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Sigrior Pt^sidente, 
salvi Pinocchio 

S . ' ignor Presidente Oscar Luigi Scalfaro, uno dei 
suoi più grandi concittadini è sprofondato nel 

;. sonno senza ritorno. Quando un evento a lun-
.... go temuto diventa realtà le parole del dolore 

^ ^ ^ ^ ^ servono a poco. Se in questo momento ho scn-
^^^"^m tlto di rivolgermi a lei - e mi perdonerà le omis
sioni di titoli e le goffaggini di protocollo, fatali in chi non ha 
mai scritto prima una lettera a un Presidente della Repub
blica - e innanzitutto perché tei, come rappresentante di 
tutti gli italiani, è il primo a essere colpito da questo lutto. 
Ed e anche il primo erede del patrimonio che Federico Fel-
lini ci lascia. I suoi film ora sono di tutti, sono Suoi, signor : 
Presidente. Ai titoli personali e a quelli della sua carica, lei 
può aggiungere i beni di quella eredità. In Italia e all'estero, 
la sua autorità sarà ancora maggiore, perché il prestigio del '. 
suo Paese, lei lo sa meglio di chiunque altro, non é econo- . 
mico, né industriale, né militare: è un prestigio specialrnen-
teculturale. •••••'•-•••••»••»•-—••••<••-•••. •••••• 

Poco meno di due mesi fa, a Rimini, mentre Federico 
aspettava la Sua visita, che gli era stata annunciata, disse -
che le avrebbe parlato anche del Gatt, perché gli sembrava ; 
incredibile che la cultura potesse rientrare in quell'accordo : 
sulle tariffe e sul commercio tra gli Stati Uniti e l'Europa. 
Con il suo intatto umorismo mi disse: 'Pretendono che il ci
nema sia una merce: l'avessi saputo, mi sarei fatto pagare E 
/anoueuoalmenocome una nave di banane». ' .>..-.,. 

Invece un famoso regista polacco-americano, venuto 
qualche giorno fa a Roma per mirare un premio, ha avuto a 
dire: «La Francia ha lo champagne, l'Italia ha il parmigiano, 
gli Stati Uniti hanno il cinema: é quello che ognuno sa fare 
meglio». Lo ha detto ricevendo nel prezioso Salone d'Erco
le dei Musei Capitolini il prestigioso premio Maestri del Ci
nema (che, per la cronaca, non consisteva in una forma di 
cacio nostrano). • • ••" . ' . • . , . • , •- , •'• • ; - • • ....; 

Evidentemente il problema non è in questi termini. Non 
si tratta soltanto di fare film migliori - che tutti ci auguriamo , 
- o peggiori, proprio come non si è mai trattato di stabilire 
se Omar Khayyàm fosse migliore di Cielo d'Alcamo, o Boc- > 
caccio di Chaucer. o Courteline di Gandolin: semmai si é 
discusso della loro contiguità, della necessitò di uno all'al
tro. Lei, Presidente,,è stato anche ministro della Pubblica 
istruzione e non avrebbe certo consentito che dai libri di te
sto venissero banditi, per assurdo, i nomi piccoli e grandi 
della poesia-italiana per lasciare tutto lo spazio ai poeti 
grandi e piccoli di un solo paese, la cui editoria avesse assi-. 
curato, sempre per assurdo, libri di testo lussuosi, meglio il- • 
lustrati e pubblicizzati. Per assurdo, è quello che sta acca
dendo in un altro ramo della nostra cultura. - -,?> ..;"..,:•••: 

I l suo giovane collega che presiede gli Stati Uni
ti, scendendo in difesa dell'industria audiovi- ; 

- • ; suale americana, che esporta in, tutto il mondo 
'v;t.: merci per oltre tremila miliardi di dollari l'anno 

': - meno delle industrie esportatrici di armi, più 
mmm ••-"•' di quelle automobilistiche - ha fermamente 
escluso la possibilità di ammettere alcuna eccezione cultu
rale nel negoziato Gatt. Il suo anziano collega francese gli 
ha subito risposto che è inammissibile la prelesa di imporre 
una cultura unica a tutto il mondo; di negare il diritto di cia
scun Paesca forgiare il proprio immaginario e trasmettere al
le generazioni future la rappresentazione della propria iden
tità. Una società che rinuncia a difendere la sua cultura sarà 
presto una società asservita». <*• . . . . . 

I francesi, si sa, prediligono la frase rotonda, ma lei si
gnor Presidente gode anche, a mio avviso, di una libertà di 
pensiero maggiore dei suoi due.colleshi: l'uno debitore del 
sostegno finanziario assicuratogli dalle industrie holliwcc-
diancnella campagna elettorale di quando egli era ancora 
governatore, l'altro preoccupato di non lasciarsi scavalca
re, almeno culturalmente, da un governo nato da una pe
sante sconfitta elettorale del partito socialista, al quale l'an
ziano Presidente Mitterrand appartiene. 

Lei, signor Presidente, allarmato dall'incertezza del no
stro tempo, ci ha spesso comunicato la sua angoscia pro-
nuciandosi con fermezza sui temi più tristi della realtà ita
liana, dalla mafia ai golpe, ai servizi segreti e inaffidabili, al
le minacciate divisioni del Paese: uguale angoscia lei avver
te per l'avvenire della popolazione più giovane, scarsa di 
occasioni e di prospettive, rattristata da quotidiani episodi 
di intolleranza, di razzismo, di solitudine, di ignoranza: non : 
le sarà sfuggito che molti giovani, interrogati sull'opportuni
tà di dedicare un monumento a Pasolini, hanno dichiarato 
di non sapere chi fosse. L'oblio è macchia che dilaga in 
fretta. •:;.:• •»•».• • ;:"--'w•.-.>•• i^a-.-»-"- "-.̂ ..w,•••;/•- y- . -; 

I bambini si addormentano oggi stringendo nel pugno 
un Batman transformer. Nell'altra mano non c'è Pinocchio. 

SI, quello del Gatt è un argomento più grande della sua 
micesca sigla. Ci aspettiamo che lei, signor Presidente, levi 
la sua voce in modo alto, solenne, autorevole: perché sarà ' 
in nome di Una delle culture più ricche del mondo, che è 
stata fatta ancora più ricca da Federico Fellini, dalle imma
gini che egli ha regalato ai sogni di tutto il mondo 

Lei glielo deve, signor Presidente. , 
Devotamente " - -• . 

La Camera approva le modifiche alla tassa, ma per la Confcommercio la protesta continua 
La Confindustria attacca: «La vostra è una battaglia neocorporativa»: Sindacati divisi t:' 

nuova min^ 

Uaddio di Curzi al Tg3 
«Con quei prof non resto 

vi dico arrivederci» 

Sandro Curzi da ieri non è più il direttore del 
Tg3. Ha dato l'addio ai suoi ascoltatori con un 
editoriale in cui ha polemizzato con i «profes
sori» ora alla guida della-Rai e che ha chiuso 
con un significativo «arrivederci». Il giorno più 
lungo di Curzi era cominciato presto con una 
lunga passeggiata per il «cuore» della sua Ro
ma. Era'proseguito nel suo studio, tra visite af
fettuose, fax, e tefonate di gente importante 
ma anche di tanti ascoltatori. Pranzo con Enri
co Mentana e Paolo Liguori e poi il pomeriggio 
a «limare» l'editoriale. In chiusura di giornata, 
tra occhi lucidi e fazzoletti, festa d'addio con 
tanti colleghi. Ieri intanto i nuovi vertici della 
Rai hanno presentato il loro piano di riorganiz
zazione dell'azienda. ';•••:••" ••••-• • .-••<••<• 
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I commercianti scendono in guerra contro il fisco. 
La Camera modifica la minimum tax, ma questo ' 
ancora non basta al presidente della Confcom
mercio, Colucci: «Non,la pagheremo», afferma,; 
raccogliendo l'applauso della Lega. Divisi anche i * 
sindacati. La Cisl invita il governo a fare marcia in
dietro e a mantenere cosi com'è la «tassa mini
ma». Per la Cgil «è una buona soluzione» 

GILDO CAMPESATO RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Nella prossima de
nuncia dei redditi, si potrà di
chiarare anche meno dei tetti 
previsti dalla minimum tax. È 
previsto nel decreto votato ieri 
dalla Camera e che adesso do
vrà essere definitivamente ap
provato dal Senato. Ma la 
Confcommercio non ci sta: «È 
una tassa anticostituzionale, 
non la pagheremo, vogliamo 
pagare le lasse come Ciampi», 
dice il presidente Colucci. Ap
plausi della Lega, durissima 
reazione del presidente della 
Confindustriai'Abete: «Slete dei 
corporativi, rispettate le leggi». 
De spiazzata dalla presa di pò-

. sizione della confederazione 
; dei commercianti, tradizional-
" mente «alleata», mentre le altre 

associazioni -• degli autonomi 
prendono le distanze da Co-

' lucci. Ma si spacca anche il 
sindacato. La Cisl chiede a! go
verno di ripensarci, di mante-

• nere la minimum tax cosi co-
•:• m'è anche nel prossimo anno. 
' e pensa a fare della battaglia 

sulla «tassa minima» il punto 
centrale del prossimo sciopero 

r- generale. Per la Cgil, invece, si ; 

. e giunti ad un compromesso ' 
1 soddisfacente: «Avevamo ra

gione a chiedere di migliorar-
• la». • » - — . - ' .:: , , : .^ , - - . • 
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Vìsco 
Decentriamo 

il fisco 
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Sono un gruppo di sradicato, anarchici, meticci, impuri cul
turalmente e spesso «razzialmente". Un solo connotato li ac
comuna: sono tutti scrittori. Li ha riuniti Salman Rushdie in 
un'associazione dal nome bellissimo, «Intemazionale del
l'Immaginario». Hanno alle spalle storie di solitudine e per
secuzione, soprattutto da parte delle infinite accademie che 
presidiano la purezza delle lingue nazionali con ottusità e 
intolleranza pari a quelle che si spendono, da secoli, per tu
telare frontiere, integrità nazionale e ortodossia religiosa. • 
Come il francc-antillano-euro-negro Patrick Chamoiseau, 
accusato da Milan Kundera, con insostenibile pesantezza, 
di essere uno stupratore della lingua francese. -••. -.•:: 

L'arte non è migliore della politica, ma ha sulla politica 
l'enorme vantaggio di.essere radicale per natura, essendo ' 
sempre estremo (al di là degli esiti) il suo progetto di rein
venzione della vita. Cosi un gruppo di scrittori può permet
tersi di [ondare un'Intemazionale nell'epoca del più oppri
mente e mortifero ritomo della politica al piccolo, mediocre • 
odio nazionalista. - ••••. . -, 

' '•c,:-^w-;, ••.: ' MICHELE SERRA 

La Procura si prende una settimana di tempo per decidere sul caso Stefanini 

Polemica tira Pds e Associazione magistrati 

«Sono offeso e sdegnato» 
Manifesto nelle caserme 

del generale deposto 

A PAGINA 8 

«Uno scontro di dottrine non è un disastro, è solo 
una buona occasione». Con diplomazia e saggezza 
il procuratore Francesco Saverio Borrelli attenua le 
polemiche sulla vicenda Stefanini, ma al gip replica: •; 
«Non è il dominus dell'inchiesta. Potrebbe non co- \ 
noscere documenti che noi invece conosciamo». È 
polemica tra il Pds e il segretario dell'Associazione 
magistrati sulle decisioni del gip di Milano 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. Il ' procuratore i 
della ' Repubblica di Milano, 
Francesco Saverio Borrelli, re
plica all'ordinanza del giudice ' 
Ghitti sul caso Stefanini. «Valu- i 
teremo le richieste, per vedere 
quali atti e quali documenti so- ;'-. 
no stati già acquisiti e su quali ' 
disporre nuove indagini». Dun
que la procura non na conse- . 
gnato al gip tutte le carte di cui ' 
dispone? «Il gip non è il domi- • 
nus dell'inchiesta - dice Bor- • 
relli - Gli abbiamo mandato 
tutte le carte che ha richiesto. ", 
Può non essere a conoscenza > 
di documenti che noi invece ,*• 
conosciamo». Ghitti- «I giudici ; 
devono prendere decisioni, in- i 
dipendentemente dal fatto che -• 

- siano gradite o sgradite, senza , 
andare appresso ai desideri di 

: nessuno». Indignata reazione 
del legale di Stefanini, Guido ';' 
Calvi. «Le motivazioni del gip ' 
sono stupefacenti. O il gip ha ' 
letto le carte con eccesso di 

: fantasia o Borrelli e Di Pietro • 
hanno lavorato biecamente 

t- per proteggere Stefanini». Il se- . 
gretario dell'Anni, Ippolito, ri
sponde a Mussi e Petruccioli 
(critici nei confronti di Ghitti) ,•. 
accusandoli di non conoscere • ' 

, il codice. Replica dei pidiessi- , 
ni: la richiesta di nuovi accerta- [..' 

••; menti viene fatta dopo mesi di ) 
indagini effettuate dal pool più • 
prestigioso. 

' l ALBERTO LEISS A PAGINA 3 • 

Bloccato 
il libro 

de l'Unità 
Il Tribunale di Roma 
ha sospeso la pubbli
cazione del libro To
scana - delle • logge 
pubblicato da l'Unità. 
E tutto rinviato al 9 
novembre. Ad oppor
si alla ristampa è sta
ta la Gran Loggia d'I
talia. Dure prese • di 
posizione della Fnsi, 
dell'Associazione 
stampa toscana, del
l'Unione cronisti to
scani e dei • Cdr de 
l'Unità.-' •• •.: -
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Buscetta, Messina, Calderone e Mutolo air Antimafia 

«Così i processi truccati» 
Il racconto dei pentiti 

WBssjwmBMa ' G I U S E P P E CALDAROLA 

Ogni sabato 
con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Sabato * 
23 ottobre 

Le avventure 
di 
Huckleberry 
Finn 
Volume 1 

Mark Twain ;; 

: M ROMA L'«aggiustamento 
- dei processi» di mafia era una 
vera e propria tecnica. I pentiti 
Buscetta, Calderone, Mutolo, • 
Messina hanno raccontato 
nelle deposizioni rese davanti 
all'Antimafiale regole per de
viare il corso della giustizia 
Dallo scambio di favori con i 
magistrati corrotti all'intimida
zione, alla violenza. La ricerca 
puntigliosa dei punti deboli di 

. ciascun giudice. Il caso del 
pm che non pagava l'affitto di 
casa all'imprenditore mafioso 
e fece decadere i termini di 
una sentenza di assoluzione 
senza opporre ricorso. Il ruolo 
degli avvocati. Perché Cosa 
nostra li divideva in due cate
gorie «avvocati di corridoio» e 
•avvocati di controllo». Prima 
dei blitz delle forze dell'ordine 
qualcuno informava i boss. 

A PAGINA 6 
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Cazzola 
I veleni 

della mafia 

N CICONTE A PAGINA 2 

Non staccate la «spana» a Fellini 
M Ma insomma: siamo 
davvero cosi aridi, stupidi e , 
codardi, davanti. all'ignoto, ; 
come religione e giornali vo- • 
gliono farci credere? Dawe- '•'• 
ro dinanzi al mistero - per
ché è di mistero che si tratta : 
- in cui è sprofondato Fede-, 
rico Fellini, sappiamo sol- j 
tanto pregare e disperare? E 
perche fin dalla sua entrata 
in coma si è cominciato a 
parlarne al passato, come se 
fosse morto? La scienza oggi ; 
mette a disposizione degli ' 
strumenti che possono pro
lungare la vita delle persone, 
«nche indefinitamente, ma : 
la nostra società.non è cultu
ralmente preparata a godere 
di questo privilegio. Possibi
le che tutto quel che riguar-, 
da la.sfera immediatamente .' 
successiva all'essere in vita, 
attivi, integrati e in buona sa- ; 
Iute, tutto ciò che riguarda • 
tutte le altre categorie, dagli 
anziani ai malati, dagli han- ; 
dicappati agli emarginati, ai 
minorati, ai drogati,' fino a 
arrivare alla categoria della -
quale da qualche giorno Fel
lini fa parte - esigua, forse, 

come numero, ma certo non -
meno importante delle altre 
- possìbile che tutto questo .. 
debba essere sempre de- C 
mandato ad altri? Alla Chie- ; 
sa, innanzitutto, come fosse -
l'unica portatrice di un'etica, ? 
e poi a sparse organizzazio- . 
ni di volontariato, emargina- -
te e in malarnese, spesso,-^ 
quanto le categorie delle •' 
quali cercano di occuparsi: -
possibile? •.-.• "••••. •'•!• ••••• 

D'accordo: Federico Felli- ' 
ni non potrà più fare film, né ^ 
comparire alla televisione a _ 
rispondere con :; pazienza • 
sempre alle stesse doman-

mente staccare, visto che 
non c'è speranza, o su quel
lo che viene chiamato con 
malvagità «accanimento te
rapeutico», come fosse qual
cosa di protervo, mentre in-

SANDROVERONESI 

perduto la coscienza di sé, . 
. ha perduto l'«ego», quello 
che Gadda definiva come «il 
più sporco» tra tutti i prono- : 
mi, ma grazie ai farmaci e , 

: agli apparecchi della nostra 
epoca è ancora vivo. Non si - vece è soltanto l'insieme di 
sa nulla del «posto» dove si • tutti gli sforzi possibili pene
trava, nessuno che l'abbia '•' nere in vita un uomo. Di più, 
visitato ha mai potuto rac- y: un genio. E queste frasi sì so-
contarcelo, e si tratta di Felli- '•'.' no sentite anche mentre su 
ni, oltretutto, l'uomo che al- ';• Retequ^ttro veniva ;> ritra-
la fantasia ha eretto monu- • smesso «L'uomo dei sogni», • 
menti -- magnifici: - macché, V; un film come sono film i ca-
noi qui non sappiamo fare ' polavori di Fellini, e dove, 
altro che dargli l'estrema un- '.•'. come in quelli, la morte vie-
zione e passare ore d'ango- ne sottratta alla tetra ango
scia" al suo capezzale. Nes- s: scia da beccamorti con cui 

' la 
sua. Perché se esistono gli 
spiriti del male noi glieli stia
mo tirando addosso, male
dizione, invece di sperare 
che si verifichi l'evento raro 
come la moneta che rimane 
ritta di taglio, d'accordo, ma 
pur sempre possibile, di una 
vita vegetale a tempo inde
terminato, che possa durar 

de; non andrà più nei suoi f suno osa gioire per questa '.' noi ; stiamo •; aspettando 
luoghi più cari, la libreria ~ !*" "' ' ' — "~~ u * " " : ~ * — 
Feltrinelli in Via del Babui-
no, il suo barbiere, il risto
rante dove fanno i passatelli, 
e via dicendo. È triste, que
sto, per noi, perché ci man
cherà. Ma Fellini è ancora vi
vo, e finché è vivo nessuno è 
autorizzato a piangerlo co
me se fosse già morto. Ha 

sua vita che continua nono
stante tutto, da quando è 
certo che comunque non 
tornerà più il Fellini di pri
ma. E già si sono lette, o sen
tite, frasi nere e svolazzanti 
come uccelli del malaugu
rio, su questa famosa «spina» 
che lo tiene in vita, se e 
quando.la si può eventual-

ANNA MORELLI FABRIZIO RONCONE A PAGINA 11 

degli anni. E se invece gli 
spiriti non esistono, diamo , 
solo mostra di una desolan
te presunzione, a non saper
ci immaginare beatitudine 
nella vita di una pianta ac.cu-, 
dita con cura, che non gira : 

capolavori, non fa passeg- • 
giaune, ma : sta 11 e vive 
«Staccare la spina»: qualcosa 
di definitivo su questo l'ha 
scritto Raymond Carver in 
uno dei suoi ultimi racconti, 

. quando sapeva già di essere 
malato di cancro. Andrebbe 
ricopiato, secondo me, e at
taccato vicino ai i pulsanti 
della macchina che sta fa
cendo respirare uno dei più 
grandi registi di tutti i tempi 
«No. Non staccarmi la spina 
Non voglio che mi si stacchi, 

. Ja spina. Lasciami attaccato 
finché è possibile. Chi si op
porrebbe? Tu ti opporresti7 

Darò forse fastidio a qualcu
no? Finché la gente potrà 
sopportare di vedermi, fin-

: che proprio non si metteran
no a ululare vedendomi, 
non staccare un bel niente 
Fammi andare avanti, va be-

Bene 
le italiane 
in Coppa 

NELLO SPORT 

t 



pagina, Interviste&Commenti 
^ t . t*2it^Jjt^. "* -v* 

"ss ~-,r~r,' 

Giovedì 
21 ottobre 1993 

Franco Cazzola 
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«Attenti, la mafia aprirà falsi cassetti...» 
«Siamo in una fase di caos nazionale Quindi nean
che la mafia è più garantita. 1 protettori di icn sono 
oggi spesso messi sotto accusa. È naturale che voli
no stracci Ma attenzione a sottovalutare la reazione 
della mafia che sarà anzi tremenda». 11 professor 
Franco Cazzola, politologo, parla dell'inchiesta su 
»toga nostra». «Temo una nuova stagione dei veleni 
Qualcuno tenterà di apnre anche falsi cassetti». 

NUCCIO CICONTC 

• • ROMA, dodici palermi
tani più o meno famosi, pro
curatori («spettati di aver 
avuto stretti rapporti con la 
mafia. Un vero e proprio ter
remoto che scuote dalle fon
damenta uno del palazzi più 
chlaccherati d'Italia. Eppure 
a leggere le reazioni di mol
tissimi osservatori non c'è 
traccia di sorpresa. E come 
se tutti, da tempo, si aspet
tassero questi clamorosi svi
luppi. Era davvero cosi, pro-
fessorCazzola? •> , 

Come idem sentire sì Come 
opinione generalizzata era 
proprio cosi. Si sapeva o si 
presumeva di sapere che 

' pezzi importanti della magi
stratura palermitana erano 
per lo meno pign nell'azione 

- contro la criminalità organiz
zata, contro i mafiosi Inoltre 
quelli che stanno spuntando -
fuon sono nomi che per anni ' 
sono stati chiaccherati. Non 
soltanto per i conflitti con 
Falcone e Borsellino. Perché 
al di la di quei contrasti c'era 
da parte di costoro un atteg
giamento generalmente mol
to meno combattivo, molto 
meno da prima linea di 
quanto fosse auspicabile 
Non c'è da stupirsi quindi se 
oggi, che sta spuntando fuon 
un po' di tutto, vengano fuon 
anche queste cose 11 livello, 
il grado di coinvolgimento 
verrà poi chlanto se il proce
dimento, come è auspicabi
le, andrà avanti > 

Ma perché questa pentola 
esplosiva che è stata cosi a 
lungo ben coperta è stata 
scoperchiata • proprio 
adesso? 

Stiamo vivendo, come paese, 
un momento in cui non c'è 

' più nessuno che garantisca , 
nessuno E quindi neanche 
la mafia è garantita o nesce a 
garantire. Siamo in una fase 
di caos nazionale Questo fa 
si che volino stracci di ogni ti
po Se non c'è più nessun or
dine di garanzia • e mi nfen-
sco anche a quella illecita 
naturalmente - è chiaro che 
vieve fuon tutta la schifezza 
del fondo pentola. * < •» 

Un terremoto quindi pro
vocato dall'assenza di pro
tezioni... 

Esatto Coloro che fino ad te-
n proteggevano sono loro 

v stessi soggetti a messa in di
scussione Quelli che magan 
pensavano di essere gli eredi , 
dei protetton di ìen adesso 
hanno magan qualche pro
blema loro stessi O in questa 
fase di grande caos hanno 
paura di bruciarsi e quindi 
preferiscono mettersi in di
sparte. „ 

Aveva ragione il presiden
te ScaBaro quando disse 

dopo l'arresto del giudice 
Cullò che era solo la punta 
di un Iceberg? 

Anche in quell'occasione, 
per l'ennesima volta, il presi
dente della Repubblica ha 
detto nel suo modo pompo
so, aulico, ottocentesco, una 
cosa banale Bisogna essere 
un po' sprovveduti per pen
sare che in un Paese come 
l'Italia ci sia un'istituzione 
quale può essere la magistra
tura, che nel suo complesso 
non è toccata dal sistema po
litico e sociale che si è creato 
in questo paese Aveva ragio
ne nel senso che pure nella 
magistratura abbiamo avuto 
persone intelligenti e perso
ne stupide, giudici corretti e 
giudici venduti Anche que
sta è una cosa ovvia, banale, 
ma fa bene Scalfaro a dirla 

U giudice Caponnetto ha 
definito l'Inchiesta sul vec
chi vertici della magistra
tura palermitana come 
•operazione risveglio». 
Lei, professor Cazzola, 
parlava di fine delle prote
zioni. Tutto bene, dunque? 
E la mafia come risponde
rà? Cosa faranno quel set
tori dello Stato che sono 
stati e sono ancora collusi 
con la criminalità organiz
zata? 

Ci saranno intoppi e saranno 
spaventosi, di diverso tipo • 
Come quelli che vediamo 
per il nnnovamento e il ri-
cambio della politica su sca
la nazionale In più in questo 
settore avremo intoppi vio
lenti Verranno usati tutti gli 
strumenti, non soltanto quelli 
bon tori di una certa società 
Cosa farà la mafia7 Userà tut
ti gli strumenti a disposizio
ne Per cui da un lato ncorre-
rà alla violenza intimidatncc, 
magan mirata. E dall'altro 
userà il terrore In questo non ' 
essendo sola ma essendo 
strumento e attore che inte
ressa altn protagonisti che si 
trovano ora anche loro con 
le brache di tela II mio timo
re è che questo nuovo pas
saggio che abbiamo avuto, 
con l'indagine sui magistrati 
comporterà esplosioni di vio
lenza diffuse 

Altre stragi, altri delitti più 
o meno eccellenti... 

SI, stragi, delitti e strani gioci 
Falsi attentati o ven attentati 
Con un bisticcio di parole 
potremmo dire che si userà il 
caos per creare ultenore 
caos Pensando cosi proba
bilmente, di poter creare al
leanze stabili, nuove (orme di 
potere e sperare quindi di 
uscire dal caos in parte vec
chia e in parte nuova In par
te nnnovata, con I abito blu 
buono, e in parte con il trito

lo e il plastico nelle tasche 
Ma che vuol dire oggi per 
la mafia trovare nuovi al
leati? 

Alleati in modo più stabile, 
anche se in realtà non sono 
«nuovi» La storia italiana ev 
carattenzzata da alleante 
episodiche, saltuanc fra cn-
minalità organizzata e inte
ressi occulti pezzi dei servizi 
terronsmo estremista di de
stra Probabilmente in questa 
fase le alleante che si vanno 
a comporre sono un pò più 
stabili £ stato detto pm volte 
e in vane salse Sono pezzi di 
vecchio che pensano di po
ter rimanere sulla scena non 
soltanto usando i palcosce
nici normali ma utilizzando 

anche i retrobottega che so
no appunto la cnminalila il 
segreto, le violenze Anche 
nel mondo politico cosi co
me in quello economico e fi
nanziano 

Dove porterà questa «ope
razione risveglio»? La ma
gistratura siciliana ha la 
forza e i mezzi per andare 
avanti, per giungere fino 
in fondo? Ce la farà? 

Credo che pezzi significativi 
della magistratura siciliana 
abbiano questa intenzione 
Penso anche che possegga
no le capacità tecniche per 
andare avanti Senza dimen
ticare tuttavia che sul fronte 
avversario sono schierati 

pezzi da novanta 11 lavoro 
dei giudici quindi non sarà 
facilissimo In più e e un altro 
rischio per esempio Caselli 
6 oggi uno dei miglion magi
strati che abbiamo nel nostro 
paese Ed è una fortuna ave 
re dei giudici così Ma e e un 
problema di interpretazione 
di quello che viene detto o 
non viene detto ai magistrati 
Qui entra molto in gioco il 
costume siciliano di dire e • 
non dire del fare apparire 
ciò che non 6 o di nasconde
re ciò che è 11 rischio grosso 
che pezzi della magistratura 
oggi corrono in Sicilia è quel
lo di non riuscire a disccrne-
re la parola detta da quella 
non detta 

Come dire? un problema 
culturale 

Caselli e molto bravo, ma a 
differenza di Falcone non è 
siciliano Questo può essere 
secondano e lui lo sa molto 
bene Però lo obbliga a stare 
doppiamente in guardia n-
speto alle cose che viene a 
sapere che gli vanno a rac
contare o gli mandano a di
re SI e è un problema di cul
tura, di linguaggio, di abitudi
ni diverse nella relazione in
terpersonale Caselli lo sa be
ne Ma tutto questo compor
ta un ultenore difficoltà nel 
suo agire 

Ritorniamo alla ricerca di 
alleanze di cui lei parlava 

prima. Palermo è già In 
campagna elettorale. A no
vembre gli elettori dovran
no scegliere chi guiderà la 
città per I prossimi quattro 
anni. La mafia ha già fatto 
la sua scelta? Come si sta 
muovendo? 

È una domanda che ci stia
mo facendo in parecchi Ri
guarda Palermo, ma anche 
altre zone dove pure si voterà 
per il Comune Come gioca 
la camorra a Napoli7 Se ci 
basiamo su quello che suc
cesse nell ultima tornata am
ministrativa bisogna dire che 
in questa fase la criminalità 
organizzata • mafia, camorra 
o ndrangheta - sostanzial
mente si è tenuta un po' fuon 
dal gioco Non in modo tota
le ma prevalentemente So
prattutto nelle grandi città. 
Ha dato indicazioni che di
cevano «Stiamo a vedere 
quello che succede Lascia
moli fare, noi stiamo fuon» Si 
spiega anche cosi l'altissimo 
tasso dì astensione in alcune 
città mcndinali Per la pnma 
volta queste organizzazioni 
criminali non hanno indicato 
un nome o un partito da vo
tare In moltissimi casi hanno 
invece invitato al non voto 
Probabilmente perché vo
gliono vedere bene cosa si
gnificano queste nuove rego
le del gioco Stanno pren
dendo le misure anche al 
personale politico che sta 
emergendo Vogliono capire 
come usare queste regole del 
gioco E pnma o poi, pur
troppo, lo capiranno E si 
muoveranno di conseguen
za Può darsi che su Palermo 
e su Napoli queste misure le 
abbiano già prese e vogliano 
giocare un ruolo attivo 

'finora, comunque, r da 
quanto lei dice non d sono 
segnali precisi. Non emer
ge un gioco ben Individua
to. 

No Fino a questo momento 
almeno il comportamento 
della criminalità organizzata 
continua ad essere quello 
della pnmavera scorsa Vale 
a dire «Stiamo ancora un po' 
alla finestra E facciamo ca
pire che stiamo guardando 
quello che avviene» Anche 
questo naturalmente è un 
messaggio pesante Perché 
dice «Noi ci siamo ancora 
attenzione Rendetecene be
ne conto Per il momento vi 
lasciamo giocare, poi inter
verremo» 

Questa clamorosa inchie
sta sui giudici farà scop
piare una nuova stagione 
del veleni nel palazo di 
giustizia di Palermo? 

SI, mi aspetto nuovi scossoni 
Cassetti veri da apnre ce ne 
sono ancora tanti E quando 
s'incomincia ad apnre quelli 
tenuti chiusi per troppo tem
po poi e è sempre qualcuno 
che riesce ad inventarsi qual
che nuovo cassetto inesisten
te e ad aprirlo Dobbiamo 
aspettarci quindi azioni di 
confusione e, di conseguen
za, altn veleni spaventosi per 
creare altro caos 
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Cara sinistra 
devi fare i conti 

con la Lega 
GIANNIBACET BOZZO 

N on si può confondere nella Lesa la maschera e 
il volto Per anni la Lega è stala soltanto la ma
schera soprattutto nei giorni in cui parlava vene
to E il veneto è un popolo di cuore e di fantasia 

^ B . , . anche di sfogo in bestemmia dell immaginano 
Odi «forza Etna» dall anti-Mid dal razzismo, dal-

I etnicismo non sarebbe sorta la forza leghista di oggi, anche 
se i suoi quadn e 1 suoi militanU portano il segno del forcipe 
da cui il movimento e nato Ma potremmo dire facilmente che 
il razzismo o anche 1 etmcismo e la malattia infantile del le
ghismo o per usare 11 linguaggio freudiano che non dovrebbe 
dispiacere a Bossi il suo stadio orale 

Perché affermazioni cosi violente e trasgressive sino al «ce-
lodunsmo» hanno coinvolto un elettorato che non aveva biso
gno di veder legittimalo il parlar scurrile7 La Lega è un feno
meno di trasgressione del sacro democristiano del cattolice
simo politico e anche di tutti gli altri sacn politici di sinistra e 
di destra La violenza del linguaggio è un atto di dissacrazione 
del politichese soprattutto di quello dei preti e dei democn-
stiani 11 linguaggio trasgressivo espnme la fine di una egemo
nia culturale dellasignonadiun linguaggio 

Quando il dito indica la luna è sciocco guardare il dito La 
trasgressione linguistica indica che è in atto una trasgressione 
più profonda Dietro il politichese forbito dei partiti della tele
visione, dei giornali stava Tangentopoli e il sensorio collettivo 
I aveva avvertilo prima che Mano Chiesa incassasse i sette 
milioni più pesanti della stona della Repubblica e Craxi lo 
chiamasse «manuolo» Ma non e erano soltanto le tangenti 
dei politici e era la vessazione tributaria la latitanza della giu
stizia, ecc La sfasatura tra il linguaggio dei diritti e I espenen-
za quotidiana ha fatto si che nascesse una realtà politica, un 
movimento popolare che voleva combattere la realtà negan
do il linguaggio che la velava È nata cosi una forza che non n-
conosce più I autorità politica del clero di quello cattolico e 
della sua vanante nei giornali nella stampa nella televisione 
La Lega è nata pnma che Berlusconi la guardasse pnma che 
Santoro legittimasse la protesta televisiva di massa pnma che 
Bocca lasciasse cadere lo sguardo sulla metropoli (renden
do visto 1 oggetto aulico il linguaggio) In un paese in cui si 
credeva che il televisore fosse la chiave del potere questo 
movimento è nato senza la televisione - r 

La maschera poco conosciuta ha trovato un volto reale di 
milioni di eletton che non parlerebbero mai come Bossi eco
me Miglio Se la Lega dovesse ndursi al suo volto e al suo lin
guaggio, essa tornerebbe rapidamente un fenomeno di catti
vo gusto e di folklore non peserebbe più del turpiloquio 

M
a il volto della Lega è nato dalla secolarizzazione 
della politica. La nazione è retorica degli anni 50 
fu Craxi appoggiato da Pertiru e dalla nazionale 
di calcio a far gndare «viva 1 Italia» Durò poco la 

mmmm^^— nazione era un sacro caduto ben prima di quello 
democristiano e di quelli della sinistra 

II temtono è la base della politica postideologica questo è il 
dato di fallo obiettivo che il leghismo mette in luce- tale è il 
suo volto Credo che i più spaventati dall avanzata leghista 
siano ì preti perché essa significa la fine di quell ultimo politi
chese che è la predica domenicale La nbelhone della Lega è 
la nbellione dei banchi delle chiese bergamasche e brescia
ne veronesi, vicentine padovane i banchi del cattolicesimo 
politico le matrici della De e della Chiesa italiana (e oltre 
cinque papi su otto nel secolo ventesimo, sono lombardo-ve
neti) 

Questa novità non si governa con 1 ideologia svizzera di Mi
glio che desidera infine essere soprattutto un notabile del la
go di Como E nemmeno con la nvolta fiscale I popoli padani 
sono popoli d ordine, sanno che le tasse sono una condizio
ne del lavoro e pensano abitualmente che il lavoro sia l'es 
senza della vita in questo più calvinisU del Calvino di Max 
Weber . 

Il vero problema di Bossi è di adeguare la maschera al vol
to Chi ricorda che Formentini invitava a non soltoscnvere i 
Boi e distribuiva i talleri della Lega7 II sindaco di Milano £ un 
cittadino aspettabile che gusta la regia di Strehler Se Bossi 
deve fare ancora la voce grossa e permettere che Miglio dica 
frasi perverse posato sulla sua spalla, è perché esiste una 
maggioranza della maggioranza in Parlamento che è compo
sta di inquisiti e vuole lare le riforme che le convengono pri
ma di andare a votare 

Solo a comizi convocati dopo che sarà terminato lo sferra
gliare delle anni di Monticone. non saremo più oberati dai 
giuramenti di Pontida La sinistra dovrebbe analizzare il volto 
della Lega Essa è I annuncio che il cattolicesimo politico è fi
nito Questa dimensione italiana con cui il Pei si scontrò e si 
incontrò lungo tutta la sua stona non sta più innanzi al Pds 
Nessuno a Botteghe Oscure credo prenda sul seno Rosy Bin-
di sanno bene che non la prende su! seno nemmeno, anzi 
meno che mai Martmazzoli Credo che il Pds dovrebbe ncor-
dare che la Lega è interessata, quanto il Pds. a ottenere quello 
che è doveroso per ogni democratico chiedere la fine di que
sto Parlamento senza concedergli altre riforme che non quel
le volute dal referendum La Lega e il Pds hanno oggi in co
mune gli interessi della legittimità e della democrazia Fare i 
conti con la Lega sarà, dopo fare i conti con una realtà con-
trana ma non e'iminabile né marginalizzabile 
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Emozioniamo nella valle degli orti? 
• • Vorrei farvi delle do
mande cari amici telespet
tatori Porvi dei quesiti per 
controllare se le mie insoffe
renze sono condivise se in
sieme possiamo raggiunge
re una consistenza statistica 
o formare un gruppo, una 
fazione O fmanco un al
leanza, come si usa Vi sta 
più antipatica la ragazzina 
che chiede al telefono «ma 
quanto mi ami7» o quel creti
no che dice non si capisce 
perché «emozioniamo»7 E 
ancora avete anche voi de
siderato, dopo il crollo del 
muro, anche il crollo del 
muretto con tutti i suoi ra
gazzi cosi finti, melensi e ba
nalmente raccontati7 Quan
te idiosincrasie ci accomu
nano7 Molte7 Ecco allora 
che la televisione contribui
sce all'aggregazione, com
patta noi sbandati come cit
tadini, utenti abbonati con

tribuenti elettori soci Aci e 
cosi via Noi che dubitiamo 
di quei nonni casalinghi che 
ciondolano per il Mulino 
Bianco o indicano ai bambi
ni, con tono enfatico, la miti
ca «Valle degli orti» con fare 
ambiguo e persino un po' 
pedofilo Noi che ci stupia
mo ancora nel rilevare il ma
schismo dei consumatori Tv 
dell amaro Averna mai una 
donna che partecipi alle lo
ro riunioni attivamente o be
va un sorso del loro digesti
vo E che dire di quel pirla di 
Michele I assaggiatore spe
cializzato che ha una pro
pensione maniacale per un 
tipo di whisky al malto perii 
resto è probabilmente un 
autentico imbecille che non 
sa distinguere un parente da 
un comò ; 

Ditemi amici ma siate sin-

ENRICOVAIME 

ceri dopo aver visto per la 
terza volta (lunedì, Ramno 
ore 14) L ultimo imperatore 
di Bertolucci (nove Oscar) e 
aver ripetuto con onesta mo
notonia caspita però , 
non vi viene voglia di vedere 
la stona del penultimo im
peratore piuttosto che bec
carvi a caldo un ulteriore re
plica di un capolavoro im
mortale si, ma anche immu
tabile7 E allora siete in colpa 
come me Come me preferi
te qualcosa di nuovo ogni 
volta magari a scapito d u-
na qualità che spesso per 
errori di programmazione 
rischia di diventare persecu
toria Quante volte siete di
sposti a vedere ancora sul 
teleschermo il sorridente 
Gabriele Salvatores (che va 
a promuovere il suo ultimo 
film anche sulle barricate) 

prima di decidervi per sfini
mento ad andare a vedere 
Sud7 Siamo trcmencji, dicia
mocelo Inaffidabili e carat
teriali, pronti a imbarcarci in 
paurose avventure catodi
che pur di essere colpiti da 
novità Al punto da non an
dare troppo per il sottile, ac
cettare anche nciclaggi di 
vecchie ricette e facce frolla
te È tornato Funan (Rete 4 
alle 18 05) non so se ve lo n-
cordate è un romano anti
co Diciamo una specie di 
Curio Dentato della Tv Ma
gari ci siamo detti, porterà 
qualche elemento nuovo 
(7) , uno scossoncino, hai vi
sto mai, chissà se sotto for
ma di rumore corporale ese
guito in diretta con ampi ge
sti delle mani e nehiesta di 
inquadrature («dammi la 
tre») durante 1 emissione 

C ero andato vicino nel mio 
cinismo pessimista Funan 
nella prima puntata ha ri
portato una frase program
matica npresa da una nvnsta 
(Gianfranco legge tutto, an
che 1 illeggibile) «Con que
sta trasmissione metteremo 
un dito nel culo al futuro» * 

Progetto ambizioso avre
te pensato, e immagine for
te Mah La mia generazione 
lesse, a vent'anni, «Il futuro 
ha un cuore antico» di Carlo 
Levi E ci fermammo ad un , 
organo nobile s), ma forse 
parziale se considerato oggi 
A trentasettc anni di distan
za, ci pensa Funan ad ispe
zionare altri recessi del futu
ro Con quel dito che in au
spicate intenzioni doveva 
essere messo da parte dei 
tribuni nelle piagne, Gian
franco si sposta in siti più mi-
stenosi e forse a lui più con
geniali Complimenti 

Alessandro Curzi 
Una mattina, mi son svegliato oh bella aao, 

bella aao bella aao, aao, aao i 
Una mattina mi son svegliato, e ho trovato I invasar 

«Bella ciao» 



Giovedì 
21 ottobre 1993 

Questione 
morale 

. Politica 
Il capo del pool «Mani pulite» risponde al collega Ghitti 
dopo la richiesta di approfondimenti su Stefanini e Greganti 
«Uno scontro di dottrine non è un disastro, ma un'occasione» 
Ogni decisione rinviata a lunedì: «Allora vedremo cosa fare» 
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Boirrelli: «Altre indagini? Già fatte» 
Il procuratore: «Forse il gip non conosce tutti i documenti» 
Le indagini chieste da GhiUi? «Probabilmente le ab
biamo già fatte, ma il gip non è il dominus dell'in
chiesta. Può non conoscere documenti che noi co
nosciamo». Cosi ieri, il procuratore di Milano Fran
cesco Saverio Borrelli ha commentato l'ordinanza 
del gip su Stefanini. Entro lunedi si valuterà se è ne
cessaria la richiesta di autorizzazione a procedere 
nei confronti del senatore pidiessino. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 
• 1 MILANO. Nella procura 
milanese la parola d'ordine è 
«nessun commento • con. la 
stampa». Soprattutto su questa 
storia dell'ordinanza del giudi
ce Ghitti sul caso Stefanini. L'u
nico autorizzato a parlare è il 
procuratore Borrellr. che col 
garbo che lo caratterizza lascia 
intendere che le richiesto del 
gip sono quanto meno immo-
(ivate, Ghitti chiede indagini 
sul patrimonio di Greganti, sul
le sue partecipazioni societa
rie, sugli intrecci e sui punti di 
contatto con società che fanno 
capo al Pci-Pds e Borrelli lascia 
intendere che queste carte so
no già nelle sue mani e sono 
state oggetto di ur. anno di in
dagini. 

Potrebbero esserci altri do
cumenti che la procura ha ac
quisito ma non ha trasmesso a 
Ghitti? «Il gip non e il dominus 
dell'inchiesta - risponde Bor
relli - . Noi gli abbiamo man
dato tutte le carte che ci aveva 
chiesto, ma può non essere a 
conoscenza di documenti che 
noi invece conosciamo». Ora il 
pool di «Mani pulite» dovrà tira- -
re le somme e decidere se è 
necessario richiedere al Parla
mento un'autorizzazione a 
procedere nei confronti del te
soriere del Pds. La decisione è -, 
rinviata a lunedi. «Impieghere
mo tutta la settimana - ha det- -
to Borrelli - per questa ricogni
zione. Alcune richieste di Ghit
ti riguardano Stefanini, altre 
Greganti. Per queste possiamo • 
comunque procedere, per le 
altre vedremo quali atti e quali 
documenti sono già acquisiti». 
Stupito per la decisione del 
gip. che finora aveva sempre 
assecondato le richieste della 
procura? «Non mi stupisco mai 
di quanto accade in un proces- i 
so. Quello che conta è l'accer
tamento della verità». Poi. ci
tando l'epistemologo inglese 
Alfred North Whitehead si con
geda dai giornalisti regalando 
pillole di saggezza: «Uno scon- • 
tro di dottrine non è un disa
stro, è solo una buona occa
sione». ' ' - -

Più a corto di citazioni colte, 
Ghitti commenta: «I giudici 
non distribuiscono caramelle. 
Se vogliono farlo devono cam
biar mestiere. I giudici non de
vono andare appresso ai desi- ' 
deri di nessuno. Devono pren
dere decisioni indipendente
mente dal fatto che siano gra
dite o sgradite». 

Indignato e allibito è invece 
il professor Guido Calvi, il lega- , 
le di Stefanini. «Le motivazioni ' 
dell'ordinanza di Ghitti sono 
semplicemente stupefacenti e 
sono in radicale contrasto con • 
la procura. Non siamo di fron- ' 
te a ipotesi accusatorie, ma al
la valutazione di un'istruttoria ' 
lunga e complessa, che ha • 
convinto , l'accusa dell'inno
cenza di Stefanini. O Ghitti ha 
letto con eccesso di fantasia le 

carte, o Borrelli e Di Pietro han-
• no lavorato biecamente, per 

scagionare Stefanini». 
Ma cosa dice l'ordinanza 

' del gip? «Le dichiarazioni di 
Panzavolta e quelle di Bina-

, sco... nulla dicono sul coinvol
gimento diretto di Stefanini nei 
fatti a lui contestati; forniscono 

• solamente un quadro, la deli-
- neazionc del ruolo di Greganti, 

ma norrconsentono ancora la 
risposta al questito essenziale: 
per chi operava Greganti?». Se 
Io chiede lo stesso gip Italo 
Ghitti alla venticinquesima del
le sue 61 pagine. E il giudice si 
risponde da solo, per dare tor
to alla procura: «La risposta a 
tale quesito proviene invece da 
specifici elementi, anche do
cumentali, acquisiti ne! corso 
delle indagini relative a un'o-

• aerazione di apparente "ces
sione" di quote Eumit, alla vi
cenda Ecollbri ed al conto 
Gabbietta». La procura e il tri
bunale della libertà non hanno 

" accreditato questa originale te
si del gip. Ma secondo Ghitti 

- «l'evidenza» del fatto che, per 
pm e tribunale. Primo Greganti 
usO per se stesso i 1245 milioni 
ricevuto da Lorenzo Panzavol
ta non regge. E spiega anche 
perchè: «L evidenza costitui
ta dalla regolarità formale de
gli atti 6 stato lo scudo dietro 
cui si sono coperte le gravi 
inerzie che hanno consentito il 
radicarsi e il diffondersi di... 
Tangentopoli». 

Insomma per il gip Italo 
Ghitti, checché ne dicano gli 
altri magistrati che si sono oc
cupati della vicenda, «i fatti 
enunciati da Panzavolta» non 
sono «almeno nella loro mate
rialità, privi di riscontri». Per il 
giudice tra Greganti e Stefanini 
c'era un-forle legame. Tanto 
che nell'ordinanza cita una let
tera scritta dal tesoriere dell'ai-
lora Pei. sempre Stefanini, su 
carta intestata del Pci-Direzio-
ne, data 11 maggio 1990 e in
dirizzata a Fintermica Spa, Fne 
Spa. Editrice l'Unità. Sofincd 
sr! e Libreria Rinascita srl. In 
quella lettera Marcello Stefani
ni comunicava che si stavano 
cercando di: «favorire l'acquisi
zione di risorse, circa 600 mi
lioni, agli Editori Riuniti per 
l'acquisto del magazzino Eco-
libri. Cosi facendo cerchiamo 
di evitare un ulteriore indebita
mento degli Editori Riuniti». Si 
trattava della vendita del 30* 
della casa editrice a privati. Se
condo il giudice Ghitti, questa 
lettera è una delle prove che 
possono dimostrare un rap
porto organico tra Greganti e 
Stefanini. Ieri l'ufficio stampa 
del Pds ha precisato che quei 
600 milioni sono stati regolar
mente iscritti nel bilancio 1991 
del partito. Inoltre ha fatto no
tare che la somma è iscritta co
me versamento a favore degli 
Editori Riuniti assieme al mi
liardo e 50 milioni delle quote 
Eumit. 
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Il gip Italo Ghitti e, in alto, Saverio Borrelli 
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• 1 In procura lo chiamano lo «zio Italo», il 
copyright è dei giornalisti di palazzo, ma or
mai anche per i magistrati di «Mani pulite» il 
giudice Ghitti è lo zio. Questa familiarità è nata 
tutta durante l'inchiesta. Prima di Tangento
poli, un po' per la statura, un po' per la fred
dezza, era noto come il «nano ghiacciato», ma 
ora quel personaggio burbero, che metteva al
la porta i giornalisti prima ancora che potesse
ro formulargli una domanda, è solo un ricor
do. La mazzetta story che da due anni tiene le 
prime pagine dei giornali ha smussato le sue 
ruvidità nei rapporti con la stampa. Sul tavolo 
ha una scatoletta di caramelle alla frutta e se è 
in buona le offre anche. Qualche collega non 
ha più accesso al suo studio perché, ha allun
gato un po' troppo gli occhi sulla scrivania per 
leggere il nome di un candidato all'arresto. 
Qualcun altro è uscito dalle sue stanze con le 
idee molto chiare sui futuri sviluppi dell'in
chiesta. Questione di simpatie, di affidabilità, 
di feeling. 

In questi due anni è stato attaccato a più ri
prese dagli avvocati, con l'accusa di non svol
gere il ruolo «super partes». Principi del foro 
come l'avvocato della Fiat Vittorio Chiusane il 
professor Ennio Amodio, l'avvocato Raffaele 
Della Valle o il presidente dell'Ordine, Enzo 
Saponara, lo hanno esplicitamente indicato 
come un «passacarte» della procura, che ha 
firmato ad occhi chiusi tutti i provvedimenti ri
chiesti dai pm, rinunciando di fatto alla pro
pria «terzietà», nello scontro tra difesa e accu
sa. Vero? Falso? La cronaca può solo attestare 
che in due uniche occasioni Ghitti si è palese
mente contrapposto a richieste dei pm: quan
do si è trattato di tendere una mano al sociali
sta Loris Zaffra ed ora, nell'offensiva contro il 
tesoriere del pds Marcello Stefanini. Adesso 
sembra proprio che l'incantato idillio si sia in
franto, anche se fino a poco tempo fa questo 
divorzio sembrava impensabile. La Procura si 
era anzi attrezzata per assegnare a Ghitti tutti i 
provvedimenti dell'inchiesta. La cosa aveva 
procurato parecchi malumori al settimo pia
no, ma gli altri giudici per le indagini prelimi
nari si erano dovuti rassegnare a cedergli il 
passo. Ora ha deciso di mostrare i muscoli e 
ha rapidamente offuscato anche l'immagine 
del mitico Di Pietro nelle apparizioni televisi
ve. E in una visione massmediale della giusti
zia, questi successi non sono irrilevanti. 

• DS.R 
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^V—1;>)'-*•,- Clamoroso «epilogo» di un'indagine in Svizzera 

Conti del Pds? No, avviso a Craxi 
faY MILANO. «Ecco uno dei conti sviz
zeri del Pci-Pds. Pagava la Sasib, del 
gruppo De Benedetti», strillarono alcuni 
organi d'informazione lo scorso 24 set
tembre. Invece - come venne poi chia
rito anche per quel che riguardava altri 
conti tirati in ballo quel venerdì - la 
Quercia non c'entrava proprio niente. 
C'entra invece Bettino Craxi . che per 
questo episodio si è beccato l'ennesi
mo avviso di garanzia. Una notizia ap
presa ieri. I reati: concorso in corruzio
ne aggravata e in finanziamento illecito 
del Garofano. Questo l'epilogo che ren
de ancora più paradossale la vicenda 
consumatasi in quella brulla giornata 
per il mondo dell'informazione. 

Il nuovo avviso di garanzia per Craxi 
è stato firmato dai pm Piercamillo Davi-
go, Antonio Di Pietro e Gherardo Co
lombo, oltre al procuratore Francesco 
Saverio Borrelli e al procuratore ag
giunto Gerardo D'Ambrosio. Le cinque 

firme sono state poste circa una setti
mana fa. Craxi è sotto accusa-in con
corso col defunto tesoriere del Psi Vin
cenzo Balzamo, con il parlamentare 
Antonio Testa (ex sottosegretario so
cialista ai Trasporti) e con pubblici uffi
ciali o incaricati di pubblico servizio 
che all'epoca - tra il 1990 e il 1991 -fa
cevano parte dell'amministrazione Fs. . 

Per la procura milanese Bettino Craxi 
è sospettalo di aver acconsentito che le 
società Luzi, Sasib e Ansaldo, attraver
so Pietro Biscaglia (dirigente di area Psi 
nella Cooperativa lavori ferroviari di Bo
logna, la CU) promettessero e poi effet
tivamente versassero centinaia di milio
ni in mazzette. In parole povere, so
stengono i pm, Biscaglia diede diretta
mente 200 milioni a Vincenzo Balzamo 
e poi versò 128 milioni ad Antonio Te
sta su un conto aperto in Svizzera. 

Lo scopo di quelle tangenti? È la soli

ta solfa. Con quel denaro sporco le so
cietà citate, secondo l'accusa, sono sta
te favorite nella concessione degli ap
palti delle Ferrovie dello Stato riguar
danti la linea compresa tra Bologna e 
Verona. Inoltre le bustarelle garantiro
no a quei gruppi imprenditoriali una 
scorciatoia in vista della stipulazione 
dei contratti successivi. La Sasib, in par
ticolare, aveva avuto appalti perchè fa
ceva parte del consorzio Condoler per ' 
quel che riguarda le opere tecnologi
che. I reati sono stati commessi sia in ' 
Italia che oltreconfine. 

Un epilogo craxiano dunque per la 
storia delle mazzette targate Sasib. 11 
socialista Pietro Biscaglia, indagato per 
corruzione, si costituì il 25 settembre e 
raccontò tutto. Biscaglia è membro del
le direzione della Clf e amministratore 
di due società collegate, la Sliarm (tra
versine ferroviarie) e la Bonciani (im
pianti elettrici). Spettò a lui battere cas

sa davanti ai dirigenti della Sasib e agli 
altri imprenditori impegnati nella cor
data per il rinnovo delle traversine Fs. 
Un mese fa un portavoce della Sasib, 
dopo la notizia dell'arresto di Biscaglia, 
aveva rilasciato una curiosa dichiara
zione: «Trattasi di un episodio che ha 
interessato la Sasib quale parte offesa, 
per un importo di gran lunga inferiore a 
quanto riportato e senza particolari ri-
fenbilità a qualsivoglia partito politico». 

Comunque il nome del Pci-Pds non è 
mai spuntato. Invece è venuto fuori 
quello di Bettino Craxi. Il 24 settembre 
scorso furono attribuiti al Pci-Pds anche 
altri due conti, il Progna e il Vesuvio. Il 
giorno successivo la stessa pm Tiziana 
Parenti smentì che fossero riferibili al 
vecchio partito comunista o alla Quer
cia: «Sono riconducibili sempre alla De 
e al Psi». Resta tuttora da individuare il 
misterioso destinatario di un altro ver
samento di 30 milioni. DM.B 

Il coordinatore della segreteria Pds: «L'operato di Ghitti è legittimo, ma la sua scelta è sconcertante» 

Vìsani: «Dopo un anno si rimacinano le stesse cose» 

Ippolito: «Non conoscete il codice» 
Borrelli replica ad Acquaviva 

Polemica tra Pds 
e Associazione 
dei magistrati 
M ROMA. La polemica intor
no alla decisione del gip Italn 
Ghitti di non chiudere il caso 
Stefanini non accenna a dimi
nuire. In particolare la posizio
ne espressa dal Pds e la frase 
di Mussi su possibili pressioni 
de sui giudici ha scatenato la 
guerra dei comunicati. Ghitti 
replica per primo, ricordando 
che «i giudici non distribuisco
no caramelle. Non devono an
dare appresso ai desideri di 
nessuno, ma prendere le loro 
decisioni indipendentemente 
dal fatto che possono essere 
gradite o sgradile». Gli fa eco , 
da Bruxelles Martinazzoli che 
si sente «offeso» da quello che 
definisce «un sospetto grave ' 
con il quale si immagina che 
qualcuno traffichi con i giudici ' 
per orientarne le sentenze». 
Franco Ippolito, segretario del
l'Associazione magistrati, en
tra nel mento e parla di «inam
missibili e irresponsabili insi
nuazioni». Riferendosi a Mussi ' 
e Petruccioli Ippolito li accusa 
di non conoscere il nuovo co
dice. Secondo le loro «grosso
lane semplificazioni non sol
tanto il pubblico ministero giu
dica e condanna, ma addirittu
ra assolve, archivia o comun
que chiude il caso. Al punto 
che se il gip fa quello che il co
dice consente e impone c'è 
chi se ne scandalizza e si di
chiara esterrefatto, tanto da in
sinuare che il termine di 4 mesi 
sia correlato alla scadenza 
elettorale». Ippolito si augura 
che tali insinuazioni dipenda
no da una scarsa conoscenza 
del codice e del ruolo del gip. 
Infine ricorda che al pm spetta 
comunque la possibilità di for
mulare al gip nuove richieste 
appena espletale le indagini. 
senza attendere i 4 mesi. Pron
ta la replica di Mussi e Petruc
cioli, i quali rivendicano la co
noscenza del codice e sottoli
neano che la nchiesta di nuovi 
accertamenti viene fatta nono
stante che quelli fatti fin qui e 
«durati mesi e mesi», siano stati 
portati avanti «dal più accredi
tato e prestigioso pool dedito 
alla lotta contro la corruzione». 
Quindi fanno nolare che «la ri
pulsa da parte del gip della ri
chiesta di archiviazione chia
ma in causa o la^apacità o la 
obiettività della pubblica accu
sa». E concludono con una do
manda. Insomma cosa si per
segue: i reati o le persone in 
quanto tali? Lo scontro dun
que è molto duro. Sul fronte 
Pds intervengono anche altri. 

Cesare Salvi rivendica il dirit
to di critica, riconosciuto costi
tuzionalmente, dato che «è un 
contrappeso indispensabile 
dell'autonomia della magistra
tura», perchè i giudici non so
no tutti uguali. Sono persone 
che hanno vinto un concorso e 
che possono essere persone 

perbene ma anche «farabutti». 
Massimo Brutti invita alla cal
ma, ricordando che la richie
sta di nuove indagini «appare 
priva di fondamento». Ci difen
deremo, conclude il responsa
bile giustizia della Quercia, 
«riaffermando la verità, quello 
che abbiamo detto finora e op
porremo la massima serenità 
alla campagna di stampa». Pe- ' 
raltro già iniziata. Dice l'«Os-
servatore romano» che «le po
sizioni di Botteghe Oscure ap
paiono come un tentativo peri
coloso di ostacolare il cammi
no sereno della giustizia e di 
influenzare la libertà di un ma
gistrato». Accusa respinta dal . 
Pds che ricorda all'organo del 
Vaticano che una cosa è ri
spettare l'autonomia della ma
gistratura, come ha sempre fat
to la Quercia, altra cosa è il «di
ritto di critica a singoli fatti che 
è sacrosanto». 

Infine, il capogruppo del PJI 
al Senato Gennaro Acquaviva 
chiede addirittura al giudice 
D'Ambrosio di dimettersi, do
po la decisione del gip. La vi- , 
cenda del documento che che 
scagiona il Pds sarebbe oscu
ra. Da dove è «improvvisamen
te» sbucato - si chiede l'espo
nente socialista - il documen
to che. «secondo voci», sareb- • 
be «una (otocopia con firme 
autentiche sovrapposte»? Non 
si è fatta attendere la replica da 
Milano. Il procuratore capo 
Borrelli ha ricordato che quel 
documento «non è comparso 
miracolosamente nelle mani 
di D'Ambrosio», ma è stato ac
quisito dalla guardia di finan
za». Ghitti si è limitato a.chie-
dere «che venga repento, se 
ancora esiste, l'originale del 
compromesso di vendita». Bor
relli ha detto che le qualità e 
l'indipendenza di D'Ambrosio 
sono «al Ji sopra di ogni so
spetto» e ha confermato la sua 
«piena fiducia» al coordinatore 
di Mani pulite. Più tardi lo stes
so D'Ambrosio ha parlato di 
«insinuazioni gratuite». «Gli atti 
sono pubblici - ha osservato -
mi stupisce che un senatore 
della Repubblica dia credito 
alle voci. Venga a vedere i do
cumenti, poi accetterò ogni 
cntica. Adesso no». 

Nella polemica interviene 
anche il Pri, rilevando che la 
reazione del Pds «cambia ine
vitabilmente l'atmosfera gene
rale intomo ali vicenda 'Ji ma
ni pulite, perchè o tutti condivi
dono l'impegno responsabile 
d' non contrastare se non in 
giudizio le ipotesi accusatorie 
per non gettare il paese in un 
caos ulteriore, oppure non sa
remo certo noi a evitare di far 
valere le nostre ragioni di fron
te all'opinione pubblica». In
somma, dicono ì repubblicani, 
«si porrà anche per noi il pro
blema di non tacere». 

ALBERTO LEISS 

I H ROMA. «Giriamo» al coor
dinatore della segreteria del 
Pds Davide Visani le reazioni 
negative - dall'Associazione 
magistrati all'Ossenxifore ro
mano — suscitate dalla dura 
critica della Quercia alla deci
sione de! Gip Ghitti. » * .-> 

È vero cheli Pds ora attacca 
la magistratura perché è In
vestito dalle Inchieste? 

No, noi non abbiamo attacca
to la magistratura, abbiamo 
contestato la decisione del Gip 
sulla base di una ragione mol
to semplice e tutt'altro che pre
giudiziale. Bisogna ricordare 
che la Procura di Milano, dopo 
un anno di attente indagini, 
aveva chiesto perStefaninil'ar-
chiviazione. In quegli stessi 
giorni il Tribunale della Libertà 
con due ordinanze metteva in 
discussione l'attendibilità delle 
deposizioni di Binasco e di . 
Panzavolta, e cioè i due pilastri 
(.'ella tesi accusatoria. Ebbene, 

il Gip Ghitti, in contrasto con 
tutto ciò, ha ordinato altri quat
tro mesi di indagini. Ecco, è 
questa storia infinita che lascia 
esterrefatti. 

Il presidente dell'associa
zione magistrati Ippolito di
ce che IT vostro attacco è 
•Inammissibile»... 

Nessuno nega la legglttimità 
dell'operato di Ghitti, ma non 
abbiamo.forse il diritto di criti
care una scelta che ci sembra 
sconcertante? Ho letto su un'a
genzia che il Gip ha scritto un 
documento di 58 pagine per 
«ribaltare 4a tesi innocentista 
della Procura di Milano». Se 
questo è il senso della decisio
ne di Ghitti, allora si dovrebbe 
capire anche il fondamento 
della nostra protesta. Il Gip 
sembra aver pronunciato una 
sentenza di condanna, infarci
ta peraltro di lesi assurde. 

Per esempio? 
Si sostiene che Greganti ha 

usato i soldi di Panzavolta per 
comprarsi una casa a Roma, 
ma non per uso personale, 
bensì quale intestatario e fidu
ciario del partilo. È una tesi pri
va di qualsiasi fondamento e in 
contrasto con tutte le prove 
che la Procura di Milano ha ac
quisito. 

SI parla anche di una lettera 
di Stefanini a Greganti 

Ho sentito i tg... È ripartita una 
campagna furibonda. Si met
tono nel frullatore cose vec
chie per riciclarle e cose false 
Cer farle apparire verosimili, 

a lettera di cui si parla è un 
documento che la Procura di 
Milano ha già vagliato, accer
tando che non c'entra nulla 
col conto Gabbietta. . , 

È l'accusa di una strumenta
lizzazione politica? 

Nessun processo alle intenzio
ni, tantomeno a quelle di un 
giudice. Ma stiamo ai fatti. Pos
siamo chiederci se sono dav
vero necessari altri quattro me
si di accertamenti? Possiamo 

rilevare la coincidenza di que
sto periodo di tempo con lo 
svolgimento delle elezioni am
ministrative e il propabile avvio 
della campagna elettorale per 
le politiche? Penso di si, anche 
perchè in questo modo il Pds 
viene tenuto «nel mirino» di 
un'inchiesta che ha già dato 
alimento a una violenta cam
pagna contro di noi. E ci sono 

• forze polìtiche che hanno 
apertamente manifestato il de
siderio che le cose andassero 
proprio cosi... 

Ti riferisci a Martinazzoli? 
«Il Popolo» scrive che l'at
teggiamento della De e di 
Martinazzoli sulle inchieste 
è stato «esemplare per cor
rettezza». 

Veramente sia il Popolo che 
Martinazzoli, quando si è profi
lata l'archiviazione, hanno cri
ticato i giudici per un eccesso 
di garantismo nei confronti del 
Pds. E l'organo della De ha da
to per vere, senza mai smenti
re, le notizie false sui nostri 

presunti conti in Svizzera. Non 
mi pare un comportamento di 
esemplare correttezza. Anche 
la Voce repubblicana ha parla
lo di «due pesi e due misure» 
da parte del Pool. Queste forze 
ora, al di là della volontà di 
Ghitti, possono trovare una 
conferma e una soddisfazione. 
Ma cosi, insisto, è la credibilità 
dell'intera inchiesta milanese 
che viene messa a rischio. Un 
primo sintomo, grave e inaudi
to, è la richiesta di dimissioni 
di D'Ambrosio avanzata dal 
senatore Acquaviva. 

Nei «12 punti» di Ghitti non 
c'è davvero nulla che, obiet
tivamente, lasci qualche zo
na d'ombra? 

Noi abbiamo sempre chiesto 
che questa vicenda fosse chia
rita con indagini a tutto cam
po. Siamo i più interessati ad 
un pieno ristabilimento della 
verità. Tuttavia mi chiedo che 
cosa abbiano a che fare con 
l'accusa rivolta a Stefanini gran 
parte degli accertamenti "che 

vengono richiesti da Ghitti. Per 
esempio: le attività svolte dalla 
società di Greganti in Cina. Mi 
sembra una richiesta singola
re: non vedo come da una ro
gatoria internazinalecon la Ci
na si possa risalire alla verità 
sul conto Gabbietta. Sul punto 
principale, se cioè siano arri
vate le tangenti di Panzavolta 
al centro del partito, esistono 
prove che dimostrano il con
trario. Lo ripeto: il Pds quei sol
di non li ha mai ricevuti. 

C'è un'altra accusa per la 
Quercia: non è stata altret
tanto «garantista» quando le 
indagini piovevano senza 
tanti complimenti sugli altri 
partiti 

Ormai è evidente che l'inchie
sta Mani pulite è cresciuta con 
successo perchè dopo le pri
me rivelazioni si è aperto un 
varco. Gli inquisiti hanno co
minciato a confessare, a rivela
re un meccanismo molto este
so e una rete di correità. Nel 
nostro caso questo meccani
smo non si è messo in moto. 

Grazie alla tempra da «bol
scevichi» di Greganti e di al
tri? 

Ma non diciamo sciocchezze! 
La verità è che non ci sono 
chiamate di correità credibili, 
perchè non ci sono i fatti su cui 
fondarle, tant'è che nessuno 
ha portato una prova concreta 
su un fatto preciso. 

Ora molti si aspettano «rive
lazioni» da Betono Craxi. „ 

Sono molto colpito dall'idea 
che ci si debba aspettare da un 
grande inquisito gli argomenti 
definitivi, «schiaccianti», contro 
il nostro partito. E trovo assai 
singolare che Craxi venga 
ascoltato da Di Pietro in gran 
segreto, mentre i suoi avvocati 
alludono a imminenti e clamo
rose rivelazioni. Anche questo 
non getta una buona luce sul 
proseguimento dell'inchiesta. 
Noi comunque siamo del tatto 
tranquilli. Non abbiamo nulla 
da temere, e penso che l'opi
nione pubblica ormai l'abbia 
capito. 

In edicola ogni lunedi con l'Uniti 
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Toghe 
& mafia 

IZZZ, "••. ,~~r7~~".Politica~~f~" 
Nel '55 Giuseppe Lo Schiavo teorizzò l'alleanza tra la mafia 
e la giustizia. La «corrente anomala» di Costa, Chinnici 
Falcone e Borsellino. Lo «schiaffo» di Darida allo stesso 

v Chinnici e a Ciaccio Montalto. Di Pisa e i veleni dell'89... 
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«Toga nostra » e gli spettri del passato 
Il «day after» nei corridoi del palazzo di giustizia di Palermo 
La vicenda di «Toga nostra» evoca tanti spettri del 
passato al palazzo di giustizia di Palermo. Un avvo
cato propone provocatoriamente di installare una 
lapide in ricordo di un alto magistrato che teorizzò 
l'alleanza della giustizia con la mafia. Un filo rosso 
unisce cultura e comportamenti che hanno isolato 
come «anomali» quei giudici che lottano contro la 
mafia e le collusioni con il potere politico. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILE 

• • PALERMO. -Una lapide: 
qui. arrivali a questo punto, c i , 
vuole una lapide»: l'avvocato 
celia. Si, diverte. Segretarie, 
scorte e piantoni osservano 
imbarazzati. C e poco da 
scherzare la mattina del «gior- ' 
no dopo», un ennesimo «gior
no dopo», nel Palazzo orrendo 
e maestoso dove da quaran
tanni si celebra giustizia nella 
Palermo delle stragi e delle tra
me. Nato male quel palazzo, 
su progetto di stile fascista del
l'architetto Piacentini. Ma sotto 
il passato regime si riuscirono 
solo a buttar giù gli antichi ba
stioni che un tempo difendeva
no la citta dalle minacce che 
venivano dal lato monti, dire
zione Corleone. Poi arrivò, im
provviso, l'uragano della guer
ra, [.avori sospesi. Se ne riparlò 
solo dopo, negli anni Cinquan
ta, quando- imperante a Paler
mo la De dei notabili, i Matta
t i l a , i Restivo, inaugurante il 
cardinale Ernesto Rulfini • si 
|X)tè finalmente tagliare il na
stro tricolore. 

I.a lapide, al primo piano 
del Palazzo - dove sono gli uffi
ci della presidenza della Corte 
d'Appello del Distretto - l'avvo

cato la vorrebbe installare in 
memoria di colui che all'epo
ca era il Primo Presidente e 
che chiuse la carriera cinto 
dall'ermellino di Presidente 
onorario della Suprema Corte. 
Si chiamava Giuseppe Lo 
Schiavo e nel 1955. otto anni 
dopo la strage di Portella, scris
se su una rivista specialistica. 
Processi: >Si e detto che la ma
fia disprezza polizia e magi
stratura: e un'inesattezza. La 
mafia ha sempre rispettato la 
Magistratura, la giustizia, e si e 
inchinata alle sue sentenze e 
non ha ostacolato l'opera del 
giudice. Nella persecuzione ai 
banditi e ai fuorilegge (...) ha 
affiancato addirittura le forze 
dell'ordine (...) Oggi si fa un 
nome di un autorevole succes
sore nella carica tenuta da don 
Calogero Vizzini in seno alla 
consorteria occulta. Possa la 
sua opera essere indirizzata 
sulla via del rispetto alle leggi 
dello Stato e del miglioramen-
do sociale della collettività». 

•1 nipotini di Sua Eccellenza 
1x3 Schiavo, per lo più chiac
chierati da sempre, almeno 
come pavidi autori di sentenze 
e scarcerazioni, sono finiti sul

le prime pagine», commenta 
l'avvocato. Ed e "Come se alla 
"prima" del Teatro Massimo il 
decolleté della dama più rino
mata sul palco reale sia all'im
provviso andato in mille pezzi, 
rivelando vecchie rughe e brut
ture, che tutti intuivano, molti 
conoscevano, pochi denun
ciavano. La signora era un fan
tasma. La signora Giustizia», 
dice l'avvocato in vena di frasi 
rotonde. 

Ma in fondo ha ragione. 
Scarpinare per quel dedalo di 
ammezzali, corridoi, sbarra
menti blindati che nel tempo 
ha riempito il guscio littorio 
dell'architetto Piacentini signi
fica un po' evocare in questo 
•day alter» una lolla di spettri. 
Personaggi, che nella storia 
della Giustizia a Palermo - in 
attesa che si verifichino e si 
provino le pesanti accuse dei 
•pentiti» - hanno impersonato 
quanto meno una certa cultura 
comune, certi comportamenti 
e stili per lungo tempo domi
nanti e che fecero diventare 
«anomalie»- anomalie da can
cellare anche con il sangue • i 
giudici della porta accanto, i 
Costa, i Chinnici, i Falcone, i 
[Borsellino. 

Fantasmi nient'affatto anti
chissimi. Ricordate? Qui al pri
mo piano, nella stanza del pre
sidente della Corte d'appello, 
Carmelo Conti • già compo
nente del Consiglio superiore 
della magistratura, il 7 agosto 
1989 si svolge sotto i riflettori 
della tv una specie di bicchie
rata. Conti ha convocato l'Alto 
commissano Domenico Sica e 
il giudice Giovanni Falcone 
per «far pace» dopo un'estate 
velenosa: i giornali già sanno 

che un sostituto procuratore 
ombroso, Alberto Di Pisa, e 
l'autore di lettere anonime che 
hanno tempestato Falcone, re-. 
duce da un attentato fallito, ac
cusandolo di avere architettato 
insieme al sostituto Giuseppe 
Ayala. al capo della polizia l'a
risi ed al funzionario della cri-
minalpo! Gianni De Gennaro 
niente meno che alcuni «delitti 
di Stalo». E tutti sanno che Di 
Pisa è stato l'uomo di fiducia di 
Sica nel Palazzo e che l'Alto 
commissario l'ha scaricato in 
extremis, incastrandolo. Ma 
Conti «mette pace». Organizza 
il brindisi. Lo pubblicizza. Vuo
le normalizzazione. La sua 
idea di «normalità» la illustra 
qualche mese più tardi all'i
naugurazione dell'anno giudi
ziario. Un buon giudice • affer
ma • non '6 sceriffo, ma terzo 
tra le parti. Non e compito del 
giudice «lottare», ma applicare 
ie leggi. Ovvietà di cultura giu
ridica un po' stantia, si direb
be, ma tutti le interpretano co
me una rampogna implicita, 
ma pubblica e solenne, al 
«pool» antimalia di Falcone 
che subirà di 11 a poco una di
struttiva offensiva a tenaglia, 
tra sentenze, bombe, lesti ano
nimi e sedute del Csm. 

Quest'Aula magna del pri
mo piano ne ha sentite e viste 
tante. Come quella volta che 
venne a Palermo per una delle 
tante emergenze-malia il guar
dasigilli del io Darida. uno dei 
primi andreotliani a inciampa
re all'alba di Tangentopoli. 24 
gennaio 19S3: ci sono tutti i 
giudici del distretto. Rocco 
Chinnici, consigliere istruttore, 
con il suo fare spiccio, si alza a 
chiedere la banca dati infor

matica contro la mafia. E il mi
nistro che, gelido, risponde 
che questa non e una priorità: 
che secondo lui e un'illusione 
sconfiggere la mafia: e che 
semmai si potrà al massimo 
«ridurla a (quali'') livelli fisio
logici». Accanto a Chinnici sta 
seduto Giangiacomo Ciaccio 
Montalto, sostituto procuratore 
a Trapani, altra capitale mafio
sa, È lui ad aver firmato, primo 
in Italia, immediatamente al
l'entrata in vigore della legge 
La Torre, ordini di cattura per il 
•nuovo» reato di associazione 
mafiosa. Con Chinnici confa
bulano fitto. Giangiacomo e 
sconvolto da quella doccia 
fredda. L'indomnni l'ammaz
zano a mitragliate sotto casa, 
come un cane. Pettini trascina 
il Consiglio superiore con so a 
Palermo ai funerali. E proprio 
in quell'aula dove Darida ave
va fatto la sua sciagurata sorti
ta, il Presidente pronuncia uno 
dei discorsi più belli. Incita i 
magistrati, si, a «lottare». 

Manca quest'episodio nel 
diario che Chinnici scrive nel 
suo ufficio al piano terra - le fi
nestre di vetro prive di blinda
ture che danno sul mercato 
del Capo, brulicante di gente, 
di boss e spacciatori - ma che 
porla ogni sera a casa, perche 
non si iida. Quando vai a tro
varlo li parla a bassa voce. Con 
il Procuratore Gaetano Costa 
che ha portato un po' d'aria 
nuova in Procura si vedono di 
nascosto nel piccolo ascenso
re che collega il piano terra 
con quello degli uffici della 
pubblica accusa. Al Consiglio 
superiore per una delle tante 
inchieste sul reiterato «caso Pa
lermo» qualche mese prima 

Chinnici aveva detto: «Palermo 
in genere e una città sonnolen
ta dove gli uffici giudiziari, sal
vo la Procura perche interes-
saata e un po' l'Ufficio istruzio
ne non si occupano di queste 
cose. 1 colleghi del civile, beati 
loro, e quelli del dibattimento 
queste cose non le seguono. 
Qualche collega che é andato 
via dall'Ufficio istruzione ha 
detto: "lo sono tornato a vive
re"». Alla sua agenda il consi
gliere istruttore affida i suoi più 
segreti sospetti su certi colleglli 
che «non si occupano di que
ste cose» o se ne occupano al
l'incontrano. Fa, con terribile 
crudezza, il nome di France
sco Scozzali, un magistrato 
•servo dei mafiosi» che ha ag
giustato - scrive - un processo 
storico, quello per la strage di 
viale Lazio «per invidia o per 
imposizione dei mafiosi» e di 
un avvocato: se mi succede 
qualcosa sono loro i responsa
bili. Di «Sua eccellenza» il Pro
curatore generale Ugo Viola, 
annota che a un funzionano 
regionale che voleva denun
ciare un giro di appalti mafiosi 
ha consigliato - ricevendolo 
nel suo ufficio al terzo piano -
di accennare qualche accusa 
in un testo anonimo da far per
venire in Procura. Chinnici sal
ta in aria il 29 luglio 1983 su 
un'autobomba. Il Csm perdo
na Viola: e alla vigilia della 
pensione. PerScozzari si atten
de che sia lui a dimettersi vo
lontariamente dall'ordine giu
diziario. 

E poi ecco le aule, una simi
le all'altra, dai soffitti altissimi, 
la scritta che proclama una 
•legge uguale per tutti». È il mo

mento più spettacolare, pub
blico, del far giustizia. L'occa
sione per accorgersi di come 
trascorre il tempo e come si 
possa passare, qualche volta, 
dalle schiere degli «anomali» a 
quelle dei "normali». Nel 74 a 
un giovane sostituto procura
tore di cui si dice un gran be
ne. Vincenzo Geraci, tocca, 
per esempio, di sostenere la 
pubblica accusa contro l'an
ziano capo dei comunisti sici
liani Mommo Li Causi in un 
processo per diffamazione in
tentato dai potentissimi Gioia e 
Ciancimino. Momenti memo
rabili con il vecchio tribuno 
che accusa i suoi accusaton. 
l-a requisitoria di Geraci, co
raggiosissima per quei tempi, e 
tutta per Li Causi. Cinque anni 
più tardi al giudizio contro i tre 
assassini del capitano dei ca
rabinieri Emanuele Basile, ar
restati con le pistole fumanti -
proprio uno dei dibattimenti 
su cui e calata l'ombra delle 
accuse dei pentiti nei confronti 
del Presidente Carlo Aiello - lo 
stesso pubblico ministero sarà 
assieme ai giornalisti il bersa
glio di insinuanti e grevi accu
se degli avvocati della difesa. 
Rito palermitano: processo rin
viato. Gran vittoria per Cosa 
nostra. Ma Geraci, divenuto 
consigliere del Csm, sarà qual
che anno dopo colui che im
pedirà a Giovanni Falcone di 
occupare il posto che era stalo 
di Chinnici. Anche lui ha finito 
per teorizzare in un memora
bile intervento al Palazzo dei 
Marescialli la «normalità» di 
una giustizia amministrata dai 
più «anziani», a scapito della 
eroica «professionalità» di chi 
fa giustizia «lottando». 

Imprecisioni, ma anche elogi per il «Giovanni Falcone» di Ferrara, che rischia però il sequestro per la querela di Bruno Contrada 

Ma in quel film i corvi continuano a volare 
Uno degli otto giudici palermitani nel ciclone, l'ex-
procuratore capo Giammanco, respinge con una 
scusa la richiesta di indagare su Gladio. È uno degli 
episodi tratti dal diario di Giovanni Falcone inseriti 
dal regista Giuseppe Ferrara nel film ispirato alla fi
gura del giudice assassinato. La pellicola rischia ora 
di essere sequestrata per la querela di Bruno Contra
da (Sisde) che si ritiene diffamato. 

• • Il Pretore di Roma deci
derà domani. Rischia il seque
stro, ancor prima di uscire nel
le sale, il «Giovanni Falcone» di 
Giuseppe Ferrara, il regista au
tore di numerosi film di impe
gno civile sfornati a ridosso 
della cronaca più tragica e 
sanguinosa dei misteri e delle 
trame italiane (tra gli altri. // 
sasso in bocca. II caso Moro, 
Cerilo giorni a Palermo). A mi
nacciare con una querela per 
diffamatone il film e. per pa
radosso, forse l'unico dei per
sonaggi della recente cronaca 
palermitana che non venga 
mai nominato nelle due ore e 
passa di proiezione: i legali 
dell'ex-questore Bruno Contra
da, il numero tre del servizio 
segreto civile (Sisde). incarce
rato da qualche mese sotto 
l'accusa di gravi collusioni con 
la mafia, hanno riconosciuto il 
loro cliente, in una misteriosa 
tigura. «'u duttun», che nel film 
non fa che apparire e riappari
re, a simboleggiare la presen

za, sullo sfondo delle stragi si
ciliane, dei servizi segreti «de
viati». 

A differenza degli altri prota
gonisti della vicenda mafiosa 
di Palermo, che nel film vengo
no impersonati • quasi un mar
chio di fabbrica delle opere di 
Ferrara • da attori-sosia presso-
che perfetti, «'u dutturi» sem
bra, in verità, un personaggio 
di fantasia. «Una figura-simbo
lo» - ha spiegato la co-sceneg-
giatrice Armenia Balducci do
po la proiezione riservata l'al
tra», sera ai giornalisti - un' 
"eminenza grigia" che allude 
ih generale a quelle "menti raf
finatissime" cui. per esempio, 
lo stesso Falcone attribuì il pri
mo attentalo fallito, nella villa 
dell'Addaura. Il messaggio del 
film sta qui: "Finche "u dutturi" 
sarà nei ranghi dello Stato a 
che serve cercare prove per in
castrare i maliosi», si sfoga a un 
certo punto uno sconfortato 
Paolo Borsellino, resuscitato 
da un Giancarlo Giannini che 

Una scena del film di Giuseppe Ferrara «Giovanni Falcone» con Michele Placido e Giancarlo Giannini. Sopra il palazzo di giustizia 

raggiunge, con una recitazione 
piena di garbo, inaspettate ca
pacità mimetiche. «È, del resto 
- protesta Ferrara - saremmo 
stati davvero pazzi a sminuire 
in una sola "mela marcia" 
quello che vuol essere un atto 
d'accusa contro il patto scelle
rato tra mafia, servizi segreti e 
politica». Forse, tuttavia, qual
che taglio verrà concesso in 
extremis per eliminare le se
quenze che, specie nel finale, 
avvicinano un po' troppo il 
simbolo al reale. 

Non mancano, però, altri 
guai annunciati. Quel che ha 
reso incandescente la gesta
zione del film sono state so
prattutto le incomprensioni 
con numerosi esponenti dello 
schieramento antimafia. Rosa
ria Schifam. la vedova di uno 
degli agenti di scorta di Falco
ne, ritrovando la sua preghie
ra-invettiva agli uomini della 
mafia («Vi perdono, ma ingi
nocchiatevi») in un «trailer» del 
film ha persino intentato una 
causa civile di risarcimento. 
Altri - Antonino Caponnetlo. 

Giuseppe Ayala e le sorelle di 
Falcone - hanno reagito male 
con varie motivazioni: «troppo 
ravvicinato» agli eventi tragici 
da cui trae ispirazione. O fi-
runico «una speculazione sul 
dolore». Ferrara ha risposto 
con una lettera aperta: «Perche 
la risposta che l'arte può dare 
alle barbarie mafiose viene ac
cettata senza batter ciglio per 
la musica, per la letteratura, 
per la Tv. ina non per il cine
ma7». E poi: «Vorrei che tutti ì 
familiari delle vittime capisca

no che il dolore per la scom
parsa dei loro congiunti non e 
più un dolore che appartiene 
ai loro familiari. Ne parlai con 
Borsellino pochi giorni prima 
del suo assassinio. E non ebbe 
esitazioni: anzi ci dette tutte le 
indicazioni che potè». 

In mezzo a tanto polverone 
6 faticoso parlare del film. Si 
pensi che la proiezione per i 
critici l'altra sera ha dovuto su
bire qualche ritardo perche nel 
frattempo la pellicola veniva 
visionala da un magistrato. Le 
•prime», se tutto va bene, do
vrebbero slittare al 29 ottobre. 
La scelta di un linguaggio che 
il regista definisce «cripto-
espressionista» e «didatlico-
brechti^no» può piacere o me
no. Ma è vero che. a dispetto di 
tutte le critiche, in questo «Gio
vanni Falcone» scorrono' meri
toriamente sullo schermo, con 
l'ausilio di semplici didascalie, 
le vicende giudiziarie e politi
che di una città, Palermo, da 
sempre crocevia tra poteri le
gali e occulti. Un lavoro prepa
ratorio impegnativo, stressan
te, decine di colloqui e intervi
ste e un vagone di documenti, 
hanno prodotto una sintesi a 
tratti troppo densa e in certe 
parti lacunosa, come quando 
un passaggio cruciale come la 
campagna dell'Alto commis
sariato e del Corvo contro Fal
cone viene liquidata in pochi 
fotogrammi. 

Sarà per la recitazione sopra 

le righe del protagonista. Mi
chele Placido, ma il personag
gio-Falcone e quasi soverchia
to e compresso da fatti ed epi
sodi su cui, invece, il magistra
to fino alla morte svettava da 
protagonista. Il meno somi
gliante è proprio lui, raffigurato 
come una specie di nervoso 
sceriffo. «Non voglio essere né 
emarginato, ne ucciso», ò la 
battuta un po' limitativa, che 
vorrebbe spiegarne la filosofia 
giudiziaria. Un «ingenuo», but
tato Il da Giannini-Borsellino, è 
troppo e insieme troppo poco, 
a proposito dell'illusione, pa
gata con la vita, di utilizzare 
certa politica, invece di esser
ne utilizzato. Ottima e attualis
sima la scena graffiarne di quel 
procuratore capo Pietro Giam
manco che rifiutò a Falcone di 
aprire le indagini su Gladio, e 
che adesso e finito in mezzo 
alle indagini su «Toga nostra». 
Ma gli sceneggiatori avrebbero 
potuto e dovuto fare a meno di 
accreditare il falso (a suo tem
po diffuso allo scopo di infan
gare la figura del giudice assas
sinato), di un interrogatorio 
che Buscetta avrebbe reso a un 
Falcone che senza titolo sareb
be andato a trovarlo in Usa do
po la morte di Lima. Ma i Corvi, 
a quanto pare, non hanno mai 
smesso di volare. E. con tutte le 
buone intenzioni degli autori, 
possono lasciare le loro tracce 
anche in un sincero e impe
gnalo film di denuncia. 

TiV.Va. 
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«Ministero 
e provveditorati 
responsabili 
del dissesto 
nella scuola» 

I H Caro direttore, 
quella della scuola e una 

realtà estremamente com
plessa. Noi insegnanti sap
piamo di operare in un set
tore strategico decisivo, e 
abbiamo la presunzione di 
ritenere che la posizione 
raggiunta dall'Italia fra i pae
si più industrializzati, sia da 
farsi nsalirc anche alla for
mazione di base fornita dal
la nostra scuola di massa. E 
questo a fronte di una spesa 
annua per scolaro di 1894 ' 
dollari (poco più di 3 milio
ni di lire), la più bassa fra i 
G7. Si arguisce che se tale 
somma viene utilizzata qua
si interamente per gli stipen
di degli insegnanti, ci trovia
mo ad operare in una sorta 
di «vacuum» quanto ad am
bienti, strumenti e materiali 
didattici. Quindi l'integrazio
ne di alunni portatori di han
dicap, non prevista nelle le
gislazioni di altri paesi. Inol
tre come tacere dell'ammi
nistrazione elefantiaca e in
sipiente del ministero e dei 
provveditorati? Non c'ò dub
bio che il momento sia criti
co. E chi più di noi può es
serne consapevole? Contrat
to scaduto da quasi 1 anni e 
portafogli «pieni d'aria-. Ma 
pur siamo sempre teste pen
santi. Il governo e consape
vole che il cosiddetto decre
to «taglia-classi» dovrebbe 
essere applicato da organi 
amministrativi, ministero e 
provveditorati, che sono poi 
i principali responsabili del 
dissesto di gestione nella 
scuola? E comunque riten
gono forse Casscse e Ciampi 
(sulla Jervolino stendiamo 
un velo pietoso) londamen-
tale un risparmio reale per 
l'«azienda Italia» di questi 
miseri 3.500 miliardi in 3 an
ni? Miseri, intendo, rispetto 
alle ricadute negative che 
già ora si stanno evidenzian
do e che saranno tanto più 
gravi nei mesi e negli anni a 
venire. Con questa struttura 
non e possibile lavorare pro
duttivamente in classi con 
più di 25 allievi. Né ò possi
bile utilizzare come sup
plenti docenti dichiarati ini
donei da commissioni colle
giali di medici ed esperti (ri
sparmio 128 miliardi nel 
triennio!). E sarà anche il 
caso di smetterla di riempir
si la bocca con la formula 
salvifica del preside-mana
ger. Coerenza vorrebbe che 
queste figure chiave venisse
ro pnma formate. Attual
mente sono soltanto poche 
centinaia a petto dei 15.000 
(18.000?) istituti esistenti in 
Italia. Intanto noi continuia
mo ad operare su un fronte 
reale, e sottolineo reale, 
sperimentiamo sconfitte, 
correggiamo il tiro, siamo 
consapevoli di svolgere un 
lavoro socialmente utile, di 
cui conosciamo i meccani
smi e le ricadute. Il tutto cer
cando di parare alle meno 
peggio le centinaia di circo
lari ministeriali, spesso in 
contraddizione l'una con 
l'altra, che in modo appa
rentemente innocuo dissi
pano centinaia di miliardi di 
denaro pubblico. 

Lettera firmata L.D. 
Roma 

«Gli Istituti 
tecnici 
industriali 
non vanno messi 
da una parte» 

• V Cara Unità 
io insegno una disciplina 

tecnica (Elettronica) nelle 
scuole medie superiori ed 
ho notato che delle proble
matiche legate all'insegna
mento tecnico si discute 
sempre molto poco. Si parla 
di licei e di filosofia, quasi 
che solo su queste cose si 
basi la scuola in Italia. Inve
ce esistono realtà diverse, 
vedi gli Istituti tecnici indu
striali, di cui si ignora la pre
senza. Eppure si tratta di set
tori vitali dell'insegnamento, 
se é vero che la cultura é an
che, soprattutto oggi, cultura 
tecnica. Viviamo in un mon
do tecnologico e chi parla 

della scuola spesso é il pn-
mo a dimenticarlo. Negli 
istituti a indirizzo tecnico 
esistono i laboratori (forse ' 
pochi e male attrezzali, ma 
esistono). E se realizzi in 
modo scorretto un circuito 
elettronico, vedrai che que
sto non funziona. Se progetti 
male un programma per il 
computer, esso non farà le 
cose che si desiderano. At
tualmente, in Italia, molti 
istituti tecnici realizzano in
dirizzi sperimentali basati 
sulla pratica didattica del 
«problem solving»: gli stu
denti apprendono le cose 
•risolvendo problemi», a 
parure cioè dalla esperienza 
concreta. Che poi l'applica
zione di queste sperimenta
zioni sia discutibile nelle for
me e piena di difficoltà (ina
deguatezza delle attrezzatu
re, scarsa motivazione e im
preparazione - degli inse
gnanti, studenti poco 
diligenti e distratti, ecc.), 
questo é un altro punto. Pe
rò l'intenzione esiste, c'è 
uno spiraglio aperto, per cui 
bisogna tenerne conto. Ecco 
perché la proclamata inten
zione di «liceizzazione» di 
tutti gli indirizzi di studio mi 
rende inquieto, e questa in-
quetudine è confermata da 
un superficiale esame dei 
piani di studio della (leg
gendaria) • «Commissione 
Brocca». Obbligo scolastico 
fino a 1G anni, si, ma tutto é 
spostato verso l'alto; in parti
colare la formazione tecni
co-professionale é diluita e, 
temo, rimandata alla laurea 
breve. È necessario? È op
portuno? Alla lunga potreb
be risultare, però, un meto
do per imporre il dominio 
del principio di irrealtà (Li
ceo) anche in quei settori 
dove oggi esso non è ancora 
del tutto vincente. 

Giandomenico Ajitonioli 
Mozzagrogna (Chieti) 

«Vogliamo 
fartornare 
i medicinali 
a un prezzo 
più equo?» 

• i Caro direttore, 
credo che non vi siano 

dubbi che in Italia I prezzi 
dei medicinali (i più alti 
d'Europa), siano stati fatti • 
lievitare di molto, attraverso 
il collaudato metodo delle 
mazzette che hanno interes
sato ministri, uomini politici, 
direttori generali del mini
stero della Sanità e case far
maceutiche. Il ntrovamento 
di veri e propri tesori, le con
fessioni dei pentiti, gli arric
chimenti improvvisi, i conti 
in Svizzera e i riscontri fatti 
dalla magistratura, confer
mano, senza tema di smen
tita, l'assunto. Il problema é 
che a causa dell'alto costo 
dei medicinali si sono ridot
te le prestazioni ai mutuati, 
soprattutto agli anziani, at
traverso l'aumento dei «tic
ket» e attraverso la lotteria 
dei bollini. Ora che cosa 
aspetta il governo a ristabili
re l'equo costo dei medici
nali illegalmente e fraudo-
lentemcntc fatto lievitare, a 
rendere, attraverso la ndu-
zione di questi costi, meno 
oneroso il carico di spesa 
del servizio sanitario nazio
nale, ristabilendo cosi un'as
sistenza sanitaria nel nostro 
Paese degna di questo no
me, togliendo i bollini e i 
troppi vincoli che colpisco
no gli anziani e i meno ab
bienti? 

Paolo Mattioli 
Roma 

Precisazione 

M Caro direttore, 
con riferimento a una 

scheda sulla Grecia, pubbli
cata il 10 ottobre scorso (a 
pag. 11). mi preme precisa
re che i dati ivi riportati sulla 
presunta presenza di popo
lazioni cosiddette macedo
ni, non trovano riscontro 
nella realtà demografica del 
paese. Vorrei inoltre aggiun-. 
gere che la superficie della 
Grecia è di 131.957 e non 
già di 51.000 kmq, come 
nella stessa scheda erronea
mente indicato. 

Janni» ZIasimo» 
(Consigliere stampa 

dell'Ambasciata di Grecia) 
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Cambiare le sorti di un mafioso, non farlo arrivare al banco 
degli imputati, farlo assolvere, in extremis, migliorare 
il suo soggiorno in carcere. Favori, intimidazioni, violenze 
Le deposizioni di Mutolo, Buscetta, Messina e Calderone 

«Ecco come si aggiusta un processo» 
I grandi pentiti raccontano all'Antimafia la «tecnica» 
Tommaso Buscetta, Antonino Calderone, Gaspa
re Mutolo, Leonardo Messina hanno raccontato, 
nelle deposizioni all'Antimafia, anni di «processi 
aggiustati». Una vera e propria «tecnica». Scambi 
di favori, spesso a basso prezzo, intimidazioni, 
violenze. Il ruolo degli avvocati. Ma se poi alla fine 
ci sarà comunque il carcere, anche 11 qualcuno 
«aggiusterà» il soggiorno del boss. • . • • 

GIUSEPPE CALDAROLA 

fM ROMA. Avevano coniato ., 
anche un'espressione rispetto- , 
sa gli uomini di Cosa Nostra , 
quando parlavano di giudici, ' 
di tribunali e di tutta l'attività di 
un palazzo di giustizia: «Aggiu- '; 
stare i processi». Da una parte 
gli uomini togati e dall'altro gli '•' 
emissari della mafia che ave
vano questo delicato compito. • 
Di che si trattava? Lo ha spie- . 
gaio Tommaso Buscetta da
vanti alla commissione parla
mentare antimafia: •£ una pa- , 
rola tecnica. Come spiegare? 
Aggiustare i processi s'intende 
"ho parlato con il presidente", 
"ho parlato con il pubblico mi
nistero", "ho parlato con un ' 
agente", "ho parlato con un te- , 
stimone". "ho parlato con la ' 
giuria". Questo è aggiustamen
to di processo». E aggiungeva: ' 
•Aggiustamenti di processi ci ' 
sono stati a Palermo sempre, •' 
in tutte le epoche». • * -• • 
' L'«aggiustamento» serve. a 

cambiare una sentenza, a non ' 
far applicare la decisione di un 
soggiorno obbligato, comun- , 
que a modificare le cose. Bu- -
scotta usa un'espressione co
lorita per riassumere questo 
gran daffare: «U carbuni si nun " 
linci mascarla (il carbone se 
non tinge comunque masche
ra)». Ma il boss non ha^olo.t!c^ 
sigenza di impedire che l'attivi

tà di un giudice o di un tribu
nale interferisca con gli affari 
di Cosa Nostra. L'uomo d'ono
re che riesce ad avere buone 
entrature a palazzo di giustizia 
accresce in modo eccezionale 
il proprio ruolo. Subire un pro
cesso, dice Antonino Caldero
ne sempre all'Antimafia, «è 
gravissimo, non grave», quindi 
chi corrompe o minaccia un 
uomo di legge e «riesce a far 
annullare un processo acqui
sta agli occhi degli uomini d'o
nore, un grande prestigio» per
che «comanda meglio e acqui
sta un certo carisma». 

Ma chi pensa che si tratti di 
un'operazione semplice • una 
supplica, un ordine, la minac
cia immediata di una violenza 
- si sbaglia. Ci sono delle rego
le. Alcune riguardano il peno-
do precedente al momento in 
cui si ha bisogno dei buoni uf
fici di un certo giudice. I pentiti 
hanno raccontato che un ma
gistrato può essere compro
messo, per esempio, da un im
prenditore edile attraverso la 
facilitazione nella ricerca della 
casa. E spesso non finisce 11. A 
line mese un emissario del
l'imprenditore mafioso conse
gna al giudice la ricevuta di pa
gamento dell'affitto (se la casa 

. non gli è stata venduta a prez
zo di favore) senza chiedere 

ne ottenere denaro in cambio. 
È successo ad un magistrato, 
ormai defunto, di cui Caldero
ne non ha fatlo il nome che co
si si sdebitò: «Ferrera (un ami
co di Calderone, n.d.r.) è stato 
assolto, ma si temeva che il pm 
(quello che aveva avuto la ca
sa gratis, n.d.r.) si appellasse. 
Sono andato a trovarlo a casa 
sua, mi disse: "Stia tranquillo, 
che ormai possono mangiarla 
i topi". Aveva lasciato scadere i 
termini e aveva insabbiato la 
cosa». 

In ogni caso prima di avvici
nare un giudice c'ò un vero e 
proprio lavorio. Gaspare Muto
lo lo ha descritto cosi: «Non è 
che i giudici si contattano pri
ma. Semmai mentre il proces
so viene assegnato ad un certo 
magistrato si fa quell'opera di 
persuasione che purtroppo si 
prende alla larga. Si scovano 
parenti e amici, l'infanzia. ... 
Non si va dal giudice a dire 
...Ce tutto un lavoro di investi
gazione». Proprio cosi, di inve
stigazione. Alla fine c'ò la ri
chiesta del favore. Antonino 
Calderone racconta all'Anti
mafia un altro episodio: «Posso 
citare il caso di un giudice di 
corte d'appello di Catania che 
un mio amico mi fece avvici
nare, Gli ho chiesto un favore 
per un nostro affiliato e lui me 
l'ha fatto». Tutto cosi semplice, 
senza dare nulla in cambio? A 
Calderone quella volta le cose 
andarono particolarmente be
ne: «In cambio gli ho fatto puli
re il pavimento di marmo mac
chiato». Tutto qui? «È stato uno 
scambio di favori, poiché egli 
mi disse che la moglie aveva 
quel problema, gli risposi che 
un mio amico faceva quel Re
nerò di lavoro. Nessuno dice: 
"Voglio i soldi". Sono cose che 
sichiedonocosi». 

Il punto di partenza per un 

boss di Cosa nostra che ha un 
processo da aggiustare e in
nanzitutto sapere qual è il giu
dice che deve occuparsi di lui 
o di un suo uomo. È un piccolo 
problema, " ma richiede una 
certa cura. A questa stadio del
l'aggiustamento diventa cen
trale il ruolo dell'avvocato. «Gli 
avvocati • dice Calderone -san
no vita morte e miracoli di tutti 
i giudici. Uno chiede all'avvo
cato com'è il tale giudice e 
l'avvocato indica chi lo può • 
conoscere». Ma se si trattasse 
solo di questo, l'attività dell'av
vocato legalo alle cosche sa
rebbe uguale a quella dell'av
vocato della gente comune. La 
«scienza mafiosa» introduce 
una distinzione. C'è avvocato e 
avvocato e ci sono anche figu
re per cosi dire specializzate. 
Vengono chiamati rispettiva
mente gli «avvocati di corri
doio» e gli «avvocati di control
lo», e non bisogna confondere 
gli uni con gli altri. Leonardo 
Messina ha spiegato all'anti
mafia la differente funzione e 
come lavorano: «Nei tribunali, 
quando fanno i consigli, gli av

vocati entrano ed escono»Non' 
c'ò una porta chiusa. Chi entra 
e chi esce: c'è l'avvocato di 
corridoio che deve guardare, 
anche se non l'hai nominato, 
c'ò l'avvocato che comunica 
subito se tu hai sbagliato a par
lare durante l'interrogatorio e 
ci sono gli avvocati che sono 
uomini d'onore, che è cosa di
versa». Il secondo avvocato ò 
quello cosiddetto di controllo. 
Attenti alla distinzione. Secon
do Messina ogni mafioso può 
scegliersi un proprio difensore, 
ma sempre Cosa nostra «usa 
additare ai propri affiliati» un 
altro avvocato. Quello di fidu
cia di Cosa nostra è l'avvocato 
di controllo. Anche cosi la ma
fia riesce a governare un eser
cito immenso, 

Ma se il giudice o il giurato 
(in caso di giuria popolare) 
non ci stanno ad aggiustare il 
processo? A questo punto scat
ta l'intimidazione e dopo la 
violenza. Spiega Calderone: . 
«Se è un processo di assise con 
i giurati, si ha la lista di dove 
sono. Se in un paese c'è una 
mostrina si arriva assai facil

mente». Al pentito il presidente 
dell'Antimafia chiede: «Si inti
midisce anche o basta parlar
gli?». Calderone : «Basta la figu
ra che l'hai già intimidito. Ri
cordo che una volta ci fu un 
omicidio, era stato scannato 
un uomo in provincia di Enna. 
Si parlò con i giurati e si aggiu
stò». La tecnica è diretta: «Si va 
dal presidente, dal giudice a 
latore, qualcosa si trova». . -

La relè di complicità non ri
guarda solo alcuni settori della 
magistratura. Se il momento si 
fa difficile per Cosa Nostra, si 
trova sempre chi ò pronto a 
dare una mano. Ricorda Leo
nardo Messina: «Quando si ò 
pentito Calderone, la notte do
vevano fare il blitz e noi lo sa
pevamo dalle due del pome
riggio a San Cataldo, figuria
moci a Palermo». Provate a im
maginare come fint: «Quella 
notte non c'era nessuno a San 
Cataldo». 

Non sempre però il mafioso 
nescc a sfuggire ad una sen
tenza di condanna o alla cattu
ra. Talwlia gli tocca di passare 
un pò di tempo in carcere. Ma 

l'istituto di pena, almeno pri
ma delle recenti misure restrit
tive, non sempre può definirsi, 
per un mafioso, un luogo di 
punizione. Racconta Gaspare 
Mutolo: «Parlare di celle ò un 
modo di dire perchè c'era un 
corridoio su cui si affacciavano 
a destra e a sinistra le celle; per 
entrare nel corridoio c'era un 
portone di ferro, al quale si ar
rivava dall'androne con un 
ascensore. Le celle che dava
no sul corridoio erano tutte 
aperte e le chiudevamo solo la 
sera quando andavamo a dor
mire», Precisa Mutolo: «Quella 
era un'infermeria. Apparente
mente eravamo tutti ammalati, 
anche se là si giocava al pallo
ne». Chi faceva i certificati me
dici? «C'era il professor Salme-
nu che è stato licenziato in 
tronco, poverino! Poi venivano 
ì vari specialisti e rafforzava
no». Amici? « Qualcuno si per
chè nel tempo si diventava an
che amici. Là si conviveva: chi 
ci portava il caffè e chi i biscot
ti». Questa per anni e anni è 
stala la vita di un malioso nor
male. • 

Il procuratore di Termini Imerese, Ciuseppe Prinzivalli 
replica all'accusa di concorso in associazione mafiosa 

«Gli avvisi non contano 
ho la coscienza a posto» Il magistrato Giuseppe Prinzivalli (a sinistra) insieme a Maria Falcone e al procuratore Giancarlo Caselli fotografati in occasione della Festa della polizia 

Non è mai stato contro Falcone e Borsellino. Chiede 
che si cambi il codice di. procedura penale. Ha la 
coscienza a posto e quindi anche diecimila avvisi di 
garanzia non lo turberebbero. Giuseppe Prinzivalli, 
procuratore di Termini Imerese, accusato di con
corso in associazione mafiosa, si difende e spera 
che le indagini portino «chiarezza e certezza». L'ac
cusa: voleva dimostrare che la Cupola non esiste. 

RUGGEROFARKAS 

(KB PALERMO. Non si tratta di < 
un favore, di un aggiustamen
to, di una assoluzione. Non si 
tratta di un giudice impaurito, 
minacciato, semplicemente 
corrotto. Qui siamo di fronte 
ad un tentativo di stravolgere, 
con la sentenza del 16 aprile 
1989, un concetto giuridico 
che ancora non era stato san- " 
cito dalla Cassazione e che in
vece è fondamentale per tutti i -
processi contro imputati di as
sociazione mafiosa. La Supre
ma corte non aveva dato anco
ra ragione a Buscetta, non ave
va sugellato la sentenza del 
primo maxiprocesso e la lesi • 
che stava alla base del lavoro 
del pool antimafia e che da 
tempo era il chiodo fisso di 
Giovanni Falcone. A questo 
doveva servire, secondo l'avvi
so di garanzia inviato a Giu
seppe Prinzivalli - oggi procu- " 
ratore a Termini Imerese - il 
presidente del «maxiter» che 
assolse oUantaduc dei cento-
ventisei imputati di quel prò- ' 
cesso. La sentenza doveva da- • 
re continuità ad un'altra tesi: la 
mafia è la somma di singole 
associazioni criminali unite 
dal modus operandi. Non un 
vertice, non una cupola, che 
decideva come un consiglio di 
amministrazione su tutte le fa
miglie, ma singole società che 
facevano affari per conto pro
prio. . %,.- • 

Procuratore Prinzivalli di 
che cosa l'accusano? 

L'avviso di garanzia dice che 
sono indagato, per concorso in 
associaztone'mafiosa, più pre
cisamente «per aver, in con
corso con esponenti dell'orga
nizzazione, assicurato un esito 
favorevole del maxiprocesso 

ter tendente a scardinare l'esi
stenza verticistica di Cosa No
stra». 

Un'accusa pesante. L'ufficio 
del pm perla prima volta en
tra nel merito di una senten
za dopo le dichiarazioni di 
un pentito di mafia... 

L'accusa in quel processo non 
ha retto solo davanti alla mia 
Corte, ma anche in Appello e 
in Cassazione, lo ho assolto 
parte degli imputati perchè 
non c'erano le prove che que
sti facessero parte della "Com
missione», non perchè questo 
organismo di Cosa Nostra non 
esiste. 

• SI, in appello 11 presidente 
era Francesco D'Antoni, an
che lui «avvisato» per mafia. 
Ma parliamo del processi di 
cui lei è stato presidente, 
quello per la strage di piaz
za Scatta (otto uomini mas
sacrati in una stalla), ad 

'• esempio, con le polemiche 
seguite alla sentenza di as
soluzione «per non aver 
commesso il fatto». L'istrut
toria era stata portata avanti 
da Paolo Borsellino... 

La struttura accusatoria redatta 
da Borsellino non ha retto in 
tutti i gradi di giudizio. La 
stampa na rimarcato i contrasti 
l'astio che c'ora tra me e lui. È 
tutto falso: ci siamo sempre ri
spettati rimanendo nei diversi 
ruoli. La sentenza su piazza 
Scaffa viene tirata fuori da die
ci anni per accusarmi. Voglio 
ricordare che in Appello la 
sentenza è stata confermata 
da Antonino Saetta, un giudice 
che dalla mafia è stato assassi
nato. Questa è la garanzia del
la mia serietà. E aggiungo che 
ho sempre stimato anche Gio

vanni Falcone che ha stilato 
l'ordinanza di rinvio a giudizio 
del maxitcr. 

Saetta assolse gli imputati 
per insufficienza di prove. 
Che è cosa ben diversa. Ma 
lei cosa pensa del ruolo del 
pentiti nel procedimenti per 
mafia? 

I collaboratori di giustizia ser
vono allorquando le dichiara
zioni vengono riscontrate con 
impegno. Guai a lasciar parla
re un pentito senza controllare 
quello che dice: l'uomo può 
essere indotto a particolari di

chiarazioni da un'infinità di ra
gioni che solo uno psichiatra 
può delincare. Molti pentiti 
hanno detto bugio. Non so co
sa abbiano detto su di me. So 
che la mia coscienza è a posto. 
Posso ricevere diecimila avvisi 
di garanzia, non mi importa 
niente. . . 

Finora ne ha ricevuto solo 
uno di «avvisi». Cosa pensa 
degli atti della Procura di 
Caltanlssetta nel caso «ma
gistratura e mafia»? 

La mia preghiera e che i colle-
ghi accelerino questa indagine 

portando certezza e chiarezza. 
La procura ha inviato l'avviso 
per tutelarmi. Non c'è alcun ri
sentimento: i magistrati nisseni 
dovevano compiere alcuni atti 
dopo le dichiarazioni dei pen
titi. Oggi, però, il valore dell'av
viso di garanzia è stato stravol
to. Il legislatore deve interveni
re perchè la notizia di un'inda
gine rimanga in un ambito ri
stretto, non fosse publicizzata 

' in questa maniera,, non diven
ga notizia di condanna. Io so
no amareggiato, occorre molta 
energia per rimanere sereni. 
Mi auguro che tutto si definisca 

presto, anche per i miei colle
glli. Il giudice Barreca è un uo
mo di una grande moralità, da 
poco è andato in pensione, la
sciamogliela godere in pace. 

La Procura ha ordinato la 
sua perquisizione personale 
e quella del suoi uffici. 

Non voglio commentare. 
Questa inchiesta ha del ri
flessi anche nel suo lavoro, 
lei è procuratore a Termini 
Imerese... 

Attraverso me si colpisce an
che il mio ufficio. Termini, pri
ma del mio arrivo, era conside

rata la «Svizzera di Palermo». 
Abbiamo portato avanti in
chieste contro amministratori 
della Usi, politici influenti, ab
biamo indagato sul sistema di 
potere all'interno dell'azienda 
forestale. 

Ma due suoi sostituti, oggi 
davanti ai Cam, discuteran
no la sua gestione... 

Subisco anche quest'onta. La 
rivolta nei mio ufficio. Ma su 
questo ora non voglio dire nul
la, ne parlerò davanti al Consi
glio supcriore della magistratu
ra. 

E un giudice sotf inchiesta non va in aula 
«Troppo stress» per il presidente D'Antoni 
Il presidente D'Antoni, dopo l'accusa di mafia, è 
stressato e rinvia un processo. Il senatore del Pds 
Brutti invita il ministro della Giustizia a sospendere i 
magistrati indagati. L'ex giudice Conti replica «allibi
to» ai servizi giornalistici. L'ex ministro Martelli ricor
da il pensiero di Falcone sul rapporto magistrati-
mafia. Salvatore Barresi, segretario distrettuale di 
Md: «Non colpevolizziamo i giudici che assolvono». 

• • PALERMO. Troppo stress. 
L'accusa è di quelle che fen-
sce. Francesco D'Antoni, pre
sidente della Corte di Assise di 
Appello che deve giudicare i 
presunti killer del giudice tra-
panse Alberto Giacomelli, in
dagato per mafia, non si è 
presentato in aula, ieri matti
na, e ha mandato in cancelle
ria un certificato medico per 
giustificarsi. Chiede anche un 
congedo per malattia. Il pro
cesso è-rinviato. Il primo giu
dice dà forfait. Attacca «alllibi-
to e indignato» il secondo. 
Carmelo Conti, ex presidente-
delia Corte di Appello di Pa

lermo, si scaglia contro gior
nali e televisioni e dichiara: 
«Sottolineo che la vicenda, 
per quanto mi riguarda, è una 
grossolana rimasticatura vec
chia di quasi un anno. L'inda
gine condotta e conclusa 
(nessuno dalla procura di 
Caltanisetta ha confermato 
che l'inchiesta su Conti è ter
minata ndr) dai magistrati 
nisseni ha dimostrato la falsità 
della schifosa propalazione 
secondo la quale un pentito 
senti dire da un certo Badala-
menti (uno dei boss storici di 
Cosa nostra siciliana ndr) che 

avrei promesso un generico 
aiuto esterno ad imputati poi 
condannati nei diversi gradi di 
giudizio». • -

Il terzo giudice sotto accu
sa. Pasqualino Barreca, ha in
caricato la moglie di ergere un 
muro tra lui e i giornalisti. Il 
quarto, Carlo Aiello, che sei 
mesi fa concesse un'intervista 
al cronista, non alza neanche 
la cornetta del telefono. Il 
quinto, Pietro Giammanco, 
appare invece calmo e sereno 
in tv ribadendo la sua inno
cenza, e soprattutto di non 
aver mai intascato i due mi
liardi per aggiustare un pro
cesso. Il sesto e il settimo. Sal
vatore Curii Giardina e Dome
nico Mollica sono scomparsi. 
L'ottavo Giuseppe Prinzivalli 
concede interviste giocando 
su ricordi sbiaditi di vecchie 
cronache giudiziarie. Questo 
è il termometro di quanto av
viene in queste ore a Palermo. 

Lo shock è forte. Ma la pia
ga non è più rimarginabile. Il 
senatore Massimo Brutti, che 

per il Pds si occupa dei pro
blemi dela Giustizia, invita a 
gran vice il ministro Conso a 
sospendere i magistrati: «Oc
corre che il Guardasigilli verifi
chi subito le accuse e veda se 
si devono, come misura cau
telare, sospendere i magistrati 
dalle loro funzioni in attesa 
che si facciano accertamenti». 

Si fa sentire anche un'altra 
voce. Viene fuori Claudio Mar
telli, l'ex ministro di Grazia e 
Giustizia, e ricorda una frase 
di Giovanni Falcone: «Forse 
non te ne rendi conto, ma hai 
colpito il "santuario"». Era l'ot
tobre di due anni fa e Martelli 
aveva chiesto al Csm di allon
tanare Pasquale Barreca dal 
distretto giudiziario palermita
no: era scoppialo il caso Ver-
nengo, il boss era fuggito dal
l'ospedale. È polemico col 
Csm l'ex ministro finito nella 
polvere della Giustizia: «Barre
ca avrebbe dovuto essere tra
sferito ed invece qualcuno 
disse che non c'erano i pre
supposti e che la mia iniziati

va era un attentato all'indi
pendenza e all'autonomia dei 
giudici». 

Poche parole,'misurate, le 
dice anche Salvatore Barreca, 
giudice a Palermo, segretario 
distrettuale di Magistratura de
mocratica- il primo magistrato 
a criticare il lavoro della Pro
cura diretta da Pietro Giam
manco. Dice: «Spero che que
st'anno intercorso tra le di
chiarazioni dei pentiti e i pri
mi avvisi di garanzia inviati 
dalla Procura di Caltanisetta 
sia servilo ad approfondire gli 
elementi di accusa. Spero che 
non sia passato inutilmente. 
Non sono stupito più di tanto 
dall'ipotesi che qualche magi
strato abbia avuto rapporti 
con esponenti criminali. La 
mafia ha mostrato sempre di 
avere grandi capacità d'infil
trazione in tutti i settori». E poi: 
«Bisogna evitare di colpevoliz
zare il giudice che assolve ri
spetto a quello che condan
na. Questo atteggiamento ci 
porterebbe al baratro del dirit
to». • • R.F. 
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Un emendamento della Quercia, 
già approvato in commissione, 
prevede che non possano 
far parte dei collegi arbitrali 

Il Pds: «Vietare 
ai magistrati 
incarichi extra» 
Questione morale nella magistratura e nell'alta diri
genza dello Stato: le iniziative del Pds nell'ambito 
della discussione sulla legge finanziaria. Su questo 
tema, conferenza-stampa ieri del gruppo Pds del Se
nato con Chiarante, Salvi, Brutti e Migone. Affrontati 
i problemi del doppio incarico dei magistrati, degli 
arbitrati e delle distorsioni negli emolumenti degli 
addetti alle ambasciate italiane all'estero. 

NEDOCANETT! 

KB ROMA 11 Pds ha dato bat
taglia in commissione e conti
nuerà a farlo nell' aula di Pa
lazzo Madama per il rinnova
mento della pubblica ammini
strazione, «terreno decisivo 
-ha detto Giangiacomo Migo
ne- per il rinnovamento de
mocratico del Paese». «È ne
cessario- ha aggiunto- un re
cupero di distinzione e respon
sabilità all'interno di un pro
cesso non indolore della pub
blica amministrazione». Due 
gli ambiti individuati: conteni
mento della spesa negli uffici 
italiani all'estero e divieto degli 
incarichi extragiudiziari per i 
magistrali (in particolare quel
li che pongono i magistrati a 
diretto contatto con il potere 
politico). 

Sede del confronto, la legge 
finanziaria e il disegno di legge 
d'accompagnamento sulla fi
nanza pubblica. Le proposte 
della Quercia e i risultati sinora 
ottenuti sono stati illustrati ieri, 
in una conferenza stampa, 
aperta dal presidente del grup
po, Giuseppe Chiarante e alla 
quale hanno partecipato Cesa
re Salvi, Giangiacomo Migone. 
Massimo Brutti, Franca Prisco, 
e Graziella Tossi Brutti. 

La questione dei doppi inca
richi dei magistrati è già stai* 
affrontata , nel corso dell'esa
me, nelle commissioni Affari 
costituzionali e Bilancio, del 
provvedimento collegato alla 
Finanziana. In quella sede, un 
emendamento del Pds, è stato 
approvato, con il consenso del 
ministro Giuseppe Conso, da 
una larga maggioranza. Preve
de che i magistrati non possa
no far parte dei collegi arbitrali 
né esercitare le funzioni di ar
bitro (compiti per i quali otten
gono compensi altissimi, dal 7 
al 10 percento fino a 1 miliar
do e percentuali decrescenti 
oltre il miliardo); non possano 
accettare incanchi di lavoro 
autonomo o subordinato, an
corché a carattere occasiona
le, a meno che non si tratti di 
incarichi conferiti dalle Came
re, dalla Corte costituzionale o 
dagli organi di autogoverno 
della magistratura di apparte
nenza; di partecipazione a 
commissioni di concorso per 
l'ammissione in magistratura e 
a corsi di formazione profes
sionale e magistrati; di colla
borazione a quotidiani, a pe
riodici, a trasmissioni radiote
levisive. Gli incarichi assegnati 
dal Parlamento non potranno 
avere durata superiore a cin

que anni durante l'intero pe
riodo di appartenenza del ma
gistrato all'ordine giudiziario 
L'emendamento sarà difeso in 
aula dal Pds contro possibili 
colpi di coda della maggioran
za. «Questa iniziativa -ha sot
tolineato Salvi- non può in al
cun modo essere considerata 
alla stregua di una ritorsione 
del Pds nei confronti delle ulti
me dedcisioni del gip Italo 
Ghitti». «Da tre legislature -ha 
spiegato- prima il Pei e poi il 
pds hanno avanzato, in tal 
senso, numerose proposte, 
confortato da deliberazioni, 
dello stesso tenore, del Csm e 
dell'Associazione nazionale 
magistrati». Salvi ha pure chie
sto un'anagrafe dei redditi dei 
magistrati, cosi come si è fatto 
per gli eietti nelle pubbliche 
istituzioni. 

L'altro filone della conferen
za-stampa ha riguardato il mi
nistero degli Esteri. Due i «pun
ti delicati» individuati da Migo
ne: la cooperazione allo svi
luppo (al centro, in questi 
giorni, di aspri confronti e di 
inchieste giudiziarie) e le di
storsioni nelle retribuzioni tra 
diversi setton e all'interno di 
ogni singola retribuzione. Nel 
mirino del Pds. le Ise (indenni
tà d servizio all'estero) «frutto 
-ha detto il senatore pidiessi-
no- del processo, tipico degli 
scorsi anni, di correggere una 
distorsione con un'altra». In
dennità che si è inflazionata a 
tal punto che «un capo usciere 
di una grande ambasciata ha 
una retribuzione doppia di 
quella del Capo della polizia in 
Italia». Tra l'altro, ricorda Migo
ne, non esiste alcuna forma di 
controllo sulle effettive neces
sità ed il ministero degli Esteri 
non fornisce informazioni di 
sorta sulla situazione. Per que
sto il Pds ha potuto presentare 
un'indagine su tre sole amba
sciate (Parigi, Stoccolma • e 
Washington). Per superare 
questa situazione, il gruppo 
della Quercia ha presentato un 
emendamento alla finanziaria, 
in base al quale «nel 1994 la 
spesa complessiva per le in
dennità di servizio all'estero e 
gli assegni di sede erogati a fa
vore dei dipendenti del mini
stero degli Esteri (compresi gli 
addetti alle scuole) dovrà es
sere inferiore almeno do! 10% 
degli stanziamenti previsti a bi
lancio. Dal governo è venuta 
una prima risposta positiva, 
che sarà tutta da verificare al 
momento dell'esame e della 
votazione dell'emendamento. 
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L'ex comandante della Regione militare si rivolge 
a «suoi» soldati con una circolare che attacca il governo 
Il ministro Fabbri: «Non credo accetterò di incontrarlo» 
Caso Nardi, i giudici di Firenze cercano i depistatoli 

Rizzo: «Lascio con sdegno e amarezza» 
Nelle caserme il manifesto-appello dell'ufficiale rimosso 
«Lascio l'incarico con amarezza e sdegno». Cosi, in un 

' comunicato affisso in tutte le caserme toscane ed emi
liane, il generale Rizzo dopo la sua rimozione per il ca
so Monticone. Lo difende il Coir, il «sindacato» dei mili
tari: «Contro di lui una cordata nella corsa al posto di 
capo di stato maggiore». Fabbri duro: «Forse non ac
cetterò di incontrare il generale». La procura di Firenze 
indaga per scoprire i depistatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIORQIO SGHERRI 

M FIRENZE. Duro botta e ri
sposta tra il generale Biagio 
Rizzo, comandante della Re
gione militare tosco-emiliana, 
rimosso per la vicenda Monti
cone, e il ministro della Difesa . 
Fabbri. 11 generale ha scelto la 
strada dell'addio alla truppa 
per replicare ad una misura 
che giudica . «offensiva». «La 
motivazione prospettatami, ri
conducibile ad una opinabile 
mancanza di controllo sul per
sonale dipendente-si legge in ,, 
un ordine del giorno fatto affig
gere in tutte le caserme losca-

, ne ed emiliane - mi ha intima-
! mente offeso in quanto nella 

relazione chiestami • avevo 
• espresso elementi di valutazio- • 

ne che non comportavano, al 
momento, provvedimenti di-
sciplinan nei confronti di un 
ufficiale dipendente, facendo, 
peraltro, rUMM^Ot seguire e 
approlonditc la vicenda, ove , 
(ossero insorti nuovi elementi 
di valutazione suscettibile di 
modificare il quadro conflgu- ' 
rato».' II generale Rizzo, dopo • 
aver sottolineato di aver agito 
secondo coscienza di uomo. 
di soldato e di comandante, 
continua:,«Lascio.il comando.', 
della Regione'militare tosco-
emiliana con consapevole se
renici; «di aver operato sempre 
con trasparenza, nel pieno ri- , 
spetto delle norme in vigore». 
•Lascio 1' incarico - conclude 
l'alto ufficiale - senza polemi-

• che. secondo lo stile militare a 
cui ho sempre improntato la 
mia ultra-quarantennale con

dotta di vita nell' ambito dell' 
esercito». 

Parole che il ministro della 
Difesa, Fabio Fabbri non. ha 
gradito: «È una reazione scom
posta, in quanto comprende 
l'uso della parola sdegno, al 
provvedimento di sostituzione 
nel comando. L'episodio sa
rebbe aggravato dalla circo
stanza che il termine appari
rebbe in un ordine del giorno 
rivolto a tutto il personale di
pendente». «Naturalmente se 
la circostanza verrà conferma
ta - ha aggiunto il ministro -
l'incontro che mi è stato chie
sto dall'ufficiale non avrà luo
go». Di avviso diverso Pietro Fo-
lena, capogruppo Pds alla 
Commissione Difesa della Ca
mera, che giudica «non infon
data l'osservazione del genera
le Rizzo a proposito del prov
vedimento che lo ha colpito, O 
la vicenda Monticone è limita
ta e circoscritta, e allora il prov
vedimento nei confronti del 
generale Rizzo appare del tut
to eccessivo. Oppure - come io 
penso • è seria e allora le re
sponsabilità superiori non so
no riconducibili al Comando 
della Regione militare tosco-
emiliana1 ma allo Stato mag
giore della Difesa da cui la Fir, 
comandala dal generale Mon
ticone fino all'altro giorno, di
pende» «Chiediamo a Fabbri-
ha concluso Polena - una ri
sposta chiara su questo pun
to». Mentre il deputalo demo
cristiano Michelangelo Agrusti 
parla di «provvedimento ec-

M ROMA. Si riaffacciano in 
Parlamento le «patacche» dal
l'ex Unione sovietica. E i so
cialisti tornano all'attacco 
contro Pecchìoli, presidente 
del comitato dei servizi, e del
l'ex Pei. Sono infatti giunti alla 
Commissione stragi i «dossier» 
che l'allora procuratore gene
rale russo Stepankov conse
gnò ai magistrati romani nel 
giugno del 92 e che gli stessi 
magistrati archiviarono il me
se successivo. Ora i parlamen
tari del Psi chiedono che quei 
documenti siano resi pubblici, 
accogliendo la nchiesta avan
zata dalla senatrice Margheri
ta Boniver, membro socialista 
in commissione. Il «gioco» su 
quei documenti è cominciato 

La Boniver 
toma all'attacco 
con i «dossier» 
dall'ex Urss 

da tempo, e l'obiettivo dichia
ralo era quello di screditare la 
figura di Ugo Pecchìoli, eletto 
alla presidenza del Comitato 
parlamentare. L'attacco, alla 
fine, è rientralo e la polemica 
sulle «patacche del Kgb» si è 
placata. Ora la Boniver torna a 

parlare di «Gladio rossa», di ri
chieste di addestramento da 
parte dell'ex Pei e di non me
glio specificati «finanziamenti» 
dall'Est. Cose che, secondo la 
socialista, rimetterebbero in 
discussione la figura di Pec-
chioli. Aldo Tortorella, vice
presidente pidiessino della 
Commissione stragi, è invece 
molto cauto sui «dossier». «Ci 
sono carte che sembrano au
tentiche - afferma - altre che 
non si sa chi possa dire se sia
no autentiche o meno». Torto
rella afferma di aver dato solo 
«un rapido sguardo» al mate
riale che «è molto voluminoso 
e contiene documentazione 
anche in russo». 

cessivo ed assolutamente im
motivato». Scende in campo 
anche il lenente colonnello 
Michele Dattolo del Consiglio 
intermedio di rappresentanza 
per le forze armate, il «sindaca
to» dei militari: «Penso ci sia 
una cordata contraria al gene
rale Rizzo nella corsa al posto 
di capo di Stato maggiore del
l'Esercito, che è aperta anche 
perché il generale Canino do
vrebbe lasciare entro pochi 
mesi». 

Intanto, continua il «giallo» 
Nardi, risolto per i magistrati 
fiorentini, ma sul quale incom
be un'altra pista. Quella dei 
servizi segreti. Ora che l'ipotesi 
della congiura ha praticamen
te perso consistenza e credibi
lità e si vanno delineando sce
nari di ricatti e fantasie, ecco 
che puntalmente vengono a 
galla anche responsabilità dei ' 
nostri servizi ancora una volta 
in primo piano nel tramare e 
intorbidare le acque. E la Pro
cura della Republica fiorentina 
sospetta un depistaggio abil
mente pilotato dagli 007 del Si-, 
smi. Quindi non c'erano solo 
la Mata Hari di Udine Donatel
la Di Rosa, spalleggiata dal 

marito, il tenente colonnello 
Aldo Michittu. a dar corpo alle 
ombre, raccontando, in un 
memoriale, che il «miliardario 
fascista» veniva spesso in Italia 
sotto falso nome grazie ad un 
passaporto diplomatico. Il pro
curatore capo Pier Luigi Vigna 
ha reso noto che le indagini su 
Nardi non erano legate solo al
le dichiarazioni della donna, 
ma anche da «una serie di in
formative dei servizi raccolte a 
partire dagli anni 1979-80». • 
Nelle varie segnalazioni - sem
bra provenienti dal centro Si
smi di Roma e da Milano - ve
niva riferita la presenza di Nar
di in diverse località italiane, 
ma non gli venivano attribuiti 
contatti con personaggi dell'e
versione nera al centro di in
chieste. Il procuratore aggiun
to Francesco Fleury ieri matti
na ha detto che dopo l'identifi
cazione di Nardi sono state av
viate una serie di indagini per 
capire come sono nate le in
formative e conoscere l'autore 
(o gli autori) di quelle segna
lazioni fasulle. 

Quelle informative puzzano 
più delle rivelazioni della si
gnora Di Rosa e del colonnello 

Michittu. La madre di Gianni 
Nardi, Cecilia Amelio, ha ricor
dato che la sera in cui le venne 
comunicata la morte del figlio 
«la telefonata fu ricevuta dal si
gnor Michittu che era ospite a 
casa mia durante una licenza e 
che mi accompagnò a Milano. 
Andammo da mio nipote che 
si offri di accompagnarmi a > 
Palma di Maiorca. Non vidi il 
corpo di mio figlio e il ricono
scimento fu fatto da mio nipo
te e dall'avvocato Fabio Dean». 
A Vigna e a Fleury non gli va di 
essere stati presi per il naso. 
Per Vigna è necessario far luce, 
completa sul ruolo avuto dei 
nostri 007 nella vicenda Nardi. 
Per ora sono cadute le teste del ' 
generale Franco Monticone e 
del comandante la regione to
sco-emiliana, generale Biagio 
Rizzo, ma negli ambienti giudi-, 
xi.iri si Invia Intendere che al
tre teste dovranno rotolare. 
Quali, se non quelle dei capo
rioni del Sismi? 

La Procura di Firenze, nono
stante i dubbi avanzati dai co
niugi Michittu, ritiene sicuro e 
attendibile il riconoscimento 
delcadavere di Gianni Nardi. 

Sarebbe stata creata «in laboratorio» per coprire Gladio e altre trame di Stato. 

H dossier-denuncia del generale Tavormina 
C'è il Sismi dietro la Falange Armata Il generale Biagio Rizzo 

In una relazione riservata, il generale Tavormina ri
lancia le accuse contro il Sismi. Secondo il segreta
rio del Cesis, ci sarebbe il servizio segreto militare 
dietro la fantomatica «Falange armata». La «Falange 
annata» sarebbe stata creata «in laboratorio», per di
stogliere l'attenzione da Gladio e da altre trame di 
Stato. Agli atti un elenco di presunti «falangisti»: tutti 
appartenenti alla settima Divisione del Sismi. 

QIAMPAOLOTUCCI 

• • ROMA. La Falange armata 
e stala creata allo scopo di di
stogliere l'attenzione da Gla
dio e da altre trame di Stato. È 
nata per intorbidare acque che 
s'andavano schiarendo. È sta- . 
ta «costruita in laboratorio» per 
depistare e intimidire magi
strati, giornalisti e politici che ' 

' cercavano di farluce sulla rete ' 
clandestina dell'Alleanza at
lantica, sul traffico d'armi, sul

la massoneria. La Falange ar
mata non è stata e non è un'or
ganizzazione terroristica: è 
un'agenzia di disinformazio
ne. Gestita dal servizio segreto 
militare, il Sismi. 

Sono queste, in buona so
stanza, le conclusioni cui è 
giunto il generale Giuseppe 
Tavormina, segretario del Ce
sis, l'organismo che coordina il 
Sismi e il Sisde. Tavormina ha 

redatto, al riguardo, una rela
zione in dieci cartelle, e l'ha in
viata alla commissione Stragi. 
Si tratta di un documento che 
procede per suggerimenti, per 
allusioni, per induzioni logi
che. Che oscilla tra l'audacia e 
la reticenza. Non fa nomi, il gè-, 
nerale Tavormina. Non ripete, 
cioè, quei sedici nomi di «so
spetti falangisti» che il suo pre
decessore, Francesco Paolo 
Fulci, ha portato due mesi fa ai 
giudici di Roma. Sedici militari, 
appartenenti alla settima divi
sione del Sismi, la divisione da 
cui dipendeva Gladio. 

L'attuale segretario del Cesis 
si ferma un po' prima. Azzarda 
un ragionamento, avanza 
«un'ipotesi di lavoro». Vedia
mola. «Potrebbe essere presa 
in considerazione la tesi che la 
sigla in questione (Falange ar
mata) copra una struttura ap
positamente creata in labora

torio, con specifici intenti di in
serimento e di manovra in am
bienti di pubblico interesse. 
Solo apparentemente l'attività 
intimidatoria, peraltro • mai 
concretizzata, verrebbe svolta 
indiscriminatamente verso 
una molteplicità di obiettivi; in 
realtà buona parte di essi costi
tuirebbe soltanto un pretesto 
per inviare precisi messaggi a 
ben determinati settori, verso i 
quali esisterebbe invece l'inte
resse a operare». La Falange 
armata ha rivendicato, negli 
ultimi tre anni, tutto e il contra
rio di tutto. Una ridondanza 
comunicativa, il cui nocciolo -
secondo Tavormina - riguar
derebbe poche e qualificate 
questioni. Quali? 

•La sigla Falange armata 
compare per la prima volta nel 

• maggio '90, in coincidenza, fra 
l'altro, con l'avvio di indagini 
della magistratura veneziana 

sulle operazioni di recupero di 
armi ed esplosivi in depositi a 
disposizione dei servizi di sicu
rezza». Stiamo parlando delle 
indagini su Gladio. E infatti: 
«Uno degli obiettivi delle mi
nacce, sia nel giugno '91 che 
ad inizio '92, è il senatore 
Gualtien, presidente della 
commissione Stragi, partico
larmente determinato nel so
stenere che la Falange armata 
costituirebbe una scheggia im
pazzita dello Stalo e fortemen
te critico nei confronti della 
struttura Gladio». Gladio e la 
massoneria e la P2 e il traffico 
d'armi. Sono queste le materie 
«caie» ai «falangisti». Segreti da 
custodire, da difendere. Affi
dando i propri messaggi alle 
agenzie di stampa e ai giornali, 
la Falange armata crea confu
sione e lascia intrawedere la 
presenza di un nuovo soggetto 
«criminale». Inafferrabile, ne

buloso, «irrazionale». Che do
vrebbe calamitare l'attenzione 
degli investigatori e dei mass-
media. > -

All'identikit dei «falangisti» si ' 
arriva - per approssimazioni 
successive. Frasi disseminate 
qua e là, nel documento, e che 
accusano, benché implicita
mente, il servizio segreto mili
tare. Eccole. «In oltre una tren
tina di comunicati, si rinviene 
un linguaggio riecheggiarne il 
gergo burocratico e tecnico-
militare». «Minacce di morte fu
rono rivolle all'ambasciatore 
Pulci, in relazione al suo nuovo 
incarico di segretario generale 
del Cesis - ufficio nolo soprat
tutto agli addetti ai lavon -con 
rimarchevole tempismo rispet
to ai suoi movimenti, pur co
perti da riserbo». «1 messaggi 
mostrano una buona cono
scenza del settore penitenzia
rio, non solo propria di chi vi è 

stato in qualità di detenuto, ma 
altresì di chi lo frequenta per 
motivi di lavoro (il ministro 
della Difesa ha parlato, l'altro 
ieri, di uomini-Sismi nelle car
ceri, ndr.)». Infine, in un comu
nicato della Falange, si fa rife
rimento ad una relazione se
mestrale sui servizi di sicurez
za. Anche in questo caso: roba 
da addetti ai lavori. 

Ricapitolando. Pulci ha indi
viduato sedici presunti «falan
gisti» tra i militari del Sismi. Ta
vormina fa capire che, dietro la 
Falange, c'è il Sismi. I giudici 
indagano. Per ora. non è stato 
inviato alcun avviso di garan
zia. Un dubbio: perchè il gene
rale Tavormina non ha riporta
to, nel documento, i sedici no
mi «sospetti»? E l'ambasciatore 
Pulci' il suo elenco è supporta
to da indizi, prove, oppure è il 
fruito di «indiscrezioni» drogale 
interne al Servizio? 

Conferenza stampa «silenziosa» del presidente della Repubblica in Danimarca. Servizi, golpe, mafia? «Non commento» 

Scalfaro: «La situazione è delicata, non parlo» 
DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONE 

M COPENHAGEN. Cadono le 
teste dei generali, si tinge di 
mafia la stona di mezza procu
ra palermitana, comincia nei 
servizi segreti il repulisti invo
cato tante volte, e Scalfaro che 
fa? Ammutolisce. Lui che ave
va invitato la magistratura a 
«far pulizia» al proprio interno, ' 
e che aveva convocato con 
Ciampi, lunedi. scorso, - una 
specie di confronto all'ameri
cana fra i ministri e i capi mili
tari, imbocca la linea del silen
zio. «No comment» assoluto 
sugli affari nazionali, durante 
la conferenza stampa lissata 
ieri mattina a Copenhagen nel
l'Istituto italiano di cultura. Il 
capoufficio stampa, Tanino " 
Sceiba, si aflanna a spiegare: 
«All'estero il presidente, come 

sapete, non parla di vicende 
italiane». Ma è una regola qua
si mai rispettata. E allora il ri
serbo - è l'unica cosa che la
scia capire Scalfaro, dopo 
un'ora di insistenze - significa 
che la situazione in Italia è «de
licata», e che il presidente, 
«soddisfatto» dei risultati del 
vertice, ne segue gli sviluppi 
«con selenita personale», ma 
senza interferire. 

La conferenza stampa, con
vocata apposta per i giornalisti 
italiani, ha un che di surreale. 
Si prova e si riprova in tutti i 
modi, ma Scalfaro ostentata
mente oppone i suoi «no», cor
tesi e inflessibili, e manda in 
bianco taccuini e microfoni. 

Presidente, ci spiega qua! è 

il senso del summit straordi
nario che ha convocato lu
nedì scorso al Quirinale? 

Nessun commento su questo 
tema. 

Ma c'è davvero un rischio di 
golpe in Italia? 

Mi rincresce. Con tanta devo
zione e rispetto, devo ripetere: 
nessun commento. 

Da cittadino a cittadini: la 
democrazia non corre rischi 
nel nostro paese? 

«Nessun commento, dovele 
avere pazienza». Interloquisce, 
a questo punto, un isolato gior
nalista danese. 

Presidente, molti miei con
nazionali amano l'Italia e 
vogliono sapere perchè sle
te tormentati da tanti scan

dali politici. 
Questo tema è in mano alla 
magistratura che lo sta chia
rendo. È tutto. 

Presidente, lei definì U caso 
Curtò, a proposito della ma
gistratura, «un assaggio del 
formaggio». Alla luce di quei 
che sta accadendo a Paler
mo, ha qualche commento 
datare? 

Nessuno. 
Si continua cosi per quasi 

un'ora, con l'imbarazzo che 
cresce. Nemmeno sulla delica
ta situazione che si è creata a 
Fiume Scalfaro vuol dire la sua 
opinione. Fa solo qualche rife
rimento alle dichiarazioni otti
mistiche rilasciate da Ciampi 
sulle prospettive dell'econo
mia italiana, per dire che il no

stro paese -ha le carte in rego
la» per stare in Europa alla pari 
con le nazioni forti. Risponde 
esclusivamente ai quesiti che 
riguardano la visita in Dani
marca. L'accordo col capo del 
governo di Copenhagen -
spiega - è stato «pieno», il pre
mier danese ritiene «decisivo» 
il ruolo dell'Italia in Europa. 
L'accoglienza da parte della 
regina Margherita ò stata «ospi-
talissima». 

C'è chi prova a decifrare il 
senso del mutismo di Scalfaro 
chiedendogliene direttamente 
le ragioni. Il capo dello Slato ri
sponde con una sorta di enig
matico sillogismo: «Capisco -
replica al giornalista - che lei 
vorrebbe fare l'ipotesi che io, 
dicendo 'nessun commento', 
voglia in realtà dire: 'La situa

zione è cosi delicata che è me
glio che io non faccia com
menti'. E io non faccio nessun 
commento». 

Frase sibillina, ma almeno 
fornisce una chiave: il silenzio 
serve a non complicare le co
se. Scalfaro ha anche in mente 
le bordate che gli sparano ad
dosso Bossi e i missini, e l'in
terpellanza socialista che chie
de un dibattito in parlamento 
sulle sue esternazioni Un altro 
cronista toma all'assalto per 
sapere di più del vertice di lu
nedi scorso. Respinto da Scei
ba: «Lei vuole entrare dalla fi
nestra quando la porta è chiu
sa». Ultima domanda, ultima 
possibilità. È un po' provocato
ria, riprende un'accusa recen
te di Cossiga: «Presidente, lei 
che viene da una situazione 

italiana tumultuosa, non ha 
provato un po' d'invidia per la 
condizione in cui si trova inve
ce la regina' Non le piacereb
be essere un sovrano?». Risate 
e lazzi in sala. «Venivo da 
un'assoluta serenità personale 
e interiore - è l'ultima risposta 
-, e quindi mi sono trovato be
ne». Finisce cosi, i giornalisti 
no pasaran. Ma il silenzio, for
se, non è destinato a durare. 
Pochi minuti dopo, davanti ai 
nostri connazionali residenti in 
Danimarca, Scalfaro ritrae se 
stesso in questo modo: «Sono 
uno che non si stanca di ripe
tere che è necessario riscoprire 
i valori dell'uomo. Mi dicono 
per questo che sono un predi
catore apostolico, uno che 
rompe ì timpani. Ma io sono 
Calabro-piemontese, e ho il 
cranio duro». 

Allarme dei vescovi 
«Gli italiani sono stanchi 
Se continua cosi 
sarà la fine della democrazia» 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. I ve
scovi italiani sono molto 
preoccupati per la «confusio
ne» e per la «logica del fram
mento» che si stanno svilup
pando in Italia perchè potreb
bero essere un «serio pericolo 
per il futuro della democrazia». 
Di qui il loro pressante invito 
alle forze politiche di ispirazio
ne popolare a definire un «pro
getto» per fare uscire il Paese 
dalla cnsi morale, politica ed 
economica cosi come fu fatto 
nell'immediato periodo della 
seconda guerra mondiale do
po la caduta del fascismo. 

«Il modo peggiore - fanno 
sapere i vescovi attraverso una 
nota della loro agenzia Sir- di 
vivere questo importante mo
mento di passaggio (che è lot
ta di potere e scella dei nuovi 
assetti) sarebbe certamente 
quello di lasciar prevalere la 
logica del frammento, della 
lotta per difendere ciascuno il 
propno utile particolare». Cosi 
facendo - aggiungono con un 
ragionamento molto significa
tivo - «inevitabilmente, ad un 
certo punto, stanchi della con
fusione, i cittadini invocheran
no delle soluzioni semplifica
te» con il conseguente «penco
lo per la democrazia». Isom-
ma, potrebbero esserci solu
zioni autoritarie. «E questo a 
chi gioverebbe?». 

Questa riflessione molto in
quietante della presidenza del
la Cei parte da un altro interro
gativo: «Achi giovano i rumori 
di golpe!*. Una cosa - essi di
cono - è fare chiarezza sulle 
ragioni percui gli auton di tanti 
attentati criminali sono rimasti 
impuniti, altro è assistere a «ru-
mon di golpe con particolari di 
avanspettacolo» con allusione 
alle recenti nvelazioni sull'o
perato di certi alti ufficiali del
l'esercito o.dei servizi segreti. 
Perciò, «bene ha fatto il presi
dente Scalfaro a nchiamare 
solennemente tutti i responsa
bili al loro dovere». Ma le forze 
politiche e l'opinione pubblica 
interessate ad un futuro co
struttivo del Paese farebbero 
bene, secondo i vescovi, a 
considerare che «tra i cittadini 
di va diffondendo sempre più 
la sensazione di un ininterrotto 
quanto vacuo conflitto di tutti 
contro tutti» ed «il momento è, 
dunque, importrante e delica
to». 

E a questo punto i vescovi ri
chiamano l'attenzione della 

classe politica italiana sulla si
tuazione europea, nel senso 
che «tutti i Paesi europei sono 
stati colti impreparati dalla 
grande accelerazione della 
stona prodottasi in questi ulti
mi anni». Ma - osservano -
mentre i tedeschi, pur trava
gliati dal problema «dell'identi
tà nazionale», hanno «ben 
chiaro un progetto di sviluppo 
del Paese», e mentre «a Lon
dra, a Parigi e persino a Madnd 
la pensano come in Germania, 
qui da noi ci trastulliamo col 
Leoncavallo». Possibile - si 
chiedono - che governo, Par
lamento, forze politiche non si 
rendono conto che «siamo in
trappolati in una sorta di perfi
do surplace che rischila di por
tarci tutti, Nord e Sud, federali
sti e unilan, sostenitori del 
nuovo e residui del vecchio, ad 
una desolante marginalità». 

Ed è interessante che la pre
sidenza della Cei, dopo aver ri
chiamato nella seconda parte 
della sua nota ufficiosa il di
scorso del Papa di domenica 
scorsa sui «due momenti di
stinti di fede e politica», chiede 
ai cattolici di raccogliere que
sto monito, ma, al tempo stes
so, di tener presente l'altro ri
chiamo pontificio ai loro «im
pegni di servizio». Ne conse
gue che, di fronte ai problemi 
gravi che travagliano la società 
italiana, i cattolici «non posso
no stare alla finestra» perché «è 
il momento di dare nsposte 
agli interrogativi della transi
zione». Con chiaro nferimento, 
poi, agli impegni assunti dalla 
«Costituente» de del luglio 
scorso, ci si chiede «se si può 
concretamente perseguire una 
nuova ipotesi di sviluppo, al di 
là delle inevitabili contraddi
zioni di questo momento di 
passaggio». In sostanza, la pre
sidenza della Cei è allarmata 
sia per la «confusione» in cui • 
sta entrando il Paese ed anche 
molti cattolici e. in particolare, 
per il fatto che in una sorta di 
«impasse» si trova pure la De di • 
Martinazzoli. Invece, si afferma 
che «occorre proseguire con 
decisione nell'opera di costru
zione di un nuovo soggetto po-

" litico, avviata a luglio e farsi ca-
nco dell'impegno di radicale 
nnnovamento e' di sviluppo». 
Un vero e proprio «ultimatum» 
a superare «interessi ed i troppi 
particolarismi» perchè «al più 
presto bisogna nlanciare la de
mocrazia» ntenuta in serio pe
ncolo. 

Omicidio Moro 
Faranda: c'era il quarto uomo 
Ma restano i dubbi 
che sia proprio Maccari 

GIANNI CIPRIANI 

Mi ROMA. Anche Adnana Fa-
randa ha confermato che nella 
prigione di Moro, oltre a Pro
spero Gallinari, Mano Moretti e 
Laura Braghetti, c'era una 
quarta persona. L'ex brigatista 
è stata interrogata negli uffici 
di piazzale Godio. Ora, dopo 
l'arresto di Germano Maccan, 
gli inquirenti hanno accertato 
ufficialmente quanto già si sa
peva almeno dal 1987. Ma ci 
sono seri dubbi sul fatto che il 
mistenoso «ingegner Altobelli», 
indicalo come persona di otti
ma cultura, sia realmente Mac
cari, che presumibilmente si li
mitò a entrare nel covo di via 
Montalcini solamente per ripa
rare una tubatura, ma che era 
totalmente estraneo alla ge
stione politica del sequestro. 
Insomma. Maccan non sareb
be il quarto uomo, ma «un» 
quarto uomo. 

Ora. visto che il legale di 
Maccan ha presentato ricorso 
al tribunale della libertà chie
dendo la scarcerazione del 
suo assistito, si capirà meglio 
quali siano gli elementi con
creti che hanno convinto gli in
quirenti ad arrestare l'uomo. 
Certo è che molte ombre con
tinuano ad avvolgere il caso 
Moro. A cominciare proprio 
dalla strage di via Fani. Nei 
giorni scorsi il pentito Saverio 
Morabito ha parlato della pie-
senza del boss della 'ndran
gheta sul luogo dell'agguato. 
Un'affermazione che e stata 
tradotta, in maniera un po' 
brutale, come un'indicazione 
di partecipazione diretta del 
boss - nelle vesti di brigatista -
alla strage. Morabito non ha 
detto questo. Si è limitato a in
dicare Nirta come «pratica
mente infiltrato» e a raccontare 
solamente della sua presenza 
in via Fani. Ma non ha escluso 
che l'uomo possa essersi limi
tato ad osservare, magari al
l'insaputa degli stessi brigatisti, 
la scena. 

Intervistato da «Radio Radi
cale». Alberto Franceschini, 
ora dirigente dell'Arci, in pas
sato membro delle Br, ha so
stenuto: «lo non credo alla sto
na dell'infiltrato della 'ndran
gheta all'interno del nucleo 

operativo di via Fani, ma non 
sarei cosi drastico nei giudizi 
come Renato Curcio». France
schini da tempo non nasconde 
i dubbi, né esclude che altre 
forze abbiano avuto interesse 
a rendere imprendibili i briga
tisti. «Potrebbe essere possibile 
- ha aggiunto ieri - che all'in
saputa delle Br in via Fani ci 
fossero anche uomini che sia
no sfuggiti al loro controllo e 
che abbiano preso direttive da 
altri. I termini reali della que
stione a me sfuggono, ma so 
che quel giorno erano presenti 
molte più persone di quante 
non si sia parlato», «lo voglio 
sapere - ha concluso - se c'è 
slata una strumentalizzazione 
delle Br e quali siano stati gli 
uomini del potere che lo han
no fatto. È fondamentale sia 
per noi ex bngatisti, sia per i fa
miliari delle vittime». 

Sul caso Moro, in questo 
momento, ci sono nuove pos
sibilità di fare chiarezza su al
cuni lati oscuri. Ma c'è anche il 
nschio che qualcuno cerchidi 
sollevare polveroni, proprio 
nel tentativo di confondere co
se vere e cose false. Ieri l'ono
revole Antonio Pappalardo, uf
ficiale dei carabinieri eletto 
nelle liste del Psdi e molto vici
no al Servizio segreto militare 
(sua moglie è del Sismi) ha 
convocato una conferenza 
stampa per «nvelare» l'esisten
za di un super-teslirnone che 
sostiene di aver visto Moro 
un'ora dopo la strage di via Fa
ni. Il presidente della de era 
nelle campagne vicino il cimi
tero romano di Prima porta, at
torniato da un gruppo di per
sone armate in abiti civili e non 
lontano da altre due in tuta mi
metica. Il testimone avrebbe 
contattato Pappalardo lo scor
so luglio. Ma solo icn il carabi
niere onorevole ha raccontato 
la stona senza, stando alle sue 
parole, averne parlato pnma 
con i giudici. Perché Pappalar
do ha annunciato la nuova sto
na solo ieri' Si tratta veramente 
di un supertestimone oppure 
questo racconto contribuirà 
solamente a creare confusio
ne? Nei prossimi giorni si potrà 
capire qualcosa di più. 
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Dopo 7 anni non c'è più il tg dì Cura 
«E per la festa voglio porchetta e champagne: noi siamo così» 
Sandro Curzi ha dato ieri sera l'addio ai suoi ascol
tatori con un editoriale concluso da un significativo 
«Arrivederci». Da oggi Curzi non è più il direttore del 
Tg3. Il suo giorno più lungo era cominciato molto 
presto, con una lunga passeggiata per Roma, e con
tinuato nel suo studio tra telefonate, fax e visite af
fettuose. Poi grande festa a base di porchetta e 
champagne. «E stata una giornata emozionante». 

MARCELLA CIARNKLLI 
' wm ROMA. Porchetta e cham
pagne Veuve Clicquot -(di 
quello buono, dunque, da oc
casione straordinaria) per dire , 
addio a Sandro Curzi che ha , 
lasciato ieri, dopo sette anni, la , 

•direzione del suo lelegionale. , 
Cibarie rustiche e bevande Iriz- , 

• zanti, in perfetto stile Tg3. per 
una festa un po'triste, di quelle 
che si è obbligati ad organizza-
re ma a cui nessuno dei pre- ' 
senti, solo pochi - mesi fa, 
avrebbe pensato di dover par
tecipare. Parole non di circo
stanza, per una volta veramen- { 
te sentite, scritte in una bella ' 
lettera di tutti i redattori al loro 
direttore che non - perdono ' 
l'occasione per ribadire che 
•in fondo, la nostra storia di ' 
questi anni ce la possiamo rac
contare senza vergogna e con 
un pizzico di orgoglio. Quanti ' 
altri lo possono Tare, tra quelli 
che hanno attraversato i terri
bili anni ottanta?». I tappi che 
saltano rendono un po' più al
legra l'atmosfera nella sala col
ma all'inverosimile anche se 
gli occhi lucidi sono tanti e ce 
ne sono ancora di più quando 
Sandro Curzi toglie la carta al . 
regalo d'addio. Un bel quadro 

di Bulzatti che ralfigura una se
dia vuota ed un libro bianco 

. poggiato su una scrivania. -Per 
nona sedia resta vuota ma tu 
hai ancora un libro tutto da 
scrivere» c'è scritto sul biglietto 
che l'accompagna. Scoppia 
l'applauso liberatorio, c'è an
cora qualcuno che tira su col 
naso, ma già si vede arrivare 
una chitarra perchè sia final
mente e veramente festa insie
me ai colleghi delle altre testa
te che, a cominciare dai diret
tori, non hanno disertato l'ap
puntamento. 

Da oggi, dunque, Sandro 
Curzi a SaSta Rubra ci verrà so
lo un altro paio di volte, giusto 
il tempo per raccogliere le co
se personali da portar via. I ri
cordi, i gadget scherzosi porta
ti da questo o quell'inviato, 
tanti pezzi di vita messi insie-, 
me in questi sette anni ma an
che quelli, più antichi, raccolti 
nel corso di un'intera vita dedi
cata al giornalismo vissuto 
sempre da una certa parte. -

Sono state ore di commossa 
. tensione quelle vissute nella 
stanza al secondo piano della 
palazzina C del centro Rai. Ma 
il giorno più lungo di Sandro 

Curzi, direttore dimissionano, 
era cominciato molto presto. 
Poco dopo l'alba, dopo una 
notte insonne, quando nella 
sua casa di via dei Fon Impe-
nali aveva squillato il telefono 
per il primo messaggio di soli-
derieta e di amicizia. Poi la pri
ma bozza dell'editoriale d'ad
dio buttata giù quasi di getto e ' 
quindi una lunga passeggiata 
per la -sua» Roma. Giacca a 
quadri, cravatta regimental, 
una camicia azzurra e il solito, 
accattivante sorriso sulle lab
bra. Sandro Curzi è voluto sali
re fin sul Campidoglio «per ve
dere se ce la facevo con il fiato 
dopo l'operazione di quest'e
state». Poi un caffè a Piazza Na-
vona, una sosta per leggere i " 
giornali «comprati per corret
tezza in un'edicola a meta stra
da tra Botteghe Oscure e piaz
za del Gesù». I sorrisi della gen
te, i «Sandro non mollare» co
me gli ha poi gridato dal suo 
banco di formaggi Erasmo, 
venditore di Campo de' Fiori, 
ultima tappa di questo giro per 
«i posti che fanno parte della 
mia vita». Appassionato Era
smo, commosso come quella 
signora che ricordava con una 
precisione impressionante le 
parole che la sera prima Ro- • 
berlo Montone, nel corso del
l'edicola del Tg3, aveva dedi
cato-ai direttore che lasciava. • 

Il fascino della scrivania l'ha 
avuta vinta sul tiepido sole di-
Roma. E Curzi è arrivato in 
quello che da oggi non è più il 
suo studio. «Cosa mi porto 
via?» si è chiesto guardandosi 
Intorno.-«Certamente il manife
sto con la scomunica per i co
munisti, quello che ricorda 

l'occupazione della radio a Pa
rigi durante il '68. Questo qua
dro di Guttuso che io gli chiesi 
di fare cosi scuro perchè dove
vo pubblicarlo sul giornale». E, 
sicuramente la foto del suo 
matrimonio con Bruna dove 
compaiono, testimoni alle 
nozze dell'amico, Enrico Ber
linguer e Italo Calvino giova
nissimi. «I libri li lascio a chi re
sta. Non so se dove andrò ci 
sarà il posto per tutti quanti. 
Solo qualcuno lo manderò a 
Vittorio Feltri che una volta ha 
sostenuto che erano finti, solo • 
dorsi per riempire la blbliote- • 
ca», 

Il vai vai di redattori è inten
so da quella porta che per set-

, te anni 6 stata sempre aperta a 
tutti.. Con alcuni Curzi si allon
tana nel corridoio, il braccio 
sulla spalla a confortare, lui. 
che va via, quelli che restano e 
dovranno fare i conti con un 
nuovo dai contorni ancora ne
bulosi. Chi non viene di perso
na telefona..O manda fax, co-
me"Vittorio Citterlch, che ricor
da come durante la guerra del 
Golfo fu proprio Curzi a dargli 
asilo politico «per poter parlare 
del Papa, oscurato da altre re-
li». Voglino si dispera perchè 
«se ne va via un pezzo dell'ar
genteria». Il giorno prima ha 
chiamato Montanelli per forni
re al collega «in partenza» fon
damentali informazfonl su co
me lasciare senza in alcun mo
do fare un favore "all'azienda, 
Telefonano Alberto Jacoviello 
e Citto Maselli ed è l'occasione 
per ricordare «L'Unità», «Paese 
Sera» e che proprio in questi 
giorni, cinquant'anni fa, Curzi 
giovanissimo, discuteva per 

ore con Aggeo e Arminio Sa-
violi e decideva di prendere la 
tessera del partito comunista. 
La ebbe clandestina, nel feb
braio del '44. Finalmente c'è 
un momento libero per le due 
insostituibili segretarie. Cinzia 
e Lucia gli consegnano «aporta 
chiusa» il loro regalo: un mega
fono rosso «perchè la voce sia 
dovunque, libera, forte e chia
ra». 

All'oraci colazione amvano 
Enrico Mentana e Paolo Liguo-
ri. Mormora il popolo Rai 
quando in mensa entra questo 
inedito terzetto. Che anche la 
Fìninvest si (accia avanti per 
accaparrarsi il direttore che ha 
scelto di andar via? Possibile. 
Basta mettersi in fila dato che 
le proposte a Curzi non si con
tano: Telemontecarlo, Il Cor
riere della Sera, ora la Finìn-
vest. Telefona anche Vittorio 
Feltri offrendo spazio e libertà 
di opinione. Staremo a vedere. 

Il buio incalza. Curzi lima 
con i suoi redattori l'editoriale 
d'addio che registrerà tutto 
d'un fiato. Senza bisogno di 
prove. Visione collettiva del
l'ultimo Tg targato Curzi con 
Angelo Guglielmi al fianco del 
direttore, applauso, e poi dopo 
la festa finalmente a casa per 
stare un po' con la fanmiglia. -
C'è da festeggiare la sorella 
che compie settanta anni. Al
meno per qualche ora i «pro
fessori», il passato cosi difficile 
di questi ultimi giorni, il futuro . 
vengono messi un attimo da 
parte. «È stata una giornata fa
ticosa, dura. E si. sono molto 
emozionato». Gli occhi lucidi 
non riesce a nasconderli nena-
che lui. 

Presentato il piano di ristrutturazione. Critiche al direttore del Tg3 dimissionario. Sì dei cdr all'accordo sulle opzioni 

Demattè: «L'azienda perde un miliardo al giorno» 

Con quei professori 
io non resto 

SANDROCURZI 

• • Innanzi tutto voglio ringraziare tutti voi, che in questi 
sette anni ci avete fatto sentire ogni giorno più forte la vo
stra voce. 

Intendo ringraziarvi per le vostre lettere, tantissime e 
molto belle, perché avete saputo incoraggiarci nei mo
menti difficili, e per le critiche, tutte disinteressate e per
ciò vere, che avete fatto a! nostro lavoro, al nostro modo 
d'informare. 

Un giornale non e niente, gli manca l'anima, se non 
apre porte e finestre, se non riesce ogni 
giorno a discutere con il suo pubblico. 
Perciò io vi dico che il Tg3 siete soprattut
to voi, e vi ringrazio per questo. La secon
da cosa che mi pieme dire 6 che noi non 
saremmo riusciti a resistere per tanto 
tempo, non avremmo potuto tener testa 
alle pressioni di politici arroganti e alle in
vidie di intellettuali saccenti, se non aves
simo avuto dietro la Rai, di cui si parla 
spesso male e a sproposito. Certo, per ot
tenere anche una telecamera, il Tg3 do
veva bussare a sette porte, lottare. Ma 
nessuno ha mai potuto chiuderci per de
creto. 

Nessuno mai ha potuto dirmi: «Caro 
Curzi, all'editore non piace che tu dia la 
parola ai pensionati o agli operai in cassa 
integrazione, e quindi o cambi strada o si 
chiude». 

Grazie alla Rai, dunque, e a quanti 
hanno fatto si che nel nostro paese vi sia 
ancora un forte servizio pubblico radiote
levisivo. Ora c'è una nuova legge, nuovi 
consiglieri d'amministrazione. Li chiama
no i «professori»; hanno le loro idee, che 
sono diverse dalle mie. Per questo lascio 
la direzione del Tg3. Se le nuove idee dei 
«professori» si dimostreranno utili per il 
servizio pubblico, non vorrei essere io a 
rappresentare un ostacolo. Se invece tut
to questo nuovo si rivelasse vecchio, 
ognuno dovrà assumersi le proprie re
sponsabilità. 

Ancora una cosa voglio dirvi: riguarda 
il passato e il futuro del Tg3. In questi set
te anni ci hanno chiamato «tele-Kabul», 
«tele-piazza», «tele-papa», «tele-Lega», ad
dirittura «nipotini delle Bn>. Hanno pre
sentato il Tg3 come un fortino compatto 
e un po' fazioso. Non è vero. 

• Qui ci sono tante teste e tante idee, 
giornalisti che discutono per ore, ma che 
poi sono uniti nello sforzo di informare, 
rispondere alla vostra sete di notizie. E di 
questo spirito voglio ringraziare tutti i 
giornalisti del Tg3, gli operatori di ripresa, 

i montatori, i registi, i tecnici e gli impiegati. Auguro loro 
di andare avanti verso nuovi successi: ne sono capaci. 
Quanto a me, non ho nessuna voglia di smettere, e conto 
di proseguire in altre forme il mio impegno. E se permet
tete, vi saluto con un augurio a me stesso: Arrivederci! 

Presentati dai «vertici» Rai, azienda che «perde un 
miliardo al giorno», il piano di riorganizzazione e 
quello di «indirizzo programmatico» (già approvato 
un mese fa ed ora solo «riverniciato»). Tutto il pote
re nelle mani del direttore generale e conferma del 
ruolo di «ammiraglia» della prima rete. Polemiche di 
Demattè su Curzi e difesa dello spot pro-Fiat. L'Usi-
grai: ok all'accordo, ma attenzione alle opzioni. 

GABRIELLA OALLOZZI 

• • ROMA. «Macrostrutture» 
attraverso le quali accentrare 
nelle mani del direttore gene- > 
rale il controllo sull'azienda. ' 
Scomparsa dei vicedirettori gè- ' 
nerali. Mantenimento dei tre ' 
canali televisivi e dei tre tg. Ri- " 
lancio della radio e accorpa- ' 
mento delle tre testate radiofo
nico sotto un'unica direzione. • 
Nel giorno delle dimissioni di -
Curzi, gli stati maggiori di viale ' 
Mazzini hanno presentato alla -

' stampa da una parte il piano di ' 
• riassetto organizzativo della 
• Rai («punto di partenza - se

condo Demattè - per procede
re alle nomine che saranno ef
fettuate venerdì») e, dall'altra, 
la versione «affinata e corretta» 
del piano di indirizzi program
matici, quella che approvata lo 
scorso 28 settembre destò un -
mare di polemiche. Polemiche 
che, seppure appianate ora 
dal confronto dei vertici con la 
commissione parlamentare di 
vigilanza, con i dirigenti e con 
il sindacato, lasciano comun
que nell'aria le loro eco. Diffi
cili da smorzare. Soprattutto di 
fronte ad un piano di ristruttu
razione aziendale che con lo 
scopo «di superare la Iram- • 
mentazione della struttura del- • 
la Rai», mette nelle mani del di- • 
rettore generale tutto il potere • 
di gestione. Un direttore al mo- >* 
mento implicato nelle indagini 
sulla vicenda Lombardfin. e al 
comando di un'azienda che 
«perde oltre un , miliardo al • 
giorno» e che non potià avva
lersi dell'auspicata ricapitaliz
zazione «visto che Tiri - spiega • 

• Demattè, sottolineando la ne
cessità dell'adeguamento del 
canone ai tassi di inflazione - -

• ci ha risposto picche perché 
non ha soldi». -

Ma guardiamo più nel guar
diamo più nel dettaglio il nuo
vo piano, approvato ieri dal 
Cda. d'intesa con l'Usigrai. 
Compiti e funzioni della Rai 
oggi divisi In 68 «dipendenze» 
saranno accorpati e ridotti a 
24. Il coordinamento intemo 
sarà poi affidato a delle «ma-

' crostrutlure». Una di controllo -
sul «palinsesto - spiega De
mattè - alle dipendenze del di
rettore generale, con 11 compi

to di assicurare l'unitarietà del
l'offerta su ciascun canale e tra 

• i canali». Un'altra, per la dire-
' zione della quale più volte è 
'' stato ventilato il nome del di-
' rettore di Raidue Giampaolo 
' Sodano «per la realizzazione 
della fiction , per gli acquisti di 
film e serial, nonché per la prò-

• duzione cinematografica». È 
prevista poi un'altra «unità in-

•- formazione e programmi mul-
• ticanale, che riunisce Tgr, Tgs, 
' Dse e servizi parlamentari». 

Quanto al piano sugli indi-
' rizzi programmatici presentato 
da Locatelli lo scorso 28 set
tembre, la sostanza è rimasta 
praticamente invariata. Se non 
per qualche precisazione. A 
partire dal latto che dietro alla 
volontà di rendere la prima re
te ['«ammiraglia» non c'è nes
sun intento di «ridurre le altre 

• due reti ad un ruolo subordi
nato». Per Raidue, si raddrizza 
il tiro e da rete a vocazione 
«sperimentale» viene, invece, 
ribadita la sua linea di canale 
latto di fiction e informazione. 
Mentre la sperimentazione do
vrà trovar spazio su tutte le reti. 

«Al terzo canale - continua 
Locatelli - compete una deli-
cala funzione sia di soddisfaci
mento delle domande di in-
trattcnimento"e di informazio
ne più specifiche, sia di veico
lo delle realtà distribuite sul 

- territorio in un disegno di pro
gressiva saldatura tra espres
sioni regionali». E poi il capito
lo relativo alle testate giornali
stiche. Il tgl si dovrà rivolgere 
«alla pancia della società». «Per 
il tg2 sono confermate - conti
nua - le edizioni di più ampio 
ascolto completate da brevi 
appuntamenti informativi nel
l'ambito del canale...». Per il 
Tg3. invece, il capitolo più spi
noso, Locatelli precisa che «re
stano i principali appuntamen-

.-ti del primo pomenggio e del 
preserale, oltre a quelli setti
manali nell'alveo di una linea 
editoriale già collaudata». Im
mancabile a questo proposito 
una domanda di chiarimento 
sulla vicenda-Curzi. Soprattut
to quando si parla di un'azien
da «rinnovata» che vuole sfrut
tare le proprie professionalità 

Claudio Demattè e Gianni Locatelli alla conferenza stampa di ieri 

e mette, invece, alla presiden
za della Rai Corporation il di
rettore di Raiuno Carlo Fusca
gni che ha portato la rete all'af
fossamento. E per Inciso, prò- . 
prio parlando di Raiuno, Loca
telli ha risposto alle critiche • 
sullo «spot» gratuito per la Pun
to. «Non si tratta di un pro
gramma per la Fiat, ma al con
trario di un servizio su Torino». 
Tutto qui. Tornando a Curzi: 
«A parte la mia simpatia perso
nale per lui - dice Demattè -
ho una responsabilità come 
presidente nei confronti del di
rettore generale e del cda. Noi 
abbiamo indicato con chiarez
za i punti i tempi e i modi con 
cui affrontare i problemi. Lui 
prima in modo verbale e poi 
con una lettera, chiedeva una 
decisione prima dei tempi in
dicati e in modo diverso dalle 
altre strutture». E poi aggiunge: 
«Nessuno nega il contributo 
dato da Raitre e Tg3, ma nelle 
parole di Curzi e erano cose 
non vere sui suoi colleglli: il 
rapporto costo-benefici non è 
a favore del Tg3 perché il suo 
costo orario è supenore a 

quello del Tgl e di poco infe
riore a quello del Tg2». 

Sul piano di ristrutturazione 
presentato oggi. Vincenzo Vi
ta, responsabile dell'informa
zione del Pds fa notare come 

< in realtà mantenga «nel suo ag
giornamento i punti di ambi
guità già sottolineati. E aggiun
ge un ulteriore dubbio sulla 
natura delle macrostrutture 
ipotizzate». Infatti per Vita è 
importante far chiarezza sui te
mi del decentramento- per il 
tg nazional-popolare bisogne
rà ancora aspettare a lungo - e 
della radiofonia che risultano 
invece ancora nebulosi. 

Intanto sempre ieri si è riuni
ta l'assemblea nazionale dei 
cdr Rai. Il sindacato - si legge 
in uncomunicato-«haespres
so parere favorevole alle ipote
si di accordo siglate con l'a
zienda» Ma l'Usigrai non rinun
cia a mettere le mani avanti: 
l'intesa sulle opzioni dei gior
nalisti «deve essere applicala 
nel pieno rispetto dei diritti, 
escludendo qualsiasi ipotesi di 
mobilità forzosa». 

Audience catastrofica per la prima rete: sono già un fallimento i «martedì letterari» 

Raiuno, il Papa e Alcide De Gasperi 
fanno affondare la «nave ammiraglia» 
IBI ROMA Un martedì nero 
per Raiuno. In prima serata il 
film di Nikita Michalkov Od 
domici: stato il meno seguito, 
con il 5.44 di share, pari a 1 mi
lione e 441 mila spettatori. Su
bito dopo è andato in onda lo 
speciale su De Gasperi che ha 
battuto, almeno, lo speciale 
sul Papa di martedì scorso. Pe
rò il Papa era in prima serata, e . 
realizzò un misero 3 percento 
di share, mentre Alcide De Ga
speri, ieri sera, è finito in se
conda serata, totalizzando la 
bellezza di 487.000 spettatori, 
per il 5.39 di share. Un tentati
vo - riuscito - di eutanasia? O 
più direttamente un suicidio? 
Se questi sono i martedì cultu
rali che ci intende proporre 
Raiuno stiamo freschi. Dicia
moci la verità: De Gasperi non 
meritava un programma come 
De Gasperi e l'Europa. Sottoti
tolo: Vita e opere dello statista 
De Gasperi attraverso testimo
nianze inedite di politici, colla
boratori, familiari e storia, Più 
che un programma giornalisti
co sembrava un processo di 

beatificazione. Tanto che me
riterebbe di diventar santo chi 
l'ha visto fino alla fine. • 

Questi martedì culturali so
no proprio una iattura per la 
rete. La stanno completamen
te rovinando. Se fino a qualche 
mese fa Raiuno riusciva a vi
vacchiare stancamente nelle 
classifiche degli ascolti, supe
rata spesso da Canale 5, ma 
mai tanto da far gridare alla le
sa maestà, da un mese a que
sta parte è la rovina. L'Auditel 
sembra un bollettino di guerra, 
e i resti di quella che fu la più 
potente rete del servizio pub
blico si ritira in disordine di 
fronte all'incalzare delle altre 
reti. Prima Raiuno era detta 
['«ammiraglia», per la sua gran
dezza, per la sua inattaccabile 
sicurezza. Ora sembra una zat
tera: sempre enorme, ma tenu
ta insieme con lo spago. È sta
ta portata a queste condizioni 
dal suo ultimo direttore, Carlo 
Fuscagni. Il quale, ha diretto la 
sua rete in modo talmente po
co soddisfacente che negli ulti
mi mesi era stato dimezzato. 

Gli era stato affiancato Loren
zo Vecchione. Ma non è che II 
doppio incarico abbia portato 
fortuna a Raiuno. Anzi. Però 
Demattè e Locatelli hanno de
ciso che Fuscagni doveva esse
re premiato, tant'è che lo han
no nominato presidente della 
Rai Corporation, a New York. 
Da allora, circa quindici giorni 
fa, Raiuno è senza testa. Eva a 
fondo. 

Nemmeno rassicura troppo 
ciò che il nuovo consiglio . 
d'amministrazione ha pensato 
per il futuro della relè: sempre 
più forte, sempre più bella, 
sempre più uguale a se stessa. 
È la rete - dicono - che meglio 
rappresenta l'italiano medio. E 
non si sono accorti che l'italia
no medio non esiste più, che 
l'Italia è cresciuta, che si è pro
fondamente modificato il rap
porto stesso con la televisione. 
Martedì prossimo, sempre nel
l'ambito dei «martedì culturali» 
ci attende Punto di non ritorno 
lo spottone gratuito in favore 
della Fiat. Non c'è limite al 
peggio. TtM.F. Alcide De Gasperi 

«A rosso e il nero» 
Stasera Santoro 
riparte dal golpe 
••• ROMA. «C'è veramente un 
pericolo di golpe?». // rosso e il 
nero riparte da questa doman
da, stasera alle 20.40 in diretta 
su Raitre. Dopo le polemiche 
esplose una settimana fa, che 
hanno visto Michele Santoro 
contrapporsi ai nuovi vertici 
della Rai e che sono culminate 
nello slittamento della prima 
puntata de! nuovo ciclo, la tra
smissione stasera va regolar
mente in onda sul filo della 
stretta attualità. Tanto che. do
po aver reso nolo la scaletta in 
programma, la redazione av
verte che questa «potrà essere 
cambiata in diretta se l'attuali-
là ne indicherà un'altra». 

Il centro della scena stasera 
sarà occupato da Donatella Di 
Rosa, protagonista da più di 
una settimana di uno dei casi 
più sconcertanti degli ultimi 
tempi, tra truffe, generali golpi
sti e intrecci amorosi a fosche 
tinte. In studio, fra gli altri: il 
magistrato Felice Casson, il ge
nerale Luigi Caligaris, il sena
tore Umberto Cappuzzo, il 
professore De Lutiis, l'ex terro
rista delle Br Alberto France-
schinied il giornalista Luca Vil-

loresi. Con gli ospiti si discute
rà su chi possono essere i pos
sibili fautori del golpe. Dall'Ita
lia si passerà poi all'estero, con 
un reportage su Mosca all'in
domani della grande battaglia. 

«Per capire che cosa sarà 
quest'anno // rosso e il nero - si 
legge in una nota della reda
zione - proponiamo lo slogan 
"Il telegiornale che non c'è". 
Sono state rimosse, infatti -
continua la nota - le strutture 
più pesanti della scorsa edizio
ne e sostituite con mezzi legge-
n per raggiungere più rapida
mente i luoghi nei quali si svi
luppano gli avvenimenti più 
importanti della settimana». 
Ogni puntata prenderà le mos
se da una domanda base - de
cisa anche a poche ore dall'i
nizio della trasmissione - alla 
quale si potrà nspondere con 
un «si» o con un «no». La rispo
sta finale spetterà al campione 
del sondaggio condotto in vi
deo da Manolina Sattanino e 
Fabio Venditti. Infine un opi
nion leader, non necessaria
mente un politico, si confron
terà con gli ospiti e con il pub
blico, composto da cento per
sone in lutto. 
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Questa settimana su 

Gli italiani 
odiano 

Sii animali 
in pelliccia? 

e inoltre 

Test: Scottex 
casa e le altre 

a confronto 
in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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grazie a tutti, e a domani 
Caro lettore, l'Audipress 1993/1 ha rilevato che l'Unità viene 

letta ogni giorno da 801.000 persone con un aumento del 

7,95% rispetto alla precedente ricerca Audipress 1992/1. 

Questa è davvero una buona notizia: cresce l'Unità, crescono 

i lettori, aumenta l'impegno per migliorare il nostro quotidiano. 
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21 ottobre 1993 
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Politica 
In mano a senatori della De Salvi sollecita garanzie 
tabulati della commissione al presidente del Consiglio 
di esperti che sta lavorando Le conclusioni attese lunedi 
alla nuova «mappa» elettorale Le varianti del voto èstero 

Fuga di notìzie sui collegi 
Il Pds si appella a Ciampi 
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Cesare Salvi 

C'è una fuga di notizie dalla commissione degli 
esperti che si avvia a concludere la definizione dei 
nuovi collegi elettorali. Alcuni tabulati erano ieri 
nelle mani di senatori de. Giunge puntuale, dunque, 
la lettera inviata dai gruppi del Pds a Ciampi per ga
rantire la riservatezza e l'osservanza dei criteri fissati 
dalla legge. Cesare Salvi ha ricevuto assicurazioni in 
questo senso dal presidente del Consiglio. 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA. «Presidente, ha let
to la nostra lettera?». Cesare ' 
Salvi incrocia in un corridoio 
del Senato Carlo - Azeglio 
Ciampi, al Senato per una riu
nione sulla Finanziaria. Il capo • 
del governo assicura che ri
sponderà nei prossimi giorni. 
La lettera, inviata a Palazzo 
Chigi dai capigruppo parla-, 
mentali della Quercia, Chia
rente e D'Alema, solleva la <• 
questione dei nuovi -collegi 
elettorali, che entro lunedi sa- ' 
ranno consegnati > a Ciampi • 
dalla commissione di esperti r 
nominata due mesi fa dai pre- '. 
sidenti delle Camere. Talune 
anticipazioni. circolate nei ', 
giorni scorsi circa la nuova 

geografia elettorale del paese 
hanno indotto il Pds a solleci
tare una maggiore riservatezza 
e, soprattutto, ad esprimere ri
serve sul merito di quelle indi
screzioni (poi smentite dai 
commissari, che le definisco
no nient'altro che simulazioni 
relative alla fase dei lavori pre
paratori). Ma che non si trat
tasse di scrupoli eccessivi lo si 
è riscontrato proprio ieri a Pa
lazzo Madama: senatori pds 

* sono stati avvicinati da colle-
* ghi democristiani che esibiva-
- no tabulati di nucvi collegi 

elettorali usciti dalla commis
sione. 

C'è dunque una particolare 
sollecitudine, a Botteghe Oscu

re, verso gli adempimenti che 
ancoraci dividono dall'agibili- . 
tà del voto con le nuove rego
le. I collegi, anzitutto, ma an
che la complessa partita del 
voto degli italiani all'estero (su 
cui è stata presentata un'inter
rogazione urgente). Il lavoro -
dei dieci esperti guidati dal .' 
presidente dell'Istat Alberto 
Zuliani, già difficile e delicato, "' 
viene ulteriormente complica
to proprio dalla previsione del 
voto dei nostri emigrati. Acca- • 
de infatti che la «mappa» dise- r 
gnata per il territorio nazionale ' 
deve essere rifatta in ragione ' 
dei 30 seggi (venti per la Ca
mera e dieci per il Senato) che 
spetteranno alla rappresentan
za dei nostri connazionali resi
denti in altri paesi, una volta 
che il relativo provvedimento 
sia stato definitivamente ap-
provato. Cosi, sul tavolo dei ' 
commissari ci sono in queste 
ore due diverse bozze. Ed è 
proprio l'inedito schema del 
voto all'estero a provocare le 
maggiori difficoltà e a ritardare 
le conclusioni del lavoro. Al 
punto che gli esperti si son dati 
un calendano di riunioni da ' 
vero e proprio conclave, do
menica inclusa, per essere 

puntuali alla consegna degli 
elaborati entro la scadenza di 
lunedi. Consegna che avverrà, 
appunto, nelle mani di Ciam
pi, che trasmetterà i matenali . 
alle Regioni, chiamate ad 
esprimere il loro parere nel 
tempo di quindici giorni. Poi, 
la parola passerà alle commis
sioni Affari costituzionali del 
Senato e della Camera, che 
avranno un termine di venti 
giorni per fornire la loro valuta
zione. A questo punto, U Con
siglio dei ministri si riunirà per 
formulare il decreto: dovrà far
lo, in ogni caso, entro il 21 di
cembre. 

«C'è l'esigenza, non sempre 
facile - nota Cesare Salvi - di 
far presto e bene. Abbiamo so
stenuto la scelta di una com- -
missione "neutra", formata da -
esperti. Mi auguro-che non si 
ripeta l'esperienza della Rai-
Insomma, una base scientifica 
e poi una dialettica tra i diversi " 
soggetti istituzionali. Avessimo 
lasciato l'ultima parola al Par
lamento, una certa maggioran
za avrebbe potuto forzare i cri
teri di oggettività che devono 
presiedere a questa materia». -
Occorre tenejj presente, inol
tre, che il governo può non ac

cogliere, motivando la sua de
cisione, le modifiche eventual
mente suggerite dalle commis
sioni parlamentari. Ma resta 
sempre la possibilità di ricorre
re alla Corte costituzionale ec
cependo l'eccesso di delega. 
Ipotesi estreme, tutte queste, e 
certamente gravi nelle loro 
conseguenze ove si verificas
sero. 

Un'altra scadenza ancora 
deve «quagliare» in tutto que
sto meccanismo. La legge co
stituzionale che introduce il 
voto degli italiani all'estero de
ve essere ancora esaminata in 
seconda lettura dai due rami 
del Parlamento. Il Senato do
vrebbe votarla intorno al 10 
novembre, subito dopo il varo 
della Finanziaria. Poi sarà la 
volta di Montecitorio. In en
trambi i casi servirà la maggio
ranza dei due terzi dei parla
mentari per rendere il provve
dimento immediatamente 
operante, mettendolo al riparo 
da un referendum abrogativo. 
Un'altra variante, insomma, 
che rende accidentato l'ultimo 
tratto di percorso delle nuove 
regole e sofferto l'avvicina
mento alla data di rinnovo di 
questo Parlamento. 

Martinazzoli: 
«Alle prossime 
elezioni 
non mi candido» 

••BRUXELLES. «Tutti quelli 
che ci sono ora se ne andran
no, a cominciare dall'attuale 
segretario della De»; Mino Mar
tinazzoli, da Bruxelles, annun
cia cosi la propria intenzione 
di non ricandidarsi alle prossi
me elezioni politiche. L'occa
sione è una riunione del Parti
to popolare europeo. L'annun
cio di Martinazzoli non costi
tuisce una novità, perché il lea
der de aveva già fatto capire di 
non volersi npresentare alle 
elezioni. E cosi altri dirigenti di 
spicco di piazza del Gesù, dal 
capo della segreteria, Casta-
gnetti, al capogruppo alla Ca
mera, Bianco. La novità, sem
mai, sta nel fatto che, a sentire 
Inattuale segretario della De», 
nessun parlamentare uscente 

dello Scudocrociato sarà in 
corsa per il prossimo Parla
mento. Insomma, una vera e 
propria nvoluzione: che fa in 
qualche modo eco alla recen
te sortita di Mario Segni contro 
i «portaborse» della vecchia 
nometiklatura, e che tuttavia si 
scontrerà con l'opinione con
traria di molti deputati, a co
minciare dal gruppo della «De 
del Sud». v 

Martinazzoli considera «rea
listico» che si voti in primavera, 

' sebbene preferisca che la legi
slatura duri qualche mese in 
più, ma si mostra molto preoc
cupato sugli esiti delle elezio
ni. Che produrranno, a suo pa-

, rere, una «tripartizione» politi-
- ca e geografica fra Lega, Pds e 

De: «l-a politica italiana - dice 
il leader de - diventerà un 
rompicapo molto complesso». 
È per questo, conclude Marti-

, nazzoli, che la De «sta cercan-
• do di ricostruire il suo ruolo, di

ventando uno dei protagonisti 
della ricostruzione di una forza 
centrale di democrazia e stabi
lità, capace di impedire una 

r polarizzazione fra destra e si-
. nistra». . 

Solo pochi «militanti» al comizio di apertura della «campagna romana». Oggi sarà a Napoli 

Bossi a piazza Navona, ma resta da solo 
Bossi contro tutti a piazza Navona, ma davanti a 
nessuno. Ha infiammato soltanto i «suoi», ha recita
to la sua rabbia contro il regime a„una platea di due
cento persone e ha presentato la sua candidata per 
il Campidoglio, Maria Ida Germontani. «Un generale 
di stato ci ha tolto il nostro generale per la capitale, 
Franco Angioni, ma andremo avanti». E invita a vo
tare Lega per non spaccare l'Italia. , 

GIULIANO CESARATTO 

I 3' 

••ROMA. Dov'è ' la ' gente? ' 
Dove sono i cittadini «incazza- • 
ti» invocati dal Bossi per riem- . 
pire piazza Navona e aprire la • 
campagna elettorale della ca- -
pitale? Ieri non c'erano. 0 me
glio c'erano i fotografi, le uvù, ' 
le bandiere del Carroccio e po
che centinaia di persone, alcu
ne leghisti della sezione di via 
Vaglia. Altri gironzolavano co
me tutti i giorni intomo ai bari- ' 
chetti, incuriositi dai megafoni < 
e dagli slogan che anticipava-
no l'atteso arrivo, quello del 
boss lumbard. Ha tardato, ha 
spiegato, per difendere in Par
lamento la dignità del popolo 
aggredito dalla minimum tax. 
E il suo arrivo ha scaldato gli 
«adepti», ha infiammato i suoi . 
già sul palco, prima di lanciarsi . 
nell'analisi del fallimento Ita
lia, prima di annunciare che . 
siamo all'agonia del sistema e ' ' 
che il «muro di gomma» solle- " 
vaio dal Palazzo non fermerà -
l'avanzata della Lega anche a 
Sud. E oggi il leader sarà a Na- , 
poli, ad aprire la campagna 

elettorale nel Golfo. 
Perché è a sud che Bossi 

guarda, è II che deve rompere 
gli argini che giorno dopo gior
no i partiti innalzano per «ritar
dare le elezioni di uno, forse 
due anni». È nelle grandi città, 
a Roma in particolare, che il 
leader della Lega vuole sfon
dare perché «saranno guai se 
alla contrapposizione econo
mico-sociale nord-sud si ag
giungerà quella politica». Allo
ra persino «lo scontro, la frattu
ra del paese», saranno possibi
li. Ma non ce ne sarà bisogno, 
è sicuro il Bossi dell'avanzata 
anche perché «1 partiti hanno 
paura», e «Dio acceca chi deve 
perdere», spingendoli agli erro
ri, a trincerarsi nella «illegittima 
legalità» di leggi e norme usate 
per «non andare a votare», ma 
spingendoli anche a spaccarsi, 
a dissolversi come è stato per 
•de, socialisti e comunisti che 
a nord non esistono più, li ab
biamo sbaragliati». 

Si eccita il Bossi col microfo
no in mano, sovrasta qualche 

tentativo di interruzione, «parla 
di programmi», non si cura di 
un coro ostile forse organizza- , 
lo e che presto si spegne. La 

, piazza non è la marea umana 
che si aspettavano i leghisti, 
ma questo lo riguarda poco. E 
va avanti: la rabbia allenata 
contro gli «altri», contro chi ha r 
fatto «intervenire un generale '• 
per farci perdere, a Roma, il ' 
capolista Angioni», contro «i 
furbi del regime» che hanno 
alimentato gli sprechi e gover
nato col «voto di scambio», 
contro i «vecchi parassiti del 
potere» che resistono al nuovo 
mentre, sottobanco, - vanno ' 
avanti con le privatizzazioni 
mettendo le imprese nella ma
ni delle «grandi famiglie» e pre
parandosi a mettere «ammor
tizzatori alle istituzioni». 

Per la capitale insomma non 
servono programmi, «sono lut- < 
te parole mentre ci vogliono 
fatti». Certo, «il traffico è un 
problema, ma si faranno i par
cheggi e ci vuole un buco che 
attraversi da parte a parte la 

" città». Sicuro, la «città millena
ria deve essere risanata perché 
si possa offrire al turismo». Ma 

. non è questo che lo preoccu-
. pa. A Roma la sua candidata, 
" Maria Ida Germontani, prowe-

derà, mentre quel che i romani 
devono capire è che «la Lega 
ha già la maggioranza relativa, 
forse quella assoluta» e che 
non • devono farsi incantare 
dalla «becera Rai» o dai giorna
li - «la voce del padrone, stam
pa di regime» - che nascondo-

• no le cose, non permettendo 

Umberto Bossi 

una corretta informazione sul
la «nostra candidata Ida» e di 
fatto, «con i 7mi!a miliardi di 
sofferenze di Berlusconi, met
tendoci contro anche la Finin-
vest». 

Ed evoca, Bossi, la nvoluzio
ne francese, la prima fase «di
struttiva del vecchio», la secon
da di restituzione al popolo 
della «sovranità». E chiama i 
duecento e rotti presenti a vo
tare Lega alle amministrative 
perché il «vero tribunale di 
Tangentopoli è la cabina elet
torale». 

E a Torino 
Luttwak 
insulta tutti 
La Lega esulta 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

••TORINO. Miglio svelato. Ed 
è un Miglio brutale, peggiore 
delle sue boutade: «la seces
sione? Un estremo e disperato 
obiettivo da contraporre ad 
una situazione non più vivibile 
in una Repubblica che va rifat
ta»). Sarà il denaro, la ricchez
za prodotta dalla Regioni ad 
assegnare maggiore o minore 
peso politico nell'Italia della 11 
Repubblica. Queste le linee 
maestre del progetto costitu
zionale col marchio del Car
roccio che sono state enuncia
te in meno di mezz'ora, ma 
«pensate in cinquant'anni di 
studio» dall'ideologo della Le
ga nel Centro congressi dell'U
nione Industriale. L'occasione 
per la telenovela «antisistema» 
in una tavola rotonda, cui han
no partecipato Guido Bodrato 
(De), FrancoBassanini (Pds) 
e l'imprenditore torinese Clau
dio Barbesino. Ospite d'onore, 
il politogo statunitense Edward 
Luttwak. 

SI alle modifiche costituzio
nali, si ad una Repubblica fe
derale, ha obiettato Bassanini, 

ma con l'occhio rivolto ad «un 
federalismo che garantisce l'u
nità n«-lla diversità, perché la 
democrazia non si basa sul 
censo». Argomenta, in altri ter- . 
mini l'esponente .pidiessino: 
quello che propone Miglio, . 
non t altro che il tentativo di 
far rientrare dalla finestra ciò ;-
che è uscito dalla porta, cioè : 
l'idea delle macroregioni. Una 
forma istituzionale che peral
tro, ricordava Bassanini, -ha 
provocato squilibri in Canada, ' 
per lo strapotere dell'Ontario, 
e negli Usa, per il peso politico '. 
e economico della California. -. 

Paradossalmente, comun
que, la presenza dell'ex pro
fessore della Cattolica ha resti-, 
tuito un taglio di credibilità alla -
Tavola rotonda su «Il nostro -
Stato», organizzata dalla «Fon- -
dazione Sella di Monteluce». ; 
Un dibattito che l'ospite «ec
cellente», l'economista statuni- » 
tense, Edwuard Luttwak, già 
consigliere dell'ex presidente • 
George Bush, ha fatto precipi
tare nel ridicolo - tra il visibile ' 
disagio dei partecipanti - per • 
una malintesa esigenza di pro
vocazione ad ogni costo. E di
re che l'incontro torinese era 
nato tra premesse ambiziose, 
circondato da un alone di cu
riosità dopo le polemiche esti- * 
ve per un articolo del politogo ' 
americano interpretato come ' 
l'apertura ufficiosa di Wa
shington alla Lega. - ' • 

L'esordio invece si è modu
lato su toni da operetta: «Era 
un articolo pieno di banalità, 
non capisco neanche perché \ 

lo abbiano pubblicato. E un 
segno del provincialismo ita
liano Non parlavo della Lega, 
non la conosco». Depistaggio? 
Tattica? Un mistero. Com'è ri
masto un mistero l'applauso 
che si levava dalle prime file 
occupate da militanti leghisti 
capeggiati da Gipo Farassino, 
capo del Carroccio a Torino. • 

Ma Luttwak non finisce di 
stupire. I ministri italiani? «Sa
pevamo che se fossero stati 
americani, li avremmo messi 
in prigione. Ma avevamo biso
gno di tutti per combattere il 
comunismo». Bodrato, sinistra 
democristiana, fa un sobbalzo 
sulla poltrona. È livido. Non 
riesce a dissimulare la rabbia. 
Soltanto qualche istante prima 
aveva accusato di viltà chi si 
«vuole disfare di quei politici 
che hanno lottato alla luce del 
sole». Ma Luttwak rincara la 
dose: «La politica estera italia
na in Medioriente? Lo stato ita
liano si è venduto a basso 
prezzo e ciò ha causato gravi 
danni. Quando lo fa una putta
na da strada viene pestata e 
noi (gli Usa) l'abbiamo fatto. 
Anche le puttane hanno delle 
regole». Infine, ciliegina sulla 
torta: «Torino? Un immondez
zaio». Scatta l'applauso. E chi 
si spella le mani? Una parte 
della sala, imprenditori, so
prattutto gli stessi che hanno 
sostenuto, difeso e condiviso, 
senza un minimo di autocriti
ca, gli amministratori socialisti, 
repubblicani e liberali respon
sabili dell'attuale crisi e degra
do. . . . -

Dal sessismo del linguaggio 
alle copertine dei settimanali: 
dibattito-denuncia a Roma 
«È una questione di potere» 

Così la macchina 
dei media 
«u^» le donne 
Aperta a Roma, con una tavola rotonda sull'infor
mazione, la terza conferenza del Consiglio d'Euro
pa sulla parità tra i sessi. Sotto accusa - citate da tut
te le intervenute: Gioia Longo, UdaBartoloni, Danie
la Brancati, Adele Cambria, Franca Fossati, Silvana 
Mazzocchi, Marina Pivetti, Iva Testa, Chiara Valenti-
ni, Tina Anselmi - le copertine dei settimanali, ma 
anche «l'uso sessista del linguaggio». 

FRANCA CHIAROMONTE 

M ROMA. «Nei primi mesi 
del '93, "L'Espresso" sorpassa 
l'eterno rivale, "Panorama": su 
40 copertine pubblicate finora, 
quelle con donne nude sono 
19». Non è fiera. Chiara Valen-
tini, del sorpasso operato dal 
suo giornale (nel 1991 e nel 
1992. secondo i dati resi noti 
dal «Telefono rosa», la palma 
era detenuta da «Panorama»). 
L'occasione per affrontare i 
modi in cui l'immagine femmi
nile «passa» nella carta stam
pata e in Tv è data da! dibattito 
tra llda Bartoloni, Iva Testa 
(«Rai»), Daniela Brancati («Vi
deomusic»), Adele Cambria 
(«Il Giorno»), Franca Fossati 
(«Noi donne»), Silvana Maz
zocchi («La Repubblica»), Ma
rina Pivetta («Il Paese delle 
donne»), Chiara Valentini 
(«L'Espresso»), Tina Anselmi 
(Commissione per le pari op
portunità) dal titolo «Il tavolo 
delle donne: nuove strategie 
dell'informazione», che ha 
aperto, ieri a Roma, i lavori 
della terza conferenza ministe
riale del Consiglio d'Europa 
sulla parità ei diritti tra uomini 
e donne. .. » ' . 

«Abbiamo dato vita al "tavo
lo" - dice, aprendo il dibattito. 
Gioia Longo, promotrice, in
sieme alla Commissione per le 
pari opportunità, dell'iniziativa 
- per costruire una rete tra le 
giornaliste e tra giornaliste e 
lettrici, che consenta di sfon
dare quella che oggi appare 
una delle sacche più forti della 
resistenza maschile al protago
nismo e alla libertà femminili: i 
media». Fioccano gli esempi. 
«Se in una redazione si deve fa
re un rimprovero a un uomo, 
glielo si fa a voce - dice, per 
esempio, llda Bartoloni, con
duttrice del Tg «Dalla parte di 
lei» della rete Due - mentre al
la donna si manda una lette
ra». Ancora: se un uomo e una 
donna vanno negli Stati Uniti, 
state sicure che l'uomo «farà» 
Clinton, la donna si occuperà 
dei vestiti di Hilary. Per non 
parlare delle «mantidi», delle 
madri matrigne. «Quando una 
pornostar si candida alla cari
ca di sindaca, allora diventa 
«aspirante sindachessa». Già, 
c'è il problema del «sessismo 
nell'uso della lingua» (ne par
la, citando il caso positivo del-
l'.Unità», Monica Ricci Sargen
tini), forma sottile di misogi
nia: messaggio teso a dire che 
alcune cariche dovrebbero es
sere appannaggio esclusivo 
del sesso maschile. 

«Finché non ci poniamo se-
namente la questione del po
tere — afferma Silvana Mazzoc
chi, ripresa, nelle conclusioni, 
da Tina Anselmi - non ne 
usciamo». 11 caso raccontato 

da Mazzocchi nguarda il suo 
giornale, «Repubblica»: metà 
della redazione (391) è com
posta da giornaliste. Non solo: 
le firme femminili sono ap
prezzate, valorizzate. Nello 
stesso tempo, nel quotidiano 
di Scalfari, nessuna donna fa . 
parte del gruppo dirigente. 
Una situazione che ha a che 
fare, per Mazzocchi, anche 
con la resistenza femminile nei " 
confronti del potere, delle sue 
logiche, dei suoi tempi: «c'è l'il
lusione - commenta - che 
scrivere ci renda più libere». 
C'è, anche, soprattutto, l'idea 
che il potere o si gestisce come 
lo gestiscono gli uomini (cosa 
che risulta ostica alla gran par- -
te delle donne) o non si gesti
sce affatto. «Dobbiamo chiede
re a noi stesse di conquistare 
più potere - dirà Tina Anselmi 
- per dimostrare che si può ge
stire con una misura più vicina 
agli interessi della gente». 

Torna, in molti interventi, la 
difficoltà insita in un sistema • 
dell'informazione sempre più 
dettato «dall'unica legge del 
mercato e del commercio» (ne 
parlano Daniela Brancati, che 
dirige il tg di «Videomusic» e 
Franca Fossati che racconta gli 
ostacoli che sorgono quando 
non esistono nemmeno le 
condizioni minime per una ve- , 
nfica di mercato, cosa che è 
accaduta a «Noi donne» da lei 
diretto) e sempre meno dalla 
necessità di svolgere un servi
zio. • - • 

«Il riscontro di • mercato, 
quanto alle copertine dei setti
manali, esiste», dice Chiara Va- -
lentini citando l'incremento 
delle copie vendute da «Pano- , 
rama» (da 250mi!a a 270mila) 
quando «commenta» con un 
nudo femminile argomenu 
che vanno dalla crisi occupa
zionale che investe il pubblico 
impiego (donna nuda con 
cravatta e bretelle) alla rifor
ma della tv di Stato (.donna 
nuda che esce da uno scher-

, mo televisivo). «Evidentemen
te - continua la giornalista - il 
pubblico maschile trova co
moda la possibilità di compra
re una rivista che mette in mo
stra pezzi di corpi femminili 
senza provare quella vergogna 
che proverebbe se dovesse ac
quistare un giornale pornogra
fico». -

Linguaggio. ' immagine:. 
specchio e insieme produzio
ne della realtà. «Il piano cultu
rale è assai più importante del
le leggi», ncorda Tina Anselmi. 
E sono in molte (Ada Grecchi, 
per esempio) a chiedere alle 
giornaliste di usare meglio e di 
più di quel potere che pure es
se possiedono. 
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'MàMhhMIùim Cossiga in «gran forma» alla presentazione del libro di Cervetti: «L'oro di Mosca? Anche nella De...» 

Rubli, dollari e quelle vecchie «esternazioni» 
«L'oro di Mosca al Pei? Nella De succedeva lo stesso. 
Freato andava all'ambasciata americana...», dice 
Francesco Cossiga, intervenendo con Giampaolo, 
Pansa e Zagladin alla presentanzione del libro di 
Cervetti.«Quel denaro non influenzò mai le scelte 
del Pei. lo posso testimoniarlo». E su Tangentopoli: 
«Si mette sullo stesso piano il ladrone che si è fatto la 
villa e chi ha preso 100 milioni per il partito...». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. «Guardate un po' -
cosa vi ho portato...». France
sco Cossiga traffica qualche ! 
secondo in una tasca della • 
giacca, poi tira fuori trionfante '• 
un sacchetto di vellutto grigio. 
Lo apre con cautela: un orsetto 
di ceramica blu. E mica un or
setto qualunque, ma Misha, 
l'orsetto sovietico. Racconta, • 
l'ex presidente della Repubbli
ca: «Me lo regalò Ponomariov. 
Venne in Italia quando ero 
presidente del Consiglio, per 
cercare di convincermi a non 
istallare gli euromissili. Parlam

mo quattro ore e mezzo, non 
mi convinse, ma alla fine mi 
regalò questo...». Ma simpatico 
davvero, quel Ponomoriov, su
per-bonzo della nomenklatura 
sovietica? Cossiga sorride: «Do
po in dibattito in Senato, ven
ne da me un altissimo dirigen-

' te del Pei per dirmi: "Guarda 
' che quello sarà simpatico a te, 

a noi • non è simpatico per 
niente..."». - • 

Era pimpante e in gran for
ma, l'altra sera, l'ex Picconato-

-, re. Ricco di aneddoti, battute, 
ricostruzioni storiche. Insieme 

a Vadim Zagladin e Giampao
lo Pansa, se n'è andato a pre
sentare il libro di Gianni Cer
vetti. L'oro di Mosca. E parlan
do di quello di Mosca, Cossiga 
parla dell'oro di Washington. 
Sornione, confida: «Succedeva 
anche nella De, dove tutti sa
pevamo che il segretario di 
Moro', Sereno Freato, si recava 
nell'ambasciata Usa per pren
dere dalla Cia valigie piene di 
dollari. Almeno spero fossero 
dollari...». 

Prende la parola subito do
po Zagladin, Cossiga. E tanto 
l'ex d'ingente del Pcus si scher
misce, tanto l'ex capo dello 
Stato italiano racconta e com
menta. Zagladin si rigira tra le 
mani W volume di Cervetti, 
guarda l'autore e commenta, 
parlando come parlano i russi 
nei film di 007: «Libro interes
sante. Ho saputo cosa che non 
conosceva mai...». Ammette i 
finanziamenti, rivela: «Solo do
po l'85, con Gorbaciov, abbia
mo fatto autocritica. Gorba
ciov mi incaricò di fare un rap
porto. Eccolo qui», e tira fuori 

le quattro pagmette che stese 
all'epoca. «È un regalo per il 
mio amico Cervetti...». Raccon
ta dei rapporti con la Restital e 
l'Italturist: «Un rapporto profi
cuo non solo per il partito...». 
Cossiga annuisce e interrom
pe: «... ma anche per il paese». 

Va a passo di carica, l'ex 
presidente. Loda l'ex maxi-bu
rocrate sovietico: «Lei non sa
rebbe molto apprezzato, caro 
Zagladin, perchè in quello che 
dice non c'è mistero, complot
to e dietrologia. Mentre il no
stro è un paese di complotti e 
dietrologie». E attacca: «Che il 
Pei fosse finanziato dall'Urss 
non mi meraviglia, come non 
mi meraviglia che i partiti che 
sostenevano la politica atlanti
ca fossero finanziati dagli 
Usa...». Guarda Cervetti fisso 
negli occhi e ricorda: «lo vi ho 
combattuto nel partito, nelle 
piazze, ma anche dentro lo 
Stato.,. In Italia hanno convis
suto due illegalità, due modi 
diversi di intendere la patna, e 
io non mi sento di condannare 
chi la pensava diversamente 

da me». Ma c'è un'altra cosa 
che Cossiga vuole riaffermare 
con forza. Un omaggio da ex 
nemico agli ex nemici: «La li
nea politica del Pei non dipese 
mai da quei finanziamenti. So
no un testimone di come quei 
contributi abbiano avuto scar
sa influenza sulle scelte decisi- * 
ve del partito». Un esempio? 
Cossiga toma sulla vicenda de
gli euromissili: «Ponomanovda 
me si trattenne quattro ore e 
mezzo, a Botteghe Oscure due 
giorni e mezzo. Voleva convin- • 
cere il Pei a portare il proble
ma in piazza, e trovò una forte 
resistenza. "Ne discutiamo in 
Parlamento", gli risposero i di
rigenti del Pei. Ma più che quei 
finanziamenti, è importante la 
cessazione. Ed Enrico Berlin
guer quei soldi non li voleva 
prendere per essere più libero, 
perdissentire». . <• 

Racconta e sorride ironico, 
l'ex Estematore del Quirinale: 
«Questi non comunisti che si 
scandalizzano di queste co
se... Quanti di loro si sono ri
volti in passato ai dirigenti del 

Pcus!». Dall'oro di Mosca al fiu
me in piena di Tangentopoli 
che ha travolto il regime in Ita
lia il passo è breve. Che ne di
ce, Cossiga? «Quella di Tan- " 
gentopoli non è una storia or- • 
Binaria di ladri comuni, si sono 
infrante leggi penali ma, so
prattutto, si sono violate le leg
gi di trasparenza democratica ' 
e del libero mercato. E un la
drone che si è fatto la villa con 
piscina con i soldi delle tan
genti è accostato a chi ha rice
vuto cento milioni per finan
ziare il partito senza dichiarar
li, come chi strappa una multa 
per eccesso di volontà...». 

A cercare di mettere un po' i 
piedi nel piatto ci prova Giam
paolo Pansa. Ironizza, il condi
rettore dell'Espresso, sul «ne
gozio di cristalleria presentato 
dalla ditta Zagladin-Cossiga». 
Guarda l'autore del libro e do
manda: «Come è stato accolto 
dal Pds? Del resto, non è un 
mistero, è il partito per cui vo
to...». E Cossiga: «E per il quale 
io voto in Parlamento...». Cer
vetti: «Fondamentalmente è 

stato accolto bene. Da un lato 
come testimonianza, dall'altro 
con qualche diffidenza...». Dal
l'oro di Mosca, Pansa cerca di 
stringere su Tangentopoli. Re
plica Cervetti: «Bisogna assu
mersi la responsabilità politi
ca. Le responsabilità sul piano 
giudiziario sono personali. Io 

' mi assumo la mia». Riecco 
Cossiga: «Sempre spiegando 
alla gente che c'è chi ha dato 
soldi al partito e chi si è fatto la 
villa con piscina 

In giro per la sala, Cossiga 
sforna una battuta dietro l'al
tra. Ricorda le polemiche du
rante suoi viaggi all'estero da 
capo dello Stato: «Si diceva, e 
adesso non si "dice più, che 
non si doveva parlare di politi
ca interna Rammenta, con 
compiacimento: «Nelle sue 
carte Moro mi definisce "un ri
formatore anche troppo auda
ce" e "progressista (orse ecces
sivo"». Poi, quando incontra 
qualcuno che conosce, si la
scia andare: «Godiamoci il pre
sente, perchè il futuro sarà 
molto peggio...». 

La giunta di palazzo Madama 
nega le autorizzazioni 
per Russo (pds) e Bernini (de) 

M ROMA. La Giunta per le 
immunità parlamentari del 
Senato ha ieri negato la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti del 
senatore del Pds Michelange
lo Russo, avanzata dalla Pro
cura di Palermo. La decisio
ne è stata assunta a stragran
de maggioranza (un solo vo
to contrario) per l'assoluta 
infondateza dell'accusa con
testata. Russo aveva ricevuto 
l'avviso di garanzia circa due 
mesi or sono, per 70 miliardi ' 
di stanziamenti per - lavori 
pubblici decisi dall'Assem
blea regionale siciliana negli ' 
anni 1984 e 1985. Secondo 
l'accusa, apparsa subito ab
bastanza singolare e per la 
quale l'esponente della 
Quercia aveva sempre nega
to un proprio coinvolgimen- -
to, lo stanziamento sarebbe 
stato collegato un finanzia
mento al senatore, che lo 
stesso avrebbe ricevuto addi

rittura nel... 1989. 
Nel corso della stessa se

duta, la Giunta ha pure nega
to l'autorizzazione a proce
dere per il senatore de Carlo 
Bernini per una vicenda lega
ta a presunte tangenti che gli 
sarebbero state versate dalla 
Fiat impresit (contestato dal
la magistratura milanese il 
reato di violazione della leg
ge sul finanziamento dei par
titi). Bernini aveva chiesto la 
concessione dell'autorizza
zione. 

Parere positivo, invece, per 
la richiesta della procura di 
Lecce nei confronti del parla
mentare de Emilio Pulii per il 
reato di concussione. Riguar
da presunte tangenti versate 
da un imprenditore ad un 
consigliere comunale di 
Squinzano che si sarebbe 
presentato come emissario 
di Pulii, all'epoca sindaco del 
comune. 
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La polizia certa di aver trovato 
la mandante di un omicidio 
dell'86 a Sestri Ponente 
cioè la moglie della vittima 

L'assassino sarebbe un drogato 
assoldato dalla donna 
«Dopo la sentenza della Corte 
impossibile un nuovo processo» 

«È stato un delitto perfetto» 
Uccise il marito? La Cassazione l'ha già assolta 
Arrestato a distanza di sette anni dal delitto il pre
sunto autore di un brutale omicidio. Si tratta di un 
tossicodipendente che, il giorno di Natale del 
1986, avrebbe assassinato a colpi di martello un 
pensionato. Secondo la polizia ad assoldarlo sa
rebbe stata la moglie della vittima, ma la donna, 
già principale imputata e già assolta in Cassazio
ne, non potrà più essere perseguita. 

• - • "- DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA. Secondo la poli
zia e un caso di delitto perfet
to, destinato a rimanere impu
nito. Con la benedizione del 
giudice - ammazza-sentenze 
Corrado Carnevale. Secondo 
l'avvocato difensore é un pro
cesso concluso con una rego
lare e inconfutabile assoluzio
ne, e guai a chi osa calunniare 
la sua assis'ita. La quale - Car
mela Fortunato, di 53 anni, in
fermiera - era stala accusata d i 
avere assassinato il marito con 
premeditazione e in concorso 
con persona rimasta scono
sciuta: condannata in primo 
grado, era stata assolta in ap
pello per insufficienza di prove 
e la Cassazione aveva confer
malo la sentenza di assoluzio
ne. Ora, a distanza di sette an
ni dal delitto, i dirigenti della ' 

Suqadra Mobile genovese af
fermano di aver fatto piena lu
ce sul caso: hanno arrestato il 
presunto esecutore materiale 
dell'assassinio e rilanciano su 

' Carmela Fortunato l'accusa di 
essere stata la mandante; «pur
troppo • però - dichiarano 
sconsolatamente - siamo di 
fronte ad una assoluzione defi
nitiva, che ci impedisce di pro-

1 cedere contro di lei». Infatti, 
con la sentenza ormai passata 
in giudicato, per la giustizia ita-

i liana Carmela Fortunato e «in
toccabile», il codice vieta che 
possa essere riprocessata per 
lo stesso reato. E se non ba
stasse tutto questo a rendere 
clamorosa la vicenda, c'è an
che la singolarità dello snodo 
investigativo che ha consentito 

' la presunta e procrastinata so

luzione del •giallo»: l'Input de
terminante, cioè, sarebbe sca
turito dalla morte perpverdose 
di una donna, che avrebbe 
preso parte all'omicidio e che, 
morendo, non è riuscita a por
tare il segreto con sé nella tom
ba. 

Tutto era cominciato il gior
no di Natale del 1986, con il ri
trovamento, nella sua casa di 
via Bezzecca, a Sestri Ponente, 
del cadavere straziato di Ser
gio Banfo, di. 57 anni, operaio 
dell'Ansaldo in pensione. Il 
corpo era riverso sul letto, im
merso in un lago di sangue, av
volto dal lenzuolo come in un 
sudario, il cranio sfondato da 
un numero imprecisato di col
pi di martello. L'alloggio era 
sottosopra, come dopo una 
cruenta rapina. Il 3 gennaio 
successivo la polizia aveva ar
restato, con l'accusa di uxori
cidio, Carmela Fortunato, mo
glie della vittima: secondo gli 
inquirenti, il disordine di cas
setti e suppellettili era stato 
provocato ad arte, ed era stata 
la donna a volersi liberare del 
consorte, malaticcio e ormai 
impotente. «La messa in scena 
- ricordano ora i funzionari 
della Mobile - era maldestra, e 
fu da quei primi dubbi che si 
arrivò all'incriminazione della 

Fortunato, sostenuta da un ro
busto quadro indiziario: ci fu 
addirittura un teste che rivelò 
come la donna avesse già ten
tato in precedenza di far ucci
dere il marito ingaggiando un 
killer: ma fu tutto inutile». L'im
putata, infatti, fu condannata 
dalla Corte d'Assise a ventiset
te anni di reclusione, ma il pro
cesso di secondo grado si con
cluse con una assoluzione, sia 
pure a formula dubitativa; e la 
suprema Corte, presieduta per 
l'occasione da Corrado Carne
vale, mandò la donna definiti
vamente assolta. 

«Giallo» irrisolto, dunque, e 
delitto impunito. Ma in realtà, 
secondo la polizia, mancava 
proprio il capitolo conclusivo. 
Il colpo di scena arriva inatteso 
nell'agosto scorso, con la mor
te per overdose, in un gabinet
to dell'ospedale dì Sampierda-
rena, di Caterina Battafarano, 
di 43 anni, convivente di Giu
seppe lentile, 34 anni, tossico
dipendente anche lui, già noto 
alle forze dell'ordine per reati 
di furto e spaccio di droga. Le 
indagini sulla morte della don-

, na sembrano di ordinaria rou
tine, quando alle orecchie de
gli inquirenti arriva la voce che • 
«Caterina è morta portandosi 
nella tomba un tenibile segre

to». Si scava più a fondo in 
quella vita disperata e salta 
fuori che. nel 1986, Caterina 
Battafarano era stata ricovera
ta nel reparto infettivi dell'o
spedale San Martino. Nel re
parto, cioè, dove in quei mesi 
prestava servizio Carmela For
tunato. Coincidenza? Poteva 
sembrarlo - . ammettono in 
questura - ma poi sono emer
se «prove testimoniali e ogget-

Carmela 
Fortunato, 
presunta 
mandante 
dell'assassinio. " 
Sopra: Giuseppe 
lentile e Caterina 
Battafarano -

live» e ogni tessera del mosai
co ha trovato il suo posto. 

«Carmela Fortunato - rico
struiscono i dirigenti della Mo
bile - promise alla coppia di 
tossicodipendenti dieci milioni 
e la proprietà di un piccolo ap
partamento, poi. quella matti
na di Natale, accompagnò lei 
stessa i complici in casa, e len
tile uccise Sergio Banfo a mar
tellate; quindi inscenarono la 

rapina e manomisero, ma dal
l'interno, la serratura della por
ta d'ingreŝ "*- eccola qui, la so
luzione, rea purtroppo fuori 
tempo massimo». «Non credo 
- ribatte a distanza l'avvocato 

• Pasquale Tonani, difensore 
della Fortunato - che tutto 
questo risponda a verità; la 
mia cliente é stata processata 
per omicidio premeditalo, e 
nell'imputazione era compre
sa l'ipotesi di un suo ruolo di 
mandante: ma è stata assolta e 
la sentenza é passata in giudi-

' calo; la nostra prossima mossa 
, sarà una denuncia per calun

nia contro chi ora rinnova l'ac
cusa». - E lei, ('«intoccabile»? 
«Non voglio dire niente - ri
sponde brusca al telefono - e 
non ho niente da dire». 

Un finanziere venezuelano parla di un incontro con il banchiere poco prima della sua morte 
«In una banca di Ginevra ci sono seimila miliardi di lire». E i giudici lo arrestano di nuovo 

«È in Svìzzera il tesoro di Calvi» 
Un finanziere venezuelano, d'orgine italiana, parla 
di un tesoro nascosto di Roberto Calvi e che afferma 
di essere stato con il banchiere, a Londra, poche ore 
prima che il capo dell'Ambrosiano morisse sotto il 
Ponte dei Frati Neri. 11 finanziere racconta che in 
una banca di Ginevra ci sono seimila miliardi di Cal
vi. I giudici non gli credono e ieri lo hanno di nuovo 
fatto arrestare. In Svizzera i primi controlli. -

NOSTRO SERVIZIO 

Roberto Calvi 

M ROMA. È una storia dai 
contomi oscuri, raccontata da 
un finanziere venezuelano, Al
berto Jaimez Berti, di 55 anni, 
ben noto in Vaticano. Che co
sa dice Berti ai giudici che lo 
hanno interrogalo dopo una 
lunga intervista ad un settima
nale? Che nella Banca di Parigi 
e dei Paesi Bassi, in Place de 
Holland 2, a Ginevra, in una 
cassetta di sicurezza, ci sareb
be un vero e proprio tesoro 
che era nella disponibilità del
lo stesso Calvi. Si tratterebbe, 

nelle valutazioni odierne, di 
qualcosa come seimila miliar
di di lire (due miliardi e 200 
milioni di dollari). Le cose, 
sempre secondo il racconto di 
Berti, sarebbero andate cosi. 
Nel 1981, cinque personaggi, 
avrebbero deciso di passare a 
lui azioni e contanti da investi
re in una banca di Ginevra. Tra 
i cinque, ovviamente, ci sareb
be stato Calvi. A Berti, sarebbe 
poi stata consegnata una spe
cie di «contromarca» mostran
do la quale era possibile avere 

la chiave della cassetta di sicu
rezza presso la Banca di Parigi 
e dei Paesi Bassi. 

Fuggito Calvi, a Londra, alla 
ricerca disperata di soldi, men
tre il Banco Ambrosiano stava 
crollando, lo stesso Berti si era 
recato nella capitale inglese 
per incontrare il banchiere che 
aveva deciso di lasciare, or
mai, l'Italia per sempre. Lo 
stesso Berti, avrebbe ncordato 
a Calvi di quei soldi e il dingen-
te dell'Ambrosiano, con gran
de sollievo avrebbe ordinato di 
cedere le azioni contenute in 
quella cassetta di sicurezza a 
Ginevra come garanzia per un 
grosso prestito. L'operazione, 
ovviamente, richiedeva la mes
sa a punto di altri dettagli an
che perchè lo stesso Berti ave
va ricordato a Calvi che sareb
be stato necessario, per anda
re avanti, avvertire anche gli al
tri quattro soci di tutta la fac
cenda . Il giorno dopo, quando 
Berti era tornato da Calvi, ave
va appreso della morte del 
banchiere. 

Il racconto, confuso e pieno 
di contraddizioni, dopo la 
pubblicazione su un settima
nale, aveva attirato l'attenzio
ne dei magistrati della Procura 
romana (il Gip Mario Almeri-
ghi e i pubblici ministeri Ce-
squi e Vardaro) che avevano 
subito convocato $1 Berti per 
avere chiarimenti sul misterio
so «tesoro» di Calvi. Alla fine 
dell'interrogatorio, il finanziere 
venezuelano era finito in car
cere. 11 suo racconto presenta
va un mucchio di contraddi
zioni e di «buchi». I giudici, alla 
fine, concedevano a Jaimez 
Berti gli arresti domiciliari. Nel 
corso di un nuovo interrogato
rio, il finanziere riferiva che al
l'incontro con Calvi, a Londra, 
erano presenti. Massimo De 
Lieto e Mario Aslaldi, due uo
mini d'altari. 1 due, subito in
terrogati, negavano la circo
stanza. Insomma, il Berti rac
contava solo parte della verità 
o affermava cose totalmente 
false. A questo punto scattava 

nuovamente l'arresto, motiva
to dal timore di «inquinamento 
delle prove». 

Berti, comunque, continua 
ad affermare di avere in tasca 
perfino la chiave della cassetta 
di sicurezza che custodirebbe 
il «tesoro» di Roberto Calvi. A 
questo punto, i magistrati ro
mani hanno deciso di avviare 
tutte le pratiche per una roga
toria con le autontà svizzere. 
Insomma, forse tra qualche 
giorno, la famosa cassetta di 
sicurezza di Calvi, a Ginevra, 
potrebbe essere aperta per le 
venfiche del caso. Appare as
sai strano che il banchiere, alla 
ricerca disperata di soldi nei 
giorni di Londra, si fosse di
menticato della cassetta di si
curezza di Ginevra e dei soldi 
affidati a quella banca. Calvi, 
comunque, da sempre, aveva 
in corso molti affari sulla città 
del lago Lcmano. Anche con 
Florio Fiorini, vecchio amico e 
consigliere con il quale aveva 
cenato proprio prima di partire 
per l'Inghilterra. 

Sospesa la ristampa del libro de «l'Unità». Dura reazione della Fnsi 

Bloccata «La Toscana delle Logge» 
H tribunale decìderà il 9 novembre 
Tutto sospeso fino al 9 novembre. 1 lettori toscani 
deìV Unità non hanno trovato in edicola, oggi, la ri
stampa del libro La Toscana delle Logge. Il tribunale 
di Roma ha sospeso la pubblicazione. Ad opporsi 
alla ristampa è stata la Gran Loggia d'Italia. Dure 
prese di posizione della Federazione nazionale del
la Stampa, dell'Associazione stampa toscana, del
l'Unione cronisti toscani e dei Crd de l'Unità. 

NINNI ANDRIOLO SILVIA BIONDI 

•H Nella diatriba giudiziaria 
che oppone la Gran Loggia d'I
talia, obbedienza a Palazzo Vi-
telleschi, aWUnità il primo in
contro è finito a reti bianche. A 
nmetterci, oggi, sono i lettori 
toscani del giornale, che non 
hanno avuto il libro La Tosca
no delle logge in omaggio. La 
pubblicazione dell'opuscolo è 
stata sospesa ed ogni decisio
ne rinviata al nove novembre. 
;'er la diffusione si dovrà atten
dere quanto deciderà il giudi
ce Federico Gentili, della pri
ma sezione civile dcl'tribunale 
di Roma. A rivolgersi alla magi
stratura della capitale era stato 
il gran maestro Renzo Canova, 
della Gran loggia d'Italia di 
piazza del Gesù. Attraverso i 
suoi iegali. Felice Vaccaro e 
Antonio Pacifico, Canova ave
va chiesto che venisse vietata 
la divulgazione della ristampa 
dell'opuscolo che pubblica gli 

elenchi degli iscritti alla mas
soneria della Toscana. 

Una ristampa, perchè il libro 
è già uscito, con una tiratura di 
35 mila copie, lo scorso 13 ot
tobre. Un grande successo edi
toriale, andato a ruba in tutte 
le edicole fiorentine e toscane. 

, Tanto che, fin dalle prime ore 
della mattina, era impossibile 
trovare una copia del giornale. 
Da qui la decisione di ristam
parlo, per rispondere ai tanti 
lettori, fedeli o occasionali, 
che avevano lamentato l'im
possibilità di trovare il libro. A 
loro, pur nell'attesa dell'esito 
processuale, Wnitù assicura 
che farà di tutto per mantenere 
fede alla propria promessa. 
Convinta, ora come all'inizio, 
che la pubblicazione degli 
elenchi della massoneria, che 

; nel libro si accompagnano a 
cinque interviste di prestigio 
(tra cui quella del procuratore 
capo della Repubblica di Fi

renze, Pier Luigi Vigna), sia 
un'operazione di trasparenza 
e non certo di caccia alle stre
ghe. 

Diverso, ovviamente, il giu
dizio della massoneria. Abi
tuata all'estrema riservatezza 
dei propri templi, la Gran Log
gia d'Italia non ha gradilo l'ini
ziativa editoriale e, dopo aver
ci pensato ed essersi divisa al 
proprio interno, ha deciso di ri
correre alla magistratura invo
cando la censura e chiedendo 
un risarcimento danni equiva
lente a cinquanta milioni di lire 
per ogni nome pubblicato. «Un 
atto di intimidazione, se non 
fosse un vero e proprio auto
gol», ha commentato ieri, in , 
prima pagina, il giornale tosca
no Il Tirreno. 

«La ristampa di quel libro -
dicono i massoni - creerebbe 
grave allarme, avendo addita
to alla pubblica riprovazione 
gli iscritti negli elenchi, solo 
perché massoni, con evidente 
grave lesione del diritto di as
sociazione, della riservatezza e 
della loro onorabilità ed, im
magine con effetti aberranti ed 
incivili». L'istanza, presentata 
l'altro ieri mattina al tribunale 
civile di Roma dagli avvocati 
Vaccaro e Pacifico, è stata no
tificata via fax nella tarda sera
ta di mercoledì alla direzione 
del giornale. Ieri, l'udienza. 
Che è durata meno di mezz'o
ra: il tempo necessario al ma

gistrato per sentire le parti e 
per disporre un rinvio di venti 
giorni. «Il rinvio della decisione 
del tribunale - spiega l'avvoca
to Ignazio Fiore, difensore del-
l'Unità - è stato'motivato dalla 
necessità che ha il giornale di 
predisporre la propria difesa 
data la brevissima distanza, 
poche ore notturne, intercorsa 
tra la notifica del ricorso e la 
comparizione». 

Appena circolata la notizia 
del rinvio e delia sospensione 
della pubblicazione, è arrivata 
la presa di posizione della Fe
derazione nazionale della 
stampa (Fnsi). Nell'esprimerc 
solidarietà ai giornalisti dell'i/-
nità, la Fnsi «denuncia all'opi
nione pubblica e alle forze po
litiche la gravità di un'iniziativa 
che lede non soltanto il diritto 
di cronaca, ma anche quello, 
ben più ampio, dei cittadini di 
poter continuare a disporre di 
una completa e non addome
sticata informazione». Preoc
cupazioni per la libertà di 
stampa è stata espressa anche 
dall'associazione stampa to
scana (per bocca del suo pre
sidente, massone dichiarato) 
e dall'Unione cronisti toscani. I 
Comitati di redazione de l'Uni
tà, «al di là delle decisioni di 
merito che spettano alla magi
stratura, ritengono che l'inizia
tiva della massoneria costitui
sca un grave precedente con
tro la libertà d'informazione». 

Depositate le perizie psichiatriche sull'assassino 

Omicìdio dì S. Patrìgnano 
Russo lucido, ma depresso 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

• • R1MINI. Toma dalle neb
bie in cui sembrava dispersa la 
vicenda tragica di Roberto Ma-
ranzano, il giovane massacra
to nella porcilaia di San Patri-
gnano il 5 maggio 1989, la cui 
morte è stata taciuta per quasi 
quattro anni. Ieri c'è stato T'in
cidente probatorio» davanti al 
Gip Vincenzo Andreucci, che 
ha esaminato le perizie psi
chiatriche su Alfio Russo pre
sentate dal perito del tribunale 
e da quelli di parte. Doveva es
sere pronta anche la perizia 
medico legale sul corpo del 
giovane ammazzato, ma ì peri
ti hanno chiesto un altro mese 
di lavoro, e pertanto fino al 24 
novembre non potranno esse-
rechiesti i rinvii a giudizio. 

Nella perizia di Angelo Batti-
stini, psichiatra scelto dai ma
gistrati, c'è la conferma della 
«confessione» di Alfio Russo, 
che per mesi, chiuso in carce
re, non aveva aperto bocca. Il 
capo della macelleria ha ini
ziato a parlare in agosto. Ha 
raccontato che Maranzano era 
stato picchiato una prima volta 
durante un litigio scoppiato 
sotto la doccia, e che era stato 
pestato poi dopo un giorno, in 
porcilaia. Lui gli aveva dato 
qualche pugno, in questo se
condo pestaggio, ma poi se 
n'era andato. Quando era tor
nato Maranzano era ormai 
esanime. Alfio Russo, all'epo
ca della morte di Maranzano, 

era capace di intendere e di 
volere? Il suo ruolo di capo set
tore ha esercitato un'incidenza 
sulle cause dell'eventuale in
capacità di intendere? Alfio 
Russo è oggi capace di inten
dere e volere? fc socialmente 
pericoloso? Questi i quesiti cui 
il perito ha risposto. 

Alfio Russo all'epoca dei fat
ti era capace di intendere e vo
lere, ma la capacità era «forte
mente scemala» a causa di • 
uno stato depressivo. La sua 
donna, Laura Ghivarello («Ma 
non si può dire quanto accet
tasse il rapporto per paura e 
opportunismo • o per libera 
scelta») l'aveva abbandonato. 
La comunità era diventata 
sempre più grande. Russo era 
entrato a San Patrignano quan
do gli ospiti erano quaranta ed 
ora i ragazzi erano mille, Muc-
doli era dunque «sempre più 
distante», doveva «occuparsi 
degli altri e non di lui» e questo 
fatto riapriva antiche ferite: 
Russo era nato da genitori an
ziani che curavano i nipotini 
più di lui, e temeva di essere 
abbandonato. Il ruolo di re
sponsabile della macelleria -
dice il pento - non ha inciso 
sulla capacità di intendere e di 
volere. Ma -l'esplicarsi del suo 
comportamento violento era 
favorito dal latto che egli si 
sentiva legittimato da una sor
ta di ideologia del conteni
mento violento in stalo di ne

cessità implicito nella cultura 
comunitaria di San Patrignano 
e di Vincenzo Muccioli in parti
colare». Russo - dice i pento -
non era però «la longa manus 
di Muccioli, non era una spe
cie di Kapò in perfetta sintonia 
con la volontà dei capi nazisti». 
Comunque a San Patrignano 

• «pur condannando tutti la vio
lenza, poteva fare comodo 
non sapere con esattezza cosa 
avvenisse nel settore macelle
ria-porcilaia e quali metodi 
usasse Alfio Russo, perchè 
questi avrebbe potuto agire 
più liberamente e con più effi
cacia». 

Oggi - dice sempre il perito 
- Alfio Russo è capace di in
tendere e volere, ed è persona 
non socialmente pericolosa. 1 
suoi avvocati non vogliono 
raccontare particolari della 
•confessione», ma tengono a 
precisare che il capo della ma
celleria «non ha avvertito Muc-
cioli subito dopo la morte di 
Maranzano». «Lui voleva farlo, 
ma gli altri del gruppo, in una 
riunione, hanno decisio il con
trario. Se Russo non era mo
mentaneamente capace di in
tendere, significa che l'omici
dio non può essere volontario 
e pertanto va derubricato». 
Vincenzo Muccioli si dice sere
no e tranquillo. «Hanno tentato 
di demolire non me. ma tutta 
la comunità. Alfio Russo? Lo 
aiuterei, perchè un uomo, an
che se ha sbaglialo, non va 
gettato nella pattumiera». 

L'ex ministro interrogato 
(Ma commissione d'inchiesta 
Il giudizio dei senatori: 
«Sulla vicenda è reticente» 

Affare Bnl-Atlanta 
I «non ricordo» 
diDeMichelis 
«Reticente», «suprema indifferenza»: così, secondo i 
senatori che indagano sull'Atlanta Connection, l'ex 
ministro degli Esteri Gianni De Michelis nella sua de
posizione davanti alla commissione d'inchiesta. De 
Michelis ha inanellato una serie di «non so» e di «non 
ricordo» su una vicenda che ha interessato le cancel
lerie di tre continenti. Ma l'ex doge, nei suoi anni alla 
Farnesina, si occupava di cose più importanti. • , . 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA L'affaire Bnl-lrak? " 
Roberta, nulla di più di un fasti
dioso affaruccio. Figuriamoci, 
quindi, se poteva interessare 
uno statista del calibro<li Gian
ni De Michelis. «La vicenda 
non era nella mia agenda di 
politica estera», ha detto ieri 
l'«ex doge» davanti alla com
missione d'inchiesta del Sena
to sull'Atlanta connection. Alla 
Farnesina - dopo essere stato 
vice presidente del Consiglio -
De Michelis ha sostato per tre 
anni, proprio quelli cruciali a 
cavallo dell'esplosione dello 
scandalo. Ma in ufficio o in 
viaggio la sua mente e la sua 
azione erano rivolte alle grandi 
strategie intemazionali e que
stioni come il caso Irak o la 
cooperazione o le promozioni 
delle feluche non trovavano 
spazio. Cosi l'ex ministro, nel 
corso dell'audizione a Palazzo 
Madama, ha inanellato una se
rie di «non so» e di «non ricor
do», «non ne sono informato», 
«ignoro la questione». 

Il 4 agosto del 1989 - con 
rimozione dell'Fbi negli uffici ' 
di Atlanta della Bnl - esplode 
un caso intemazionale che 
coinvolge tre continenti: la fi
liale della banca dello Stato 
italiano ha elargito. all'lrak di 
Saddam Hussein, negli anni 
della guerra con l'Iran, quattro 
miliardi e mezzo di dollari 
(pari oggi a 7.200 miliardi di li
re) utilizzati anche per poten
ziare una già pericolosa mac
china bellica. Dopo quattro 
anni il caso non è ancora chiu
so - né in Italia, né negli Stati 
Uniti né in Gran Bretagna - e 
l'ex ministro degli Esten, Gian
ni De Michelis, dichiara: «Non 
ci siamo mai occupati davvero 
della questione. Essa non nen-
trava nell'agenda degli interes
si della nostra politica estera». 
Soltanto di una cosa è apparso 
sicuro: la vicenda di Atlanta 
non nasconde «un'operazione 
di politica estera italiana paral
lela». Come tale si configure
rebbe, invece, per gli Stati Uniti 
e la Francia. Il passo successi
vo non può che essere una 
smentita delle dichiarazioni re
se il 23 settembre, davanti alla 
stessa commissione d'inchie
sta, dal segretario generale 
della Farnesina: la nostra linea 
e le indicazioni fomite alle am
basciate furono di minimizza

re il caso. Parola di Bottai, ma 
noi - ha detto ieri De Michelis 
- «non abbiamo chiesto ciò 
agli Stati Uniti. Abbiamo tenu-

. to un comportamento rigoro
samente asettico». 

La memoria fa brutti scherzi 
e cosi De Michelis non ram
menta più i contenuti di un 
colloquio del settembre 1989 
con l'allora ministro degli Este
ri dell'lrak, Tareq Aziz: in quel
l'occasione l'italiano avrebbe 
detto che almeno uno dei con
tratti finanziati da Atlanta era 
irregolare. «Quella frase non 
me la ricordo e non ricorso se 
la dissi anche perchè non ave-
vao visto neppure una carta. 
Eppoi - ha detto ancora De Mi
chelis - io e Aziz parlammo se
duti su un divano di un'antica
mera dell'Onu in un inglese 
approssimativo e senza inter
preti». Il vuoto di memoria di
venta una voragine quando 
l'ex ministro testimonia di non 
aver mai visto o saputo di un 
rapporto del Sismi del settem
bre 1989 sulla vicenda di At
lanta e dei coinvolgimenti di 
aziende italiane. Ignoranza 
completa anche sul tenore di 
un incontro al Dipartimento di 
Stato fra un uomo di governo 
italiano e un sottosegretario 
americano sulla questione del
la flotta della Fincantieri co
struita per l'Irak e sul modo mi
gliore per farla giungere in 
quel paese. 

Giocare a ping pong con 
una pallina fatta di nulla è im
presa impossibile. Dopo tren
tacinque minuti di «non so», 
«non rammento», «ignoro», il 
commissario del Pds, Giorgio 
Londei, è sbottato: «Lei, onore
vole, non ha detto niente. È 
stato reticente. Finora ha torni
to soltanto notizie frammenta
ne o a carattere generalissimo. 
Cosa ci faceva al ministero de
gli Esteri? E cosa ci facciamo 
noi qui in questa commissio
ne? Le ci fa perdere soltanto 
tempo. Sono sconcertato e de
luso». E il presidente della 
commissione, il de Giampaolo 
Mora: «Sono stupito di questa 
suprema indifferenza, di que
sta atarassia». Ancora Londei: 
«È inverosimile che un avveni
mento che ha tenuto banco 
negli Usa e alla Casa Bianca 
non fosse inserito nell'agenda 
politica del governo»., . . 
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L agonia 
del Maestro 

in Italia 
Comunicate alla moglie del regista le reali condizioni di Fellini 
Preoccupazione dei medici: Fattrice è smagrita, distrutta dal dolore 
Al Poticlinico Umberto I nessuna novità: «E inutile sperare...» 
Attesa del mondo. Messaggi di Scalfaro, Napolitano e Spadolini 

andare via con luì» 
ora sa che non e è più speranza 

' che resta. Nonostante all'uo
mo, morente sia stata imparti
to, su autorizzazione dei fami
liari, il sacramento dell'estre-

• ma unzione: •• 
Adesso anche sua sorella 

Maddalena ha lasciato Rimini 
ed è venuta a Roma; alle 16 è 
giunta qui: La sua visita è dura
ta cinque'minuti. Finora, oltre 

Nrjllaècàmblclto;nélle condizioni di Federico Fel
lini, che ormai da tre giorni è ricoverato in còma 
nel reparto «rianimazione» del Policlinico Umber
to I di Roma. 1 medici confermano che «sperare è 
tritatile»: La moglie del regista, Qjulietta Masina, di
strutta da dolore: «...Beh, allóra io voglio andar via 
con Federico.'..».'Il mondò intero segue l'evoluzio
ne della malattia. . : 

, i FABRIZIO RONCONE 

• I RÓMA: La morte non ha 
fretta. Federico Fellini è ancora 
in coma. Gli argomenti dei me
dici a noi possono sembrare 
crudeli e brutali, ma tristemen
te la scienza della medicina è' 
UOa scienza esatta. Dunque' 
dobbiamo1 ' rassegnarci;.L'uo
mo ̂ .'jcàmìcé !blanco avanza 
nel corridoio male illuminato: : 
•A livello cerebrale non c'è 
quasi più, il cuore invece è (or-
te e tiene, ma se continua a 
pompare è anche perchè la
sciamo attaccato il respiratore 
artificiale...». Nulla'è insomma . 
cambiato nelle ultime ore, non 
c'è speranza, ' bisogna • solo . 
aspettare. È questa la tragica 
verità che ormai decine di gior
nalisti televisivi cercano di ri
petere ai loro ascoltatori spa
gnoli, francesi, giapponesi, 
americani, turchi, inglesi; coir, 
legati in diretta con ciò che ac-n 
cade qui; in questo giardino 
d'ospedale che ora davvero 
sembra il set di un film, ma un 
film misterioso, un po' tragico 
e un po' fatale, con segglollne,. 
roulotte ,̂tendoni, enormi an-
torjne f̂̂ Vrossii'̂ ialIi .e. yerat: 
con gentecnechiama,che ri-, 
de, che mangia, e rutta, pian-. 
gè, sghignazza. Un Luna park.' '• 

Il furgone del panini è par- : 
cheggiato a pochi metri dal \ 
padiglione di «rianimazione» e' 
un uomo calvo dalle mani; 
enormi' farcisce piccole pa-; 
gnotte 'con lina «porchetta»' 
francamente grassa ma squisi
ta. I curiosi che vengono a sbir
ciare le-finestre chiuse masti
cano e osservano, e molti, tra 
loro, .mormorano la parola 
•maestro»; Nessuno chiede, 
tutti attendono. '- ••' 

È purtroppo finito il tempo 
della speranza, e questo è tra
gicamente chiaro ormai anche 
a Giulietta...Masina, .l'amata • 
moglie del regista. La notizia 
che «se pure l'elettroencefalo
gramma non è ancora piatto, 
da urv minuto all'altro lo sarà», 
le è slàta>cornunicata tra miHe 
precauzioni,'con parole dol
cissime, alla presenza dei me
dico di famiglia; Il professor 
Turchetti. La signora Masina, ' 
«Te" sialo raccontato,' sulle pri-, 
me s'è ostinata a non «pire: 
«.. Ma forse può riprendersi...». 
Poi è scoppiata in un pianto 
sommesso, di singhiozzi « la
menti, che ha interrotto per 
sussurrare: «... Beh, ma allora 
lo voglio andar via cori Federi
co. » .-.-i•"•••• •••-".. ,..-."• v :'" < 
f La notizia 4'ha sconvolta. Il 
dolore sembra asciugare Usuo 
esile corpo, già gravemente 
malato, di minuto in minuto. 
Chi l'ha vista uscire di casa, in, 
via Margutta, nascosta dietro 
grandi occhiali, l'ha -trovata 
quasi irriconoscibile. L'equipe 
sanitaria della clinica Colum
bus insiste per ricoverarla: ma 
fion è possibile, lei non vuole, 
giacché In un'inevitabile bugia 
le è stato promesso che presto 
verrà a trovare 11 suo Federico. -

Invece-nessuno la autorizze
rà jnait La vista di. suo. marito, 
potrebbe- - risultarle -fatale: 
Un'emozione troppo .forte. Si 
teme un collasso,' e di peggio. ' -
j Fellini giace; <si4'9uvlottino; 
con Ic.tptelle. nella penombra. 
E intubato. 'Le ìihffcrmiere,.' a 
^nodo-loro rassicuranti, dicono 
che «sembrardormire», e jnve-
ce no, non si dorme con tubici
ni ml(laVpvunque,'c'on là pelle 
ormai; raggrinzita e chiarissi;-
ma.'Vi'ancastra. Prima è entra-, 
lo il Cardinal Sitves'trthi, diretto-' 
ré del dicastero vaticano perle 
chiese orientali, suo amico da 
sempre, eh»pregato. In ginoc
c h i o •'•'•• ~:< '<•• ••••'' ••••:•••• •"••• 
1 Silvestrini s'era recato in visi
ta all'amico regista anche que
st'estate, e gli chiese se non 
fosse ̂ giunto .-..per lui,, laico 
Convinto - il momento di avvi
cinarsi, a Dio; seguirono pette
golezzi; è un dubbio: Fellini 
s'era convertito? Un dubbio 
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Il "paparazzo": 
«Sono indignato 
per quelle foto...» 
I?a ROMA. «Proprio come 
Giove: bello, radioso, poten
te, sferzante e tanto, tanto . 
grande. E noi, i fotoreporter, 
eravamo le sue lune, gli gira- . 
vano sempre attorno...». 

Cosi Tazio Secchiaroli, 
uno dei più celebri "paparaz
zi" della Dolce Vita in via Ve
neto, parla del «grande mae
stro» che lo ha portato alla 
notorietà. .••:•.. 

E dice: «Uso verbi al passa
to, perché la Dolce Vita è fi
nita». E poi: «Io quelle foto di. 
Federico Fellini non le avrei : 

mai pubblicate-.». •>• > > •• i; 
Riprende: «Noi fotorepor

ter, prima di Fellini, eravamo 
nessuno. Lui ci ha fatto sco- ;-. 
prire l'importanza del nostro :•'•' 
lavoro. Con lui, e con quel )• 
terribile appellativo di "papa- , 
razzi", che ci ha sempre per
seguitato, siamo divenuti "at
tori" di quel periodo storico, • 
culturale e sociale conosciu
to in tutto il mondo come 
quello della Dolce Vita». .. 

Tazio Secchiaroli, intervi
stato dall'agenzia Agi, rac
conta anche come Federico * 
Fellini abbia «tenacemente 
cercato quell'appellativo di . 
"paparazzo", su cui tanto si è ••• 
scritto, volendolo come sino
nimo di insetto ronzante e 
molesto, appropriato per i fo
toreporter del film "La dolce 
V i t a " » . --••.••>• ..,<....-•.-••%•.:••.: ..'• 

In seguito, però, prosegue 
il racconto di Secchiaroli, • 
questo appellativo è entrato '• 
nell'uso quotidiano, è dive
nuto sinonimo di fotorepor
ter d'assalto nelle cronache 
rosa che hanno conquistato -
copertine di -, settimanali e 
quotidiani di ogni paese. . 

«Ritenevamo, e a ragione 
allora, che quest'appellativo .'•' 
fosse totalmente dispregiati
vo. Al contempo, però, non ] 
ci accorgevamo che la tanto . 
aborrita definizione ci aveva • 
invece portato, non solo alla '•-
notorietà, ma anche ad una -
qualificazione.professionale :] 
che, con spiegazione appro- -: 

priata, si è pure collocata nei 
nuovi vocabolari della lingua 
italiana». 

«Oggi, ormai, la Dolce Vita 
è definitivamente tramontata ' 
e del "paparazzo" rimane so
lo un caro e mesto ricordo». 

Secchiaroli rifiuta di accet
tare un Federico Fellini alla 
fine e si dice "indignato" per 
certe fotografie che sono sta
te pubblicate sulla sua malat
tia, come quelle, scartate l'e
state scorsa, in cui il regista , 
compare stremato nel letto 
dell'ospedale. • 

«Se avessi potuto», afferma 
ancora Tazio Secchiaroli, 
«sarei andato ad implorare, 
fotografi e giornali che vole
vano pubblicare quelle foto
grafie, perché non lo facesse
ro, lo non ho neanche avuto 
il coraggio di guardarle e vo
glio mantenere intatto il ri
cordo della sua voce sempre 
allegra, della sua vitalità ec
cezionale». -••••• 

E poi, parlando del suo 
rapporto con il regista: «Ho 
conosciuto Federico Fellini 
con la Dolce Vita e poi, fra 
fotografie di scena, special e 
servizi mirati, lo ho seguito 
sui set di Otto e mezzo, Giu
lietta degli spiriti, Amarcord, : 
Tommy Dabbit (un episodio 
insieme con Rossellini e Pa
solini) , i Clown, Casanova, ;• 
Satyricon... E mai la sua forte 
immagine è stata incrinata 
da alcun'eedimento». ' -

Ma le foto? Davvero non 
avrebbero • dovuto essere 
pubblicate? «Quelle immagi
ni in me hanno suscitato una 
grande ••• indignazione. Poi, . 
naturalmente, capisco che è 
impossibile fermare certe fo
tografie», •• conclude :. Tazio 
Secchiaroli, «anche perché è ; 
stato proprio • lui, grande 
maestro, ad instillarci nelle 
vene questo particolare tipo 
di mestiere e a scatenarci 
con freddezza, senza alcun . 
rimorso, nella caccia al per
sonaggio. Perché, -comun- ! 
que, la foto crudele va sem
pre, purtroppo, in pagina...». ; 

Nella città del cinema l'ultimo lavoro di Fellini è stato uno spot per la tv 
il racconto di Adriano De Angelis, creò per lui la donna-mongolfiera de «La città delle donne»'.':'. 

ievitaclel 
a lei e al cardinal Silvestnni, è 

' entrato soltanto un nipote del 
' regista, Roberto Davanti, radio-
.'.. logo nella clinica Columbus. 

Quattro stretti collaboratori -
s gli ispettori di produzione No-
• tarianni e Mannoni, l'operato

re di macchina Speziali e l'aiu
to regista Mei - hanno invece 

\ insistito inutilmente. . , .,...-, 
J-. 'La tristezza delle ore trascor-
7. se qui -dove,.pér altro, altra 
. gente viene a visitare parenti in 
.' condizioni analoghe a quelle 
' di Fellini - e mitigata solo dal 

folleggiare dei fotografi, la cui 
.' allegria riesce, per un autenti

co sortilegio, a non stonare. 
'Molti di loro chiamano il regi

sta per nome: o lo conosceva
no personalmente, o in qual
che'modo gli sono in confi
denza, avendoli lui onorati 

' con il leggendario sopranno
me di «paparazzi». Alcuni cer
cano di essere all'altezza. Ver
so mezzoggiomo. la polizia ne 
ha individuato uno arrampica-

;.. to sul cornicione di un padi-
:, glione che sta di fronte a que

sto. Aveva montato un teleo-
'••• biettivo simile a un cannonci-
'"-'• no. L'hanno fatto scendere. E 
' lui «Aò, ma io aFederico jevo

levo fa solo 'nà foto;..». ,: -
. 11 bollettino medico delle 
ore 20, il secondo e ultimo del-

• la giornata, non porta grandi 
;'• novità: «Fellini è sempre in sta-
i ; to di ventilazione artificiale. La 

situazione e immutata... anche 
se abbiamo appurato una 

•'- grossa sofferenza della cortec
cia cerebrale;. . 
•\-, Leggeepo'i va via, l'uomo in 

; camice bianco, e allora si fan 
';"„ sotto due tizi un po' curvi. Di-
.-.. cono: «Noi salveremo il magni

ficò regista.-Nòl siamo due me-
' dium e già siamo entrati in 
' contatto con lui...». I «paparaz-
. zi» flesciano, non c'è di meglio. 

. Andiamo verso la terza not
te. 1 presidenti.di Camera e Se-

• nato han chièsto di essere av-
', vertiti Immediatamente, e lo 

stesso ha chiesto anche il pre-
"•" sidente della Repubblica Scal-
!" faro.'chéè in Danimarca. 1 ca-

meramen si tengono pronti al-
la diretta. •>••;• • 

• T r a un po' verranno quelli 
dell'«ultimo spettacolo». Quelli 

. che vanno ai cinema, nelle sa
le che stanno'lrizona; e che in-

. vece di tornarsene a casa, poi 
passano qui, a trovare il «mae
stro». -

L'ultima volta di Fellini a Cinecittà, negli stabilimenti 
dove sono nati quasi tutti i suoi grandi capolavori, è 
stata per girare gli spot per la Banca di Roma. Non 
cinema, ma tv. Quella tv che non amava e che oggi 
occupa sempre più massicciamente i teatri di posa. 
Ma tra i capannoni sono in tanti a ricordarlo con af
fetto: tra tutti Adriano De Angelis, che l'aiutò a crea- '. 
re la donna-mongolfiera per La città delle donne. 

ANNA MORELLI 

• i ROMA Forse è solo un ca
so o un segno del destino, ma 
l'ultima volta che hanno visto 
Fellini a Cinecittà è stato quan
do ha girato lo spot per la Ban
ca di Roma, con Paolo Villag
gio. E della struttura in ferro e 
cartapesta è rimasto, nei viali 
assolati e deserti, un mozzico
ne arrugginito. L'ultima tangi
bile e insignificante traccia del
le sue mille invenzioni sceni
che, delle sue imponenti sce
nografie e della sua inarrivabi
le fantasia. Cinecittà conserva 
del grande maestro, che qui ha 
girato quasi tutti i suoi film, so
lo il ricordo e il rimpianto per. 
un'epoca che sembra irrime
diabilmente perduta. Ora negli 
stessi studi e teatri che hanno 
visto nascere «Ginger e Fred», 
«La città delle donne», «L'inter
vista» ci sono Rai e Fininvest 
che realizzano i loro program
mi: Funari, in questi giorni; for
se in seguito Pippo Baudo. 
' «L'ultima opera girata qui da 

Fellini - ricorda Franco Mariot-
ti, capo ufficio stampa - è sta
ta, appunto, "L'intervista", il 
suo testamento spirituale. Il 
maestro si sentiva braccato, 
assediato dalla televisione, 
proprio come ora questa vec
chia fabbrica dei sogni è strito
lata dal quartierone romano 
che gli è cresciuto addosso». 
Ma non sono solo i palazzi di 
cemento a soffocare Cinecittà: 
Fellini manca a tutti e tutti 
aspettavano il suo ritomo con 
ansia. «Perché vede - racconta 
Nando Cacciamani, che dei 
suoi 57 anni ne ha passati qui 
dentro quaranta a fare un po' 
di tutto, dall'aiuto scenografo 
al capo della vigilanza - quan
do ci annunciavano che arriva
va Fellini, noi dicevamo meno 
male, almeno stiamo tranquilli 
per un po' di tempo. Perchè 
era uno che il cinema lo face
va, lo sapeva fare e il più bello 

era che dava soddisfazione, 
. che realizzava tutto qua den- . 
' tro, non andava a cercare posti . 

e luoghi strani, inventava e " 
.' creava tutto lui e dava modo di 

lavorare a tanta gente». 
Di gente oggi, per i viali di , 

• Cinecittà se ne incontra poca, _ 
non si sentono rumori e i pini, i . 
prati, gli edifici austeri e un po' • 

• cadenti accentuano la malin- ; 
' conia di questo momento., 
'..' Troppo vuòto e troppo silen- . 
•'.! zio. Delle fantastiche sceno-
; grafie di «E la nave va», de «La 
! città delle donne», di «Ginger e 
' Fred» non c'è più traccia: car-
:• tone, compensato, gesso: ar-
.'. chitettùre effimere e deperibili > 
•. che quando si smontano van-
'. no distrutte. E non c'è neppure ; 
;'";• un archivio fotografico di quel- • 

le opere, ma soprattutto non 
c'è più lui, il maestro che riem- . 
piva e animava.tutti gli spazi ; 

: della città del cinema e ogni : 
volta regalava a tutti i suoi abi-

; tanti un grande spettacolo. -....'• 
Le uniche , prove tangibili 

; che Fellini ha lavorato, -ha 
creato, ha girato qui stanno nel 

• • laboratorio di Adriano De An
gelis, scultore, scenografo, arti-

'' sta da tre generazioni a Cine-
- città. Ma il Cristo a grandezza 

naturale della «Dolce vita», la 
vasca da bagno e i busti in ve-

• troresina del «Casanova» sono 
> opere sue personali, confuse 

in mezzo a centinaia di altre ' 
' statue, ritratti, fregi, arredi che , 

raccontano ognuna un pezzo ' 
-. di storia del cinema in un in

credibile e caotico «museo». Vi 
-, si può ammirare la sedia rega- ; 
. le di Liz Taylor-Cleopatra, la ! 
• pagoda de «L'ultimo imperato
re», una testa in bronzo di Va- . 

' lentina Cortese del 1948, una 
copia del David a grandezza 

', naturale e altre centinaia di 
; pezzi costruiti e conservati, 

con la stessa identica passio-
' ne, sotto grandi capannoni per 

V 

Qui accanto e sopra Federico Fellini a Cinecittà 
sui set del «Satyricon» e de «La città delle donne» 

i quali la famiglia De Angelis 
ha ricevuto uno sfratto esecuti
vo. Anche loro che dal '37, an- .' 
no di nascita di Cinecittà, sono 
i «michelangelo» del cinema e '.'. 
che sono conosciuti in tutto il 
mondo, a cominciare dagli ' 
americani, anche loro devono , 
andarsene per lasciare spazio '• 
ai «televlsionari», a Berlusconi, 
qualcuno dice. É affranta la si
gnora Resi, moglie-segretaria ; 
di Adriano, mentre ci guida fra 
le statue classiche romane e 

greche, i calchi e gli stucchi. 
Non si rassegna all'idea che . 
non vedrà più il maestro entra- -
re con i suoi disegni in mano • 
da quella porta, che non lo ; 
sentirà più discutere con suo 
marito su come realizzare: 

quella determinata opera, che 
non . lo potrà più ammirare 
mentre girava in teatro, dove : 
tutto il personale di Cinecittà 
scappava, appena poteva, per 
vederlo dirigere. Fellini, poi, 
premiava questi artisti-artigiani ; 

non solo affidando loro l'ese
cuzione delle sue invenzioni, 
ma spesso scegliendo questo 
strano e irreale luogo uella me
moria per concedere interviste 
a tv, anche straniere, seduto in 
mezzo a questi falsi cosi per
fetti, insieme a Giulietta, che 
quando non lavorava con lui, 
veniva spesso a trovarlo sul set. 
De Angelis, uomo schivo e 
schietto, mentre continua a ri-

; mescolare i suoi magici impa
sti, ricorda il grande regista fra 

le sue, le loro creazioni in ve
troresina perchè «Fellini non 
amava solo l'arte del cinema, 
ma tutta l'arte e disegnava an
che molto bene». «Ed era un ar
tista scrupoloso ed esigente fi
no alla pignoleria: quando 
aveva un'idea in testa preten
deva che venisse realizzata al
la perfezione». Quante volte 
l'hanno visto, al mattino di una 
notte insonne distruggere il la
voro del giorno prima. «Non so 
- dice ancora De Angelis, che 
sembra parlare anche di sé 
stesso - se, nel futuro, Fellini 

• avrebbe potuto continuare co-
; si. Perché oggi conta solamen

te il budget. Se ci si rientra, una 
cosa si può fare, altrimenti bi
sogna adattarsi. Non sapremo 
mai più se lui si sarebbe adat
tato». Poi l'ultimo flash, l'unica 
delusione in tanti anni di lavo
ro in comune: «Nella città delle 
donne, il mio laboratorio rea

lizzò a tempo di record 1« 
mongolfiera. Se la ricorda 
quella donna gonfiabile, alta 
più di otto metri? Ebbene fu 
un'invenzione assoluta in tutta 
la storia del cinema: lo scultore 
Gianni Giancsc intagliò la figu
ra nel polistirolo, noi facemmo 
il calco e poi il pezzo in gom
ma con tutte le suddivisioni ne
cessarie a farla gonfiare, Adria
no Pischiutta. addetto agli ef
fetti speciali, applicò le elettro
valvole in modo che i linea
menti non fossero mai defor
mati. Ma quando andammo in 
teatro a fare le prove, Fellini 
non ci diede soddisfazione. 
Non ci disse: ci siete riusciti, 
come noi ci aspettavamo. Lui 
voleva un certo effetto e cioè 
che il viso si sgonfiasse prima 
del corpo e poiché questo non 
l'avevamo previsto, si lamentò. 
Ecco, quella fu l'unica volta 
che rimasi male». 
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Accordo tra Ambiente, Trasporti; 
Ferrovie dello Stato e Tav 
5.300 miliardi; quattro anni di lavoro 
per una tratta inutilizzabile 

Il ministro Spini benedice il progetto 
ma restano irrisolti i problemi 
degli attraversamenti e delle stazioni 
Il «no» degli ambientalisti 

Dal nulla al niente. Ad Alta velocità 
Sì alla linea Roma-Napoli, ma i treni resteranno in campagna 
Un moncone di Alta velocità ferroviaria tra il nulla e 
il niente. Il ministero dell'Ambiente ha inopinata
mente dato il via libera, alla costruzione del tratto • 
Roma-Napoli, che però per il momento potrà parti
re e arrivare solo in aperta campagna: i progetti rela
tivi agli attraversamenti delle due città sono stati 
bocciati. 5.300 miliardi, quattro anni di lavoro per 
un'opera contestata e dal futuro peggio che incerto. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA. L'Alta velocita (cr- -» 
roviana si può fare. Parola di 
ministri dell'Ambiente e dei 
Trasporti e di presidenti delle ; 
Ferrovie dello Stato e della Tav -
(la società appositamente ' 
creata dalle Fs). Ó meglio: se ' 
ne può fare un tratto che, cosi 
come stanno le cose, inizierà t, 
nel nulla, da qualche parte • 
luori Roma, e finirà nel niente ' 
alle porte di iMapoli dopo quat
tro anni di lavori, secondo le 
previsioni, per un costo-ma la ' 
stima è di due anni (a - di • 
5.300 miliardi. È questa la so- , 
stanza dell'accordo sottoscrit
to ieri dai ministri Valdo Spini -
e Raffaele Costa, dal presiden- ' 
te delle Fs, Lorenzo Necci, e da 
quello della Tav, Ercole Incal
za, per la realizzazione del . 
tratto Roma-Napoli dell'Alta * 
velocità ferroviana. 

L'accordo - che dovrebbe ' 

garantire «lo migliori condizio
ni ambientali per la realizza
zione di un'opera connessa al 
nequilibno dei trasporti e tutta- » 
via di rilevante incidenza terri
toriale- - prevede una «pesa di 
157.5 miliardi per le emergen
ze ambientali, le opere contro 
l'inquinamento acustico e la 
costituzione di un «osservato
ne ambientale» che per sette 
anni dovrebbe vegliare prima 
sui lavori e poi sul funziona-

, mento della linea. Un accordo 
con il quale per Spini «l'am
biente ha avuto ulteriori garan
zie», mentre per Costa si e rag
giunto «un risultato politico» su 
un argomento che «ha fatto 
scuotere la testa a molti nel no
stro paese ma che deve essere 
affrontato più celermente per 
avvicinare l'Italia all'Europa» e 
creare venucinquemila posti di 
lavoro, una previsione che pe
rò tutti gli osservatori ritengono 

UnEtrSOO, 
il prototipo 
del treno 
adatta 
velocità ' 
italiano 

vada realisticamente ridotta a 
metà se non a un terzo. Tnon- , 
falismi che non riescono però 
a celare il fatto che restano del ' 
tutto irrisolti i problemi legati ai ' 
«nodi» di Roma e Napoli: in " 
pratica ancora non si sa come 
e dove dovranno passare i bi
nari all'interno delle due città, 
come e dove sr dovranno rea
lizzare gli attestamenti, perche 

- spiega Costanza Pera, diret
trice del servizio di valutazione 
d'impatto ambientale del mi
nistero dell'Ambiente - «una 
pnma valutazione su queste 
tratte iniziali c'è stata e ha dato 
un esito mterlocutono negati
vo. Quindi l'accordo è condi
zionato al fatto che non si de
vono realizzare i lavon sui no
di». • • 

A gettare acqua sul fuoco 
degli entusiasmi provvede an
che Necci, che avverte: o l'Alta 
velocità si fa su tutte le tratte 
previste, oppure «non vale 
nemmeno la pena di partire». 
Resta in effetti da capire se - a 
parte tutte le altre considera
zioni sull'opportunità di desti
nare decine di migliaia di mi
liardi all'Alta velocità invece 

che all'ammodernamento di 
una rete nazionale a dir poco 
fatiscente e con tratte impor
tantissime ancora- a binario 
unico -vale davvero la pena di 
costrulre-un'opera che non si 
sa dove comincia, non si sa 
dove finisce e, ammesso che 
possa essere completata, con
sentirebbe di risparmiare si e 
no una ventina di minuti tra 

Roma e Napoli. Lasciando poi 
i malcapitati passeggen alle 
prese con le ore-necessarie per 
attraversare due atta tra le più 
congestionate d'Italia. 

Tutti di segno pesantemente 
negativo/ovviamente, i giudizi 
dal mondo ambientalista: da 
Anna Donati, dell'osservatorio 
sui trasporti di Legambiente, 
Wwf e Italia Nostra, al deputa
to verde Sauro Turroni («Si dà 
avvio a un'opera senza cono-
sceme i costi, senza risolvere i 
nodi urbani e inventando un 
osservatorio-che vede al suo 
interno controllati e controllo
ri») al pidiessino.Chicco Testa 
(«Mi sembra che tutti questi 
accordi siano operazioni più 
propagandistiche che reali») 
alla responsabile ambiente di 
Botteghe Oscure, Fulvia Ban
doli, per la quale «e grave che 
si dia inizio al vecchio progetto 
Tav partendo da un solo pez
zo. Fs e governo si erano impe
gnati a tornare davanti alle Ca
mere per presentare proposte 
alternative sulla ristrutturazio
ne dell'insieme della rete pas
seggeri e merci È incompren
sibile che Spini dica ora che la 

, cosa si può fare, mentre una 
" settimana fa aveva dichiarato 
• che la questione dei nodi era 

seria e irrisolta. La questione 
• va chiarita in sede di discussio

ne e di emendamenti alla Fi
nanziaria». . • - . . , -• 

Uno studio del Sunia dimostra il fallimento della nuova normativa 

Affitti alle stelle e case vuote 
H naufragio dei patti in deroga 
Un anno di patti in deroga, in uno studio del Sunia 
dodici mesi di fallimenti: 50 mila contratti firmati dal 
sindacato, ma gli aumenti da capogiro hanno fatto 
naufragare.30 mila trattative. Gli inquilini costretti a 
scegliere la proroga, anticamera dello sfratto. Affitti 
raddoppiati e case vuote, soprattutto nelle grandi 
città. Una legge che cosi come è concepita penaliz
za pesantemente il mercato' delle locazioni.. 

DANIELA QUARESIMA 

• 1 ROMA. Affitti alle stelle e 
case vuote; sembra propno 
che il mercato delle locazioni 
non trovi le condizioni neces
sarie per riprendersi, nono-, ' 
stante la «cura» a cui è stato" -
sottoposto in quest'ultimo an
no. I patti in deroga (articolo 
11 della legge 359 del '92 che 
ha introdotto le nuove regole , 
extra equo canone) non si so
no rivelati all'altezza con il ri' 
sultato che circa trentamila in. 
quilini in questi primi dodici v 
mesi di applicazione della 
nuova normativa si sono visti 
costretti a scegliere la strada . 
dei due anni di proroga del 
contratto, in pratica l'antica
mera dello sfratto. E sui patti in 
deroga, e «contro» di loro i sin
dacati degli inquilini Sunia, Si-
cet e Uniat, danno un appun
tamento «nazionale» a Roma, 
per una grande manifestazio
ne con il duplice obiettivo di 
imporre al governo le misure 
necessarie per modificare !a 
Finanziaria '94 e assicurare il 
diritto alla casa, per tutti i citta
dini. 

Fortemente critico il Sunia 
che, dopo aver sottoscritto 50 

' mila nuovi contratti di locazio
ne, ha fatto un pnmo bilancio 
della normativa. L'andamento 

- degli affitti segnala aumenti 
medi del cento per cento su 

' tutto il territorio nazionale; 120 
per cento nelle grandi città. 

. Notevolissima la differenza fra 
i rinnovi contrattuali e gli allog
gi sfitti: i contratti rinnovati alla 

•' loro scadenza aumentano del 
75 per cento nei capoluoghi di 
provincia e del 98 per cento 
nelle grandi.città, mentre per 

< gli alloggi sfitti si va da un au
mento del 100 % nel primo ca
so e del 200 % nel secondo. A 
Milano - secondo lo studio 
dell'organizzazione degli in
quilini - rinnovare un contratto 

' di affitto nel centro storico co-
' sta ad esempio 11.250 lire al 
mq al mese con un incremen
to sull'equo canone del 200 %; 

, nella zona semicentrale il cc-
\ sto scende a 8.580 con un in-
' crcmenlo del 157*. Nella pen-

feria la contrattazione si attesta 
a 7.660 raggiungendo un au

mento del 163 %. Sempre a Mi
lano il canone per un apparta
mento sfitto nel centro stonco 
è di 16.660 sempre al mq e al 
mese, con un aumento del 
344% ; nella zonasemi-centra-

• le l'aumento è del 257% e in 
periferia del 242%. 

Più articolata appare la si
tuazione del mercato a Roma 
dove al Celio, nei pressi del 
Colosseo, il costo per un rinno- v 
vo contrattuale vana dalle 5mi- " 
la e le 6.800 lire sempre al me
tro quadro, ai Paridi affittare "' 
un alloggio sfitto costa l'Imita ; 
lire. Nei quartìeri'perifencl del
la zona est (Prenestino, Cento-
celle, Tlburtino) il costo per 
rinnovare la locazione oscilla 

' tra le 5.200 e le 7.500 lire. • 
Il segretario generale del Su-

' nia. Luigi Pallotta, nel presen-
' tare 11 «bilancio» di un anno di 

patti in deroga, ha denunciato 
. una «zona d'ombra, un vero e 

proprio buco nero» rappresen
tato da almeno 30 mila trattati* ' 
ve fallite «per l'irragionevole at
teggiamento di parte della pro
prietà con neh leste di aumenti 
non sopportabili dalle fasce -
più deboli dell'inquilinato». Di ; 
diverso avviso, il presidente 
della Confedilizia, Corrado 
Sforza Fogliam che, parlando 
recentemente ad un convegno 
a Firenze ha affermato che i , 
patti in deroga hanno già fatto 
miracoli: ma sono soffocati dal 
fisco e dalle commissioni pre
fettizie che ritardano la neon-" 
segna delle case ai proprietari 
di 8-10 anni». 

Sabato 
gli inquilini 
in piazza 
Adesione Pds 

• • ROMA. Il dintto alla casa, una tassazione 
socialmente equa, l'eliminazione dell'lci per 
la pnma casa e per il patrimonio residenziale 
pubblico, espansione del mercato dell'affitto, 
superamento dei patti in deroga: queste alcu- ' 
ne delle proposte del Pds sulla questione «ca
sa» e su questi obiettivi sta lavorando per una ' 
rapida approvazione della legge-quadro di 
nordmo dell'Edilizia residenziale, nforma de
gli lacp e alienazione degli alloggi pubblici, in 
discussione all'Ottava commissione della Ca
mera. 

Un programma che viene confermato nel 
formulare la piena adesione alla manifesta
zione nazionale degli inquilini prevista per il 
23 ottobre a Roma, indetta da Sunia, Sicet e 
Uniat. Il responsabile casa del Pds, on. Gianni , 
Mellita, ha spiegato i motivi di questa adesio
ne in una dichiarazione: «il mercato dell'affitto • 
- ha detto - va rilanciato stabilendo misure in 
grado di contenere gli aumenti sproporzionati ' 
denvanti dall'applicazione dei patti in deroga 
all'equo canone». Secondo Mellita le catego
rie più deboli (anziani, pensionati al minimo, 
disoccupati, famiglie mono-reddito ecc.) 
vanno tutelate attraverso il Fondo sociale per 
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le locazioni e il superamento dello sfratto per 
Finita locazione. «E1 necessario - aggiunge -
che il Governo, utilizzando le risorse ^utiliz
zate ex Gescal (oltre 25 mila.miliardi) vari un 
programma di edilizia residenziale sia per il 
recupero delle abitazioni esistenti che per 
nuove costruzioni, tutelando-la qualità sociale 
e l'ambiente urbano. - -

La valorizzazione del patrimonio pubblico 
abitativo è una condizione essenziale per tute
lare il diritto allaxasa dei lavoratori a reddito 
medio-basso e un'occasione per riqualificare 
la città: il Pds propone in sostanza, una radica
le riforma del ruolo e della gestione del patri
monio pubblico modificando il criterio per le 
assegnazioni, diversificando gli interventi 
orientandoli per necessità. Per quanto riguar
da gli affitti suggerisce il superamento della lo
gica assistenzialistica riformando i canoni, tu
telando pienamente i redditi più bassi e intro
ducendo per le altre fasce affitti rapportati in 
percentuale al reddito familiare. Infine, propo
ne di riformare gli lacp trasformandoli in enti 
pubblici economici, autonomi per quanto ri
guarda la gestione, in rapporto con gli indirizzi 
programmatici di Regione ed Enti locali 

Il cordoglio delle compagne del Pds 

È morta a Firenze 
Catia Frana •-
• • È morta l'altra sera a Firenze Catia Frana, indimenti
cabile e straordinaria compagna. Le donne del Pds hanno 
scntto queste poche righe in suo ncordp, un ncordo com
mosso al quale l'Unità si associa. . 

«Cada Franci era una di quelle donne: che con la loro 
passione e la loro intelligenza delle cose riescono a tra
smettere alle altre il coraggio e la volontà di combattere 
per affermare i propn dintti e. in particolare, il dintto ad 
una vita piena, all'espressione di sé. - . - a 

•Catia ha sempre segnato della sua profonda umanità il 
lavoro politico, avvolgendo con un impegno lucido e ap-, 
passionato a) tempo stesso gli Incarichi che levenivano af
fidati, numerosi e di nlievo: segretana della Fgci di Firenze, 
responsabile della cultura e della scuola, consigliera co
munale, assessore alla pubblica istruzione, responsabile 
del Progetto Donna e del Progetto Giovani, impegnata nel
l'attivazione di un centro di accoglienza. • ' •* 

«Il suo lavoro e la sua presenza mancheranno molto alle 
donne, alla politica, al partito». _ 

Pomidno «dottore» 
chiede la pensione 
al Cardarelli 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

•al NAPOLI. Pomicino va in 
pensione. Ha presentato la 
domanda di nto all'ufficio 
personale della Usi 40, quel
la che comprende l'ospedale 
Cardarelli, dove «o' ministro» 
ha lavorato dal 1966. In cor
sia Paolo Cirino Pomicino, 
specializzato in neuropsi
chiatria, c'è stato poco, solo 
sei anni, dal 1966 fino al 
1972, anno in cui diventato 
rappresentate sindacale del
l'Anao (l'associazione della 
assistenti ospedalieri) e si è 
messo a fare il sindacalista e 
la politica. Nel 76, poi Pomi
cino è diventato parlamenta
re e da allora è stato posto in 
aspettativa. In ospedale da 
allora c'è andato poco, solo 
in grandi occasioni o durante 
qualche campagna elettora
le. 

1 conteggi si stanno facen
do, ma occhio e croce l'ex 
ministro dovrebbe percepire 
una liquidazione inferiore ai 
cento milioni. L'entità del
l'assegno mensile, in ogni 
caso lo dovrà stabilire l'ente 
di previdenza dei dipendenti 
degli enti locali al quale tra 
breve sarà trasmesso il fasci
colo. Lo stesso Pomicino in 
una dichiarazione rilasciata 
all'agenzia Ansa annuncia 
anche di aver chiuso la pro
pria attività politica. «Ho 
chiesto di andare in pensio
ne perchè avendo chiuso la 
mia attività politica - ha di
chiarato all'agenzia di stam
pa - quando smetterò di fare 
il deputato dovrei tornare in 
ospedale. Ritengo di avere 
maturato gli anni per andare 
in pensione e ritengo di non 
dover ritornare in ospedale 
da dove sono stato assente 
per molti anni perdendo 

quindi di professionalità». 
Insomma se la domanda 

verrà accolta avremo un pen
sionato «baby» in più. Pomi
cino, infatti, è nato nel 1939, 
il tre settembre ed ha, quindi, 
54 anni. Pomicino è stato 
eletto deputato per la pnma 
volta nel 1976 con 76.546 voti 
di preferenza e viene chia
mato a far parte della com
missione Igiene e Sanità. Nel 
'79 è riconfermato deputato 
(con 105.856 voti), ma viene • 
spostato alla commissione 

' istruzione. II 26 giugno del 
1983 perde tremila preferen
ze, ma è sempre tra i primi 
eletti della De Questa volta 

, ottiene la presidenza di una 
' commissione parlamentare 

quella che si occupa del Bi
lancio e della Programma
zione. Viene confermato di 
nuovo deputato nell'S7 e ne) 
'92. Durante gli ultimi man
dati ottiene per due volte un 

; ministero, pnma uno senza 
portafoglio, poi il dicastero 

' del Bilancio e solo dopo le ' 
' politiche del giugno dello 

scorso anno non trova più 
posto tra i ministri del pnmo 
gabinetto Ciampi. 

E' l'inizio della sua «deca
denza». Poi nove mesi fa, da 
Foggia è partita la prima au-

, tonzzazione a procedere nei 
suoi confronti assieme ad 
una richiesta di arresto. Co
minciano i guai giudiziari per 
l'ex ministro che riceve avvisi 
di garanzia uno dietro l'altro. -
Dalla ricostruzione alla sani
tà Pomicino è rimasto coin
volto in quasi tutte le inchie
ste di mani pulite a Napoli. 
Non solo: il pentito Galasso 
ha fatto il suo nome indican
dolo come uno dei parla
mentari vicini al suo clan. 

Truffa ai danni della Cee: diecimila tonnellate sostituite con merce di pessima qualità 

Aiuti all'ex Urss, frattaglie spacciate per carne 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

• E BOLOGNA. Truffa ai danni 
della Cee, con l'aggravante 
che si tratta di aiuti umanitari. 
È l'accusa che motiva i cinque 
ordini di custodia cautelare 
eseguiti ieri mattina nei con
fronti dei due titolari de! se
condo gruppo italiano di tra
sformazione carni, la Bc.Ca, 
con sede a Budrio (Bologna) 
e di tre componenti dello «sta
to maggiore» dell'azienda. Si 
tratta dei fratelli Giancarlo e 
Gianluigi Dall'Olio, rispettiva
mente presidente della Multi-
fin (società capofila del grup
po), e amministratore unico 
della Be.Ca., che sono stati ar
restati dal Gruppo antisofisti-
cazione e sanità dei Carabinie

ri. L'ordine di custodia è stato 
eseguito anche per Tonino 
Ronchi, direttore della Nuova 
Irpima (stabilimento di lavora
zione che fa parte del grup
po). -Giandomenico Roma
gnoli responsabile delle vendi-

, te estero e Marco Magri, re
sponsabile delle vendite a enti 
pubblici. -

La vicenda parte a metà del-
- lo scorso anno, quando la Cee 

segnala una partita di carne, 
sequestrata alla dogana di Li-
verpool in Inghilterra per delle 
irregolantà. Parte una com-

' plessa indagine, che npercorre 
il cammino percorso da questa 

•, carne. SI scopre cosi che la 
Be.Ca si èra aggiudicata la gara 

d'appalto per la trasformazio
ne di qualcosa come 10000 
tonnellate di carne bovina ir
landese stoccata nei fngo della 
Cee come eccedenza, in sca
tolette da destinare ai Paesi 
dell'ex Urss in grave deficit ali
mentare. Questa carne irlan
dese, però, aveva il «difetto» di 
essere di ottima qualità. Per
chè «sprecarla» per aiuti ai rus
si'. 

La ciccia irlandese viene 
dunque trasformata in ottimi 
tagli per i mercati liberi -'nel 
caso di quella bloccata, all'In
ghilterra - pagata se non bene, 
almeno discretamente. Il giro 
avviene tramite società costi
tuite ad hoc dall'industria bo
lognese, già forte nel settore 
export, in Paesi fiscalmente di 
manica larga. Da qui partono i 

gin di bollette che trasformano 
la vendita di carne eccedenta-
na stoccata per conto della 
Cee in ottimi tagl> di surgelato 
di provenienza regolare. Nel 
frattempo, per far figurare l'ef
fettiva lavorazione, la Multifin 
si accorda con società di tra
sporlo e forniton di carburante 
per l'emissione di fatture giu
stificative di trasporti in realtà 
mai avvenuti. L'operazione dei 
Carabinieri e della Finanza ha 
infatti portato anche a sedici 
denunce a canco di ditte com
piacenti, nonché a funzionan 
dell'Istituto dello conserve ali-

* mentare, nella fattispecie della 
sede regionale della Campa
nia, che attestavano falsamen
te la conformità del prodotto 
in scatola a quello spedito dal

la Cee per la lavorazione. 
Un grosso giro di carte false, 

mentre ad Avellino la «Nuova 
Irpinia», poi trasformata come 
ragione sociale in Euroconser-
ve, provvedeva a macinare e 
inscatolare frattaglie di pessi
ma qualità. Ma la prima partita 
di un milione e centomila sca
tolette (447 tonnellate) spedi
ta a Mosca è ntomata indietro: 
quello che c'era dentro era co
si cattivo che non riusciva ad 
essere mangiato neppure dai 
russi affamati. 

La truffa sulle carni avrebbe 
potuto fruttare una decina di 
miliardi, da pnmi som man cal
coli sul ricavato dalla differen
za di prezzo tra la carne irlan
dese riciclata sul mercato eu
ropeo e le frattaglie utilizzate 
per fare scatolette. Una stima 

approssimativa, dal momento 
che le indagini dovranno ulte-
normente * appurare quante 
delle 10000 tonnellate origina
ne, dopo le 1500 già individua
te a Lrverpool, siano state im
messe sul mercato libero ad al
to prezzo. ' -

Il gruppo Multifin, di cui fa 
parte la Be.Ca., ha realizzato 
nello scorso anno 472 miliardi -
di fatturato,' secondi dopo il 
gruppo Inalca. Di questa cifra, 
che corrisponde alla lavorazio
ne di 48000 tonnellate di car
ne, il 58% riguarda produzione 
importata. Nel corso del '92, la 
quota di fatturato della Be.Ca 
realizzata con l'export è stata 
di 95 miliardi, eoo'un incre
mento, rispetto all'anno prece
dente, di ben il 186%. -

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA. 

AZIENDA TRASPORTI AUTOFILOVIARI MUNICIPALIZZATA 

DenomnaDone 

Esattoria m e i di assKlui 

TOTALE 

PERSONALE 
Rettaci»» 
CMriMiedti 
AcartommrtDriTFR 

'TOTALE 

COSTI 

Ara» 
1992 

1.021 

1021 

10.682 
5303 
1096 

rwn 
LmtnianMisoft6nptA2icft 96 

TOTALE 

Acquato malMN prime 6 mtv 
Afci cose, cflsn e spase 
AnvncfltfiMii 
Menasi su captale <S dotai 

TOTALE 

TOTALE 

Denominazione 

IrrfTiobtzzBZioro tecniche 

Scoda di esercizio 
O d * calmerai 

Credit venw Erte proprietario 

AH crediti 

Liouetta 
Perdite di eaarcun 

TOTALE 

96 

0242 
2.156 

— 336 

5.734 

24412 

ATTIVO 

Anno 
1992 

18181 

1064 
1149 

— 
23 

67 
33.437 

5X921 

A.T.A.M. 

Ara» 
1991 

931 

931 

10.793 
5.819 
1168 

17.710 
160 
in 

3423 
1675 
1.240 

366 

6J04 

25.775 

Anno 
1991 

18.291 

1021 
991 

— 
22 

174 
32.787 

S3JS6 

Anno 
1990 

863 

863 

10016 
5377 
1106 

1&4» 
140 
140 

3060 
1431 
1.326 

555 

1372 

2U74 

Anno 
1990 

15062 

931 
829 

— 
31 

648 
25953 

43.4S4 

- PERUGIA 

DenoiTwuusone 

Fatturato pw vendita 
tmesema 

Conlrbuli in corto esercizio 
AUn pioventi, nnbom 
eticavi 

Knunen26 firah di esercizio 

1 TOTALE 

Denomraziorie 

Capitile di dotazione 

' FcndoienmcitaiTierto 

Alti fondi 

Fondo ImUanìefllo Ime 
rapporto di lavoro 

Debiti commerciali 
Altri debiti 

TOTALE 

-

RICAVI 

Amo 
1992 . 

-

7.529 

15715 

124 

1064 

24432 

Ara» 
1991 

6148 

18365 

241 

1021 

25J75 

PASSIVO 

Anno 
1992 

15346 

12.935 

950 

6967 

1.352 
16369 

5X921 

Amo 
1991 

14512 

13091 

- 950 

7402 

3098 
1433 

512)6 

Anno 
1990 

5738 

17.047 

153 • 

931 

23474 

Anno 
1990 • 

11938 

11914 

954 

6745 

1144 
10759 

43.454 

* 
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Cinquecento? 0 addirittura più di mille? 
Quanti sonò stati i morti della Casa Bianca? 
Le forze armate hanno imposto la censura 
Il calvario dei parenti che cercano risposte 

Finisce nel casseto il progetto di trasloco 
della mummia di Vladimir Ilic 
La squadra del presidente consiglia l'attesa 
«Aspettiamo l'elezione del nuovo parlamento» 

Muro dì gomma sui corpi degli insorti 
Lenin resta nel mausoleo, per ora Eltsin non firma il decreto 
Quanti furono ì morti dentro la Casa Bianca7 Su al
cuni giornali la sfida alle autontà russe. «Perchè non 
esiste un elenco? Perchè i dati dei ministen non 
coincidono'». Si nparla di quasi 800 vittime ma la n-
cerca della venta si scontra con un muro di gomma. 
] cadaven portati via su otto camion militari? «Ai cani 
una morte da cani-, hanno telefonato. Eltsin, per 
ora, non firma il decreto per la rimozione di Lenin. 

^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '__ 
SBROIO SCROI 

••MOSCA "Cinquecento, ot-' 
tocento,. oppure più di mille7 

Ma quanti sono siali davvero i 
caduti della Casa Bianca7 II go
verno non ha mai tornito una 
cifra definitiva né, cosa ben 
più importante, l'elenco degli 
uccisi Né la lista delle vittimeè 
stata mai diffusa dalle autorità 
militan che, le sole, hanno 
avuto libero accesso al palaz
zo semidistrutto del Soviet su
premo, sul lungo Moscova 11 
mistero avvolge tuttora il dopo- ' 
battaglia, le ore e i giorni segui
ti al cannoneggiamento e al
l'assalto ordinato dal Cremlino 
alle truppe del generale Pavel 
Graciov, il ministro della Dife
sa, e del generale Viktor Enn, il 
ministro dell'Interno Entrambi 
premiati da Eltsin con meda
glie per il «coraggio dimostra
to» il 3-4 ottobre Perchè tanti 

segreti7 1 giornali, quelli che 
non si sono allineali, hanno 
aperto il caso rilanciando voci 
ctimon i più raccapriccianti 
La Komsomolskaja Prauda. sa
bato scorso, ha dedicato una 
pagina al tema raccontando il 
catvano dei parenti che fanno, 
invano, il giro- degli obiton di 
Mosca per tentare di rintrac
ciare le salme di manti, figli e 
fratelli Di «difenson della Casa 
Bianca», giunti anche da fuori 
città, e che non hanno mai fat
to nlomo a casa Uccisi7 Fenti7 

Latitanti? 
Il mistero, o meglio le reti

cenze di Stato attorno alla cifra 
dei caduti sono difficili da 
smuovere La redazione della 
Komsomolskaja ha chiesto 
collaborazione ai letton for
nendo un numero di telefono 
La prima chiamata è stata di 

tea. 

tìL 
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Tra ricatti e lusinghe 
la, mano dura dei vincitori 
imbriglia la stampa 
Parla Fronin, direttore 
della «Komsomolskaja» 

La Casa Bianca «annerita» dal colpi di cannone, in basso soldati russi intenti alla lettura di un quotidiano moscovita 

questo tenore "Ai cani una 
morte da cani» Il giornale ha 
replicato «Noi, che animali 
non siamo vogliamo che ì fatti 
siano spiegati» È stato com
piuto un tentativo alla Procura 
ma stando a quanto scrive la 
redazione qualcuno ha rispo
sto «Occupatevi dei fatu vo-
stn'» 1! numero dei morti non 
salta fuori Eppure ali indoma
ni dell assalto il consigliere 
militare di Eltsin il generale 
Dmitrij Volkogonov sera la
sciato scappare «1 caduti sono < 
cinquecento» Dopo qualche -
ora è corso a rettificare «Era 
una cifra esagerata» Ma poi è 
stato Mikhail Gorbaciov a fare 
la cifra di ottocento, riferendo
si a fonti attendibili di strutture 
militari E qualcun altro ha ri
lanciato la cifra di un migliaio 
di caduti ali interno del palaz
zo del parlamento Oltre dun
que, ai 130-140 morti nelle bat
taglie di strada e davanti agli 
uffici della televisione di 
Ostankino 

In un bollettino confidenzia
le la Komsomolskaja ha lan
ciato una notizia che, se fosse 
confermata sarebbe di una 
gravità assoluta Sarebbero 
stati i ministri della Difesa, del-
I Interno e della Sicurezza, a 
chiedere esplicitamente al pre
sidente Eltsin di non rivelare 
1 esalto numero dei morti per 
non «provocare conseguenze 
imprevedibili» Secondo que
sta informazione sarebbero 
750 i corpi rinvenuti dentro il 
palazzo del parlamento E do
ve sarebbero finiti7 Soccorre a 
qucslo una notiziola pubblica
ta in ultima pagina con scarso 
nlievo da Argumenty i fakty 
che ne prende anche le distan
ze Dice «Alcune fonU afferma
no che soldati e ufficiali delle 
truppe interne hannoTaccolto'' 
per qualche giorno sui piani 
distrutti della Casa Bianca i re
sti incenenti e dilaniati dai 
proiettili dei cam armati di 
quasi ottocento difensori del 
parlamento Otto camion ap
positamente destinati, Il hanno 
trasportati in direzioni scono

sciute» Il settimanale aggiunge 
che «1 attendibilità dell infor
mazione non 6 chiara e non è 
esclusa una diffusione inten
zionale dell'informazione per 
far passare per cadaven i guer-
nglien latitanti» Non è ovvia
mente neppure escluso che la 
redazione abbia voluto fornire 
una notizia smentendola nello 
stesso tempo per tenersi buo
no il ministero dell Informazio
ne 

Ma len la Nezavistmaja Co-
zeta ha sparato a zero «Quan
te vite perdute' Senza questa 
verità non esiste alcuna venta 
in generale» E giù con durez
za a mettere in contraddizione 
le cifre sulle vittime diffuse dai 
vari dicasteri Chi ha detto 133 
morti chi 143 Ma nessuno ha 
mai parlato dei morti dentro la 
Casa Bianca O della sparato
ria indiscnminata ad altezza 
d uomo, partita dall interno 
della sede tv di Ostankino O 
del numero dei cadaveri e dei 
feriti passati per gli ospedali e 
che non coincide con le cifre 
sinora fornite dalle autontà II 
giornale senve «Non e è una 
commissione che si occupi del 
numero dei morti Pensiamo 
che nessuno mai la formerà E 
al ministro Enn hanno dato an
che una medaglia di eroe» La 
medaglia gliel'ha data il presi
dente Eltsin il quale ien, forse 
sull'onda delle emozioni pro
vocate dall'annuncio del pro
gramma di nfacimento della 
Piazza Rossa, ha evitato di fir
mare il decreto di spostamento 
della salma di Lenin dal mau
soleo A quanto pare stando 
ali fzvestija il decrerto avrebbe 
dovuto essere firmato il 15 ot
tobre Ma il presidente ha pre
ferito non farlo Probabilmente 
lutto avverrà dopo un'esame 
del problema da parte del 
nuovo parlamento e dunque 
con il nuovo anno «Prima di 
Lenin - ha detto Serghei Fila-
tov, il capo dello staff del 
Cremlino-bisogna seppellirei " 
resti di Nicola II l'ultimo zar, e 
del suoi familiari Bisogna 
muoversi passo dopo passo» 

Giornali sotto il torchio del Cremlino 
domali chiusi, direttori licenziati o ricattati, cronisti 
espulsi dal Cremlino. La mano dura sulla stampa 
continua nonostante ['«abolizione» della censura. A 
casa il capo dell'editrice Izvestija. Fronin, direttore 
della Komsomolskaja. «Tolgono i diretton ma non ì 
capi militari. Si vede che la stampa fa più paura. 
Adesso, il presidente Eltsin non può più sostenere 
che la colpa è del suo entourage». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' • • M O à X . A Serghei Par-
khom«nko, commentatore pò- • 
litico di Sevodgna, giornale li
beral, hanno tolto la tessera di 
Accredito al Cremlino Niente 
più accesso alle segrete stan
ze, neppure a quelle dell'Uffi- , 
'eia stampa, retto da Anatolij 
Krasikov, o del portavoce del 
presidente, Viaceslav Kostikov . 
La punizione «V stata immedia- -
ta Non gli è stato perdonato 
d'aver raccontato il clima di in
decisione che regnava nella 
fortezza domenica 3 ottobre in 
lun articolo che, peraltro, none ' 
stalo mai pubblicato perche 

. incappato nelle forbici del 
censore Quell'articolo, peral
tro, non era per nulla mosso , 
da uno spinto di opposizione • 
Era cntico nel senso che a Bo
ris Eltsin si nmproverava di 
•non aver personalmente rivol
to un appello al popolo nelle 
ore drammatiche degli assalti " 
al palazzo del Comune e alla 
sede della tv- «Si fa fatica a 
spiegare - disse Parkhomenko i 
- la tattica di comportamento 
di Eltsin E' arrivato alla 18 15 
con l'elicottero e poh con pas
so misurato, esalilo nel suo uf
ficio ed è scomparso Ed il suo 
appello è stato letto da un gior
nalista» Ma il «caso Parkho-
rnenko», pur significativo, è so
lo uno degli esempi che illu
strano il clima di insofferenza 
per chi dimostra cunosità, ca
pacità critica e indipendenza 
dall'informazione preconfen-
Zionata dei portavoce ministe
riali I giorni della censura, poi 
«abolita» su indicazione del 
presidente, i buchi bianchi sul
le pagine di alcuni quotidiani, 
la chiusura totale di altn gior
nali, trasoii la Prauda e Ja So-
'vetskaja Rossija, ilicenziamen-
ti dei diretton, hanno prodotto 
un clima psicologico pesantis
simo nelle redazioni. Specie in 

quelle che non si sono pronta
mente assoggettate alle nuove 
direttive del ministero dell'In
formazione retto da Vladimir 
Sciumejko, primo vicepremier, 
che ha soffiato il posto persino 
al fedelissimo eltslniano, Mi
khail Poltoranm II quale, è no
tizia che circola ampiamente, 
avrebbe espresso la propna 
netta contrarietà nel corso di 
una delle frequenti occasioni 
di incontro con il presidente 

L'assalto ai «mass media» 
partito m seguito allo stalo d'e
mergenza, era in venta m ge
stazione da tempo Ed il decre
to di sospensione delle pubbli
cazioni dell'opposizione (da 
quelle estremiste, nazionaliste 
e fasciste, sino alla Prauda) 
era pronto già una settimana 
pnma della guerra attorno alla 
Casa Bianca Ciò risulta ad una 
sene di giornalisti che hanno 
ncavato questa informazione 
da fonti governative La con
quista del palazzo del parla
mento ha spianato la strada ai 
decreti di Sciumejko il quale 
ha puntato il suo cannone 
censono su Ghennadij Selez-
mov, direttore del giornale che 
era del Pcus, e su Valentin Ci-
kin, direttore di Sotxtskaja Ras-
sija Che sono stati licenziati in 
tronco dal ministro ma nas-
sunti dai «collettivi» dei giorna
listi anche se alla Prauda, s'è 
verificata una spaccatura e 
una parte dei redatton ha elet
to un nuovo direttore, Alek-
sandr Ilyn, e s'è dichiarata di
sposta a cambiare il nome del 
giornale 'n Puf Praudy. cioè 
«La via della Verità» Successi
vamente è venuto il turno di 
due popolan giornalisti televi
sivi Aleksandr Uubimov e 
Aleksandr Politkovsktj Espulsi 
da Ostankino normalizzate le 
loro notissime trasmissioni po
litiche «Pohtburo» e «Quadran

te rosso» sol perchè nella not
te che precedette 1 assalto del
la Casa Bianca non si schiera
rono Né con la Casa Bianca 
né con il Cremlino Via dagli 
schermi per un ordine dall'alto 
che un pavido direttore del 
centro televisivo ha pronta
mente applicato non rfletten-
do come ha scntto il settima
nale MoskouskjeNouosli. che i 
due trasformati in eroi sono 
praticamente già seduti ai loro 
posti di deputato 

È circolata anche la voce di 
una insistente campagna di 
pressioni sotterranee esercita
ta nei nguardi della Nezauisi 
maja Cazeta giornale indipen
dente come dice lo stesso no
me diretta da Vitalij Tretiakov 
La manovra era semplice no
minare un nuovo editore e fon
datore del giornale al posto 
del disciolto «Mossoviet», e so
stituire il direttore La norma
lizzazione sarebbe stato un 
gioco da ragazzi Tuttavia, si-
nora, il colpo non è nuscito 

Perchè a qtwnto pare, Trctria-
kov ha parlato a muso duro ai 
suoi atruci dentro il governo, 
fon anche a Gaidar e al mini
stro Ko^yrcv E la morsa si è un 
pò allentata Ma la scure del 
ministero si è abbattuta sul 
giornale Federazia Lo raccon
ta a noi, Vladislav Fronin, diret
tore della Komsomolskaja 
Prauda che ci riceve nel suo 
ufficio al sesto piano della via 
che porta ancora il nome anti
co appunto via Pravda «Inna 
Zalesskaja racconta Fronin - è 
appenavenuia da me stravol
ta per avere un consiglio Co
sa devo fare' Il ministero ha 
chiesto ai giornalisti di licen
ziarmi e cosi il settimanale po
trà nuovamente essere pubbli
cato Si tratta di un giornale 
che si batte per i diritti delle re
pubbliche e delle regioni ma 
evidentemente oggi il Cremli
no non Intende dar tanto spa
zio ali autonomia della perife
ria» Ma la lista dei licenzia
menti si aggiorna continua

mente E sempre Fronin a 
confermare la cacciata del di
rettore delle edizioni Izoestija 
Junj Efremov, per qualche 
oscura ragione che non è an
data a genio ai solerti funzio
nari del ministero 

Il direttore della «Komso-
molka» come a .< moscoviti 
chiamano solitamente il gior
nale descrive con questa im
magine tratta da un film la si
tuazione del dopo-assalto al 
parlamento •! rossi amvano e 
fanno razzia i bianchi amvano 
e depredano anch essi Ecco 
se avessero vinto i conservatori 
avrebbero cambiato i direttori, 
hanno vinto i democratici" e 
hanno imposto altn direttori 
La cosa che più mi colpisce è 
che cambiano ì diretton ma 
noni militari Vale a dire che la 
stampa è più temuta delle for
ze armate» Si alza Fronin e 
prende in mano la cornetta di 
uno dei telefoni del suo tavolo 
«Vede questo apparecchio7 È 
la cosiddetta ixrtushka il col

legamento con il governo È 
stata staccata, nei giorni caldi 
insieme a quella del ministero 
della Difesa Bene al ministero 
adesso è tornata a funzionare 
da me no» Da quel telefono il 
direttore potrebbe anche par
lare con Eltsin, cosi come una 
volta poteva chiamare Gorba
ciov Ora I apparecchio tace 
Perchè la «Komsomolka» non 
parla il linguaggio che piace al 
Cremlino In linea teorica Fro
nin non avrebbe di che temere 
visto che da due anni il suo 
giornale è una società per 
azioni una volta morto il Kom-
somol Ma è evidente che la 
rappresaglia potrebbe scatta
re con lo sfratto dal palazzo in 
cui ha sede la redazione, con il 
taglio delle sovvenzioni statali 
per la carta ed il divieto di 
stampa nella tipografia Ma 
Fronin afferma «Per adesso il 
giornale esce e con un taglio 
che certamente non piace al 
presidente e soprattutto al 
suo entourage Vede noi ab

biamo sostenuto Eltsin in pas
sato Ma oggi la nostra posizio
ne centnsta è diventata gioco 
forza una posiziona estrema. 
Sa perchè7 Perchè è stata chiu
sa la stampa di opposizione 
Non e è la Prauda nèlaSbueS-
kajaRossija, né altn e dunque, 
dobbiamo tenere conto di 
questo vuoto» Ma da chi viene 
I attacco alla stampa7 Fronin è 
sicuro che Mikhail Poltoranm 
non e entra E un suo amico e 
gli ha detto ciò che pensa, E 
possibile - ammette - che I an
tipatia per la stampa provenga 
dai ministen di polizia contro 
cui propno ieri è stato prepara
to un dossier dall Unione dei 
giornalisti russi Ma Fronin è 
preoccupato soprattutto dal-
1 autocensura che il nuovo cli
ma impone ai giornalisti e ai 
cittadini «Eltsin - dice - non 
può più sostenere che quanto 
accade è colpa dei suoi colla
boratori Deve lui stesso inter
venire» OSSer 

»P»»»»i"»«»?«»«> 

V A ' . - 3 , ~ < u nis> ÌÌ 

Così il presidente 
trucca le carte 

ANTONIO RUBBI 

• • È stupefacente che nes
sun governo occidentale fac
cia sentire la sua voce su 
quel che sta succedendo in 
questi giorni a Mosca 11 so
stegno a Eltsin era stato dato 
per domare la sciagurata ri
volta, per npnstinare nella 
capitale l'ordine pubblico e 
la convivenza civile 11 ricorso 
allo stato di emergenza e ad 
una temporanea sospensio
ne di alcuni diritti civili dove
va avere un carattere estre
mamente contingente per 
tornare subito dopo a «ordi
nate condizioni di civile dia
lettica politica e sociale e a 
proseguire sul cammino del
la democrazia e delle nfor-
me» Cosi da più parti si era 
assicurato Sembrava questa 
del resto, la tacita intesa con 
il presidente degli Siati Uniti 
con le Nazioni Unite, con la 
Comunità e i singoli governi 
europei Ma quel che è avve
nuto e sta avvenendo a Mo
sca è di ben altro segno Non 
ci si è limitati ad arrestare i 
responsabili di quella insen
sata avventura ad impero 
prowisone sospensioni di di-
ntti, ad applicare misure ec
cezionali nel campo dell in
formazione e dell'ordine 
pubblico Dietro il paravento 
dello stato di emergenza si è 
compiuta e si sta compiendo 
un'operazione di normaliz
zazione di vecchio stampo 
che ha per obiettivo di liqui
dare quanto più possibile 
ogni espressione di dissenso 
e di opposizione, persino di 
semplice differenziazione 
nei confronti degli attuali pa
droni del Cremlino C è qual
cuno tra i governanti occi
dentali che abbia chiesto, o 
intenda ancora chiedere, 
quali ragioni abbiano indotto 
a sciogliere d'impeno la Cor
te Costituzionale e gli organi 
del potere regionale locale7 

A soppnmere quindici gior
nali e imporre d autontà ad 
altn cambi di testate e di di
rezioni, a reinlrodurre surret
tiziamente l'istituto -«della ' 
censura ammettere fuonlegge 
sedici formazioni politiche, 
alcune delle quali assoluta
mente estranee alla rivolta? 

La venta è che questi ope
razione su vasta scala è rivol
ta assai più contro le possibili 
opposizioni di domani che 
non verso quelle di len II ten
tativo ogni giorno più chiaro 
è quello di andare alle ele
zioni con i mass media sotto 
ngido controllo e uniformati 
al massimo alle direttive del 
potere con una preventiva 
decapitazione delle organiz
zazioni politiche più cntiche, 
con un sistema di controllo 
della legalità costituzionale 
inesistente In queste condi
zioni accontentarsi di inviare 
osservaton intemazionali il 
giorno delle elezioni é come 
copnrsi con la classica foglia 
di fico Non conterà assoluta
mente nulla, la partita si sta 
truccando adesso non si 
aspetterà il 12 dicembre 
Conterebbe ancora oggi 
seppure siamo ormai a soli 
cinquanta giorni dal voto, sa
pere con quale legge eletto
rale ì cittadini russi saranno 
chiamati al voto, a chi spette
rà avanzare candidature, chi 
garantirà e come la uguale 
partecipazione di tutte le or
ganizzazioni che intendono 
partecipare e il libero ed 

equo accesso ai mass media 
Condizioni minime per un 
voto uguale e libero per tutti 
Ho l'impressione che senza 
una pressione dall estemo 
non si farà molto a Mosca 
per garantire queste condi
zioni L obiettivo mi sembra 
molto chiaro formare sia ai 
livelli regionali locali sia a 
quelli centrali, istituzioni rap
presentative in tutto omoge
nee e funzionali agli indirizzi 
del presidente e del suo en 
tourage Un simulacro di de 
mocrazia che farà da contor
no ali unico potere che dav 
vero conterà, quello del pre
sidente Che sia cosi lo si ri
cava anche dalla decisione 
di abbinare alle elezioni del 
12 dicembre il referendum 
sulla nuova Costituzione 
nell intenzione di trasformar
lo, nel clima che si sta crean
do in una sorta di plebiscito 

Naturalmente nessuno 
conosce ancora il testo Ho 
sotto gli occhi la bozza della 
nuova «Costituzione della fe
derazione russa» pubblicata 
da Vecernaja Mosckua («Mo
sca sera») nell agosto scorso 
Spero vivamente che non sia 
questa bozza a far testo e che 
presto ne conosceremo una 
nuova e più rassicurante ver
sione Perché anche una re
pubblica presidenziale ha ì 
suoi limiti Qui invece il presi
dente può tutto e fa tutto De
finisce gli indirizzi principali 
della poliuca interna ed este 
ra (art. 80,1 art. 86 poi pre
cisa che «realizza la direzio
ne della politica estera») 
propone le candidature per 
la nomina oltre che del pre
sidente del Consiglio dei mi-
nistn del comando supremo 
delle forze armate del presi
dente della Banca centrale 
dei giudici della Corte Costi
tuzionale, del Consiglio su
periore della magistratura 
della Corte Suprema di arbi 
traggio e nomina i giudici di 
tutti i tribunali federali (art. 
83). indice le elezioni i refe
rendum, e presenta proposte 
di legge alla Duma di Stato 
(art 84), emette decreti e di
sposizioni (art. 90) in circo
stanze previste dalla Costitu
zione, introduce lo stato di 
emergenza (art 88), e si pò 
trebbe continuare ancora 
Poche sera fa il presidente 
russo, illustrando in televisio
ne il decreto con cui indiceva 
il referendum per la nuova 
Costituzione, affermava che 
«sarà il potere del popolo il 
fondamento del nuovo siste
ma costituzionale della Rus
sia» Se le premesse sono 
queste c e da esserne al
quanto dubbiosi 

Chi, come il nostro gover
no, ha scelto di appoggiare 
«la via d<»mocraUca e plurali
sta che Eltsin ha coraggiosa
mente intrapreso», dovrebbe 
nfleMere senamente su questi 
dati della realtà russa di oggi 
e su quelli ancor più inquie
tanti che si prospettano per 
l'immediato avvenire E so
prattutto assieme agli altri 
governi europei occidentali 
dovrebbe sentirsi in dovere 
di fare qualcosa Pnma che 
sia troppo tardi e che la pos
sibilità di uno sviluppo de
mocratico della Russia e la 
edificazione di uno Stato di 
dintto sia compromessa per 
lungo tempo 

Guerra civile in Georgia 
Shevardnadze riconquista 
la sua città natale 
con l'aiuto dei russi 
• • MOSCA. Pnma battuta 
d arresto nell'avanzata delle 
truppe fedeli al deposto presi
dente georgiano Zviad Gamsa-
khurdia verso Kutaisi, la secon
da città del paese a meno di 
200 chilometn dalla capitale 
Tbilisi Le truppe governative 
sono riuscite a nconquistare 
Lanckhuti la città natale del 
presidente Eduard Shevard
nadze presa ten dai cosiddetti 
«sviadisti» Lo ha nlento la Tass 
citando fonti govemauve geor
giane Le stesse fonti hanno 
tuttavia aggiunto che la ricon
quista della città non modifica 
la situazione nel paese che «n-
mane drammatica» 

le truppe governative hanno 
riconquistato anche Poti e 
Khoni Secondo un comunica
to del ministero dell interno 
georgiano le unità di Tbilisi 
non hanno quasi incontrato 
resistenza e 1 intera operazio
ne è durata circa un ora. La 
stessa fonte ha sottolineato 
che le milizie di Gamsakhurdia 

si sono ritirate verso Zugdidi e 
Senaki le città della regione 
occidentale in cui l'ex presi
dente gode di amplissimi con 
sensi 

Intanto le autontà militari 
russe hanno dislocato alcuni 
reparti lungo le principali stra
de e linee ferroviane che colle
gano Kutaisi al Mar Nero 11 mi
nistro della difesa russo Pavel 
Graciov ha nbadito che Mosca 
non intende interfenre nel 
conflitto e un suo portavoce ha 
annunciato I imminente nUro 
delle truppe schierate a Kutai-
si Intorno alla seconda città 
della Georgia si è già comin
ciato a combattere e le fonie 
fedeli al governo di Shevard
nadze hanno urgente bisogno 
di nnforzi A Tbilisi la situazio
ne degli approvvigionamenti è 
ormai gravissima e il sindaco 
ha deciso che se non vi saran
no miglioramenti nel giro ui 
tre settimane si dovrà procede
re al razionamento dei generi 
alimentari 
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Mano tesa ma senza esagerare 
al capo somalo che chiede 
la liberazione di suoi 70 seguaci 
trattenuti dalle truppe di Unosom 

Razzi fuori bersaglio 
in direzione di elicotteri Usa 
Una bomba a mano inesplosa 
scagliata contro gli italiani 

A piccoli passi verso Aidid 
L'Onu rilascia 4 detenuti, Ghali scenderà a Mo 
L'Unosom libera 4 dei 70 seguaci di Aidid detenuti. 
Un gesto distensivo cui si contrappongono episodi 
preoccupanti: due razzi sparati contro elicotteri Usa 
(e non andati a segno), una bomba a mano sca
gliata contro una pattuglia italiana e fortunatamente 
non esplosa. Verrà Boutros Ghali? Forse si, e forse 
non a Mogadiscio dove Aidid gli ha promesso una 
cattiva accoglienza, ma nella tranquilla Baidoa. 

' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

QABRIEL BERTÌNETTO 

• • MOGADISCIO L'Unosom 
tende la mano ad Aidid. Al ca
po-fazione • somalo . latitante 
che invoca il rilascio in massa 
di tutti e settanta i suoi seguaci 
prigionieri dei caschi blu a Mo
gadiscio, l'Unosorn, lungi dallo 
spalancare la porta delle car
ceri, replica socchiudendo l'u- • 
scio e lasciandone sgusciare 
fuori i primi quattro detenuti. 
Tra questi, assieme a Ire figure ; 

di secondo piano, compare un 
personaggio * piuttosto ' noto 
nella capitale, l'uomo d'affari e 
presidente della 'Camera di 
commercio Mohamed Nur Gu-
tale. L'avevano arrestato il 3 ot
tobre scorso quando I rangers 
attaccarono l'hotel Olympic 
mentre era in corso una nu mo
ne clandestina dei vertici del-
l'Allcrusa nazionale somala 
(Sna). il partito di Aidid. Lo ri
mettono in liberta, dopo avere 
ottenuto da lui l'assicurazione 
che si darà da fare per favonre 
i negoziati fra la sua organizza
zione e le Nazioni unite. Un n-
lascio insomma in qualche 
modo ancorato, se non condì- • 
zionato. a successivi passi da 
compiere in direzione della 

pace. Ed 0 probabile che si 
continuerà cosi, con uno stilli
cidio di scarcerazioni a sin
ghiozzo, a mano a mano che 
le trattative informali già in cor
ro con lo Sna porteranno nsul-
tati positivi. Ce una logica in
dubbiamente nel dosaggio e 
nella graduazione di questi 
provvedimenti distensivi, ma 
c'è anche un nschio. Il tempo 
passa, e da quel 14 ottobre in 
cui Aidid fece consegnare alle 
forze Onu il pilota amencano 
ed il casco blu nigeriano tenuti 
in ostaggio, e già trascorsa una 
settimana. Quasi due da quan
do lo stesso Aidid impose ai 
suoi il cessate il fuoco. L'eufo
ria iniziale in seno alla Sna sta 
lasciando il posto alla delusio
ne. La base dell'organizzazio
ne mugugna, una parte dei di
rigenti sono scettici sulla svolta 
voluta dal loro capo. Si lamen
ta il fatto che la maggioranza 
dei militanti e leader catturati 
sia ancora in pngione, si prote
sta perche l'Onu non ha revo
cato il mandato di cattura per 
Aidid, si contesta la composi
zione dei Consigli distrettuali 
di recentissima nomina e si 

«Interessi privati» 
indagato Oakley 
• • WASHINGTON. Guai in vista per Robert Oakley: l'inviato spe
ciale Usa in Somalia e stato infatti messo sotto inchiesta dal Di
partimento di Stato per un possibile "Conflitto di intorcss.se> tra at
tività pubblica e interessi privati. L'indagine 6 stala aperta dopo la 
scoperta che Oakley e stato ingaggiato come «consulente» dalla 
compagnia aerea Middle East Airlines (MeaJ. che ha lanciato 
una vigorosa campagna a Washington per riconquistare le sue 
redditizie rotte di collegamento con gli Stati Uniti. 1 collegamenti 
tra gli Usa e II Libano erano stati sospesi nel 1985 a causa della 
minaccia det terronsmo. La compagnia di Oakley riceverà 600 
mila dollari dalla «Mca» se i collegamenti aerei saranno ripresi 
entro il primo gennaio 1994, afferma il «New York Times». Allo 
stesso giornale Oakley ha affidato la sua sdegnata risposta: «Non 
abbiamo mai chiesto a nessuno di chiudere un occhio o di appli
care condizioni di favore - sostiene l'inviato di Clinton - abbiamo 
solo detto " ce la stanno mettendo tutta per rendere sicure le rollc 
con gli Stati Uniti, date un'occhiata alla situazione"». 

Il film esce in 450 sale mentre si polemizza sull'imperialismo culturale 

L'Eliseo trema, arriva Jurassic 
Ai botteghini lo scontro sul Gatt 
Debutto in grande stile ieri nelle sale cinematografi
che francesi di «Jurassic Park» di Steven Spielberg, il 
film sur dinosauri additato come il nemico numero 
uno della cultura francese ed europea. In Francia 
come altrove, malgrado i richiami di Mitterrand e 
Balladur, è scoppiata la «dinomanla». Dinosauri 
dappertutto: giocattoli, formaggini, marmellate, ma
glie di calciatori, libri e enciclopedie. 

s DAL NOSTRO CORRISPQNOENTE 

OIANNIMARSILLI 

• • PARIGI. Il Nemico e arriva
lo ieri in 450 sale cinematogra
fiche francesi. «Jurassic Park» 
attira e solletica, in barba ai 
suoi detrattori, milioni di bimbi 
transalpini. Il megalilm di Ste
ven Spielberg, abilmente pilo
tato, e arrivato proprio nei gior
ni in cui comincia la pnma 
quindicina di vacanze scolasti
che. Quale genitore resisterà 
alle pressanti richieste dei par
goli in libera uscita? Questi ulti
mi sanno già tutto. Da settima
ne la Francia è invasa da gio
cattoli, borse, quaderni, pen
ne, matite, libri e libretti che 

evocano i dinosauri. Il pupo è, 
come dire, più che sensibiliz
zato. Ha avuto modo già nel 
marzo scorso di familiarizzarsi 
con gli affascinanti bestioni at-

, traverso il primo numero del
l'enciclopedia delle edizioni 
Alias. Per tre franchi (800lire) 
quel pollo di papà gli aveva re
galalo un mondo di meravi
glie: 26 pagine piene di mostri 
scomparsi, occhiatoti speciali 
per vederli in rilievo, i primi 
pezzi per ricostituirne uno in
tero a casa. Neanche dire che 
il secondo numero costava già 

10 franchi e il terzo, divenuto 
ormai indispensabile, viaggia
va sui 20 franchi. Alla fine - 25 
fascicoli per farsi il dinosauro 
domestico - papà avrà sborsa
to 460 franchi. Ai quali dovrà 
aggiungerne 40 per andare al 
cinema, a meno che non ab
bia il cuore duro come il ferro. 
Eh si, con buona pace di Mit
terrand, Balladur, Lang e com
pagnia Steven Spielberg pare 
proprio che l'abbia già vinta. Il 
suo film, contro i venti e le ma
ree che in Francia gli hanno 
scatenato contro, e già l'avve
nimento dell'anno. Che sia un 
brutto film, banale e malfatto, 
non ha una grande importan
za. È ben più di un film. È la 
«dinomania», come dicono 
quelli di Liberation, 

Se il successo del film sarà 
pan alle sue premesse la Fran
cia vivrà una curiosa contrad
dizione. La sua classe dirigente 
(con le lodevoli eccezioni di 
Jacques Dclors e Raymond 
Barre) avrà sparato cannonate 
contro «l'invasione Usa», avrà 

minacciato di mandar per aria 
tutto il sistema del commercio 
mondiale che si sta negozian
do con il Gatt, mentre gli elet
tori - obbligati dall'innocenza 
della progenie - avranno pre
miato il Nemico designato. At
tualmente il .cinema america
no occupa il 58 percento del 
mercato francese (e il 70 per
cento di quello spagnolo, l'80 
percento di quello tedesco, il 
93 percento di quello britanni
co). È da presumere che Spiel
berg rimonterà qualche posi
zione. E sarà stato anche con 
l'aiuto di tutti quelli che gli 
hanno dichiarato guerra, en-
gcndolo a polo negativo della 
cultura mondiale. Laddove, in 
Francia come e più che altro
ve, si tratta di un'impresa com
merciale dichiarala e di grandi 
proporzioni. Sono quaranta le 
società francesi - di tutti i tipi: 
produzione di videogiochi, di 
vestiti, di giocattoli - che han
no associato il proprio nome a 
quello del film. Perfino case 
produttrici di marmellate e 
conserve di frutta. O la squadra 

chiede all'Unosom di ricomin
ciare tutto da capo inserendovi 
un maggior numero di ! labar-
ghidir (il sottoclan di Aidid). 
Abbiamo vinto, e il ragiona
mento che predomina negli 
ambienti dello Sna. ma i risul
tati del successo ancora non si 
vedono. Quindi scontentezza 
diffusa, impazienza. E in que
sto clima, un incidente, una 
provocazione, potrebbero sca
tenare nuovamente l'inferno 
della guerra. Già qualche epi
sodio inquietanti! ò avvenuto. 
Nella notte tra martedì e mer
coledì in due diversi quartieri 
di Mogadiscio, Bakhara e la 
zona del cosiddetto pastificio, 
sono stati esplosi razzi anticar
ro in direzione di elicotteri 
Black-hawk americani. I colpi 
non sono andati a segno, e in 
un caso non c'è nemmeno la 
certezza assoluta che la scia 
luminosa comspondesse ad 
un proiettile. Ma la inconsueta 
quiete che regnava sulla città 
da undici giorni e stata rotta. 
Anche perchè sono seguiti altri 
eventi drammatici, lcn mattina 
al mercato della carne una 
piccola folla ha preso a sassate 
un veicolo militare con carabi-
nien italiani a bordo. Qualcu
no ha persino scagliato una 
bomba a mano che fortunata
mente non e esplosa. Per farsi 
largo i Ce sono stati costretti a 
sparare alcuni colpi in aria. I 
militari italiani sono stati prota
gonisti anche di un altro avve
nimento drammatico a Bura-
ney, a qualche chilometro dal
l'ospedale da campo di Cuoar. 
Hanno tentato di bloccare un , 

somalo armato di kalashnikov, 
che prima e fuggito, poi ha 
puntato l'arma contro gli inse
guitori. A questo punto gli ita
liani hanno fatto fuoco ucci
dendolo. In serata la radio 
dell'Sna ha negato ogni re
sponsabilità dei propri milizia
ni negli attacchi agii elicotteri 
ed ha ricordato di avere già 
messo in guardia contro l'e
ventualità di provocazioni da 
parte di gruppi interessati a sa
botare il processo di pace. Ed 
il cammino verso un'intesa si 
prospetta davvero irto di diffi
coltà. I rivali di Aidid. i dodici 
movimenti riuniti intorno al 
presidente ad interim Ali Mah-
di, temono che al disgelo fra 
Usa e Unosom da una parte ed 
Sna dall'altra corrisponda la 
propria ibernazione politica. 
Avevano scommesso sulla di
struzione militare, per mano 
altrui, del loro nemico intemo. 
Si ritrovano di fronte lo stesso 
avversario rinvigorito e rinfran
cato da mesi di lolla che han
no logorato a poco a poco l'i
potesi di una soluzione di for
za voluta, alemno all'inizio sia 
da Boutros Ghali che da Clin
ton. Ali Mahdi e soci si sentono 
tagliati fuori. Tentano di rien
trare in gioco in qualche mo
do, ma sono ossessionati dal 
timore di essere relegati al ruo
lo di\ comprimari. Per questo in 
un comunicatocongiunto i do
dici affermano di «non avere 
obiezioni ad un futuro nego
ziato di pace con l'Sna», ma ri
fiutano di incontrare personal
mente Aidid, per il suo «atteg
giamento negativo verso la ri-

'conciliazione,nazionale». * . 

Una scena del film «Jurassic park» 

di calcio del Martigues, i cui 
giocatori porteranno fino a Na
tale il simbolo del bestione 
preistorico sulle loro maglie. 
Simbolo che apparirà anche 
sui pannelli pubblicitari dello 
stadio più frequentato di Fran
cia, il Velodromo dì Marsiglia. 
E sugli yoghurt Danone, sui li
bri Hacnette. sui fonnaggini, su 
tutto ciò che sfiora l'universo 
dei bambini: dinosaun di pe-
louche, di plastica, dinosauri 
che parlano e ndono e piango
no, dinosauri che si muovono 
e fiammeggiano dalie narici...! 

francesi gli avevano contrap
posto «Germinai», il film di 
Claude Borri. I poven minatori 
di Zola, loro malgrado, sem
brano destinati ad un'altra 
sconfitta. Ma l'avversario e dei 
p;ù difficili, ollrctutto ingiganti
to da chi l'ha designato come 
il Nemico della cultura france
se. E presto per dire se i dino
saun riempiranno le sale più di 
«Germinai». Quel che è certo e 
che ha cominciato bene: nel 
centro di Parigi, nei cinema di 
Montparnasse e di Saint Ger-
main. ieri si allungavano le pri
me vocianti code. 

Il presidente serbo Slobodan Milosevic. A sinistra l'inviato Usa in Somalia, Robert Oakley 

Milosevic scioglie il Parlamento 
Elezioni anticipate a dicembre 
• • BELGRADO. La crisi poli
tica precipita in Serbia dove 
il presidente Slobodan Milo
sevic ha sciolto ieri sera il 
Parlamento e indetto nuove 
elezioni anticipate. In una 
breve dichiarazione alla Tan-
jug, l'agenzia di stampa iugo
slava, Milosevic ha motivato 
la sua decisione con «la para
lisi del meccanismo di deci
sione in Parlamento». 

È stato poi il presidente del 
Parlamento. Zoran Aranzhe-
lovic. a fissare la data della 
consultazione per il prossi
mo 19dicembre. 

La scelta del presidente 
serbo è awsnuta dopo un di
battito, durato più di una set
timana, su una mozione di 
censura verso il governo pre
sentata da un deputato, Ni-
kola Sainovic, del Partilo ra
dicale serbo; la formazione 
ultranazionalista diretta da 
Vozheslav Seselj. Una di

scussione estenuante che 
• non è riuscita a portare ad al
cuna conclusione. 

Il Partito radicale è un ex 
alleato di governo di Milose
vic, distaccatosi dalla coali
zione perche giudica troppo 
morbida e cedevole alle 
pressioni dell'Occidente la 
politica del presidente. La 
crisi nella coalizione si pro
dusse quando la Serbia aderì, 
sia pur formalmente, alle ri
chieste di isolamento dei ser
bi di Bosnia durante l'offensi
va contro le città musulma
ne. 

Il governo attuale e un mo
nocolore minoritario del Par
tito socialista che conta 101 
deputati su 250. Il partito ra
dicale, che è la seconda for
za politica del paese, ha 72 
parlamentari. 1 numero dei 
seggi è stato determinato da 
una legge maggioritaria che. 

al momento della sua appro
vazione, premiava le forze 
della coalizione poi spacca
tasi. 

Si tratta di vedere se negli 
orientamenti dell'elettorato 
prevarrà il nazionalismo esa
sperato di Seselj, che in alcu
ni momenti di grande tensio
ne e sembrato avere le sim
patie della maggioranza del
la popolazione, oppure se 
sarà premiata ancora una 
volta la linea duttile di Milo
sevic che alterna ai fervon 
nazionalistici la trattativa con 
i negoziatori internazionali. 

Un peso determinante nel
la consultazione avrà l'infla
zione ormai galoppante in 
una economia di guerra, ag
gravala dalle sanzioni votate 
dall'Onu, che ha favorito 
speculatori e mercato nero 
gettando nella miseria gran 
parte della popolazione. 

Negoziati Israele-Olp 

A Gaza e Gerico 
una nuova moneta: 
la sterlina di Arafat 
• • I palestinesi avranno la loro moneta: si 
chiamerà sterlina palestinese e sostituirà gra
dualmente prima lo shekel israeliano e poi il di
naro giordano come valuta legale nei territori di 
Gaza e Cisgiordania. «1 palestinesi - spiega Sa-
mir Abdallah, capo della delegazione palestine
se ai colloqui multilaterali sulle questioni eco
nomiche -vogliono avere la libertà di creare un 
loro proprio sistema bancario perche se lo she
kel continuasse ad essere usato come valuta le
gale, allora la banca dello stato d'Israele man
terrebbe il controllo sulle nostre banche». Ora la 
questione della valuta legale nei Tcrriton sarà 
discussa nei colloqui israelo-palestmesi sull'e
conomia che inizieranno ai primi di novembre. 
Da un negoziato all'altro per registrare un im
portante passo in avanti nel cammino della pa
ce: a Taba, Israele e Olp sono ormai vicinissimi 
ad un primo accordo per la scarcerazione di un 
notevole numero di detenuti palestinesi. «Un ac
cordo sulla scarcerazione dei detenuti potrebbe 
essere raggiunto nelle prossime ore», ha dichia
rato in tarda serata il capo della delegazione pa
lestinese, Nabil Shaath. La prospettiva e stata 
confermata anche dal portavoce israeliano Ami 
Gluska. Un simile risultato sarebbe estrema
mente prezionso per gli uomini di Arafat: servi
rebbe a dimostrare che il dialogo paga, molto 
più delle grida di guerra degli integralisti di «Ha-
mas». 

Denuncia di Amnesty 
Sono milioni gli 
omicidi politici 
compiuti da Stati 
^B ROMA. «Vecchi regimi, nuovi governi e 
gruppi armati di opposizione stanno trasfor
mando le loro strade in laghi di sangue e co
stringendo i loro oppositori a sparire nel nulla». 
Ieri, a Roma, la sezione italiana di Amnesty In
ternational ha lanciato una nuova campagna: 
quella sugli omicidi politici e sulle «sparizioni». 
Dall'inizio degli anni Ottanta, milioni di persone 
sono morti in questo modo. E Amnesty lancia 
l'allarme. «In passato le principali responsabilità 
erano dei regimi autoritari e delle dittature mili
tari, ora sempre più spesso sono i governi che si • 
suppone dovrebbero rispettare i dintti umani ad 
assassinare e sequestrare i propri oppositori». 
La strada verso la democrazia in Sudafrica e 
Cambogia e stata costellata da queste uccisioni. 
Senza contare quelle compiute in paesi in guer
ra o sconvolti da gravi disordini, dalla ex Jugo
slavia, alla Somalia, allo Zaire. Alcuni governi, 
come quello iracheno o dell'ex Birmania, non si 
preoccupano minimamente di celare quesle 
uccisioni di Stato. Altn governi le compiono con 
determinazione aflcrmando, nello stesso tem
po, di voler rispettare i diritti umani, e '1 raso 
dell'India o della Turchia. La realtà degli «squa
droni della morte» riguarda ormai i governi ai 
quattro angoli del pianeta ma anche non pochi 
gruppi d'opposizione armata: in Perù o in Su
dan, ad esempio. Una «cnsi dei diritti umani» 
che Amncstv intende contrastare 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: si ritorna verso il cattivo 
tempo pronunciato con annuvolamenti intensi e 
precipitazioni abbondanti specie sulle regioni 
settentrionali. La situazione meteorologia attua
le è ancora controllata da un convogliamelo di 
correnti occidentali di origine atlantica vicino al
le quali si muovono moderate e veloci perturba
zioni; tuttavia si prepara il cambiamento annun
ciato nei giorni scorsi: una nuova perturbazione 
di forte intensità proveniente dall'Europa centro-
occidentale e sospinta dal marcato flusso di cor
renti fredde di origine artica si porta in giornata 
sulle nostre regioni settentrionali e nei giorni 
successivi si estenderà a tutte le regioni italiane. 
La temperatura è destinata a diminuire sensibil
mente, per il momento relativamente ai soli valo
ri massimi. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale cielo da nuvoloso a coperto con pre
cipitazioni in estensione dal settore nord-occi
dentale verso quello nord-orientale. Nevicate sui 
rilievi alpini al di sopra dei 1.600 metri di altitudi
ne. Sull'Italia centrale inizialmente condizioni di 
tempo variabile con alternanza di annuvolamen
ti e schiarite ma con tendenza ad aumento della 
nuvolosità e successive precipitazioni ad inizia
re dalla Toscana. Variabilità anche sulle regioni 
meridionali ma con minore attività nuvolosa e 
maggiore persistenza di schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-
ovest. 
MARI: mossi I bacini di ponente e leggermente 
mossi gli altri man. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia " 
7.10 Rassegna stampa 
8.15 Dentro ifattl. Con Felice Uudadio 
8.30 -Ultlmora». Faccia a faccia tra F. Ippolito e 

M. Brutti • 
9.10 •Vollapagina». Cinque minuti con Giorgio 

Gaber Pagine di terza 
10.10 Filo diretto. Risponde Alessandro Curzi 
11.10 Cronache Italiane. Storie delle periferie 
12.15 Dentro! tatti. Con Cesare Salvi 
12.30 Consumando.Ouotidianodeiconsumatori 
13.10 Radlobox. I vostri messaggi a I.R. 
13 30 Saranno radiosi. La musica degli esordienti 
14.10 Musica e dintorni. Contenitore dello spetta-

•• colo 
15 20 Italiana. I racconti alla radio «Ultime lettere 

di J Ortis» di U. Foscolo (4" puntata) 
15.45 Diario di bordo. «Il cemento e la ricotta» 

Viaggio a Roma con N. Porro 
16.10 Filo diretto. Con A. Sassolino 
17 10 «Verso sera». Con Tony Scotti, Benni Lay, 

SusyBlady 
18.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di in-

tormazione 
19.10 Backline. L'altra musica a Italia Radio 

20.10 Parole e musica. In studio L. del Re e C. De 
Tommasi 

21.30 Radlobox. 
22.10 Rocxtand. Stona del rock 
23.10 Libri: «VKe di riserva». In studio Sandro 

Onotri 
24.00 I giornali di domani 
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Riuniti in Germania i ministri dell'Alleanza 
giudicano per ora poco «opportuno» 
includere nel meccanismo difensivo 
i paesi ex comunisti che lo hanno richiesto 

nel Mondo 
L'offerta di una cooperazione militare 
per organizzare le missioni di pace :,. 
Istituito uno speciale gruppo per impedire 
la proliferazione delle armi di distruzione 

siXÉMS^ 
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La Nato respinge gli orfani dell'Est 
ÀsegnoimorM^ 
Un leader nazionalista 
si uccide per protesta 
in un giornale di Tokio 

M TOKIO. Un noto leader della destra nazionalista giappo
nese si è tolto la vita in modo spettacolare nella redazione di 
un giornale di Tokio che lo aveva ridicolizzato con una vi
gnetta.. L'uomo ha estratto le due pistole che aveva infilate 
nella cintura sotto il kimono, se le e puntale al petto e ha pre
muto i grilletti. Shusuke Nomura. 58 anni, con una lunga fedi- .. 
na penale per atti violenti, è morto dopo il ricovero in ospeda
le " ,..-, ••',.-•--•?-. .-;» •" . 

Nomura si era recato nell'ufficio del presidente del gruppo 
editoriale Asahi Shimbun, insieme al figlio e a quattro suoi so
stenitori. Dopo aver protestato per una vignetta apparsa in lu
glio sulla rivista Weekly Asahi con il presidente del gruppo ": 
Toshitada Nakae e alcuni altri suoi collaboratori, Nomura a 
un tratto ha raccomandato al figlio di prendersi cura della .,, 
madre, poi ha chiesto in quale direzione si trovava il palazzo : 
imperiale, si è mosso verso quel lato e pronunciando una fra
se rituale nei duelli di onore ha estratto le due pistole e ha fat- -
IO fUOCO. * , . *"^"~>.>: c « ' ~ , • ' - : ' •.'••:-.-.; • , - . • - -

Il suicidio che per spettacolarità ricorda il rituale con cui 23 
anni fa si tolse la vita il romanziere nazionalista Yukio Mishi- '• 
ma ha suscitato grandissima impressione in tutto il Paese. Le ' 
televisioni giapponesi hanno interrotto la normale program
mazione per trasmettere in diretta dal palazzo che ospita il 
gruppo editoriale. • '• y -•:..,"«•« ••..-.,•-• .-,.,»..;..-;• ••:. 

Due delle persone che accompagnavano Nomura sono 
state arrestate dalla polizia. «Sono sconvolto - ha detto Hiro- : 
michi Tachibana, uno dei dirigenti presenti al fatto - viste le 
modalità del suicidio presumo che lo avesse ben meditato». .-•;' 

Al tempo della pubblicazione della vignetta contestata. No-
mura era candidato alla Camera alta del Parlamento per il Ka-
zenoto, il Partito del vento. La «striscio» giocava sulla parola V 
•kaze» cioè «vento» che non era stata completata per alterarne , 
il senso con «shirami», «"pidocchi». ;, .>.-,. 

Nomura aveva trascorso gran parte della sua vita in prigio-
ne 1 primi dieci anni li aveva scontati per aver dato alle fiam
me nel 1963 la casa di un ministro. Due anni dopo il suo rila
scio si era fatto strada con la forza nel quartier generale della • 
Confindustria giapponese e per undici ore aveva tenuto in ' 
ostaggio quattro persone. Catturato era stato condannato ad 
altri sei anni di carcere. . . . . . . . . ••--.• 

Tokio 
L'imperatrice 
sviene ; • 
a corte 
• TOKIO. L'imperatrice del 
Giappone Michiko e stata col
pita ieri da malore durante il ri
cevimento a corte per il suo 
cinquantanovesimo com
pleanno. L'agenzia della casa 
imperiale ha parlato di «stress», 
mentre fonti governative han
no attribuito lo svenimento ad 
•anemia». I medici non si sono 
pronunciati sulle cause, ma le 
critiche che di recente, e per la 
pnma volta, la stampa giappo
nese ha riservato all'imperatri
ce per le sue eccessive apertu
re all'Occidente sembrano 
aver avuto il loro peso. La 
stampa sembra aver preso di 
mira Michiko, alla quale impu
ta praticamente di tutto: di es
sere dispotica, dì fare vita trop
po allegra, di spendere troppo 
per i vestiti, di non osservare il 
protocollo, di scimmiottare i 
sovrani europei, ed infine di 
aver preteso da Akihito un 
nuovo palazzo facendolo pa
gare ai contnbucnti. 

Haiti 
«Aristide 
concederà 
l'amnistia» 
H WASHINGTON," Il primo 
ministro di Haiti Robert Malvai 
ha dichiarato che il presidente 
Bertrand Aristide è disposto a 
convocare il parlamento per 
l'approvazione di una legge 
d'amnistia a condizione che 
l'assemblea decida prima la 
separazione del corpo di poli
zia dell'esercito, In una intervi
sta televisiva trasmessa l'altra 
sera dalla rete «Cnn», Malvai ha 
affermato che il decreto per la 
convocazione del parlamento 
per l'amnistia «potrebbe essere 
pronto anche domani» ma ha 
aggiunto che Aristide «chiede 
che prima venga approvata la 
legge che prevede lo scorporo 
della polizia dall'esercito». Il 
capo delle forze armate, gene
rale Raul Cedras, ha lasciato 
intendere che non lascerà il 
suo incarico senza che prima 
venga approvata una legge 
d'amnistia. 

In Germania due giorni di incontri informali tra i mi
nistri della Difesa della Nato per mettere a punto la 
futura strategia atlantica. Assente la Francia. Dopo 
l'opposizione di Mosca sfuma la prospettiva di un 
rapida integrazione dei paesi dell'Europa dell'Est. 
Per l'Italia va favorita la cooperazione nelle missioni 
di pace. Pronto un piano di Washington contro il 
contrabbando nucleare. Il prossimo vertice Nato 

VICHI DB MARCHI 

• • Un incontro informale: 
due giorni, ieri e oggi, di di
scussioni Intense tra i ministri 
della Difesa della Nato senza ' 
conseguenze operative imme- ' 
diate. Anche se tutti i temi vitali •< 
per l'Alleanza - atlantica del 
post guerra fredda sono stati 
posti sul tappeto: missioni di ' 
pace, futuri rapporti con i pae
si dell'Est, come combattere la 
proliferazione nucleare, rela
zioni interatlantiche. La riunio
ne, che si svolge a Travcmeun-
de, in Germania, dovrebbe 
spianare la strada al prossimo 
vertice dei Capi di Stato e di 
governo, previsto per il 10 gen
naio a Bruxelles. Tentare di ,< 
salvare, se possibile, anche la 
coesione inleratlantica messa 
in crisi dalle bordate antieuro-
pee di Clinton sulla Bosnia. Ma ; 
all'incontro, fortemente voluto ' 
dal ministro tedesco della Dife
sa, Volker Ruehe, non c'era ie
ri la Francia. Parigi, che nel 
1966 ha abbandonato il dispo
sitivo integrato della Nato, ha 
declinato l'invito. Ufflcialmen- • 
te perchè manca poco al com- -
pletamento del suo libro bian
co sulla difesa. U ci sarà anche : 
la sua nuova poltlca verso la '• 
Nato che Parigi non ha, evi
dentemente, voglia di antici
pare. •; 

A dominare la prima'gioma- • 
ta di discussioni tra 115 ministri 

della Nato c'è stato il futuro 
'' delle relazioni con i paesi del 

Centro ed Est Europa. La Rus
sia l'ha detto e ripetuto: ogni 
allargamento della Nato verso 
Est minaccia la sicurezza di 
Mosca. Cosi il progetto di un' 
integrazione degli «orfani» del 
Patto di Varsavia nel dispositi
vo militare della Nato è stato, ' 
per il momento accantonato. ' 
Washington, per bocca del suo 
segretario alla Difesa, Les 
Aspin, ha già fatto sapere che, 

' nell'immediato, è contraria a 
questa ipotesi. Un allargamen
to finirebbe «per annacquare : 

l'Alleanza atlantica». Minacce
rebbe, anche, le relazioni.Usa ; 
con la fragile grande potenza ' 
russa proprio ora che le due •' 
diplomazie stanno lavorando 
per un incontro al vertice/Ri
mane la strada di un di più di 
cooperazione che i 15 ministri 
della Difesa tentano di deli- -
ncare dopo la quasi fallimen
tare esperienza del Consiglio ' 
per la coopcrazione interatlan-
tica battezzato al vertice Nato 
di Roma e rivelatosi quasi in- . 
servibile per le esigenze di si
curezza dell'Est. 

•Un allargamento sic et sim-
pliciter della Nato porterebbe 
ad una sorta di isolamento e di 
accerchiamento della Russia 
che nelle attuali condizioni 
non appare conveniente» ha 

Woemer, segretario generale della Nato con lo statunitense Les Aspin 

detto il ministro italiano della 
Difesa, Fabio Fabbri, che oggi , 
incontrerà anche il segretano ;; 
generale della Nato, Manfred • 
Woemèr. Per l'Italia potrebbe
ro essere le missioni di pace la 
«chiave per aprire la porta del
la cooperazione militare», sot
tolineano fonti diplomatiche. 
Anche per il ministro tedesco \ 

, della . Difesa, le missioni di 
mantenimento della pace pos- ' 
sono essere un'utile prospetti
va di lavoro comune. «Non si 
deve allargare 'la vecchia Na
to' alle regioni dell'Europa del
l'Est, ma bisogna cambiare ," 
l'Alleanza atlantica». . Solo 
cambiando le vecchie strutture 
si può, secondo Bonn, coope
rare con L'Est 

Ma se dai buoni e astratti 
: proponiti l'Europa occidenta'e 
plana sulla cruda realtà della 

Bosnia, questa proposta sem
bra suscitare più interrogativi 
che altro. Ad esempio, come 
armonizzare e modificare ap-

' parati militari, ad Est e ad 
. Ovest, pensati per la guerra 

fredda e non certo per opera
zioni di mantenimento o raf-

• forzamento della pace. Senza 
. contare le divergenze - come 
• quella sulla levata dell'embar

go alle armi ai musulmani di 
. Bosnia - rispolverate di recen

te da Clinton sul «Washington 
'i Post», segno deH'«inritazione» 

che pervade le due sponde at-
•. lantiche. Cosi della Bosnia, pri

mo banco di prova di future 
operazioni di pace targate Na
to, si è tentato di parlare il me
no possibile, più in incontri bi
laterali che nel consesso dei 
quindici L'America ha preferi
to in questo momento insiste-

; re sulla lotta contro la prolife-
. razione delle armi nucleari, 

batteriologiche , e chimiche. 
" Qui l'accordo tra i quindici è 

stato più semplice. Tutti, so
prattutto dopo il crollo dell'ex 

.- Urss, temono il contrabbando 
- atomico, lo spettro di gruppi 

:;, terroristici che si impossessino 
'•' della bomba atomica. Ci sono 
:, paesi che gli occidentali temo-
•': no più di altri: l'Iran, l'Irak, la 

Libia, ad esemplo. Per questo i 
' ministri della Difesa della Nato 
• (Francia esclusa) hanno deci

so, ieri, dL/istituire un gruppo 
' ad hoc sulla proliferazione del-
" le armi di distruzioni di massa. 

In attesa di conoscere i piani 
americani:, si parla della crea-

-, zione di forze specializzate 
- nella lotta contro il contrab

bando nucleare 

Due senza-casa della California avevano fatto di un grosso ratto il loro animale domestico 
Spinto dalla fame il roditóre si è accanito di notte sul bambino fino a dissanguarlo f 

Adottano topo, gli divora il figlio 
Disoccupati senzatetto «adottano», nelle peregrina
zioni da un albergacelo all'altro, un topo di fogna. 
Questo gli mangia il figlioletto di 4 mesi. L'animale, 
spiegano gli esperti, era «denutrito». Un giudice del
la contea residenziale presso Los Angeles, dove si è 
verificato il macabro episodio^ ha rinviato ieri a giu
dizio i genitori, entrambi licenziati lo scorso Natale 
dall'industria aeronautica. . - . ' . , . • . 

'- •' -:-' -' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE "•'.••••• 

SIEQMUNDQINZBERQ 

M NEW YORK Sul corpiclno 
senza vita di Steven Junior, 4 
mesi, i medici legali avevano " 
contato ben 110 morsi di topo. 
I risultati dell'autopsia dicono 
che il piccino è morto dissan
guato. Il roditore gli aveva •' 
pressoché disossato una mano •' 
sino al polso. Stando alle di
chiarazioni del procuratore di- -
strettuale dell'Orango County. ; 
una delle più popolate zone 
residenziali della periferia di ! 

Los Angeles, l'animale «non ' 
aveva mangiato per tre giorni, 

ed era stato denutrito per al-
; meno una settimana prima del 
* fattaccio». 1 genitori del bambi-
' no, già in calerà, sono stati ieri 
rinviati a giudizio per omicidio 
preterintenzionale ed abban-

, dono di minore. Il processo si 
celebrerà il 1 novembre. Ri
schiano una condanna a 10 
anni. 

Il topo, non una cavia o un 
; topino di campagna, ma una 

vera e propria pantegana di fo
gna, che misurava una quaran-

. tina di centimetri dalla punta 

del muso alla punta della co-
' da, e pesava mezzo chilo, era 

il coccolino della famiglia. Ste-
: ven Giguere, 27 anni, e sua 
moglie Kathylcen, 30 anni, Ta-

, vevano «adottato» dopo averlo 
. scoperto in uno degli alber-
, gacci in cui di tanto in tanto 

trovavano rifugio da quando 
erano rimasti senza casa, un 
motel di Anaheim. Gli avevano 
anche dato un nome, come si 
fa con tutti gli animali domesti
ci: • lo • chiamavano Homer, 
Omero. Oltre al piccolo Steven 

,' Junior, ancora in culla, aveva
no anche un'altra bambina di 
tre anni, Karissa. Che giocava 

. col ratto non potendo permet
tersi un cucciolo o un gattino. 
Non avevano abbastanza soldi 
da sfamare i figli, si capisce 
che non potevano permettersi 
«pet food» per il topo. Il poco 
che racimolavano con i sussidi 

, o elemosinando lo spendeva
no in liquori e droghe sinteti
che da quattro soldi, per di
menticare i morsi della fame. 

Un'analisi ordinata da! giudice ; 

" inquirente Jim Tanizaki ha re- ; 
• perito tracce di una meta-anfc- < 

lamina, • nota come «Speed» 
nella nomenclatura delle dro- • 
ghe per poverissimi, nel san- • 

; gue di entrambi. • 
I Giguere non erano sempre ' 

'•• stati barboni. Fino a quando 
non avevano ricevuto una let
tera di licenziamento, alla vigi- •• 
Ma dello scorso Natale, entram- • 
bi lavoravano nell'industria ae-

- ronautica, il ramo produttivo 
. più colpito dalla recessione e, 
. soprattutto, dai tagli al bilancio 

; del Pentagono imposti dalla fi-. 
!'• ne della guerra fredda. Anzi, 
' lui aveva addiritura un doppio 

''. lavoro. Finché bastava il sussi
dio di disoccupazione, si era-
no spostati da un albergacelo ' 
all'altro. Poi si erano dovuti ar- . 
rangiare come potevano, co-

1 me gli altri 10-12.000 disoccu- :, 
pati senza tetto censiti nella ! 
zona, un immenso dormitorio 
per «Blue collare» e ceto medio 

. basso, in piena California del • 

: «miracolo economico» di una 
volta, assolutamente niente a 
che vedere con gli «inferni» veri 
e propri di East Los Angeles o 
di Central South, il quartiere 
dove ' era scoppiata l'anno 
scorso una delle più sanguino
se rivolte della storia dei ghetti 
Usa. Gli operatori sociali della 
zona, nel tentativo di giustifica
re come mai non avevano rico
verato in un istituto almeno i 
due bambini, spiegano che «i 
senza-tetto non sono criminali, 
quando si può non gli toglia
mo i bambini». ,.. 

La tragedia si era verificata 
di notte, mentre la famiglia Gi
guere dormiva nel vecchio sta
tion-wagon arrugginito in cui si 

; rifugiava quando non aveva al
tro posto per dormire e faceva 
troppo freddo per restare sul 
marciapiedi. L'avevano par
cheggiato proprio di fronte al 
motel in cui avevano adottato 
il topo. Coi genitori in prigione, 

: la piccola Karissa è stata affi
data alla nonna. •»:—••>••• •-

La Lega alla conquista (M'Àmeri^ 
La Lega sbarca finalmente in America. Ed in una con
ferenza stampa all'Empire State Building spiega gli 
scopi della missione. «Siamo venuti - dice il capodele-
gazione Speroni - per capire e per farci capire». Anco
ra non chiarissimo il programma degli incontri. I leghi
sti parteciperanno (con alcune migliaia di convitati) 
ad una cena con Clinton, Qualche tensione con l'«ala 
meridionale»dell'emigrazione. •-•;.•.' 

•„ - D A L NOSTRO INVIATO ' 

MASSIMO CAVALLINI . . . . . . . . 

• • N E W YORK. L'annuncio, 
indubbiamente, era ad effetto: 
«Inaugurazione della sede di 
rappresentanza della Lega a 
New York. Ore 10. Empire Sta
te Building, suite 4321». E tanto 
era bastato perchè, nelle fervi
de menti dei corrispondenti 
italiani d'America e nelle an
cor più eccitate aspettative dei 
capiredattori in madrepatria, 
balenassero - potenza di un 
indirizzo - faraoniche immagi
ni di conquista e di lussuria: gli 
uomini di Umberto Bossi che, 
sbarcati da vincitori in Ameri
ca, danno come King Kong la 
scalata al più famoso dei grat
tacieli della «grande mela». E 

trionfalmente piantate le pro
prie bandiere in giganteschi uf
fici moquettati, s'apprestano a 

, proiettare l'ombra del Carroc
cio sulla capitale finanziaria 
dell'impero. Nulla di tutto que
sto, alla prova dei fatti. Poiché, 

• finalmente dischiusasi di fron-
te ai cronisti, la nuova sede le
ghista di New York - più preci
samente: la sede degli «Amici 

, della Lega»>in America - altro 
• non ha in effetti mostrato che 
- una stanzetta gentilmente pre

stata da una ditta di importa
zione di vini. Il cui proprietario 

— Andrea Medini, leghista con-
. vinto - si farà a quanto pare 

carico, con militante generosi

tà, di tutte le spese d'affitto. Ed 
in uno scenario marcato da 
tanta sparagnina modestia, 
buon gioco ha avuto il segreta
rio amministrativo della lega, 
Maurizio Balocchi, nei ram-

. mentare come il loro movi
mento, «non prendendo tan

genti», non abbia in realtà da
nari da buttare in fatue impre
se di rappresentanza. 

Assenti il capogruppo alla 
Camera Rocchetta - trattenuto 
in Italia da gravi problemi fa- : 
migliali - ed il sindaco di Mila-. 
no Formcntini - impegnato 
nella battaglia del Leoncavallo 
- la delegazione era guidata • 
dal capogruppo al Senato Spe- ; 
roni e dal già citato segretario 
amministrativo Balocchi. Ed 
entrambi - il primo con toni ' 
più morbidamente adeguati 
alle regole del politichese, il 
secondo in più aspra sintonia 
con il classico stereotipo del 
bauscia meneghino - hanno 
dato il meglio di sé nel presen
tare il volto più ragionevole e 
«centrista» della Lega. La se
cessione? Mai prospettata, né 
desiderata. La Lega - hanno 
detto - vuole un Italia unita e 
federalista, finalmente libera , 
dalle pressioni fiscali d'uno 
Stato che non dà ai suoi citta
dini alcuna certezza del diritto. 
Gli scopi del viaggio america
no? «Capire e farci capire». Il 
tutto nel quadro d'un program- : 
ma di Incontri ancora non ; 
chiaramente definito. Certo è, 

comunque, che nel corso della 
cena annuale della National 
American Italian Foundation 
Speroni e Balocchi vedranno 
Bill Clinton. Ma ancora non si 
sa a quale distanza. ••• •• 

Solo qualche istante di ten
sione ha turbato la cerimonia 
di inaugurazione. È accaduto 
quando un anziano rappre
sentante degli italiani d'Ameri
ca ha testimoniato, con forte 
accento siciliano, il proprio 
dolore per il titolo d'un giorna
le leghista che faceva bella 
mostra di sé lungo le pareti 
della nuova sede: «Milano libe
rata - recitava quel titolo - Na
sce la Repubblica del Nord». «A 
Milano liberata io ci sono en
trato davvero - ha detto l'italo-
americano - . Nel '45, assieme 
ai Volontari della Libertà. E mi 
fa male, oggi, leggere quelle 
cose». Speroni ha, a quel pun
to, ricordato come il lìder ma-
ximo Umberto Bossi sia recen
temente «convolato a giuste 
nozze con una siciliana». E 
non ha esitato a confessare 
d'essere, lui stesso, «mezzo 

' meridionale». Ma non è parso 
convincere del tutto il suo inat
teso interlocutore. 

Nel 2° anniversario della scomparsa, 
la compagna Anna, i fî li Giulia e Li
vio, la nipole Slelania ricordano 

LUCIO BUFFA 
Roma,21 ottobre 1993 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di -: -

LUOOBUFFA 
la Lega Cooperative e Mutue del La* 
rio ricorda con immutato affetto e 
grande rimpianto il suo prestigioso 

ingente. 
Roma, 21 ottobre 1993 

Nel secondo • anniversario della 
scomparsa di 

. LUCIO BUFFA 
il Comitato di Presidenza, il Comita
to di Coordinamento ed i collabora' 
tori del Consorzio Sdo lo ricordano 
con immutato affetto e gratitudine. . 
Roma. 21 ottobre 1993 . 

Tutte noi abbiamo amalo 

r CATU 
abbiamo discusso con lei, ci siamo 
giovate delle sue idee, delle sue sco
perte, delle sue esperienze. Se ne va 
con ieì una parte della nostra storia 
e anche un po ' di forza per 11 nostro 
futuro. Spenamo di essere capaci di 
proseguire il suo impegno, di dare 
anche in avvenire valore alla sua vita 
di donna cosi significativa e piena. Il 
Consiglio Nazionale delle donne del 
Pds. 
Roma, 21 ottobre 1993 

L'Associazione Donne Insegnanti di 
Firenze partecipa con infinito cor
doglio al dolore dei familiari di 

CATTA FRANO 
Si unisce alla tristezza di quante in 
lei hanno riconosciuto l'amica e l'al
leata tenace, insostituibile, nell'af
fermazione della soggettività femmi
nile libera. . 
Firenze,21 ottobre 1993 ',,. 

Le amiche dell'Associazione Arte
misia e della Libreria delle Donne ri
corderanno sempre -; ••• 

ovrw 
con rimpianto, riconoscenza e amo
re. 
Firenze. 21 ottobre 1993 

1) Centro Documentazione Donna si 
associa al dolore per la morte di -

CARA 
la cui presenza e stata cosi impor
tante e decisiva per noi tutte. 
Firenze, 21 ottobre 1993 

CATU FRANO BttCHI 
il tuo dolcissimo ricordo vivrà in noi. 
Luciana Valle 
La Spezia, 21 ottobre 1993 

I compagni della Sezione tematica , 
del Pds «Scuola e educazione», pro
fondamente addolorati per ta scom
parsa di , . -. ..... - ... 

' ' • ; ' - . •- ' :- CATU >-''•:•'..'•• -
ricordano con stima e affetto la sua 
qualità di dirigerne e amministrato- • 
ce generosa e creativa, it suo contri- . 
buto critico per l'affermazione dei * 
valori della cultura e della formazio- -
ne e in sua memoria sottoscrivono 
500mila lire per t'Unita. • . . , • . „ . 
Firenze,21 ottobre 1993", 

Profondamente addolorati per ia 
scomparsa della cara 

CARA " 
1 compagni v le compagne dell'ap
parato tecnico della federazione fio
rentina del Pds la ricordano con 
grande affetto e sono vicini a Riccar
do e alla madre. - ' . , ; • - ' . 
Firenze.21 ottobre 1993 

Nel vivo e affettuoso ricordo dei per
corso compiuto insieme, le amiche . 
della Società italiana delle Storiche 
partecipano al dolore per la scom
parsa di -

V CATTA FRANO 
Rrenze.21 ottobre 1993 , 

L'Arcai, Associazione - regionale ' 
cooperative di abitazione toscane, 
partecipa al Brave lutto che ha colpi
to l'amico Riccardo Biechi per la 
scomparsa della moglie - , -, - t 

. > . . - ' - ';-CAIlA . < ' . ' - ' ; . ' . ' _ 
Firenze, 21 ottobre 1993 

Ricordo di . . . . . . 

.-:'. CATIA^:•;•••.'.• 
il tempo della nostra limpida amici- '' 
zia di ragazzine compagne di scuo
la, l'amore per rarte. la passione per 
i poeti, la lettura commossa e rive
rente che insieme si faceva dì Gram
sci, Alla madre e al marito il mio af
fetto. Manuela Trinci . - . • • . . 
Firenze,21 ottobre 1993 • : 

Con struggente e doloroso ricordo ', 
d i , 

CATTA 
un abbraccio a Riccardo e Rosanna. , 
Anna BucclarelU. Franca Caiani, Mi
la Pleralli. 
Firenze, 21 ottobre 1993 

I genitori del Coordinamento Geni-
lori Democratici ricordano con pro
fonda stima ,A- .- , - . _ 

CATTA FRANO 
che hanno conosciuto e apprezzato 
anche come assessore comunale al
la Pubblica Istruzione, per l'intelli
genza e l'impegno profusi nella co
struzione di una scuola e di una so
cietà più giuste. • . t- • 
Firenze, 21 ottobre 1993 * . - / -

Le compagne e i compagni del 
gruppo Pds de! comune di Firenze 
sono vicini a Riccardo e Rosanna 
annunciando la grave perdita della 
compagna 

CATTA FRANO 
Ricordano la sua grande passione 
politica, il suo infaticabile impegno 
di consigliera e amministratrice. lat
to di sapere, intelligenza, umanità. 
La sua grande capacità di ascolto e ' 
comprensione delle nuove doman
de emergenti, alle quali ha saputo 
sempre rispondere lasciando un se
gno profondo di una nuova pratica 
politica fatta di relazioni e rapporti 
costruiti con la gente. Tea, Riccardo, 
Giovanni, Gianni. Alberto, Lucia, 
Ugo. Vilma, Amos. Graziano Danie
la, Sandro, Leonardo, Daniela, An
na. Giorgio e Fabrizio. 
Firenze.21 ottobre 1993 '-.•.. , , 

Le famiglie Biechi, Gìgli e Grazzini 
partecipano al dolore dei familiari 
per l'immatura scomparsa di 

CATTA FRANO ' 
Firenze, 21 ottobre 1993 •'•• 

Arci Nova Toscana esprime il pro
prio cordoglio per la morte di 

CATU FRANO 
ricordando con affetto la collabora
zione e la disponibilità verso la no
stra associazione. 
Firenze. 21 ottobre 1993 : 

Le donne del Pds di Firenze non di-
. monticheranno mai 

CATTA FRANO 
Firenze.21 ottobre 1993 

Le donne della Federazione empo-
Icse-VaJdelsa del Pds, non dimenti
cheranno la vivacità, l'intelligenza e 
l'umanità che hanno fatto di 

CATU 
l'insostituibile compagna attraverso 
la quale la politica riacquistava 
quella carica di idealità e progettua
lità tanto cara alle donne. Caro Ric
cardo ti siamo vicine. 
Empoli (Fi),21 ottobre 1993 

La Federazione empolese-ValdeJsa 
del Pds, nel più profondo dolore ri
corda con affetto , 

CATU FRANO 
e si stringe a Riccardo. 
Empoli (Fi),21 ottobre 1993 

Partecipiamo commossi al dolore 
dei familiari per la scomparsa di 

CATU FRANO ? 
e ricordiamo con gratitudine la don
na che con il suo impegno, la sua 
forza, e il suo entusiasmo ha dato a 
noi e ai bambini il meglio di sc.Ciao 
Calia. Il personale degli asili nido 
fiorentini. . ...-•-... 
Firenze.21 ottobre 1993 .,,_-. 

I giovani e le ragazze della Sinistra 
giovanile nel Pds, provinciale e re
gionale, partecipano ai dolore per la 
scomparsa di 

CATTA FRANO 
ne ricordano la lunga militanza, an
che come segretaria provinciale del
la Fgci e il costante impegno ammi
nistrativo concretizzatosi positiva
mente net Progetto donna e Proget
to giovani. 
Firenze, 21 ottobre 1993 

Colpiti dalla prematura scomparsa 
d i I-. 

BEPPE WARZUCCHI 
i compagni della sezione del Pds 
Stellino-Acquacalda ricordano la 
sua figura dì infaticabile militante e 
di dirigente esemplare. 
Sicna,21 ottobre 1993 

Le compagne e i compagni del Pds 
senese annunciano la scomparsa di 

GIUSEPPE WARZUCCHI 
ricordandone la passione, l'intelli-

' genza, la generosità che hanno se
gnato il suo impegno politico e so
ciale. Si stringono con affetto intor
no ai familiari. . 
Siena.21 ottobre 1993 -\': - < 

I compagni della Centrale Enel di 
Bastardo sottoscrivono per t'Unito in 
ricordo del compagno 

GUNFRANCOVÌTULLO 
. Foligno, 21 ottobre 1993 - • • ; • ' 

La moglie Valika ed i Tigli Ilenia e 
ValerioVltullo sottoscrivono per l'U
nità in ricordo del loro carissimo 

: GIANFRANCO -
; Foligno,2ì ottobre 1993 • :;> ' 

. Nel 7° anniversario della morte del 
compagno 

FRANCESCO BORGHI 
la moglie Rosangela, la sorella Nor
ma, cognate, cognati e nipoti lo ri-

'• cordano con immutato" afletto e do- . 
lore, ]a sua mancanza si ia sentire 
sempre più Ione . In suo onore sot-

• • toscrivono per l'Unità. 
'.' Milano, 21 ottobre 1993 ' * . ; - . 

A un anno dalla scomparsa dì 
CARLAMILAN1 : :--. 

II marito Tarcisio, le figlie Marina e 
- Liviana la ricordano con immutato 

affetto. 
Milano,21 ottobre 1993. -

Liliana, Rita e Tonino a un anno dal
la scomparsa di 

CARLA MILANI 
la ricordano con tanto affetto: In suo 
ricordo sottoscrivono per t'Unite 
Milano, 21 ottobre 1993 

, Walter Veltroni partecipa con affetto 
e commozione al dolore di Paolo 

. Soldini per la perdita del fratello , 

GIOVANNI , 
Roma.21 ottobre 1993 . 

Il Presidente, il Consiglio d'Ammini
strazione, il Collegio dei Revisori 
dell'Unità si stringono a Paolo Soldi
ni per ia morte del fratello t-

GJOVANNl 
Roma,21 ottobre 1993 t! -

Amato Mattia si stringe con grande 
' affetto e commozione ali amico 

Paolo Soldini per il dramma che l'ha 
colpito con la morte del fratello 

GIOVANNI 
Roma. 21 ottobre 1993 > 

Antonio Zollo abbraccia forte forte 
Paolo Soldini cosi crudelmente col
pito con la morte del traici le 

GIOVANNI. 
Roma, 21 ottobre 1993 

Piero Sansonetti, Peppino Caldaro-
la. Giancarlo Bosetti, Giuseppe Ce
retti, Enrico Pasquini. Maddalena 
Tulanti. Pietro Spataro e Marco De
marco sono vicini con grande affet
to al compagno Paolo Soldini dura
mente colpito dalla morte del Irate!- • 
10 ......, - . . -

GIOVANNI ' 
Roma. 21 ottobre 1993 . 

Morena è vicina a Paolo Soldini in 
questo momento dì cosi grande do-

" lore per la perdita del fratello 

GIOVANNI 
Roma. 21 ottobre 1993 • 

Fernando, Loretta, Marco, Paola, 
Paolella, Patrizia, e Simonetta parte- , 
ripano con affetto al dolore che ha 
colpito Paolo Soldini per la morte 
del (rateilo 

GIOVANNI 
Roma. 21 ottobre 1993 

11 direttore del personale, a nome di 
tutti i dipendenti del giornale, e vici
no a Paolo Soldini in questo mo
mento cosi difficile per la perdita del 
fratello . . . 

GIOVANNI 
Roma, 21 ottobre 1993 *̂ 

I compagni de\YUnità si stringono 
con affetto a Renato Saroni e alla 
sua famiglia nel dolore per la perdi
ta del padre 

• GIOVANNI 
Milano,21 ottobre 1993 

II setvizio esteri dell'Unità è fratema-
- mente vicino al compagno e collega 

Paolo Soldini dolorosamente colpi
to dalla morte del fratello 

GIOVANNI 
Ro ma. 21 ottobre 1993 -v 

tì 

ma 
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FINANZA E IMPRESA 

• ANSALDO TRASPORTI . Coni 
mevsa - c o r c n u - da W) mil iardi d i lire 
per Ansaldo Trasporti società di \ n 
v i l do Kmmeccin ica (gruppo In) 
I. ordine relativo alla metropolitana d i 
.Vut i l i,Repubblica di Corea) e stato 
acquisito attraverso la control lala sta 
immense Union s.witch and Siftnal e 
prevede la progettazione costruzione 
e realizzazione dei sistemi d i segnala-
mento e control lo delle linee 7 e K del
la metropolitana, d i Seoul (66 G km di 
linee e SS posti d i control lo) 

• FS. f. entrato nella (ase operativa il 
progetto bim (Sistema Inlormatico 
Merci) con il quale le Kerrovie del lo 
Stato si stanno impegnando nell 'opera 
di ammodernamento della gestione 
del tralìico merci I. informatizzazione 
comincerà da 160 impiant i (.su un to-
'ale d i circa 500) scelti in ragione delle 
dimensioni del loro traffico ed in mo
do tale da rappresentare I 80 \ . del so-
lunip totale 

• GABETTI. Alla Galletti Holding. 

c a p i g r u p p o quotai. i in borsa d e l l o 
m o m m o gruptx i immobi l iare e stata 
concessa una linea di credito di 50 mi 
liardi d i lire Lo afferma una nota della 
Gabetti in cui si precisa che il finanzia
mento di t ipo stand b\ in lire a 18 me 
si, e stato concesso cfa un pool di 12 
banche guidato dal l Istituto San Paolo 
di Tonno e organizzato da S i n Paolo 
Kinance 

• ITALGAS. Kra poco meno di un 
mese i soci dell Italgas (Rni) si riunì 
ranno in assemblea straordinarui per 
approvare la proposta di incorporazio
ne di tre nuove società Si tratta di Hai 
gas sud Melano citta e l .uv ibel spa 

• OL IVETTI . Olivetti e Netframe sv 
stems hanno rinnegato per altri tre an
ni fino al dicembre 1996 il loro accor
do Oem In seguito alla nuova intesa 
Olivetti continuerà a distribuire i super 
server Netframe tn tutto il mondo man 
tenendo I esclusiva in Gran Bretagna 
Italia e Spagna 11 valore complessivo 
del contratto e stimato in pnì eli 50 mi
lioni di dollari 

Mercato contrastato e fiacco 
Lina parte all'attacco di Fata 
BB1 MI1.ANO Prezzi in licvivsi 
ino e selettivo recupero e 
scambi rarefatti ieri alla Borsa 
valori di Milano in una seduta 
e he ha messo in luce soprattut 
lo la scorsi l i d i idee e di inizia
tive sul mercato Piazz.i Affari 
hanno commentato gli opera 
tori come tutti gli altri mercati 
f> in attesa d i segnali di ulteno 
re riduzione dei lassi di interes 
se in Italia e in Kurop.i Neil al 
tesa delle decisioni della Bun 
desbank e della Banca d Italia 
I indice Mib ha perso lo 0 0»% 
a quota 1 293 (p iù 29 3"t dal l I-
nizio del 93) mentre il Mibtel 
lui guadagnato lo 0 8G'i. a 
10 146 Gli scambi secondo le 
prime indicazioni, avrebbero 
segnalo un li'-vc migl iorameli 
to rispetto ai 32C mil iardi di 
controvalore della vigilia Qua

si completamente assenti nel 
In seduta gli investitori esteri e 
i londi comun i di investimento 
Il discorso di Ciampi al Senato 
su privatizzazioni e sgravi li 
scali non ha avuto impatto sul 
listino e nemmeno sui titoli 
delle banche pubbliche in ven 
dita l-e Comit si sono legger 
mente apprezz.ite a A 50-1 ' p i ù 
(127) le Credito Italiano sono 
scese a 2 317 (meno! ) rv1 ) 

l ra i titoli guida le Medio 
banca dopo le indiscrezioni 
sul via libera al l ' aumento d i 
capitale sono state intensa
mente scambiate (-100 nula 
azioni transitate sul telemati
co) al prezzo medio di 15 801 
lire con un migl ioramento del 
lo 0 M'i In bnisca frenala le 
F ia ta3 8Cl ( 2 2r>) 

Ancora per la scuderia di 
corso Mari oni pesanti le I i.it 
risparmio non convertibil i a 
JuGt ( A «) Deboli anche k 
Rinascente ( 0 r>7) e le l o ro ( 
(M81 In crescila le Sina 
I - 0 79) Nel resto del listino 
quasi invariate le Generali ( 
0 13) in rialzo le Olivetti 
( » I M ) e le Montedison 
( * 1 f>2) \ncora una volta 
invece le herfin si sono mosse 
in controteudenza segnando 
una flessione del 5 2c>V Positi 
ve le Edison ( < 117) 

Sospesi i n v e e i titoli l-'ala su 
cui si e poi appreso ieri sera 
l i n a ha deciso di lanciare 
un opa I. ol lerla ti acquisto ri 
guarda <I5 88% del capitale 
della compagnia assicurativa 
controllata dalla I ederconsor 
zi 
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28184 

1064 37 

MERCATO RISTRETTO 

T \ , l o 

8CAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIMACUbA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP EMILIA 

LCCCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

BPOPSOAXA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAH 

CALZVARESE 

chius 

99000 

9350 

14420 

15800 

4B000 

101300 

9600 

8800 

11780 

16580 

4540 

1?000 

7270 

53700 

7000 

3910 

4050 

1280 

499 5 

proc 

98800 

9380 

14350 

15800 

48000 

101200 

9850 

8800 

11900 

16580 

4520 

1200C 

725 

53650 

7100 

3920 

4850 

1270 

498 

Var », 

0 20 

-0 32 

0 49 

000 

000 

0 10 

-0 61 

000 

1 01 

000 

044 

000 

0 2B 

009 

141 

-0 26 

000 

0 79 

0 30 

CIUILMMF PL 

CON ACO ROM 

C A BRESCIA 

CRBERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWCST 

FERROVIE NO 

FRETTL 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NEDED1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

74 

SS, 

5200 

12000 

12500 

14000 

4630 

3489 

4695 

eoo 

249 

17500 

3010 

225. 

980 

2000 

1035 

207 

5240 

/</ 
51 

6200 

11960 

126600 

13980 

4730 

3489 

4690 

620 

245 

17600 

2990 

210 l 

980 

2000 

1035 

202 

5240 

6 a 
•84 

000 

0 33 

0 79 

0 14 

2 11 

000 

011 

3 23 

1 03 

-0 57 

0 67 

7 14 

000 

000 

000 

248 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLI 

FERRARESI 

ZIGNAGO 

21700 

6750 

0 0 0 

0 0 0 

ASSICURATIVI 

FATA ASS 

L ABElLLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA RNC 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO 0 

MILANO R P 

SU6ALPASS 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

19000 

77300 

6890 

10000 

4020 

2080 

15650 

10200 

5800 

1375 

12020 

12800 

7140 

7155 

0 0 0 

0 39 

-0 86 

-2 53 

•0 99 

-0 95 

-0 06 

-0 78 

-5 84 

-4 12 

-2 26 

-0 39 

0 5 6 

1 47 

BANCARI! 

6 C A A G R M I 

BCALEGNANO 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

B POP BERGA 

B P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

B S A R 0 E G N R 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

7600 

6420 

1337 

8390 

1249 

790 

3175 

16980 

76500 

3140 

4570 

12990 

11220 

3945 

2395 

2000 

21150 

0 0 0 

0 16 

1 75 

1 08 

8 61 

•1 25 

•0 72 

-0 12 

0 0 0 

• 1 57 

0 4 4 

•0 04 

•0 36 

-1 13 

•0 21 

0 0 0 

•4 94 

CARTARI! lOtTORIALI 

BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPU8 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

9000 

7190 

7950 

3390 

3315 

4850 

13900 

10100 

5180 

• 1 10 

0 0 0 

0 0 0 

•0 59 

•0 91 

•1 04 

•0 25 

0 0 0 

0 0 0 

CEMENTI CIRAMICHI 

CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2148 

4198 

4795 

1195 

1949 

4312 

4810 

1950 

9120 

4620 

•0 05 

000 

0 0 0 

•185 

•0 41 

1 22 

0 0 0 

•0 06 

0 22 

-0 92 

CHIMICHI IDROCARBURI 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEMAUG 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

RECOROATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIARIPO 

990 

900 

7440 

1550 

1529 

3290 

1708 

1040 

1160 

4090 

804 

640 

410 

8000 

3990 

3991 

2900 

3810 

1290 

629 

1222 

• 1 00 

0 0 0 

0 0 0 

2 5 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 5 3 

0 0 0 

0 35 

•0 12 

•0 62 

•0 78 

2 5 0 

•0 12 

1 73 

•0 95 

0 0 0 

-180 

0 00 

•016 

-1 45 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

460 

6570 

8300 

2550 

1 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 67 

COMMIRCIO 

STANCA 

STANCA RI P 

28560 

10295 

0 21 

143 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

NAI NAV ITA 

724 

540 

702 

9200 

1455 

9350 

4060 

2290 

271 

-0 14 

0 19 

0 2 9 

-0 54 

2 25 

-2 90 

1 00 

0 22 

-4 91 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

4060 

13750 

9050 

•0 12 

0 38 

0 82 

FINANZIARI! 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

COFIOERNC 

COFIDE SPA 
COMAUFINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FI AGR R NC 

FINAGROINO 

r i N POZZI 

FIN POZZI R 

FIN ART ASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R N C 

FISCAMBHR 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

FORNARAPRII 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

KERNEL RNC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PAARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAMN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SI SA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

5020 

78 

13050 

2700 

278 

6150 

3520 

2485 

647 

1109 

1900 

345 

1170 

26250 

2370 

1390 

4610 

5900 

425 

545 

1240 

900 

1975 

450 

690 

740 

2930 

4115 

175 

246 

21000 

650 

621 

2255 

1275 

2931 

671 

5706 

533 

245 

1188 

600 

1200 

3280 

1374 

1720 

689 

775 

4440 

651 

250 

297 

5155 

950 

519 

399 

2750 

1855 

3C70 

1370 

575 

2796 

0 40 

0 95 

ooo 
011 

•2 46 

0 0 0 

•0 85 

• 1 00 

2 70 

7 6 8 

ooo 
•2 27 

2 6 3 

-0 94 

0 21 

•0 64 

2 4 4 

0 85 

0 95 

0 0 0 

-0 64 

•5 51 

• 1 47 

•4 96 

•3 36 

2 07 

0 00 

0 0 0 

3 55 

0 0 0 

•0 94 

ooo 
0 00 

•2 80 

•0 78 

0 42 

0 1 5 

-4 90 

0 0 0 

-1 61 

-1 41 

1 69 

•2 70 

0 0 0 

0 29 

0 2 9 

7 6 6 

-0 77 

0 00 

-4 55 

2 0 4 

0 00 

0 8 8 

5 5 6 

0 00 

-0 99 

-0 72 

-1 28 

•0 32 

0 74 

-1 03 

•0 53 

CONVERTIBILI 

CENTP.0S-BAGM968 5% 10*7 109 ME0I0B-BABL 64 CV 9% 

CENTR0B-SAF 96 8 75% 99 995 MEDI0B-ClflRISC07% 

CENTROBSAFR968 75% 999 99 ME0I08-CIPFHSNC7V. 108 15 101 

CENTROB-VALT9410V. 127 127 MSDIOB.FTOSI97CV7% 985 9905 

CURMET.LMI94CO10V. 99 7 MEDI0B-ITALCEMEXW2-, 98 95 99 2 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

2415 

1160 

2 82 

-1 69 

IMMOBILIARI EDILIZI! 

A6DES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAOIRONE 

CALTAGRNC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMP R 

DEL FAVERO 
RINCASA 44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINI LAV 

11949 

5200 

2340 

12650 

1570 

1650 

3035 

1525 

1330 

1311 

1400 

1290 

1190 

1330 

12350 

32350 

990 

930 

3299 

-0 42 

0 0 0 

•1 68 

-0 63 

-0 57 

•6 99 

0 0 0 

•2 24 

1 92 

0 77 

-1 75 

-1 18 

0 8 3 

-8 28 

0 41 

0 15 

-198 

•3 13 

0 27 

MICCANICHI 
AUTOMOBILISTICHI 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

FINMCCRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

Q ILARDRP 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANOELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

R0DRIOUE2 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIOPR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

9853 

5300 

1451 

4340 

7502 

1300 

1389 

1000 

8803 

2435 

1990 

790 

815 

2500 

3829 

1510 

1020 

1410 

9510 

9890 

7000 

41700 

3820 

10790 

6750 

2845 

2360 

14800 

2845 

580 

405 

8780 

0 03 

0 0 9 

6 69 

0 93 

-0 37 

• 1 74 

•0 80 

•2 82 

•0 02 

-162 

•0 29 

128 

0 25 

0 0 0 

•0 29 

•2 52 

0 0 0 

0 0 0 

7 0 4 

•0 50 

6 0 8 

0 0 0 

•0 26 

•0 55 

0 9 0 

•2 23 

•2 84 

0 0 0 

-173 

-3 17 

0 6 0 

• 1 74 

MINIRARIIMETALLURGICHE 

FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3106 

4110 

2465 

4050 

-0 42 

0 0 0 

•0 20 

4 1 1 

TESSILI 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5010 

3030 

1820 

218 

1010 

900 

709 

510 

3850 

8850 

2749 

1905 

4910 

1440 

7100 

4190 

•1 76 

•156 

1 11 

•0 91 

•3 81 

0 0 0 

•0 14 

•1 92 

•10 05 

2 73 

1 63 

1 3 9 

103 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 8 

DIVERSI 

OC FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZ8ANK 

5790 

2070 

308200 

326000 

-0 34 

0 98 

0 5 5 

1 55 

IRI ANSTRAS95CV8S 100 7 1011 MEDIOB-ITALG95CV6V. 167 166 

ITALCAS-90/96CV10V. 153 153 MEDI0B-ITALM0BC07% 

MACNM*R-9SC06% 65 MEDIOB-riR9eev8 5'/. 1075 106 

MEDIO B ROMA 94EXW7V. 113 1129 MEDIOB-SIC95CV EXW5% 959 

ME0IOB-SNIAFI8CO6% 

MEDI0B-UNICEMCV7'. 

MEOIOB-VETR95CV8 6% 

OPERE BAV-87/93CV9% 

PACCHETTI 90/95CO10V. 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE-86C0aS% 

SAFFA87/97CV65% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

1018 

100 

122 95 

1106 

96 

1016 

1059 

10'1 

99 

123 

99 15 

1109 

99 95 

97 

100 

CONACOTOR 
TRIDANIA 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H R P 

PACCHETTI 

9700 

733000 

6280 

11200 

211 

VOLKSWAGEN 378800 

0 0 0 

000 
1 88 

0 0 0 

•3 65 

-0 26 

MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RNC 
ASSITALIA 

B C A C I T R N C 
BCA COMM LE IT 

BCA DI ROMA 

BCATOSCANA 

BCOA VERNC1LG93 
BCOAMB VEN 

BCOAMB VEN RP 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R PNC 
BENETTON G SPA 

BREDAFIN 

CARTSOTTR BINDA 

CIRRISPPNC 

CIR RISPARMIO 
CIR-COMPINDRIUN 

CIRIO BERT-DE RICA 

CRED ITALIANO 

CRED ITALIANO R P 
EDISON 

EDISON RISPP 

EUROPA METAL LMI 

FERRUZZIHN 

FERRUZZIFINRNC 
FIAT 

FIAT PRIV 

FIAT H I V 

FIDIS 
FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINA R POR NC 

GENFRALI ASS 

GOTTARDO RUFFON 

1 FI PRIV 

IFILFRAZ 

IFILRISPPFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABLERISP 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB RE 

ITALMOB RE RNC 

MARZOTTO 
MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

16748 

12735 

9406 

4145 

4523 
1887 

2680 

2585 
4174 

2797 

1847 

1392 

23902 
273,4 

359,5 

855 

1498 

1575 

1012 

2312 

2001 

6909 

4918 

510 

49270 

510 

3850 

2071 

2061 

3281 
13224 

1449 

1261 

39652 

1056 

15012 

5460 

3060 

1389 

9625 

7664 

9983 

6050 

4938 

1491 

33258 
18757 

8746 

15897 

854,6 

MONTEOISONRISNC 624,7 
MONTEDISON RCV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 
OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RIS PNC 
PARMALATFINAN 

976,7 

5663 

1873 

1620 

l'US 

2039 

PARMALAT FIN 1GE94 2000 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RNC 

RASFRAZ 

RASRISPPORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE RNC 
SAI 

SAIRISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRISPNC 
SIP 

SIPRISPPORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIABPDRNC 
SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

STET 

STETRISPPORT 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS RISPP 

1881 

1109 

28944 

16545 

2461 

9468 

4076 
4694 

21638 
10217 

9851 

7220 

5280 
3637 

7927 

9964 

4041 

1280 

832 8 

1515 
4411 

4138 

3147 

31552 

12935 

12679 

• 0,44 

-0,14 

• 0,52 

• 0,33 

• 1,16 
1,77 

• 0,56 

1,48 
• 0,74 

-0,21 

- 0,92 

• 1,23 

' 0,65 

• 0,00 

- 4,70 

* 1,32 
-3,66 

* 1,94 

> 0,00 

• 0,00 
» 0,40 

* 3,77 

* 0,24 

-1,65 

•3,91 
• 0,77 

0,31 

-0,04 

-1.67 

• 0,98 

+ 1,40 
•0,27 

-0,23 
* 0,77 

•0,93 
i 1,42 

•0,88 

•0,03 

•» 1,01 

* 2,75 

* 2,39 
-0,41 

* 0,56 

* 1,43 

* 0,47 

-0,79 

' 0,31 

-0,96 
« 1,24 

» 1,87 

- 5.09 

• 0,00 
« 1,37 

* 1.73 

• 1,25 

0,96 

• 2,30 
+ 3,14 

-» 2,64 

+ 0,33 

* 0,98 

-1,25 

•0,76 

-0,56 
• 0,71 

"• 2,11 

-0,29 

+ 0,19 

•0,43 

* 3,12 

-1,96 
» 1,62 

- 1.38 

•0.5? 

* 0,59 

+ 1,50 

f 0,9? 

* 1,06 

» 0,43 
- 7,34 

- 0,89 

-0,28 

* 1,02 
- 0,14 

OBBLIGAZIONI 

Tilolo 

ENTE FS65/952AIN0 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL 85)851 AIND 

ENEL 87/94 9 25% 

ENEL 87/94 JA 

ENEL 90/981A INC 

ENEL 91/20011AIND 

ME0I0B 89/9913 5% 

IRI 86/95 INO 

IRI8S7952AIND 

IRI 88/95 3A INO 

EFIM 86/95 INO 

ENI 91/95 INO 

ieri 

109 65 

11195 

11000 

100 20 

107 45 

108 20 

108 50 

11175 

10130 

101 15 

101 15 

100 70 

10120 

prec 

109 65 

111 75 

11000 

11015 

107 30 

10810 

10860 

11140 

10130 

102 40 

10115 

100 60 

101 15 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCTECU85/93 8 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 B 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 69/94 9 9% 

CCT ECU 89/94165% 

CCT ECU 89/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/95 12% 

CCTFCU90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/96 10 6% 

CCT ECU 92/95 11 25V. 

CCT ECU 92/97 10 2 % 

CCT ECU 92/97 10 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCTECUNV94 10 7% 

CCTbCU 90/9511 9 % 

CCT-15MZ94 INO 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18NV93CVIN0 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-AG95 INO 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 INO 

CCT-AG98 INO 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP98 INO 

CCT-AP999IND 

CCT DC95IND 

CCT-DC96EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-DC98 IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97 INO 

CCT-FB99IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE99IND 

CCT GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-GE99IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG99IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98 INO 

CCT-MG95 INO 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98 IND 

CCT-MZ99INO 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95 EM90 IND 

CCT-NV98IND 

CCT-NV98 IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OOT90 IND 

CCT-OT96 INO 

CCT-OT98 IND 

prono 

102 9 

995 

99 5 

100 2 

99 8 

99 5 

96 65 

101 

102 3 

105 

103 7 

1095 

107 05 

110 

107 85 

108 85 

107 5 

110 5 

1139 

99 75 

103 9 

1088 

100 6 

102 6 

100 J 

101 

102 55 

102 7 

103 

101 75 

"008 

101 35 

102 75 

'02 7 

10195 

101 85 

10195 

101 9 

102 3 

101 75 

100 5 

102 2 

102 15 

102 05 

102 75 

101 75 

100 45 

101 2 

102 15 

104 

101 75 

102 5 

10165 

102 15 

102 9 

103 1 

1018 

102 9 

1016 

103 

103 45 

101 85 

101 75 

101 55 

102 6 

102 7 

101 75 

100 55 

101 7 

101 65 

102 95 

102 7 

101 85 

101 9 

99 95 

101 05 

102 45 

101 8 

102 5 

101 65 

102 

102 45 

101 65 

102 5 

101 9 

vnr % 

000 

0 30 

0 30 

0 0 0 

0 10 

ooo 
0 05 

000 

029 

1 87 

1 43 

0 46 

0 23 

0 0 0 

0 79 

0 14 

-0 19 

0 45 

-1 30 

000 

000 

000 

000 

0 05 

0 1 5 

0 10 

-0 10 

0 20 

OOO 

•0 10 

0 10 

-0 05 

-0 05 

0 05 

-0 05 

000 

ooo 
0 10 

-0 15 

000 

000 

0 0 0 

0 10 

ooo 
-0 05 

-0 06 

000 

-0 05 

000 

000 

-0 05 

-0 05 

-0 20 

-0 10 

-0 29 

010 

-0 05 

0 05 

-0 20 

0 05 

0 24 

•0 05 

0 10 

-0 05 

-0 05 

0 10 

-0 20 

000 

0 10 

0 05 

-0 05 

0 05 

-0 10 

000 

-0 05 

0 05 

-0 05 

0 05 

000 

000 

0 05 

000 

0 00 

000 

•0 10 

CC1 ST94 IND 

CCT ST95 IND 

CCT 5T95CMST90IND 

CCT ST96IND 

CCT ST97IND 

CCT ST9BIND 

BTP 16GN97 12 5% 

BTP 17GE99 1?% 

BTP 17NV9312 5% 

BTP-18MG99 12% 

BTP 1BST9812% 

BTP 19MZ96 12 5% 

BTP 1DC9312 5% 

BTP 1FB94 12 5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GC03 12% 

BTP 1GE94 12 5% 

BTP 1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1CE9612 5% 

BTP 1GE97 12% 

BTP 1GE9812% 

BTP 1G69812 5% 

BTP 1GN01 12% 

BTP 1GN94 12 5% 

BTP 1GN96 12% 

BTP-1GN97 12 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94EM90 12 5% 

BTP-1MG97 12% 

BTP 1MZ01 12 6% 

BTP 1MZ9412 5% 

BTP-1MZB612.5% 

BTP-1MZ96EM9311 6% 

BTP-1MZ9811 5% 

BTP-1NV93 12 5% 

8TP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV94 12 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12 5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST01 K% 

BTP-1ST02 12% 

BTP-1ST94 12 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST97 12% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT AG99IND 

CCT FB00 IND 

CCT GEO0 IND 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ0O IND 

CCT NV99 IND 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP97 12 5% 

CTO 17GE9612 5% 

CTO-18DC95 12 5% 

CTO-18GE97 12 5% 

CTO-1BLG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9612% 

CTO 20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST95 12 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

101 

102 35 

101 8 

102 55 

107 95 

101 B6 

112 15 

113 

100 

1138 

1126 

113 05 

100 15 

100 65 

1167 

1189 

100 45 

100 35 

106 25 

107 05 

108 8 

111 

1126 

1166 

101 75 

107 4 

1109 

102 1 

118 7 

101 55 

109 75 

118 75 

100 95 

107 8 

106 

110 

99 95 

99 95 

103 1 

1087 

1125 

105 55 

117 3 

118 85 

102 7 

108 05 

1106 

11205 

102 75 

101 8 

102 

101 9 

100 8 

100 8 

101 8 

101 

101 75 

101 95 

1018 

108 6 

105 65 

1082 

110 75 

106 7 

106 6 

109 8 

105 4 

107 35 

105 25 

109 85 

111 7 

106 6 

109 2 

1104 

111 

106 5 

109 45 

105 9 

104 2 

105 1 

98 2 

97 6 

109 6 

67 

0 00 

000 

000 

0 00 

-0 16 

-0 10 

0 22 

004 

0 05 

009 

009 

000 

0 00 

000 

0 08 

000 

-0 05 

0 00 

009 

0 05 

0 18 

0 27 

009 

-0 04 

000 

0 14 

0 05 

ooo 
000 

000 

0 18 

000 

000 

-0 09 

009 

009 

000 

000 

-0 05 

0 32 

0 13 

0 19 

0 26 

0 13 

000 

000 

000 

000 

0 24 

0 05 

-0 05 

-0 10 

0 05 

ooo 
-0 05 

000 

-0 20 

-0 15 

-0 20 

0 32 

-0 14 

0 28 

016 

-0 28 

0 05 

ooo 
ooo 
0 05 

-0 14 

0 00 

009 

0 19 

0 18 

0 14 

0 05 

-0 05 

0 05 

-0 26 

0 00 

ooo 
0 10 

010 

0 00 

1 52 

AZIONARI 

II 
TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi Informativi) 

BCAS PAOLO BRESCIA 2250 

C RISP BOLOGNA 

BAI 

24500-24800 

19000 

B C 0 S G S P R 155000-157000 

NORDITAUA 

ELECTR0LUX 

C0FIND 

IFITAUA 

WAR GENERALI 

WAR SIP RISP 

240 

41000-44200 

148 

1470 

7700 

1350 

WAR ITALGAS (BRUX) 920-960 

WAR PARMALAT 

WAR TRIPCOVICH A 

WAR TRIPCOVICH B 

WAR GAIC RISP 

1370-1400 

150-154 

110-116 

5 50-7 

IfiOice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURA: 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA/. 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore pftt. 

1793 

971 

1381 

973 

1344 

1229 

1114 

1164 

7105 

1615 

1268 

936 

1339 

970 

1555 

ex 

1294 

971 

1385 

9"1 

1351 

1235 

1109 

1165 

2094 

1600 

1266 

941 

1360 

990 

165' 

834 

var % 

-008 

000 

•079 

0 21 

•0 52 

•049 

045 

-0 09 

063 

094 

016 

•032 

-154 

102 

•006 

•096 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR| 

ARGENTO (PER KGI 

STERLINA V C 

STERL NC (A 74| 

STERLNClA 73) 

KRUGERRAND 

18910/19310 

234600/261900 

136000/148000 

140000/152000 

139000/150000 

190000/650000 

50 PES0S MESSICANI 705000/785000 

20 DOLLARI LIBERTY 600000/690000 

MARENGO SVIZZERO 108000/170000 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANO 

MARENGO AUSTR 

20 D ST GAUD 

10DOLLARI LIBERTY 

10DOLL INDIANI 

1 0 0 MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

109000/126000 

106000/117000 

107000/116000 

107000/116000 

640000/745000 

300000/37OOC0 

400000/550000 

136000/160000 

260000/320000 

ADRIATICAMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
CENTRALE EURECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDE RSFLAM 
FONDERSELEU 
FONDERSELOR 
FONDICRIINT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GESFIMIINNOVAZ 
GEODE 
GESTICREOITAZ 
GESTICREDITEURO 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVFSTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCEAZ 
PERSONALF AZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HFINANC6 
S PAOLO HINDUSTR 
S> PAOLO HINTEHN 
SOGbSFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLOC 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESO 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONOO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
OSAI PINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALDE8ARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONDFRSEL SERV 
FONDICHISELIT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
G U I L E O 
CENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITBORS 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERBAZIONAPIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLU8AZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

Inn 
17819 
16 793 
13 851 
17 515 
13 924 
12 107 
17 348 
17 799 
8.347 

16 174 
16 271 
14 486 
11 101 
11 204 
11 860 
19 924 
16 755 
18 719 
18 818 
10000 
15 171 
16 293 
14 730 
14 028 
13 704 
16 900 
15 216 
12 865 
10 896 
19 738 
13 329 
14 717 
13 253 
15901 
18 350 
18 665 
16 372 
13911 
18 851 
20 934 
15 277 
15 477 
14 787 
16 896 
12 853 
14 453 
13 877 
16 476 
14 770 
16 310 
15 907 
16 157 
17 637 
14 622 
14 655 
15178 
19 389 
17 439 
12 592 
12 006 
14 374 
17 140 
17 673 
15 398 
49 895 
11 9O0 
32 696 

8364 
12 024 
15 577 
14 270 
7 759 

12 536 
12 379 
14 637 
12 181 
10 266 
31 190 
12 251 
15 838 
10 979 
21 484 
13 806 
19 818 
16 883 
11 764 
40 195 
13 248 
12 928 
14 084 
14 767 
12 613 
12 291 
15211 
6 895 

15 100 
12 282 
12 128 
17 359 

Prec 
17 8CZ 
16 816 
1J827 
17 527 
IJ872 
12 091 
12406 
12 630 
8,315 

16 228 
16 333 
14 469 
11 102 
11 229 
11 816 
19 854 
16 764 
18 710 
18 857 
10 000 
15 180 
16 305 
14 785 
14 080 
13 727 
16 883 
15 748 
12 874 
10918 
19 651 
13 349 
14 757 
13 260 
15 936 
18 432 
18 631 
16 388 
13 906 
16 699 
21 001 
15 230 
15 468 
14 818 
15 939 
12 857 
14 473 
14 017 
16 494 
14 789 
18 352 
15 928 
16 116 
17 664 
14 876 
14 677 
15 209 
19 450 
17 440 
12 601 
11 994 
14 413 
17 199 
17 714 
154)1 

49 942 
11 922 
32 679 

8 381 
12 078 
15 572 
14 318 

7 760 
12 675 
12404 
14 633 
12 196 
10 306 
31 175 
12 240 
15 670 
10 956 
21 518 
13 827 
19848 
16 953 
11 808 
40 261 
13 272 
12 943 
14 098 
14 810 
12 639 
12 294 
15 202 
8 901 

15 106 
12 314 
12 154 
12 377 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBQ 
FIDEURAM PERFOHM 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITALE 
EUROMOBSTRATF 
FPROFESSIONRIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRIDUE 
FONDINVESTDUE 

17 460 
13 687 
18 198 
17 899 
11 075 
16 625 
13 019 
14 165 
16 661 
14 225 
15 761 
10 042 
10 008 
14 336 
16 220 
18 760 
30 408 
25 258 
18 267 
24 127 
12 680 
17 304 
16 728 
19 571 
21 116 
26 335 
18 002 
11 425 
14 656 
15 227 
14 703 
26 035 
17 544 
15 579 
14 677 
10 391 
39 723 
13 608 
22 007 

17 369 
13 695 
18 136 
17 944 
11052 
16 559 
13 013 
14 204 
16 689 
14 234 
15750 
10 040 
10 002 
14 345 
16 165 
18 766 
30 364 
25 212 
18 321 
24 135 
12 901 
17 339 
16 737 
19 583 
21 119 
26 361 
18 004 
11 425 
14 658 
15 248 
14 728 
25 088 
17 560 
15 613 
14 673 
10 406 
39 776 
13 784 
27 051 

FONDO CFNTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVCST 
GFSTIELIEB 
CIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTFRMOBILIARE F 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISPITALIABIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PpHFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

71 204 
76 980 
14 875 
11 830 
12 004 
16 "23 
16760 
13 694 
11 269 
24 689 
19 255 
13 855 
15311 
26 050 
17 101 
7«U98 
?? 183 
13 103 
18 444 
15 670 
19B1« 
13 073 
25 436 

71 193 
77 031 
14 87? 
11 863 
12 001 
16 837 
16 797 
13 703 
11 230 
74 911 
19 323 
13 659 
15 361 
26 060 
17 124 
24 994 
77 211 
13144 
16 465 
15 W 
19 787 
13 116 
25 512 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDF 
ARCOBALENQ 
AUREO BOND 
AZIMUT RENO INT 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGEST OBB INT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE, OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
AGOSBOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLQB RED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENO 
CARIFONDCALA 
CENTHALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSELREDO 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVESTUNO 
GENERCOMITREND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAÓfcST OBBLIG IT 
MIDAOBB 
MONEY TIME, 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA REP 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARICE 
CARIFONpOLIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 

19 631 
16 74» 
11 429 
10 845 
'3 266 
11 152 
15 712 
10 965 
12888 
17 696 
10.389 
10.494 
10901 
13 470 
19 941 
16 054 
17 616 
14 480 
14 336 
70 822 
14 162 
13 004 
12 391 
22 27? 
15 243 
14 730 
14 018 
14 322 
13 168 
18 542 
14 293 
11 931 
11367 
11 147 
31364 
14 526 
18 384 
22 993 
20 066 
18 077 
13 621 
14 495 
16 941 
13 340 
17 932 
13 439 
19 580 
16 757 
12 764 
13 771 
24 093 
18 240 
16 717 
13 427 
18 195 
19 605 
16 420 
12 836 
18 707 
14 942 
14 273 
10 090 
13 960 
11 125 
12 037 
16 406 
11085 
16 699 
11 961 

EUROMOB MONETARIO 17 324 
FIDEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMIPREVIDEN 
GESTICREDITMON 
GESTIELLE L 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONAL LIRA 
PERSONALF MON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISERVA LIRE 
RISP ITALIA COR 
HOLOMONEY 
SOGESFIT CONTOVIV 
VCNETOCASH 
FINA VALORE 
FINA VALUTA 
SAI QUOTA 

10 647 
17 121 
16 376 
17 167 
14 090 
13 715 
15 054 
14 240 
10 669 
1 2 ' « i 
20 257 
25 044 
10968 
12 743 
14 617 
11 381 
11 221 
16344 
1B726 
17 456 
10 000 
15 892 
12 010 
13 620 
13 719 

3481.58 
1445.797 

19 558 
16 693 
11442 
10 797 
13 243 
11 138 
16109 
10 949 
17841 
12 557 

10.39 
10.488 
10 901 
13 420 
19 965 
16 053 
17 515 
14 477 
14 340 
20 621 
14 159 
12999 
17 389 
22 257 
15 248 
14 700 
14 016 
14 327 
13 158 
18 552 
14 300 
11 932 
11 389 
11 "43 
31 365 
14 524 
16388 
22 986 
20 096 
18 067 
13 815 
14 494 
16 935 
13 347 
17 938 
13 437 
19 584 
16 248 
12 762 

_13_769 
24 096 
18 233 
16 719 
13 427 
18 191 
19 618 
16 421 
12 824 
18 700 
14 941 
14 270 
10888 
13960 
11 120 
12 037 
16 405 
11 084 
16 895 
11 963 
12 321 
10 849 
17 119 
16 3/0 
12 165 
14-OO0 
13 211 
15040 
14 238 
10 88? 
12 749 
20 76? 
25 032 
10966 
17 737 
14 018 
11377 
11 ?09 
16333 
18 21? 
17 452 
10OO0 
15 887 
12 008 
13 619 
13 '16 

3481 09 
1441.561 

16622.081 16617.637 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNE F 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROMSHORTTCRM 
ROM UNIVERSAL 
FONDOTRE R 

DOI L 40.09 
DOLL 02.73 
DOLL 41.73 

ECU 30.72 
LIT 73700 

DOLL 17.12 
DOLL 11.45 

ECU 10.93 
LIT 10153 
DOLL 9.87 

DOLL SOSP 
ECU 19.82 

DOLL 30.56 
ECU 111.87 
ECU 165.48 

ECU 27 .1 ' 
LIT 62657 

63703 
137775 
66771 
56854 
73700 
19071 
18017 
20379 
10153 
15530 
SOSP 
36706 
48682 

207036 
306254 

50264 
62057 

/* 
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Montecitorio dà via libera al decreto 
che modifica la contestata «tassa minima» 
Ma i venti di rivolta fiscale non si placano t 
Léga e Cbnfcòmmercio: «Non si pagherà» 

Il fronte degli autonomi però è spaccato 
E così anche i sindacatala Cgil approva 
Cisl contraria. Per Ciampi anche lo scoglio 
del Senato: il provvedimento decadrà? 

minimum tax 
Sì d^CafìiÉa/rnjovo no M<x)nnjiM3M; 
La Camera dà via libera al decreto sulla minimum 
tax, ma la polemica nbri si placa. La Còhfcommer-
cio impugna la bandiera della rivolta fiscale: «Noi 
non pagheremo», tuona Colucci.con la benedizione 
della Lega. Ma Cónfesercenti e artigiani non la pen
sano cosi. Spaccati anche i sindacati. La Cisl chiede 
a Ciampi di lasciar decadere it decreto. Per la Cgil va 
bene cosi: «Gli evasori non hanno più alibi»! ; •• ; • r„ 

RICCAROO LIQUORI 

••ROMA. Il tormentone mi
nimum taxnon e ancora finito,' 
nonostante il sV della Camera 
al -compromesso raggiunto 
martedì sera tra commissione 
finanze e governo. 11 provvedi-
mento-devc ancora passare al 
Senato per l'approvazione de
finitiva, e proprio da 11 potreb
bero arrivare nuovi ostacoli II 
decreto Iva-Cee - che fa. da 
•contenitore»-. alla minimum 
tax-è stato approvato ieri con. 
i voli favorevoli di Oc. Psi. Verdi 
e Pli, l'astensione di Pds e Pri e 
la contrarietà di Msi, (^fonda
zione e Lega, Ma decade il 29 
ottobre C e dunque solo una 
settimana-di tempo per con
vertirlo definitivamente in leg
ge Econ un calendario intasa
to dalla discussione sulla legge 
finanziaria II senatore sociali
sta. Francesco; Forte, sostiene 
che il decreto «non avrà vita fa
cile», e non esclude altre modi
fiche. In ogni caso-conc lude 
- ilgavemo sarà costretto arci 

', detto ieri Gallo - ma non è del 
.;' tutto in linea con la semplifica-
!.,'. zlòne che it governo sta perse-
, guendo». E in queste condizio-
'•• ni.'ha ricordato spesso palazzo 
'Chigi, non si ricorre alla fidu-
•'r eia.- -.- -*-.•--;.• ,-, '... . . -
ff; . Ma altre cose sono probabil-
'"" mente - fonte di maggiore 
'preoccupazione per Ciampi. 

La mediazione raggiunta alla 
Camera non sembra infatti 

: avere placato I venti di rivolta 
.f iscale. Anzi, tutta la partita ri-
'., schia di riaprirsi. Il fatto che nel 
. prossimo anno si possa dicnia-

-. rare anche un reddito inferiore 
- ai tetti stabiliti dalla minimum 
' tax non è bastato al presidente 

della Confcommerclo, Coluc-
.'-' ci. «Noi non pagheremo», con-
„'tinua a tuonare, seminando 
. • sconcerto e regalando un sor-
•' - riso al deputato leghista Asqui-
-'.-.-ni: «Fanno benissimo a non 
.'pagarla, bisogna rispettare la 

Costituzione e non le leggi che 

• • Ecco le modifiche introdotte dalla Camera per la minimum 
taxc contenute nel decreto Iva-Cee. -.. ••••-. 

A novembre bisognerà versare in sede d'acconto il 95% del
l'imposta pagata per il 1992. E in ogni caso, l'acconto non potrà 
essere inferiore al 95% della «tassa minima». A questa condizione, 
nella denuncia dei. redditi del prossimo anno si potrà dichiarare 
anche meno della minimum tax, ma tale dichiarazione dovrà es
sere giustificata allegando una apposita documentazione. L'ido
neità delle circostanze che potrebbero, avere causato la produ- ; 
zione di un reddito inferiore alla minimum tax dovrà essere di
chiarata da un commercialista o da urftaf (ma sono previste an-. 
che altre figure). Se le giustificazioni non verranno ritenute suffi
cienti, scatterà l'accertamento parziale con II pagamento provvi
sorio - anche in caso di ricorso - del 50% dell'imposta che si 
ritiene evasa. In caso di impugnazione dell'accertamento il con
tribuente non potrà addurre nuova documentazione. Se sconfitto 
in sede di contenzioso, il contribuente dovrà pagare, oltre alla re
stante metà dell'imposta e agli interessi, una multa del 200%. 
Mentre per commercialisti o Caf che certifichino una dichiarazio
ne manifestamente infondata si applica una sanzione da 200mi-
la a due milioni dì lire. „•> .....•>•,.''•.-">--"•..:.'•.•, .-J>' 

Almeno il 20% dei controlli predisposti dagli uffici finanziari e 
dalla Guardia di Finanza saranno diretti a chi nel '94 e nel 95% di

chiarerà meno di quanto previsto dalla minimum tax. a chi nel 
'93 e nel '94 ha dichiarato o dichiarerà redditi inferiori di quelli 
del '92 (anno d'imposta '91). L'accertamento induttivo con i 
coefficienti potrà essere esteso anche ai contribuenti in contabili
tà ordinaria. .-••• • / • = - . v , . •;-..,. ,.. . . . - . , • ,.-,., .. 

Comunque, gli altri controlli potranno partire anche in assen
za di irregolarità formali. Basterà la «presunzione», fondata sulla 
grave incongruenza tra ricavi dichiarati e le caratteristiche dell'at
tività.. . . , • . - . . . . ' . ••; ... .:; ..•....•.>•.-.-•.•.•.-,•••••.:•••..-. ',.:,,.. ••» Ì 

Il meccanismo della minimum tax descritto sinora, verrà 
cambiato ancora a partire dal 1995 (dunque sui redditi '94). In 
quell'anno entrerà in vigore la riforma. Nel '96 arriveranno gli 
«studi di settore», strumenti più affinati di controllo che dovrebbe
ro segnare la scomparsa definitiva della conteslatisslma tassa mi
nima. . . , . / : , - , . ." •<.„.. ,•;.:..:- •-" •-::.;;. . i . . - - ,^' --;-'>•->' -

..'••• Un ordine del giorno votato dalla Camera - e accolto dal mi-
:• nistro come-«raccomandazione» - chiede di evitare che la mini-
'. mum tax colpisca contribuenti «marginali» (anche se impiegano 

collaboratori, familiari o dipendenti). Si tratta di coloro che lavo-
; rano, ad esempio, quasi esclusivamente in ritenuta d'acconto o i 
• cui ricavi possono comunque essere «obiettivamente determina

ti». Verrà anche eliminata la penalizzazione che colpisce pro
gressivamente gli autonomi al crescere dei loro lavoratori dipen
denti. Viene infine introdotto il principio del silenzio-assenso per 
le richieste di riconoscimento della «marginalità» destinate alle 

. commissioni provinciali. . , • ; •...-. :> -..-.,,•. •... .r. •••..,-."• .-, : . ," , , - ' ; : 

: do Invece «il rispetto della Co-
•..' stituzione». Stupefatto il mini-
.*', stro Gallo, che pensava di ave- ' 
. re chiuso la questione almeno 

con le parti sociali: «Di nuovo? <• 
'•: A questo punto se la prendano 

; con il Parlamento». E ancora ; 
,\ più sorpreso il de Ferrari, uno 
. dei registi della mediazione 

sulla minimum tax insieme a 

sorpreso anche i suoi: tra pò-. 
: che settimane bisognerà paga- . 
re l'acconto sulla base della 
minimum tax nuova versione, \ 
che indicazioni arriveranno 

: dalla maggiore associazione 
dei commercianti? Queste so
no le posizioni concordate . 
dall'assemblea - d i c o n o con -
un po' di imbarazzo alla Cónf-

tef«ueildccretb.CertCK(^MpTV'^»i»:e'v« l^'Pa |^''-'nventa- : Turci (Pds) e Piro (Psi). «Se : commerciò " ' 
potrebbe sempre porre la fidu- -„-no».'ya ricordalo che pochi >, Colucci intende seguire la Le- • re la 
eia, come ci si augura alla Ca 
mera Ma il provvedimento vo
tato ieri non sembra ancora 
soddisfare al cento per cento 
l'esecutivo «Apprezziamo-ha 

giorni fa la Confcommercio si 
è rifiutata di firmare un comu-

, nicato congiunto con i sinda- ; 
.•'.-' cati nel quale si invitava al «ri- ; 
"spetto delle leggi», proponen-

ga peggio per lui», ha detto : 
Ferrari, convinto di avere strap
pato l'altro giorno il via libera 
dei negozianti. ••• 

Ma l'affondo di Colucci ha 

prossima nunione. 
Il fronte degli autonomi non 

appare comunque compatto. I 
commercianti della Confeser- '• 
centi esprimono «perplessità» 
sulla decisione della Camera, 

«Non paghiamo» attacca Coltra 
Il presidente della Confcommercio Francesco Colucci 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPBSATO 

••GRADO ( G o ) ; Un ricono
scimento agli sforzi del Parla-
mento «Apprezziamo quello ' 
che ha cercato di fare», ma una.. 
netta opposizione al compro
messo uscito da Montecitorio: 
«È una soluzione illegittima,... 
anticostituzionale; Andremo 
avanti sulla nostra linea. Chie- • 
deremo al nostri associati di . 
pagare le tasse sul 740 come le ' 
pagano Ciampi, Barucci e tutti -
gli altri» n presidente .della'' 
Confcommerclo " Francesco . 
Colucci non ha cambiato di un 
•et» la sua opposizione alla mi- .'• 
nimum tax ed anzi l'ha rilan- .-
ciata giusto mentre la Camera 
si apprestava a varare la tassa 
minima rivista e corretta. Ep

pure, • r«oblettore» fiscale - ri
schia a questo punto di diven-

' tare un evasore tout court: «Se 
il fisco ritiene i 740 dei com-

- merciantipoco affidabili, fac
cia il suo'dovere. Ma vedremo 
chi ha ragione. Non facciamo 
altro che catalogare vittorie nei 
ricorsi al Tar, come sui tributi; 

per. i rifiuti. Non vogliono farci < 
. pagare sui redditi veri, ma su 
quelli che si inventano in base 
alle previsioni di gettilo tributa- • 
rio»! ' . • - • , 
• «Non pagare la minimum 
tax? Le leggi vanno rispettate 

. anche quando non piacciono. 
: E poi, certe battaglie sono ri
duttive, non tengono conto del 
contesto in cui si situano» ri

batte secco il presidente della 
Confindustria Luigi Abete. Si 

-trasforma cosi in un duro 
scambio di colpi l'Incontro or
ganizzato a Grado dal nuovo 
presidente dalla Confagricoltu-
ra Augusto Bocchini. Aveva vo-

' luto riunire attorno ad un uni-
: co tavolo Abete e Colucci per 
verificare la possibilità di avvia
re un dialogo tra i rappreseti-

, tanti dell'imprenditoria agrico
la, commerciale ed industriale, 

. spesso separati da incompren
sioni e divergenze di obiettivi 

•• piuttosto che uniti dalla comu-
. nanza di interessi e dalle ana

logie della collocazione politi
ca (almeno in passato). Da 
quel che si e visto, nonostante 
la buona volontà espressa da 

. tutti, la strada per un discorso . 
. comune si presenta ancora ìm-
;• pervia. ••••••. • - . ••• ••• •••• 
. Divide, ad esempio, il giudi-

; zio sul governo Ciampi. «Ave-
* vamo riposto in lui molte spe-. 
.. ranze - dice Bocchini • Siamo 
•; rimasti delusi. E poi, Ciampi ci • 
. fa impazzire con questa storia 
"non risolta del ministero del--

•" l'Agricoltura». .-• Non migliore 
- udienza torva l'esecutivo in ; 

:: Colucci: «6 meglio andare a ' 
." votare subito, appena si sono 

risolti i problemi legati alla ri-
, forma. Non è più tempo di tee-

. nici, ci vuole gente che sia in 

. grado di misurare i problemi 

... anche col metro della politica. 
- La situazione è diventata inso

stenibile. Se Ciampi continua 
cosi, il sistema economico non 

reggerà. Si preoccupa di avere 
benemerenze all'estero dove 
aspettano soltanto di vederci 
sfiancati per colonizzarci». 

«Quello di Ciampi è un go- : 

verno • • istituzionale», • ribatte \ 
[ Abete trasformato', un po' suo -
; malgrado («siamo apartitici e 
agovemativi»), nel difensore di 
Palazzo Chigi. «I problemi di 
fondo che si potranno affron- ; 
tare solo dopo le elezioni - av
verte il presidente della Con
findustria - ma Ciampi va nella • 
direzione • giusta! Abbiamo " 
avuto la svalutazione ma non : 
l'inflazione. La competitività ' 
italiana ne ha risentilo positi
vamente. E questo solo perchè ' 
sono stati messi sotto controllo 
gli automatismi salanali e tanf-

fan La ripresa può arrivare 
purché si abbia il coraggio di 
aprire i mercati». La replica di 
Colucci e immediata: «Non so 
se rifirmerei adesso quell'ac
cordo del ì 3 luglio:'il governo-
non ha rispettato gli impegni. 

•' La competitività è drogata dal
la svalutazione e i prezzi sono 
congelati dalla recessione. Ma 

. durerà poco: sinora si è lavora
to soprattutto sulle scorte. E 
poi, > mancano gli strumenti 

'_ classici per un rilancio dell'e
conomia come i lavori pubbli
ci o l'edilizia privata». «La sva
lutazione competitiva? £ un 
palliativo che ha effetto solo 
per alcuni settori. E di sicuro 
non compensa gli effetti dei ta
gli del governo ci hanno butta
ti a fondo», aggiunge Bocchini. 

criticano il governo, ma non 
sono insoddisfatti. E comun
que, aggiunge il segretario 
Marco Venturi, le leggi si ri- -
spettano. Anche tutte e quattro 
le organizzazioni degli artigia- '. 
ni ritengono la modifica della 
minimum tax «un primo passo 
verso la giusta direzione»., 

Spaccati però sono anche i . 
sindacati. La Cisl insiste sulle 
sue posizioni, e appare inten- ' 
zionata a portare la battaglia 
sulla «tassa minima» al centro : 
dello sciopero generale del 28 
ottobre. D'Antoni giudica l'ac-
cordo votato dalla Camera «un 
pasticcio» e chiede di confer
mare anche per il prossimo . 
anno la vecchia minimum tax. 
Concetto poi ribadito da un al- ; 
tro cislino, Smolizza: «11 gover- • 
no deve far decadere il decre
to». Un po' meno negativo il 
giudizio della UH («ci voleva ' 
più coraggio», dice Adriano ' 
Musi). Quasi agli antipodi la ; 
posizione della Cgil: il decreto 
voiato.dalla Camera non sarà il : 
massimo, ma aumenta reifica-
eia delia-lotta, all'evasione, e . 
soprattutto toglie qualsiasi ali
bi agli evasori. La minimum tax 
è stata «resa più civile, come 
chiedevamo», dice il responsa
bile del dipartimento econo
mico. Stefano Patriarca. «L'iso- ' 
lamento della Lega e la rabbia 
della Confcommercio - conti
nua - sono la migliore dimo- ; 
strazione che avevamo ragio- ' 
ne a volerla migliorare e n o n a. 
tenerla Immutata, come avreb
bero preferito altri nel sindaca
to. Meglio questo risultato otte
nuto da degli "sciocchini".che 
un dotto ma inutile filosofare», 
è la conclusione, in polemica 
con Bertinotti. •-.-,.... ,,. ,--

Iragiqmeri 
«Tassa unica 
siri mestieri» 

• i ROMA. Basta con gli oltre 
140 balzelli che impegnano, il 
tempo dei lavoratori autonomi 
meno ricchi. Per le attività mi
nori potrebbe essere studiata 
una tassa unica, diversa a se
conda del tipo,di lavoro e di 
specifici indici reddituali, in 
grado di sostituire, con una 
drastica semplificazione, tutti 
gli altri adempimenti fiscali. A 
proporre una «tassa unica sui ; 
mestieri» sono 3 i ; ragionieri 
commercialisti che oggi apro-
no a Roma il loro 27° congres
so per fare il punto su una pro
fessione che oggi, lasciata alle 
spalle la figura del contabile, si ; 
è trasformata' sempre più in 
una attività di consulenza glo
bale per le imprese. 

Alitalia, 
.sindacati 
temono 
1.800 esuberi 

Confindustria 
e Iseo: 
«La ripresa 
non è vicina» 

È ancora grigio l'autunno 
dell'economia italiana. Alla 
ripresa dell'attività, secondo 
l'Iseo, «non sembrano ravvi
sarsi segnali di tonificazione 
congiunturale», mentre la domanda interna è «sintomatica 
della persistenza di impulsi recessivi». Più ottimista la Con
findustria: la produzione industriale di settembre-ottobre re
gistra un recupero rispetto al trimestre estivo, e la perdita ri
spetto al '92 scende al 3,9%. Il quadro tracciato dall'Iseo non 
6 roseo: il clima delle attese per famiglie e imprese rimane 
•connotato da un non ridotto pessimismo» ed il sostegno 
delle esportazioni «continua a rivelarsi insufficiente». Per la ". 
produzione industriale le indicazioni «appaiono escludere 
un significativo miglioramento». , ,. , - • - • .••'•'••'.'. 

C'è aria di nuovi esuberi nel 
gruppo Alitalia. Secondo al
cune indiscrezioni carpite 
dalle organizzazioni sinda
cali, il nuovo piano di pro
duzione della compagnia di 
bandiera • determinerebbe 

_ ^ ^ ^ ^ eccedenze di organico di 
1.800 unità soltanto tra il 

personale di terra. Si tratta ancora di voci trapelate da una . 
delle tante «staffette» che in questi giorni si starebbero svol
gendo per portare dalla Magliana. sede.del centro direzio-: 

naie dell'Alitalia, a via Veneto, sede dell'azionista Iri, stralci 
e spezzoni del piano. Voci, indiscrezioni, dunque, ma suffi
cienti a surriscaldare gli animi dei sindacati, proprio alla vi
gilia dello sciopero nazionale dell'intero comparto del tra
sporto aereo proclamato per il 26 ottobre. . 

Continuano le proteste degli 
operai di Porto Marcherà. Ie
ri i lavoratori dell'Alumix 
(ex Sava) hanno deciso di 
attuare una nuova forma di 
«sensibilizzazione» dell'opi
nione pubblica, impacchet
tando con lunghe strisce di 
carta il palazzo della direzio

ne dell'azienda. Una decisione presa dopo che 600 dei 
1.700 operai dello stabilimento sono'stati messi in cassa in
tegrazione. - . . . 

La Deutsche ' Aerospace 
(Dasa) - la società control
lata dalla Daimler Benz, cui 
fanno capo tutte le attività 
del gruppo tedesco nel Cam 
pò dell'industria aeronauti
ca, aerospaziale e della dife-

wmimm^•<ii,„„„—i___ sa - ha annunciato oggi un 
drastico piano di ristruttura

zione, che dovrebbe riportare in nero i conti dell'azienda 
entro il 1995. Punti centrali di questa manovra sono la chiu
sura di sei fabbriche in Germania e l'eliminazione di 10.300 
posti di lavoro (su circa80.000) entro il 1996, di cui 4.400 al
la Deutsche Airbus. - • • . - , , .. , . . . . . .-•-•. 

Alumix, • / 
ali operai 
impacchettano 
lo stabilimento 

In Germania., 
lOmila tagli 
nell'industria 
aeronautica 

Tesoro: 
nuova asta 
diBotda45mi.a 
miliardi 

Nuova asta Bot da 45 mila 
miliardi disposta dal Tesoro 
per fine mese: si tratta di un : 
importo che, per l'ottava voi- ' 
ta consecutiva, è inferiore ri
spetto ai titoli in scadenza '-
(per 500 miliardi). In quat-

' ̂ ^^m^^m^«•«»•»»»»»»»»«•»»»»• "^ mesi, il Tesoro ha cosi 
«tagliato» di ben 7.400 miliar

di gli importi di nuovi Bot emessi rispetto ai titoli in scaden- , 
za, proseguendo nella sua politica di allungamento del de
bito e diversificazione della durata delle emissioni. 

Cee: la Corte 
di Giustizia 
boccia l'acconto 
Iva di dicembre 

Il pagamento dell'acconto 
Iva entro il 20 dicembre di ' 
ogni anno, secondo la Corte 
di giustizia Cee, è in aperto 
contrasto con quanto previ
sto dalle norme comunitarie :: 

perché comporta il paga
mento dell'imposta su ope
razioni non ancora realizza- . 

te trasformando l'acconto in un anticipo. Tutti i cittadini ita- -
liani interessati possono quindi ricorrere in tribunale contro : 

l'obbligo di effettuare questo versamento. Questo, in sintesi, -'• 
il parere espresso ieri dai giudici del Lussemburgo sulla ri- ; 
chiesta di interpretazione Iva avanzata dal Tribunale di Gè- ': 
nova.-:.. ; ' . .--.V....N ..,.-.,. .-..:-;.. ..-.,-.••,-.••,,'',.-.'•'•'.. -.' 

Per bloccare rischi di specu- , 
lazioni legati ^'«emigrazio
ne sanitaria» in Francia che 
coinvolge ogni anno circa 
36.000 italiani, è stata firma- » 
ta oggi una convenzione fra : 
la Fimiv, la federazione delle ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mutue volontarie aderente 
alla Lega delle Cooperative. ' 

la Federazione delle mutue francesi (Mfm) e l'Unione Re
gionale delle mutue di Francia (Ur-paca). In seguito a que- \ 
sto.accordo, le mutue francesi si sono impegnate a fornire ••' 
tramite il Fimiv, «soluzioni adeguate nella scelta di ospedali, ,; 
cliniche e medici del sud della Francia, la zona più interes- '• 
sata dall'emigrazione italiana, e condizioni privilegiale per 
l'organizzazione del soggiorno sanitario.all'estero». 

Sanità, accordo 
tra Lega coop 
e mutue francesi 
sui ricoveri 

FRANCO BRIZZO 

K'l-J:».'.t.ldr. HàJ£ «La riforma delle tasse per il cambiamento del Paese» 

Sulla Quercia matura il federalismo fiscale 
La riforma delle tasse per un federalismo capace, 
di intervenire sugli squilibri tra Nord e Sud. Da un 
seminario del Pds indicazioni e propòste. Il segre
tario della quercia di Bologna: «11 cuore della ri le
gittimazione democratica è il federalismo fiscale». 
Il responsabile dèi problemi del Mezzogiorno: 
«Per il Sud l'unica proposta della Lega è l'allenza 
con la De di Ceppalont».; :.. 

MICHU.E URBANO 

• • MILANO. Un tema appa
rentemente tecnico e anche 
un po' noioso: «Riforma fiscale. 
tra centralismo e federalismo»., 
Ma non ci vuole- molto a gratta- ' 
re sotto la crosta per far emer
gere tutti i problemi caldi della 
rovente stagione politica, italia
na la dura crisi economica, i 
drammatici squilibri tra Nord e 
Sud, la funbonda lotta politica 
travecchioenuovo.. . 

Stile lasse sono In fondo un 
ottimo termometro.'- Non sólo 
per misurare la capacità di 
sopportazione dei contri-

• buienti. Anche per verificare la ; 
.- reale volontà di cambiamento -
"-. delle forze politiche. Lega -

compresa, . naturalmente. E 
non è un caso che a organizza
re un seminario sul fisco e il • 

; decentramento sia stato il Pds 
j.. lombardo: Pierangelo Ferrari,;, 

il segretario regionale della 
' quercia, tutti i giorni deve fare i 

conti con le sirene di Bossi che 
con slogan tipo «Paga e tas» ha 

'-"tattcrilpleno della protesta. Ma 
-. con' quali'proposte? Appunto. 
' Non c'è nessun federalismo - o 

semplicemente autonomia - se 

; non si ridisegna un sistema fi
scale capace di fornirne il car-
burante. Il segretario della fé- •:' 
derazione del Pds di Bologna, 
Antonio - La Forgia, . utilizza 
un'immagine molto concreta: > 
«Il cuore della rilegittimazione 
democratica è il federalismo fi- -,' 
scale». Attenzione pero. Non ;' 
ha alcuna passione per le im
provvisazioni demagogiche sii-
le Bossi. Ma un'opinione preci- -
sa ce l'ha. «L'efficacia della no- ' 
stra proposta dipende dal rigo- ; 
re, dalla credibilità e dalla sua ; 
comunicabilità». Un esempio? ' 
«Sarebbe molto efficace poter . 
dire diamo l'Irpef alla Regioni, 
magari non tutto e subito». -

Tutti i partecipanti al semi
nario un rischio lo avevano ' 
ben presente. La proposta da -
elaborare deve rispondere alle : 
esigenze del decentramento • 

.favorendo :.-..'. contemporane- . 
mente un processo che riduca ; 

. gli squilibri tra Nord e Sud. Una 
scommessa impossibile? Tut-
t'altro Sul tappeto di ricette ce 

ne sono parecchie. La difficol
tà sta semmai nel trovare quel- . 
la più efficace in un quadro di 
opzioni che non conoscono la 
neutralità politica. Sullo sfon- : 

do, infatti, ci sono i «soliti» dati 
economici che fotografano i . 
guai dell'Italia. Il debito pub
blico, innanzitutto. Con una 
spesa annua che ha tre enormi ' 
e pesantissimi pilastri: 200 mila 
miliardi per pagare le pensio
ni, 190 mila (sempre miliardi, 
s'intende) per saldare gli inte-
ressi reclamati dal «Bot-peo-
ple» e altrettanti da mettere ' 
nelle buste paga dei dipenden
ti pubblici. Ma c'è anche il rap
porto tra Nord e Sud che è di 
massimo squilibrio se il con-
franto è sulla capacità produt-

• tiva ma che si riduce drastica
mente se sui piatti della bilan
cia si mettono i rispettivi reddi

ti, fino a stemperarsi e quasi. 
annullarsi se il confronto è sui 
livelli di consumo, -•--..- •--«. , 

«Il problema - spiega Giorgio ' 
Macciotta, segretario regionale 
della Sardegna - è come agire 

sul fronte fiscale per privilegia
re la produzione». Esiste una ri
sposta? «SI, noi lavoriamo per 
un'imposta per rendere meno 
competitivi i consumi». Un'i-

: dea che ha già un nome: 
Ivaim, imposta sul valore ag
giunto delle imprese. Unacifra 
per dare spessore in lire al 
concetto? Un punto percen
tuale dell'Iva equivale a 12 mi- • 
lamiliardi - -

Isaia Salcs, responsabile na
zionale dei problemi del mez
zogiorno del Pds, la definisce 
«la sfida»: ossia una strategia 
federalista che diventi fattore 
di unità nazionale. Sul passato 
non fa sconti. «In realtà il cen
tralismo ha diviso l'Italia e al 
Sud le autonomie locali si so
no legittimate, non investendo 
sullo sviluppo, j n a distribuen
do risorse». Non teme l'aggres
sività della Lega. Semmai è 
preoccupato per nuove allean
ze gattopardesche. «L'unica 
ipotesi politica di Bossi per il 
Sud non è forse l'alleanza con 
la De di Ceppatone». 

ViscÒ: ; • 
si possono 
decentrare 
anche le tasse 

• I MILANO. . La rivoluzione' 
americana insegna: una rifor
ma in senso federale dello Sta
to rimarrebbe progetto di car
ta se non si accompagnasse a 
un processo di decentramen
to fiscale. Ma su quali linee 
muoversi per evitare da una 
parte le'trappole secessionisti
che della coppia Miglio-Bossi 
e dall'altra l'immobilismo cen-
tralistico della De? Risponde il 
sen. Vincenzo Visco, della di
rezione nazionale del Pds che 
anticipa: «La scelta federalista 
èunimpegno». .. •-'•,;.;- » . 

Una forma per cosi dire di 
federalismo Dicale è poui-
Mle? Ed è auspicabile? 

St, molti Paesi sono organizza
ti sulla base del decentramen
to del gettito tributario e dèlie 

. risorse. Si può certamente fare 
anche in Italia. . •;,•>••--•••..... „.... 

Ma in questo modo, In una 
situazione come quella Ita-

. liana caratterizzata da una 
forte disomogeneità econo
mica tra nord e sud, non si 
riachierebbe di aumentare 
gli squilibri? ..; ~ 

Imboccare la-strada del de- . 
centramento fiscale significa, . 
ovviamente, privilegiare le 
scelte e le esigenze di un'area 
sociale, oltre che geografica, 
omogenea. Ma negli stati a ba- ' 
se federalista ciò non ha ac
centuato le divisioni. Anzi, è 
servito..a unificare. In Italia, 
una maggiore autonomia an
che fiscale a livello locale ha ; 
senso soprattutto per liberare ;' 
le energie migliori presenti nel '•• 
Paese e in particolare nel Mez- ' 
zogiorno. Il problema non è 
massimizzare i piccoli e gran
di egoismi abbandonando il 
Sud al suo destino. All'oppo
sto è tentare di rimettere in 
moto un processo di sviluppo 
e di riqualificazione stimolan-
do anche la nascita di una 
classe dirigente degna di que
sto nome. ...... ... .: . ...-,.•',,. 

Andiamo sul concreto. C'è 
ad esempio chi non disde
gnerebbe una regionalizza-. 
zione deU'Irpet. E una ipo
tesi realistica? 

« 
Con la distribuzione del pre
lievo fiscale è possibile fare 
tante cose. Ci sono numerose 
soluzioni tecniche. L'impor
tante è trovare la soluzione più 
adeguata guardando ai mo
delli applicati nei grandi stati ' 

nel quadro di un sistema che 
garantisca l'autonomia pur fa
vorendo il superamento degli 
attuali squilibri. •:-.,:•• v : 

Ma come si potrebbe fare in 
pratica? . . . . • • 

Perchè, ad esempio, non pen
sare a forme di collaborazione 
tra Regioni del Nord e Regioni 
del Sud su progetti specifici, 
con tempi certi e controlli di
retti? -• - - :•..,;. -.-.. 

Attualmente però non esi
stono nemmeno gli stru
menti istituzionali per far
lo... . . - - , ; . 

SI, ma gli strumenti adatti si 
possono creare. Nessuno lo 
vieta. E non penso ci sia qual
cuno che contesti l'urgenza 
della riforma dello Stato. . 

Ma l'attuale divisione in 
venti regioni è ancora vali
da? Molti sostengono che 
sono troppe. ; 

L'ipotesi elaborata dalla Fon
dazione Agnelli di ridurre il 
numero delle Regioni a 12 de
ve far riflettere. Personalmente 
penso che sia un'ipotesi ragio
nevole sul piano concettuale. 
Ma almeno : nell'immediato 
difficilmente . praticabile • sul 
plano politico. , DMi.Ur. 
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Continua la marcia a tappe forzate Nessuna scelta netta tra «nocciolo duro » 
del presidente del Consiglio che ieri al Senato e public company. Annunciati nuovi incentivi 
ha risposto a interpeUanze e interrogazioni fiscali e nuove norme per il controllo 
Fino ad ora «realizzati» 1581 miliardi dei mercati ed il funzionamento della Consob 

Ciampi: privatizzazioni, avanti tutta 
«D processo è irreversibile». Nel '94 cedute Enel e Superagip 
Privatizzazioni, avanti tutta. Dopo la grande lite fra 
Savona e Prodi, il presidente del Consiglio Ciampi 
ha lanciato la parola d'ordine nell'aula del Senato, 
dove ha risposto a inierpellanze e interrogazioni. «Il 
processo è irreversibile», ha detto Ciampi sfuggendo 
alla scelta tra «nocciolo duro» e public company. A 
Palazzo Madama ha fornito poi un elenco dettaglia
to sui modi e i tempi delle singole privatizzazioni. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA. «Il processo di pri
vatizzazione e già in atto ed e ' 
una scelta irreversibile». Il tono 
della voce del presidente del 
Consiglio, Carlo Azeglio Ciam
pi, sembra voler sottolineare la 
nettezza dell'affermazione re
sa davanti all'aula del Senato. 
Ciampi era chiamato a rispon
dere ad una valanga di inter
pellanze e di interrogazioni di 
tutti i gruppi, appunto, sul pro
cesso di dismissioni. Venticin
que cartelle lineari, che non 
dovevano convincere chi 6 già 
convinto del processo di priva
tizzazione dell'economia e 
che, forse, non potevano o 
non volevano far cambiare 
trincea a chi milita nell'altro 
campo. 

Su un paio di questioni poli
tiche, il presidente ha scelto 
una posizione mediana. È il 
caso delle ricorrenti e contrap
poste polemiche sul «pubblico 
inefficiente»: «Nessuna demo
nizzazione può essere consen
tita contro il "pubblico" in eco
nomia - ha detto l'ex Governa
tore -, ma nessuna cecità può 
essere tollerata rispetto a quel
lo che ha rappresentato per 
questo Paese la lunga ingeren
za politica nella gestione eco
nomica delle imprese pubbli
che». Ed È anche il caso della 
controversia tra «noccioli duri» 
e azionariato popolare. • 

«Dibattito singolarmente 
astratto», chiosa Ciampi, que
sto «sugli aspetti proprietari fu
turi delle società da privatizza
re». In entrambi i metodi ci so
no «aspetti positivi e negativi» 
ed e sbagliato puntare «all'in
dividuazione di un unico mo
dello tipo. Le formule sono uti
li alla schematizzazione del 

processo di privatizzazione, 
ma non possono costituire ri
cette valide in ogni occasione, 
ne e possibile una loro appli
cazione dogmatica ed estre
ma». 

Ciampi ha poi precisato che 
lo schema della public compa
ny - non applicabile ampia
mente nell'area dei settori in
dustriali - e preferibile quando 
si privatizzino servizi pubblici, 
ma esso dovrà essere accom
pagnato dd disposizioni che 
•tutelino la società da scalate e 
assicurino nel contempo agili
tà nel processo di ricambio dei 
vortici quando necessario». 

L'introduzione - ha aggiun
to il presidente del Consiglio -
di tetti al possesso azionario 
del 3 per cento per Credito ita
liano e della Banca Commer
ciale («limite da abbassare» ha 
commentato Filippo Cavazzu-
ti) del 10 percento per l'Imi «di 
per sé non preclude alcuna di 
queste due vie, consentendo 
nel tempo la costituzione di 
"noccioli duri" caratterizzati 
dalla presenza di una moltepli
cità di azionisti». 

D'altro canto, «la formazio
ne di un «nocciolo duro» all'ini
zio della vita della società pri
vatizzata può assicurare stabi
lità di conduzione», ma questa 
condizione avrà un presso. An
zi un sovraprezzo, necessario 
«per l'acquisizione di parteci
pazioni idonee a comporre un 
nucleo duro». 

E la lite fra il ministro dell'In
dustria Paolo Savona e il presi
dente dell'In, Romano Prodi? 
La vertenza vera - ha spiegato 
Ciampi - riguardava la politica 
industriale. In sostanza, sarà 
necessaria «una garanzia di ra

tifica in sede politica» quando 
si dovrà privatizzare un'impre
sa la cui rilevanza nazionale 
superi i confini aziendali per 
investire perfino la sopravvi
venza di un settore. 

Molto dettagliata l'esposi
zione di Carlo Azeglio Ciampi 
sul lavoro svolto dal governo 
fin da aprile per assicurare un 

quadro normativo, procedura
le e istituzionale per lanciare in 
corsa il processo di privatizza
zione. Le leggi oggi In vigore -
ha avvertito - dovranno essere 
integrate da disposizioni «in 
materia di ampliamento e di 
incentivazione fiscale del mer
cato mobiliare e da ulteriori in
terventi normativi «in materia 

societaria e sui poteri della 
Consob». Il tutto e già allo stu
dio presso la presidenza del 
Consiglio. E per non annoiare i 
senatori il presidente del Con
siglio ha consegnato, senza 
leggere, un'altra trentina dì 
cartelle con il «calendario delle 
operazioni». Ci sono conferme 
e anche novità, come si può 

dedurre dalla lettura della ta
bella qui pubblicata. E si sco
pre anche che fino ad oggi il 
valore complessivo delie-priva
tizzazioni realizzate in Italia ha 
toccalo quota 1581 miliardi. 
L'Eni ha già concluso dismis
sioni per 833 miliardi di lire; 
mentre la cessione delle parte
cipazioni Iri nella Italgel e nella 
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Il Credit si scopre alleato di Cuccia 
• 1 MILANO. Mediobanca? «Condividiamo la scelta di au
mento di capitale e vi parteciperemo». Egidio Giuseppe Bru
no, l'amministratore delegato de! Credito italiano, non ha 
dubbi. È all'inaugurazione dei nuovi locali della Tesoreria 
della direzione centrale del suo istituto. Il suo appoggio a 
Cuccia è pieno. «Mediobanca resta una nostra importante 
partecipata, così come lo è per la Comit e per la Banca di 
Roma. Ed è anche l'unica grande merchant bank italiana, 
un crocevia altamente strategico». E se in futuro la sua cen
tralità dovesse ridursi? Risposta ammirata: «Il credit non po
trà comunque che dirsi felice di aver partecipato ad un lavo
ro comune con Mediobanca». 

.Egidio Giuseppe Bruno, ovviamente, non dimentica l'o
maggio a Romano Prodi, il presidente di quell'lri azionista di 
maggioranza, che ha lasciato «un'autonomia giusta» a Credit 
e Comit. «È un gran passo avanti, credo anche per la Comit». 
E ha cura di precisare che si augura cheil presidente Natali
no Irti receda dall'intento di dimettersi. Quanto alle modali
tà dell'operazione che porterà il Credito alla sospirata priva-
tizzzazione ha escluso che vi siano in preparazione, oltre a 

quelle destinate ai dipendenti, anche offerte rivolte ai diri
genti. «Contiamo sulle nostre circa 800 presenze per illustra
re le proposte alla clientela, senza voler forzare la mano ad 
alcuno ma presentando una possibile diversificazione». 

Il vertice del Credito conta infatti sulla sempre maggior 
disponibilità del risparmiatore a considerare scelte di inve
stimento finanziario diverse dai titoli di Stato. «Una nuova di
sponibilità che ci sembra emergere dall'interesse verso il ri
sparmio gestito e che vediamo nella maggiore liquidità ban
caria». , . . ' - ' • • • % • .>-

E in fondo la riprova che il calo dei tassi sta facendo ri
scoprire nuove forme di investimento viene proprio dalla 
Tesoreria del Credito: raccolta di 11,03 miliardi di dollari ne
gli eurodepositi (compresa eurolira), attività in cambi per 
un controvalore di 1.106.050 miliardi di lire e interest rate fu
tures per 28.769 miliardi. Questi alcuni dei volumi trattati fi
no al 30 settembre scorso dai servizi di tesoreria del credito 
italiano, strutturati ora in un'unica dealing-room integrata. 
Tutte le voci risultano in crescita rispetto all'analogo periodo 
del '92. 

Cirio Bertolli De Rica sono sta
te cedute per un valore, rispet
tivamente, di 437 e di 311 mi
liardi. 
Credit. Entro dicembre ci sarà 
il lancio dell'offerta pubblica 
di vendita della totalità delle 
azioni oggi possedute dall'lri. 
Nuovo Pignone. Entro la fine 
dell'anno sarà dismessa la par
tecipazione dell'Eni in Nuovo 
Pignone attraverso la trattativa 
competitiva preceduta da pre
selezione. Entro il 5 novembre 
dovranno essere inviate le of
ferte impegnative da parte dei 
potenziali acquirenti. Il piano 
industriale dovrà preservare 
l'autonomia gestionale del 
Nuovo Pignone e il manteni
mento delle sue attività e dei 
suoi impianti e assicurarne ca
pacità di ricerca e sviluppo. 
Imi. A fine gennaio scatterà 
l'offerta pubblica intemazio
nale (a New York) di oltre il 20 
per cento di Imi. Seguiranno, 
nella estate prossima, le di
smissioni di INa e banca com
merciale. 

Slet-Aglp-Enel. 1 tempi saran
no più lunghi (norme, riasset
to industriale,, finanziamenti) : 
fine '94-inizio '95. per quanto 
riguarda l'agip, le attività ener
getiche saranno separate dalle 
altre e concentrate in una nuo
va holding energetica, le cui 
azioni verranno interamente 
collocate sui mercati finanzia
ri. 
Ina-Aasitalla. Non potrà es
serci fusione e si sceglierà la 
strada della massima integra
zione operativa tra il colosso 
assicurativo (l'Ina) e la sua 
controllata Assitalia. Gli osta
coli nomativi sono definiti in
sormontabili L'integrazione, 
ovviamente, dovrà andare ol
tre la già comune rete com
merciale e dovrà passare attra
verso il ridimensionamento se 
non l'eliminazione delle situa
zioni dì conflitto d'interesse. 
L'inizio dell'integrazione lo se
gnerà l'armonizzazione e il 
coordinamento delle norme 
statutarie. L'Ina l'ha già fatto, 
l'Assitalia dovrà farlo presto. 
Infine, il collocamento delle 
azioni è prevedibile per la fine 
della primavera del 1994. 
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Merloni: subito 
un'authority 
su prezzi e tariffe 
Savona aveva detto: prezzi e tariffe libere e niente 
«authority». Ieri il suo collega Merloni ha risposto: 
«La condizione per privatizzare le grandi reti dei ser
vizi è quella di avere una politica delle tariffe e di co
stituire una autorità indipendente di garanzia e con
trollo». Nuovo scontro tra il ministro dell'Industria e 
il resto del governo? Il ministro dei Ll.Pp. replica an
che ai costruttori: «C'è stata una crescita drogata». " 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' • ' , 
WALTER DONDI 

• i BOLOGNA 11 ministro dei 
Lavori pubblici Francesco Mer
loni si schiera per le public 
company e polemizza con il 
collega dell'Industria. Paolo 
Savona, sulla questione delle 
tariffe dei servizi. Evidente
mente, i ministri del governo 
Ciampi hanno un debole per 
questa città dalla quale si 
scambiano frequenti messag
gi, spesso polemici. Cosi, ap
pena tre settimane fa Savona, 
proprio dalla sede di un'altra 
fiera, quella delle piastrelle, 
lanciò il suo ultimatum su tarif
fe e prezzi, «entro la primavera 
ci sarà la completa liberalizza
zione», dichiarandosi contrario 
a «nuove autorità», assimilabili 
a vecchi «lacci e lacciuoli». Ieri 
invece Merloni, inaugurando il 
Saie (salone dell'edilizia) ha 
rilanciato la necessità di costi
tuire al più presto una «autorità 
per le tariffe». 

Ma allora anche su questo 
tema c'è contrasto nel governo 
e tra i ministri? «Quello dell'In
dustria è stato effettivamente 
più reticente sulla questione 
delle tariffe» ha dichiaralo ieri 
Merloni, chiamando in causa 
Savona. Merloni è però con
vinto di essere dalla parte giu
sta, tanto da affermare che sul
la questione delle tariffe «l'o
rientamento del governo, della 
maggioranza del governo - ha 
tenuto però a precisare - è a 
favore della costituzione del
l'autorità». Anzi, ha aggiunto, 
«Ciampi è d'accordo su questo 
ed ha assunto un preciso im
pegno in questa direzione». Si 
aprirà quindi un nuovo scontro 
tra i ministri, con protagonista 
ancora una volta Paolo Savo
na? Naturalmente è presto per 
dirlo. Certo Merloni ieri ha insi
stito parecchio sulle sua tesi a 
proposito delle tariffe, colle
gandola strettamente alla te
matica delle privatizzazioni 
delle grandi reti e dei servizi di 
interesse pubblico: dalle au'o-
strade, agli acquedotti, alla te
lefonia, ecc. 

Con risorse a disposizione 
sempre più scarse (dai 14 mila 
miliardi del '92 ai 10 mila di 
quest'anno, ai 9 mila del '94) 
per la realizzazione delle gran

di infrastrutture bisogna punta
re sul capitale privato. Per que
sto, ha detto Merloni, si sta 
mettendo a punto ura legge 
sul «project financing» che fa
vorisca un sistema articolato di 
concessioni. «Ma non sarà pos
sibile fare vere privatizzazioni 
se non metteremo ordine nelle 
tariffe. Nello stesso tempo non 
potremo avere una credibilità 
sul mercato senza disporre di 
una vera autorità in questo 
campo». Secondo Merloni 
l'«authority» deve essere «un or
ganismo .indipendente, che 
non subisca i condizionamenti 
della congiuntura economica 
e di quella politica, ma che 
funzioni da garante per gli in
vestitori e per gli utenti». I primi 
avrebbero cosi delle certezze 
circa il ritomo sul capitale in
vestito, mentre i cittadini 
avrebbero tariffe congrue ' e 
sottoposte a controllo. Il mini
stro ha negato che un simile 
meccanismo finisca per annul
lare la concorrenza e coartare 
il mercato: «La concorrenza ci 
sarà nell'aggiudicazione delle 
concessioni. Naturalmente le 
tariffe saranno soggette a veri
fiche e aggiornamenti. Proprio 
per questo serve una autorità 
che sia fortemente specializza
ta e autonoma dall'azione po
litica e dalle pressioni della so
cietà». 

In precedenza, replicando 
indirettamente alla critiche 
che il giorno precedente i co
struttori dell'Ance avevano ri
volto al governo a proposilo 
della crisi del settore, Merloni 
ha affermato che «negli anni 
scorsi c'è stata una crescita 
drogata da alti prezzi (oggi si 
aggiudicano appalti al 50/60% 

' in meno) e foni investimerni 
pubblici che spesso nonsono 
andati a buona fine». Ora. ha 
aggiunto, siamo in una «fase di 
riflessione e razionalizzazione 
del settore, che sarà ancor più 
favorita dalle nuove regole su-

- gli appalti». Concorrenza, re
sponsabilità e controllo pub
blico sono i criteri sui quali si 
(onda la nuova legge in appro
vazione al Senato: «Su questo 
si misurerà la capacità del set
tore di recuperare efficienza e 
competitività». 

Il caso della Fiat dì Melfi 
L'ispettorato del lavoro 
diffida Torino: «Quelle 
assunzioni sono irregolari» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAURIZIO VÌNCI 

M POTENZA. Prima le pole
miche nella commissione re
gionale per l'impiego, e la 
conseguente apertura di 
un'inchiesta ' giudiziaria. Ed 
ora l'intimazione dell'ispetto
rato del lavoro di Potenza: en
tro una settimana la Sala di 
Melfi dovrà «rivedere il proget
to di formazione e lavoro per 
l'assunzione nello stabilimen
to di 56 lavoratori», che preve
deva l'assunzione degli operai 
al primo livello ed il loro in
quadramento, allo scadere 
del contratto di formazione, 
nella seconda categoria con
trattuale. Per il responsabile 
dell'ispettorato di Potenza, Ni
no Faranda non ci sono dub
bi: alla «prima categoria» ap
partengono «i lavoratori che 
svolgono attività produttive 
semplici per abilitarsi • alle 
quali non occorrono cono
scenze professionali ma è suf
ficiente un periodo minimo'di 
pratica», mentre della secon
da fanno parte quelli «che 
svolgono attività per abilitarsi 
alle quali occorrono un breve 
periodo di pratica e cono
scenze professionali di tipo 
elementare». Ma la lege 407 
stabilisce in modo inequivo
cabile che «il contratto di for
mazione e lavoro non può es
sere stipulato per l'acquisizio
ne di professionalità elemen
tari», e rimanda per i livelli di 
inquadramento ai contratti di 
categoria ed agli accordi in-
terconfederali. Il che in altre 
parole significa che anche per 
i contratti di formazione della 
Sata «l'inquandramento finale 
non può essere inferiore alla 
terza categoria». La casa auto
mobilistica torinese viene 
quindi chiaramente invitata «a 
modificare il progetto in ma
niera da renderlo compatibile 

con la legislazione in vigore». 
Tempo una settimana, e se 

la Sata non procederà nel 
senso indicato dall'Ispettorato 
«si procederà al disconosci
mento dei rapporti di forma
zione e lavoro». 

Non 6 una cosa di poco 
conto. Ai 56 contratti in que
stione, infatti, ben presto se ne 
aggiungeranno moltissimi al
tri a San Nicola di Melfi, dove 
fra poco più di due mesi è pre
vista l'apertura ufficiale dello 
stabilimento da cui uscirà la 
•Punto». «Si tratta ora - com
mentano in una nota i consi
glieri regionali Pinella e Ada
mo (Psi), Chiurazzi (De), 
Frescura (Psdi) e Simonetti 
(Pds) - di regolamentare il 
rapporto contratti di forma
zione contratti ordinari anche 
per reclutare disoccupati con 
oltre 32 anni. La Fiat, che ha 
chiesto altri 2500 miliardi di 
contributo pubblico a fondo 
perduto, non può non rispet
tare le norme vigenti». 

Circa un mese fa, quando a 
Potenza la commissione re
gionale per l'impiego rigettò 
la decisione di una sua sotto
commissione, che aveva ini
zialmente approvato i contrat
ti della Sata, i dirigenti dell'a
zienda torinese fecero sapere 
«di aver operalo rispettando la 
normativa vigente», e di essere 
in contatto «con gli organi isti-
tuzionali'competenti per diri
mere la controversa questione 
giuridica». 

Ora la controversia è stata 
risolta, ed in modo molto dif
forme da quanto si aspettava 
la Fiat. Il parere dell'Ispettora
to di Potenza potrà forse servi
re anche a quanti, in altre re
gioni, si battono per il rispetto 
di regole troppe volte dimenti
cate. 
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La Cisl autosciolta? Polemiche 
ironie, ricordi e controproposte 
«Autoscioglimento della Cisl», per favorire l'unità 
sindacale. La sfida, viene da Sergio D'Antoni, inter
vistato da Marco Cianca sul Corriere della sera. Molti 
sobbalzano. Cofferati: la premessa è nelle regole di 
democrazia. Pietro Larizza: prima decidiamo che 
cosa vogliamo. E Raffaele Morese smorza il suo se
gretario: «La sfida a cambiar pelle è per tutti». Tren-
tin: «Autosciogliamo le strutture competitive». 

BRUNO UGOLINI 

• I ROMA II ricordo va alle 
giornate di fine maggio del 
1972 a Milano. La Fim-Cisl, il 
potente sindacati dei metal
meccanici, allora diretto da 
Pierre Camiti, in un gremito 
teatro San Babila, leneva, il 
proprio Congresso di «sciogli
mento». Il presidente era Nino 
Pagani e tra i presenti e plau
denti c'era il segretario genera
le della Cisl Bruno Storti. Altri 
tempi, tante speranze deluse, 
tra i fautori dell'unità a pezzi e 
quelli che insistevano sulle 
«premesse di valore». Anche la • 
Uilm di Giorgio Benvenuto fa
ceva la stessa scella, a giugno, 
un mese dopo. La Fiom di Bru
no Trentin e Pio Galli, in un tor
rido luglio del 1970, due anni 
prima, aveva affermato solen
nemente: «Questo è il nostro 
ultimo congresso». Ora la pa
rolina, «autoscioglimcnto», ri
torna e Sergio D'Antoni con
quista i titoli di prima pagina 
dicendo: «Non escludo di sot
toporre ai miei organismi un'i
potesi di autoscioglimcnto che 
renda irreversibile questa deci
sione». 11 nuovo sindacato, ag
giunge, avrà un nome tutto 
nuovo e un nuovo unico segre
tario, eletto «secondo le regole 
della democrazia associativa». 
Il tutto dopo una riunione, en
tro novembre, dei tre consìgli 
generali e la nomina di una 
commissione di saggi incarica
ta di elaborare uno statuto. 

Tempi previsti? Due anni. 
Una sortita quasi sensazio

nale. Nelle altre famiglie sinda
cali la prima battuta è ironica: 
«La Cisl si scioglie? Bene». 
Qualcuno vede nelle parole di 
D'Antoni il tentativo di sedare, 
con un colpo d'ala, i mugugni 
presenti nella stessa propria 
organizzazione. Mugugni deri
vanti dalla amara, irrisolta vi
cenda Lodigiani (l'imprendi
tore che aveva dichiarato di 
aver elargito finanziamenti im
propri alla Cisl). Altri la vedo
no come una mossa tesa a sca
vare nelle divisioni interne alla 
Cgil, tra unitari e anti-unitari. 
Ma sono tutti processi alle in
tenzioni. Il punto vero è che 
per la Cgil. come ha sempre ri
badito Bruno Trentin, l'unità 
sindacale è un vincolo (altri, in 
concreto, non l'hanno rispetta
to, in più occasioni). Ma il ri
schio vero, in questa discussio
ne, è di «apparire» i primi della 
classe, senza lar evolvere di un 
millimetro la situazione. E Ser
gio Cofferati ammonisce: «Bi
sogna evitare primogeniture e 
procedere insieme». Le pre
messe, precisa, stanno nella 
elezione generale delle rap
presentanze sindacali unitarie, 
nella definizione di criteri di 
democrazia e di regole per l'at
tività contrattuale (le consulta
zioni, il voto sugli accordi). E 
qui i modelli sono abbastanza 
divaricanti tra una Cisl tutla 

Sergio D'Antoni Sergio Cofferati 

ispirata al «sindacato degli 
iscritti» e una Cgil intenta a 
coinvolgere l'insieme dei lavo
ratori. Il rifiuto è netto, conclu
de Cofferati, nei confronti di 
una sommatoria burocratica 
delle tre sigle. Ma anche in ca
sa Uil l'autoscioglimento non 
sembra alle porte. Pietro Lariz
za non ama le uscite estempo
ranee, rammenta le due riu
nioni già fatte con Cisl e Uil, in
siste sulla necessita prelimina
re di stabilire «l'anima» del 
nuovo sindacato unitario, E 
per lui l'anima non può che es
sere quella della sinistra socia
le, del riformismo vero. Lariz
za, con un pizzico di ironia, si 
«congratula con la disponibili
tà di D'Antoni all'autosciogli-
mento della Cisl». Ma aggiùn
ge: «lo sono abituato ad una 
grande concretezza, guai a su
scitare speranze per poi delu
derle». Raffaele Morese (il del
fino di D'Antoni) getta acqua 
sul fuoco delle possibili pole
miche. «Non sfidiamoci Ira di 
noi. La sfida ò a cambiar pelle. 
Per tutti». Il suo ragionamento 

parte dalla constatazione di un 
venir meno della «spinta pro
pulsiva» delle tre Confedera
zioni. Morese delinea cosi una 
costruzione dell'unità, senza 
mai parlare dì «autosciogli
mcnto». Il sindacato nuovo 
ipotizzato non sarà, dice, «una 
sorta di rappresentanza sinda
cale aziendale all'ennesima 
potenza, nella quale ciascuno 
fa quello che vuole». La discus
sione, insomma è aperta. An
che in casa Cisl, malgrado i tre
mori intemi. E Bruno Trentin 
toma sulle sue proposte di un 
processo concreto: «Perchè 
non autosciogliere le strutture 
competitive, come quelle che 
ogni organizzazione gestisce 
per fornire servìzi agli iscritti?». 
Piccoli passi' Mimimalismo? 
Nella pianura padana dicono: 
«Piotòst che nient, piotòst...», 
piultosto che niente, piuttosto. 
Insomma, chi vuole tutto e su
bito, spesso in realtà non vuole 
niente. Quei congressi degli 
anni 70 debbono pur insegna
re qualcosa. 

Decollerà il «workfare», ma con pochi finanziamenti 

Lavori socialmente utili 
Giugni dice sì, però. 
Si farà il workfare. disoccupati, cassintegrati e «in 
mobilità» potranno svolgere lavori socialmente utili 
per conto degli enti locali. Il ministro del Lavoro 
Giugni presenterà un disegno di legge, ma non ci 
sono le risorse per gli schemi assai più ambiziosi 
suggeriti dal Cnel. E mentre il Cipi dà via libera a un 
maxipacchetto di richieste di concessione di Cig, a 
Palazzo Chigi incontro tra governo e sindacati. 

ROBERTO CIOVANNINI 

M ROMA. Nasce il workfare, 
ma per adesso sarà davvero 
una cosa «piccola». Ieri, al 
Cnel, esperti ed operatori delle 
Agenzie per l'impiego regiona
li erano a convegno per discu
tere la proposta lanciata diver
se settimane fa dall'economi
sta (e presidente della Com
missione informazione Cnel) 
Renato Brunetta: un grande 
piano di lavori socialmente uti
li per «mobilitare» in attività di 
manutenzione retribuita le 
energie e le intelligenze dei cir
ca óOOmila italiani finiti nel 
limbo della cassa integrazione 
a zero ore e della mobilità. E 
alla fine della mattinata, a Villa 
Lubin giunge il ministro del La
voro bino Giugni a spiegare 
che si, la cosa si può fare, ma 
che bisognerà andare con i 
piedi di piombo e non sono di
sponibili i fondi necessari per 
schemi assai più ambiziosi. 

Insomma, il prossimo consi
glio dei ministri prenderà in 
esame un pacchetto forzata
mente limitato di interventi per 
fronteggiare l'emergenza oc
cupazione. Adesso sono di
sponibili in tutto 1.300 miliardi 
di lire (800 in più rispetto alla 
prima stesura della Finanzia
ria), ovvero una cifra non par
ticolarmente esorbitante. Se
condo quanto ha affermato 
Giugni nel corso di un'audizio
ne presso la Commissione La
voro del Senato - conferman
do precedenti dichiarazioni -

queste risorse veiianno in gran 
parte destinate a finanziare un 
decreto legge che «rimpolpe
rà» gli ammortizzatori sociali, 
ovvero mobilila e cassa inte
grazione. Inoltre, verranno va
rati i nuovi «contratti di forma
zione» senza formazione, cioè 
di mero inserimento al lavoro 
per le qualifiche più basse, co
me prevede l'accordo di luglio. 

L'Esecutivo poi esaminerà 
un gruppo di disegni di legge 
preparati in queste settimane 
dal ministero di Via Flavia. E 
uno di questi riguarderà ap
punto il ujorklare, ovvero l'uti
lizzo di manodopera per lavori 
socialmente utili, unificando 
brandelli di norme già esisten
ti, eliminando le molte pastoie 
burocratiche e i vincoli deri
vanti da altre leggi. 

Intanto, come detto, biso
gnerà fare di necessità virtù: ai 
senatori Giugni ha spiegato 
che verranno utilizzati allo sco
po parte dei 500 miliardi del 
Fondo Cee per la formazione, 
mentre altri danari deriveran
no da «sinergie con gli enti lo
cali». E dunque, inevitabilmen
te, il programma avrà dimen
sioni e obiettivi assai meno si
gnificativi rispetto alle propo
ste presentate al Cnel, che 
puntavano su un londo di 
2.000 miliardi per .coinvolgere 
almeno 250mila rx"-sone. In 
secondo luogo, il provvedi
mento (che oltre ai cassinte
grati e agli iscntti alle liste di 

mobilila interesserà anche i di
soccupati) dovrà riguardare 
lavori davvero «straordinari». E 
gli enti locali non potranno 
adoperare personale a poco 
prezzo per colmare i vuoti di 
organico per attività ordinarie 
(che è quello che finora si è 
fatto). • • • • 

Un altro disegno di legge ai 
blocchi di partenza (oltre a 
quelli sul lavoro interinale, il 
salano aziendale e la rappre
sentanza sindacale nei luoghi 
di lavoro) riguarderà l'orario 
di lavoro. Si tratterà di una «leg
ge-cornice», annuncia Giugni, 
che darà alle parti sociali la 
possibilità di «scambiare» ma
terie a livello di contratto 
aziendale per fissare regimi di 
orario non necessariamente 
inquadrati nel classico schema 
delle 39 o 40 ore settimanali. 
Vedremo. 

Ieri il Cipi (il comitato inter
ministeriale per la politica .in
dustriale) ha dato il suo «ok» a 
una valanga di richieste di 
concessione di cassa integra
zione (ben 260 aziende con 
nomi eccellenti, circa 1 Ornila 
addetti coinvolti). E in serata i 
leader di Cgil-Cisl-Uil sono an
dati a Palazzo Chigi per fare il 
punto col governo (presenti il 
sottosegretario alla •'residenza 
Maccanico, e i ministri della 
Ricerca, Colombo, del Lavoro, 
Giugni, delle Regioni, Paladin, 
e della Pubblica Istruzione, ler-
volino) sull'attuazione dell'ac
cordo di luglio. Giugni ha ga
rantito ai sindacati che sin "da 
lunedi prossimo il governo di
scuterà con loro i contenuti del 
decreto e dei disegni di legge, 
che verranno poi approvati dal 
Consiglio dei ministri in due 
riunioni (martedì e giovedì 
della prossima settimana). 
Cgil-Cisl-Uil hanno appiezzato 
la ripresa del confronto, ma si 
sono detti complessivamente 
insoddisfatti per la natura delli 
misure allo studio. 
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Cultura Wim Wenders 
a Roma 
per il libro 
«Una volta» 
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Allora lite Ai'cA' urla - bruitii 
b a s t a r d o d. un n e ^ r o ' 

- U i s u a p e r d e r e - d i t e la 
d n n u a M i alt a ta clji ietti a lui 

Ma The \it.h WKU <II n u o s o 
ancor , ! più forte - Brutto ha 
s la rdo di un r i t i r o 1 

Il ijiuvMtorv c o n t r o cui ibrida 
ò u n o della sua s q u a d r a Ni'Mi 
le Kastijate un r ecen t e acqu i 
sto del New Cross cos t a to un 
mil ione di sterline c h e lui a p 
p e n a m a n c a t o u n i x c u s i o n c 
d o r o di cornine lare a ripagare 
il d e b i t o i n s a c c a n d o ' i p.illa 
nella rete del Wall Knel 

- Brutto b a s t a r d o di uti ne-
qro ' - strilla a n c o r a l'heNecke 
a t torno a lui altri r a c c o l g o n o il 
suo ibrido primi tra tutti ' t r e u i r 
e S imon poi un u o m o schiac
c i a t o c o n t r o Ni rete di s i cu re /Ai 
c h e s e p a r a u*ti spalti da l c a m 
pò , poi un intera torni.i di irn 
ducibili tifosi «sudisti- del New 
Crovs finche I intera (olla di ti 
fosi da l l e s c i a rpe giallo rossi-
tutta la m a s s a di corp i a c c a k a-
ti e piLjiati c o m i n c i a a ondo t ; 
g.are al ritmo di que l uni to 
c o n le bracc ia c h e c e r c a n o di 
liberarsi p e r scuo te re in aria i 
pui{ni men t r e un fiato colletti 
vo [raspante di birra s cand i sce 
c o n forza -Brutto b a s t a r d o di 
un nei i ro ' -

La lolla ora c o m i n c i a a tirare 
b a n a n e a t\asti$aU q u a l c u n o 
h a p e n s a t o di por ta rse le die t ro 
j m he oqqi ma al s u o d e b u t 
to in .squadra il g ioca to re e sta
to p r e s o in sjtro in q u e s t o i no 
d o e c o n t i n u e r a n n o a farlo an 
cora Mentre 1 insulto s cand i to 
va pian p i a n o s p e g n e n d o s i ac
c o m p a g n a t o d a un i n u l a / i o n e 
n o n mo l to convin ta di versi 
sc immiesch i - -Uti ut i -uh uh ' -
- Eustgate r iconquis ta la palla 
avanza v e l o c e m e n t e al c e n t r o 
del c a m p o e s c o c c a un sfrati ti
ro c o s t r i n g e n d o il port iere del 
Wall Knil a un inutile tuffo a si 
lustra m e n t r e una palla a effe! 
to va a infilarsi nuli a n g o l o al lo 
della rete 

•Sili", g r i d a n o diverse voci 
rudi di tifosi m e n t r e il p u b b l i c o 
c h e aliolla le g rad ina te s a l / a 
a l l ' un i sono e corca di s[x>starsi 
- se il m o v i m e n t o fosse possi
bile in q u e s t a c a l c a di c o r p o 
i o n l r o c o r p o u r c o n d j ' a vi 
tutte le parti d a reti - . di s p o 
starsi in avanti nel v a n o tentati 
vo di v e d e r e que l lo c h e n o n 0 
possibi le vedere , di g o d e r e di 
n u o v o e rivivere un m o m e n t o 
c h e è già p a s s a t o per sottoli 
neart? que l lo c h e u n a mela 
del lo s tad io di Wall End sta già 
s a l u t a n d o c o n u n ' e s p r e s s i o n e 
di ene rg ia e di r u m o r e tr ibale 
in c r e s c e n d o 

•GoooOC >OOAAAALLL'.. 
- F'erù co r r e eh ' ' - d i ce 'I re-

vor e The ,\eck m e n t r e en t ra in 
bi s o n o spinti in avanti dall ori 
d a di p i e n a del corp i a t to rno a 
loro 

- Vaffanculo1 - grida The 
/Vecfc s fe r rando u n a gomi ta ta 
all ' idiota alle s u e spal le c h e 
n o n v o l e n d o gli ha affondato 
le di ta nella s ch iena 

- Ma s e m p r e n e g r o resta 
d i ce S imon r imet tendos i iti 
piedi a forza di spa l l a l e c o n t r o 
il m o t o o n d o s o de l la m a s s a 
c h e lo sp inge in avanti e in 
b a » o , verso la rete pernne t ra 
le, 

- A m e n o n m e ne Irega 
n i en t e s e 0 n e g r o - m u g u g n a 
Trevor, i r r igidendo le bracc ia e 
s t r ingendo i pugni nel lo storvo 
di farsi a b b a s t a n z a largo intor 
n o pe r respirare - E un gioca 
tore di c l a s se 

- È tutta la s q u a d r a c h e ha 
c la s se - r iesce a dire S imon 
r i n c u l a n d o m e n t r e la ca lca 
s a t t e n u a un p o ' e I o s s i g e n o 
s e m b r a to rna re a e i rcolare 

Ubriacature, risse, duri giochi metropolitani: esce il nuovo libro 
del giovane scrittore inglese Alexander Stuart. Il racconto 
di quella esplosiva miscela fatta di razzismo, gusto della violenza 
rabbia sociale del sottoproletariato in cerca di una disperata rivincita 

Questa tribù da stadio 
ii]^& j m r ^ 

- \ o lo tilt U IO (.OS Oqiiel lo 11 
- d ich ia ra f'fie \etk c o r c a n d o 
di ^oliarsi per Linciare un oc 
d u a t a c t I.I ali mi!*.* lite alle 
sui ' sp.illf per scorai^iliurlo nel 
c a s o t*li venisse in ment r i 
qua l i o s altro e avesse b i sogno 
di u n a l e / i one - e un m u s o 
n e r o 

Sopra di loro s o l a v a n o u t 
et iti n ibbiani e IR- r i to M a r o 
n o a tonn ina lu s q u a n io di hu 
m e i he a s e s a intravisto v elicli 
d o ijuatjmii c o n la mari .1 ch i 
s t e n d e v a e il lanino del 1 .11111141 
p u n t e l l a t o di ritinti pi ro 
u g u a l m e n t e maidico 
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\ o l t o di si at to la testa per 
Huardure Niek p e n t i i si rese 
c o n t o it essersi distratta e d i c s 
sorsi persa il ijoal de ! pareiii*io 
c h e 1 tifosi di Wall D i d nell Uri 
bunu avevano atti so tutu» il 
pomeni;i{io Ali u n i s o n o tutto 
il se t tore s era a lza to in piedi 
c o m p r e s o \ i c k e p e r n o lei si 
senti li e o l p o i m m e r s a in un 
m a r e di tute d a uiunusticu e di 
f i a c c h e sportive Oltretutto s e 
ra pei sa ani he u n o dei pochi 
m o m e n t i e m o z i o n a n t i di un 
p o m i ridillo calasti*, o piut tos to 
inatto 

- C hi ha scema ' . ) ' 1 Illese 
cer i a n d ò ih alzarsi in piedi a 
sua volta 

- W a l l ! nel N i c k l a i u t o iti 

rars isu 
- Q u e s t o I ho e upi tu ' Volevo 

dire cjUiiie g ioca to re J .Vos 
se la testa c o n impaz ienza Ko 
rs era lo stesso 

La folla a t torno a loro c o 
u u n e i o a scand i r e il n o m e ck I 
la s q u a d r a aliti p e s a n t u o n u n 
a a r o u o a riversare nella fred
d a aria n o v e m b r i n a ricordi di 
birre prt partita e di hot-doi» 
c o n a b b o n d a n t e e ipoll.i Ali 1 
nizìo ti a n o era n o m i n i a m o 
un af fermazione trionfale e ri 
lassata della bravura della prò 
pria s q u a d r a Wall Cuti' Wall 
L n d ' W a l l L i u l ' . 

Ma poi q u a n d o dalla tribù 
aa o p p o s t a dove si t rovavano 
Ihv \ rcA e 1 suoi c o m p a g n i del 
New Ctoss sali la risposta 
e "he l a ' C h e t u ' Che-fa'- il 

l indo d i 1 sostenitori della 
sq i iadia di casa si feci pili itisi 
s t i n t e e a r r o s s i v o WALI 
PAI)1 WALL PAD' WAL1-
LNlv 

A n c h e le soci della m a s s a 
a c c a l c a t a nella t r ibuna o p p o 
si.1 i o n i . n i u i runo a c n d a r e più 
(orto r iuscendo allo s tesso 
t e m p o a e s p n m e r e un nni 
p i a n t o e u n a m i n a t e ui Inizia 
r o n o a c a n t a r e una spec i e di 
inno 1 he sorprese l e m i m a per 
11 s u o t ono m e s t o Nonos t an t e 
ui qual i tà sprezz .u i te del le pa 
iole I i nno c o m u n i c a v a la p e 

The Neck, ovvero // Collo tende d 
mente questo personaggio Manesco, 
volgare, brutale, sottoproletario col 
carisma povero del capobanda È il 
protaqonista di Tnbù. il nuovo libro di 
Alexander Stuart, giovane scrittore in
glese autore anche di Zona di quena 
Il hbio racconta, su due piani inciocia-

ti, la vita di un gruppo di teppisti da 
stadio e ó<\ pub e la storia di un pro
duttore cinematografico che sta giran
do un film sulle bande giovanili Anti
cipiamo alcuni brani del libro che 
esce in Italia perTheoria una miscela 
esplosiva di odu e risentimenti razzisti 
gusto della violenza e rabbia sociale 

n.i ili un b a m b i n o indisciplina 
t oc he si s en t e tr idilo e cap i s i 1 
1 h e sarà s e m p r e t enu to ai mar 
lini' 

Nes suno a vuol b e n e 
Nessuno a suol bi ne 
N e s s u n o a s u o l beni-
Ma noi t e n e freghiamo 1 

Per New Cross s e m p r e titui 

ilio1 

New C ross Super New 
Cross 

Per Ness. Cross s empre tifiti 
mo 1 

IDi tutti uh .litri t e ne fu ulna 
MIO1 

MAVWWttW CKOSS1 

N K W U W W W CROSS1 [ 1 
A l m e n o 11014] 1 ultimi vi nti 

minuti d o v r e m m o riuscire a 
vede re qua l i he a z i o n e v o k x e 
- r ispose Nit k g r i dando . i n d i e 
lui Na tu ra lmen te si riferiva alla 

ALEXANDER STUART 

partita in e a m p o 1 n u o c i 1 .1 
ziotie ve loce si o p p i o alle Ioli» 
spalli p ropr io men t r e finiva la 
frase, q u a n d o un g r u p p o di ti
fosi del New Cross riuscì a ' la 
solicele le barriere della polizia 
1 .1 i terars i sulla folla 

Ali is tante si acc i s e un 1 ns 
sa gene ra l e e tuli in torno i o 
m i n a . i r o n o ,1 p ioven bulloni e 
m o n e t i n e l n u o m o salto sul 
si dik a i t a u t o a l e i n i m . i e p r c 
se a co lp i re se i sa f i l l amen te un 
Hiovauolto li vicino con un 
cacciavi te m a poi si ritrasse di 
sca t to q u a n d o una ch iave 1411 
lala dal1 al to lo colpi m un oc 
t Ino loiivma si senti spinta in 
avanti e si a l l a p p o al s t i l i le 
s ide il pad r i di famiglia e',1^1 
'.ito sk rr.ire un p u i m o t unii n 
te forte su] n a s o di un g iovane 
tifoso del Nesv Cross c h e e b b e 
lei stessa un soprassa l to udì 

1 osso s a i a luul.ire e avverti 
una str ma si n saz ioue di ot 
tund imt nlo al volto 1 o m o se il 
n a s o improvvisa m e n t e inon 
d a t o <.id un m a r e di s a n g u e fos 
se il suo 

Intr ividi* il fittilo d i II u o m o 
c h e a 11 ii\a anel i etjli di tirar 
putr i i poi la lessa - ì t 'orno a lei 
si ( e i e a m o r più fitt.i peri he la 
polizia i n i acco r sa e c e n a v a 
di im unuats i tr.i 1 con tender l i 1 
l e u u m a dovet te faticare pei 
voltarsi verso \ u k poi ricevei 
ti u n o sp in tone talmente fotti 
c h e fu sbultuM a lui e per un 
uUnno le m a n c o il respiro ( 1 

MWASSO CIA> p r o c l a m a 
u n o dei graffiti de Ila s t rada A\Ì 
eh i se s o n o passate o rma i t*v 
noni (azioni da q u a n d o la 4011 
te e Inani tv.i Mut iamniad Ah 
col suo pr imo nome Po» e 1 
a n c h e un Uì l M i l l i K i o 

me se d a ques te pati i s apess i 
ro a n c o r a chi e 1J-41 ( il presi 
d e n t e a m e n t a n o Lvndon lì 
Jo i i seu N e l l i ) t o m e se il 
t e m p o si fosse fermalo visto 
t h e n o n t e motivo di a n d a r e 
av >i 11I1 o d i far f r a n c h e d a q u o 
sto parti una volta c h e si rima
ne impigliati tra P.asl I lain e 
Wall IZnd tra la s taz ione della 
me t ropo l i t ana e il ' l u m e Ko 
diun tr 1 Cl.tudius e il Ciri o lo 
c o u s i rvatorc locale 

KIMANKkR SbL MANCIA 
PIKOK' lOKNAKE 11 1*11 SLL 
MAKC1APII-.DL1. I eserc i to 
d o c c u p a z i o n e de i poliziotti a 
i av.ilkj impart isce ordini c o n il 
m e g a f o n o al t h u i s s o s o ser 
pontone di tifosi del Ne w Cross 
elio si 1 s c o r t a n d o dal c a m p o 
di c a l a o alla s taz ione della 
inot io lunyo il m e z z o miglio 
1 i ra i della BurisessKoad 

AI"IRAVrRS\RK L \ S'I RA-
DA' MCOVERSI MI (A ERSI1 

un. 1 voce senza e o r p o ibrida 
dall alto del i . ivallo rivolta a un 
Hiuppo tli tilosi tra cui Pie 
\(\K e 1 sue»i c o m j j a q m c h e < 
nn i a s to indietro e indugia an
cora ali usi ila dolio s tadio nel
la s p e r a n z a di e l u d e r e la sorve 
d i a n z a della polizia e tare una 
bella sol presa ai radazzi del 
Vv ili Lini a p p e n a e s t o n o m 
e he loro 

- Mak detti pur i 1' - dici l re 

vor r accog l i endo un volant ino 
ca lpes t a lo e fradicio di p i o t a l a 
su cui c a m p a r l a una rcvza 
band ie ra malese Ci si e ra ines 
sa a n c h e la p i o t a l a - Ma noli 
e h a n n o nienti di megl io da 
l a r e ' 

~ Son tjuc III e he li e o m a i i d a 
un c h e n o n funz ionano - spio 
î a Pie \f(A' a sc iugandos i la 
fronte siufo dell innenuila d, 
I rev m e n t r e la sua s a l d e z z a < 
confor ta ta d a una e s p e i i e n z i 
conqu i s t a l a a d u r o p rezzo -
L u s i t a n o d i e 1 seri cr iminali 
v a d a n o in litro indisturbati ad 
a p r e d i r e le ve-t d u e l l o e a fate 
a pozzi 1 loro allenti me ni re lo 
ro so ne s t a n n o a pe rde re toni 
p ò qui a g iocare ai soldatini 

Ciuurdu un p ò qua - d i ce 
Itev u r l ando per farsi sentire 
al eli sopit i dell apoc alitili o fra 
i;ore de 11 el icot tero della poli 
zia c h e li sorvola una volta 
' .mio il r adazzo n o n e del tutto 
sonnicis'ato dalla forza do) ra 
i l i onamen lo di The \etU c h e 
ha i^ia sent i lo 111 altre occas ion i 
- State a sent ire - e si mollo 
a l e t t e r e dal volant ino Moscio 
1 p i e n o di impron te di s ca rpe 
m e n t r e sfilano l e n t a m e n t e lun 
tjo Buiiiess Rciad t rans, nna ta 
(.Ui en t r amb i 1 lati e presuiiata 
dii 1 ani poliziotto e s q u a d r e 
spot lai) a caval lo in tenuta un 
t i sommossu 

- Mio! , 11 .nini , , , , \ , 
S a u l 1 h 1 dn Ina- i'<> . I H 1 . , 
dovrt m i n o iva< 1 ipp< m M S 
su ili 1 < ni la -i< nlt |jf IVI UH ut' 
i\.\ p tosi intestai d i'l \ n l s 1 1 
•iltre pa io l e 1 . h.i in ssi» in 
t 'uardia dilli isc re r ippt rtt i< s 
suali c o n 1 uoLiri I \ i d s 1 l U r m 
Bretaciu i n o n 1 a 1 , i indi ' i 
iir.ui Bn tiu'ii 1 « r i n u t r ì 
hi Mie I Ì a < in v i'< s< ilu 
(jiiaiido I 1 |ioiilii 1 hlosiouis > 
ih W'-s'iiiinster 'i.i d< e iso d d 
slriiL'iie re 1 Biaiu hi 11 tentili il 
Ir ni iso h ni i 'v ol 111/ 1 ili n< 
R )//< 

- tiius'i )' (issi <\,t s l i n a 
- l-l soljt,, su la - i |i t uni 

m e n l o d i UH- \i-<i, - Si . iniqui 
ijli stronzi del 1 ri mli n IZIO : 1 
le 

li » Il Ile .1 USI SO mieli, .olio 
di tari I amore e oli l llekin 114 
Riuniti Simon 

- \ e r .nnenle qui dk 1 Mov 1 
m e n t o b r r . i a u k o - e 1 >iu L'L;I 
' I n vor 

- Pe to non lo d o u stillino 
cer te pulMiudle nere i o , e 111 
v. irrebbo 1 1 poti 1 prt IH li isi pu 
re 1 \ i d s - d u e Simon 

1 ton te naz ion de Mov 
m e m o bni.mnie o t ho tiPU 
r o n z i l a ' - illi nn.i ; / / . \n f 
c h e s.i li^ro d i Ila su 1 indi.n 11 
d o n z a di pens i e ro Sono lul'i 
una manie .1 di seiiaiuli ' ' . u ' a 
110 b e n e ina rim unii U H M m 
prò de 1 Setaiol i - C>u ird 1 1 u 
sor e S imon con .n ido d tarsi 
sent ire al di sopì a del fia^oii 
dell t he o n e r o di p iMuiilia - \ 
soi si a n d r e b b e ih slare t u r o ,1 
p o m o n i x i o sotto la p i o i ^ a .i 
d i s l r i b i u i e q u e U N li 

- lo a .t.m i J scd< imi un 1 
partita - r i s p o n d e l ' evo i i l i o 
a un t r a ' t o si sen te di nuovo 
bel l icoso c o s a chi non -.lui^o 
ii rth>\t*ttt 

- Non c o m i h a n n o L;KK ilo 
OI»L;I - si l amen ta Simon t ui 
non sa tiiu il 1 sud ito di u n o 
u n o f er to poti va a id et 1 1; 
c*ie> ma poti sa eie he alni in 
megl io Certe volti mi si m 
bra c h e avTebbo^o 'ulti bis» 
ijno di una si dia Ì M O ' I l'è i j i ia 
e izzo di Ì^KK iton 

- Lo su 10 1 In mi piai e rebbi 
motti r< sopra uu.i si i(, 1 1 io 
lolle d ice Pie \c< k d i e t M i 
la dell.i Illa di pohziott li 1 in 
tiavjsto un g r u p p o di i^ovanot 
ti pachis lan i d n * so ' lo un I un 
p i o n e 1 issorsn 1 1 ni ut 1 1 del 

I .itni.it 1 sudis 'a - tilt e d ile 11 
la' Quei pae histroiizi' Si u« 
s t a n n o 'i e 011 le loro kii u e ' ^ 
sgargiatiti e 1 1 a lzom si U U | M 
nati 'se n e s t a n n o li i inno v( 

ejuesio c a z z o di pai se <oss< I 
loro c o n le loro puzzi 1 i h i< 
fotti sot to il n a s o t CJIH 11 1 n m 
reliiliom de ! cazzi > e In si s mo 
poti.iti dietro1 

Sl^aMaiolu verso il |,jtu dei! t 
strati.1 - d o s o 1 g iovano ' ' ! stai 
no .1 g u a r d a r e - c o n 1 m'i IZK • 
no di sfidare I ir 1 di Ila e asal ' i 
ria c h e lo sepa ra dalli 'r.u M n 
in < 1] I uti u r i i i in iv r i 
s 1 S u unni ì^i.i'i sa ^ » 
m a n i s o n o siati pioiiiainm.Ui 
d u loro superiori a trattare lui 
c o m e il e il tt iso di Ila situ i / ioni 
invece di protidois* la •. oli 
quel la 111 ìrmuilh 1 istalli a m a 
quale u n o d o s e pur fumile I t s e 

Si rase Ina la i>ola Imo t 1 n 
cogl iere 111 lune i un lie Ilo si 1 
t.irro Lun ia un IH 1 hi il 1 il pò 
Itziotlo 1011 l < 'nn ' i n i In l u d o 
mina dall alto - pi 1 scoprite 
t o n t i rando s o r p n sa d n 1 ui 1 
d o n n a dal la l a i d a a pun1 1 e 
u n i I.i I n a sp limala siili 1 
g r o p p a de l caval lo - qu m d o 
ii un tra ' to si nte ICV.UM HI e o m 

un e a n t u t h e lui i;ui seu l i 'o ia 
illre oce,asiuni 111 altre in i" e 

forzate in altro str ide ih» * 1 
imuuur.ili h a n n o inv i v m »nn 
una tiiakitli 1 

•Musi non musi u iln e 1 
marroni s e la d i a m o ,in u n i 
m a n o por li s u \ i dai u n H ni' 

« 

Napolitano. Paladin, Villari, Sylos Labini. Prodi a confronto sulle tesi del politologo americano Robert. D. Putnam 

Proviamo a ricostruire l'Italia dalle cento città» 
M -Ctvie. ncss» le i iame a v i 
c o e la ch iave di volta dell 'ulti 
m o libro di Robert D t \ i t n u m 
dire t tore de l Cen t ro pe r gli Af
fari in te rna / iona l i alla \ larvarti 
Univcrsit) Si c h i a m a in lingua 
or iginale Mattini* Demoaac\ 
Work, -far funzionare la d e m o 
crazia» Per l ' ed iz ione nostra 
na, uscita d a q u a l c h e m e s e , 
Mondador i ha sce l to un titolo 
m e n o ase t t ico Ut tradizione e 1 
uica nelle regioni italiane ( p p 
2 7 9 . L 3 2 00Ò) Già visto c h e ti 
libro intreccia analisi territoria
le del r e n d i m e n t o poli t ico re 
m o n a l e e v i a r i o s tor ico tri» le 
diverse «Italie" della peniso la L 
u n a r icerca t h e h a fatto mol to 
d i scu te re Per il s u o m e t o d o 
«ibrido» statistico p o l i t o l o g o 
e, a p p u n t o , s torico Poi per la 
s u a tesi di fondo s e c o n d o al 
cun i «determinista» î li squilibri 
italiani n a s c o n o dall inei iuale 
d is t r ibuzione del - senso a v i 
co» di que l «capitale associat i 
vo» del la socie tà civile favorito 
della m a r t o r e o minor forza 
del po t e re cen t r a l e luutjo lu 
s tona naz iona l e K un terzo ri 
iievo p o t r e b b e venire dall arre 
s todoU' indui l ine (avviata notili 

ann i Ti)) allo senjhe di l a n ^ o n 
topoli vale ,1 dire al P»SU Ah 
c h e se in fondo 1 -correttisi di 
Pu tnam il m a l g o v e r n o v a n n o 
propr io nella d i rez ione del di 
battito a t tuale de partii izza re 
lo stalo ispessire t o n t i o l h dal 
b a s s o e ret icolo associat ivo 
fare . n s o n u n u la «comuni tà 

t o r i a n d ò la -virtù 1 isica nello 
istituzioni della s o a i la e iv ili-
Proprio c o m e Migliorisi e d^ 
noi Alessandro Pizzorno il pm 
« a m e n e a n o dei nostri sot ioli» 
Ì'.I 

Beno ili q u e s t o e di a l t io si e 
d i scusso e 011 Kobert Pu tnam 
1 «litro ieri se ta a Komu ali ali 
letta dei gruppi pa r l amenta r i 
Alfiancava il pol i to logo un 
team di asso lu to rilievo Ciior 
l'io V i p o U a n u preside lite del 
la ( t i m o n i Livio Paladin Mini 
stro per uh ulfan les iona l i Ko 
s a n o Villari s t o i n o Svlus ! a 
bini oc 01 nemistà Komat io 
Prodi, pie s u k n t e de 11 In Na 
pol l t ano ha subito co l lexu lo il 
lavoro eli Pu tnam nell a lveo 
delta politologia L sa più re 
e ente 1 ita ti ndonzu m at to 
per la qua l e I Itali 1 mu ta to il 

q u a d r o in ternazionale n o n e 
più un c a s o (.ì^ esorcizzare o 
ti 1 esa l ta re ma un b a n c o eli 
prova anal i t ico per misura re il 
r e n d i m e n t o del le istituzioni ita 
s*ato e società a s i l o IAI Put 
nani per 1! Pres idente della 
C a m e n i p u ò venire un g r a n d e 
impulso alla ricerca in c o r s o 
per il futuro del p a e s e - L i t o 
pi r i h o era i»iusto par la rne in 
seele pa r l amenta re altorc he e 
in iiiiK o 1! p rogresso naz iona le 
nt Ila itisi indiìjiio unita del le 
sui diverse c o m p o n e n t i Le 
implicazioni salienti de l l ib ro ' 
Sono d u e Si tratta ih un anali 
si c h e rinvia alla central i tà del 
vi rs.mte associat ivo del la rifor
m a isti tuzionale p u n t o tra se u 
rato nel l(> dui e ostituontt e 
t he ins i eme rie Inuma le e a u s e 
di I inane .ito svi luppo del Mez 
zoLjioriio cosi p o s e r o di av i l 
1 onununi tv • Livio Paladin se
dot to i o n e o rde c o n il t raccia to 
regionale de l lo -sviluppo m e 
linaio d i segna to da Pulmini 
V a s s u m i a m o 1 riteri quali Li 

c a p a i ila tli spi sa il rispetto 
lei !>udi;i t 1 ti mpi li i m b o l a 

rita amminis t ra t ive illora I.i 
1 lassitie a stilata il.» Pulmini e 

La tradizione cu ica nelle regioni italia
ne ù il titolo del libro eh Robert D Put
nam, frutto di una vcnlonnalc* neutea 
sul rendimento degli enti locali nella 
penisola l n approccio insolito che ha 
sollevato discussioni e polemiche per 
l'intreccio tra storia profonda del pae
se e metodi della «politicai scianco 

Ne hanno discusso con l autore l altro 
ieri a Roma, all'>auleUa dei gruppi", ti 
presidente della Camem Napolitano, il 
ministro Paladin, Io storico Rosario Vii-
lari, l'economista Svlos Labini e Prodi, 
presidente dell'In Al centro del dibat
tito la stona regionale del «civic-ness» 
il legame di solidaneta civile 

BRUNO GRAVAGNUOLO 

pili chi [ondata 1 msoddisfa a iui iust rnziono e arte v iuie i i ' i Mali m o di 1 isisino so» tu ne 
z ione nlevabile al sud sulle por r i spondere alla Ley 1 Bi non usali ilio si.ilo i i n t i a ì i 
performance dolili enti re^to soiina velocizzare e respousu m , , illa sua a s senza e in parti 
Hall e il d o p p i o di quel la del bilizzare il lavoro n i n n i a t e colale ali a s s enza di <|iialu 
nord - Il d i e noli autorizza . i n d i e a e os to di IOV<K aro alili m o n a r d u a assolul 1 e In altro 
conc lus ion i he t to lose sul ineu e uti 1 miliatdt n<»n sposi in 1̂ .1 u . i i w ^ ( | c ( ) l l l r < l s t a to 1 ba ion i 
elione .-Non d.mei.ti t hi .mto r; \ v r rcMiiuMirli c o n un lodi 

dive rsi [ 1 Ih'is UK ale pe 1 P<i 
I idiii n o n eN imntodifie abil* 
lo si p u ò p 'asinare rimoiU I 
l andò li remile1 d i s i n q u i n a n d o 
0 riI.LIìc u m d o I iiutoeiove i n o 

Dall inileeine ri 1 IOL, OH I'I 
tlla Stona ^ r o t o n d a I 1 ,«ai 1 

di \ ili.in i lu loda uh UHM si 

una corti! par te della Basilica 
la la z o n a produtt iva della Pu 
lilla I Abruzzo e o u h n u u l e t un 
Io Marche tulle .ire* vitali su 
1 ui f ir leva pi l sc.1lz.1to te II 
eleiize non farce Ma allora 
d o p o l auiit nlopoli d.\ dos i 
ritornine um ' -Hal l i rigorosa s toriografia del libro di Pnl 
au lo i iomta lin. 111/lai 1.1 dall 1 n mi m 1 poi fmisi e m i nb.n 
quali tà dei servizi il ill.i b u o n 1 t u t u I.i li si di fondo [] i l a 1 11 

dali I! 1 ' s i smo pe r \ ili.ili 
v .i s tsto tu un q u a d r o 1 un ipeo 
111 qu i I (MUotiim.i e litio il qu 1 
li p ropin i |u s ta to naz ion iti 
<k ti Mllllit 1 pli suppost i d i II 1 
1 iltaditi 111/a I c o n i u m un 
<l oesal i imoine U'.i 1 1 Hi'i 1 
s'au 'ili » ( e di l'e ' 11 iinpi di u 
dotili di 1 os ' tu .n un m o d e r n o 
stato uint un 1 Ni Mi si ppi io so 
stilli.rsi u n u i ian I 1 - h mi- n 

s e m p r e la t un ipa^ i ia Inori dal 
I 1 1 iuta t o m u i i i i k ' I Italia mai 
naia fu illuni spezza ta interior 
m e n t o il fal l imento di Foderi 
c o apri intatti lo porte.ii>li inva 
son eu rope i h i I tosto b a c o n 
e luso lo slot i t o lo slesso Ma 
1 hiaselli 1 he i o n i o d a noi 1 1 
do 1 eli virtù t iv it a- non e i a 
li uso in bilie • > Ira esa l t az ione 
di Ila e itili i a p p i Ilo e ll ique 
ei nli set» il pr inc ipa to assolti 
lo ali ose tupio di spalili,] 0 
1 ' meta 

Ma d u c i utra I e d o m o 11 ,n 
IÌ\} libro di politologia i l iade 111 
1 sa ( entra molt iss imo pi r 
e In il s o s t a n o di Svovia per 
Pu tnam a a e b b c soifoe a lo lo 
sv i luppo tlolle e Illa al sud c o n 
tomi . indo il d o m i n i o feudale 
1 itldove p r o p n o il ia l l in ien 'o 
del lo s tesso tentatisi» .il nord 
spie f i l e r e b b e Li (muni ta di ijil 
di t orporaz ioni t s semblee 
un sin 11 0 in t rapn so ci o i ionn 
> he i'!.t ti ISI di II 1 superiori 
l i e IMI 1 ek I e ent ro noni 
i.hn s'ioiio SUC;L'< S*I\ 1 d u n q u e 
r pM s i 1 OD punMnho i\t\ Sv los 
I ibini ' e 1 uionust 1 ben 1 011 
. nlo di n MI dovei | Monderò 

t r o p p o sul s e n o l e c o n o m i a - C 
allora sot to c o n I.i storili' «Biso 
fyui - d ice Svlos ri l e t t i e re 
(ruce C a t l a n e o o A d a m o Smi 
tli s o n o loro a spiegarci t h e la 
mode rn i l a n a s c e dal ton l l i ' l o 
tra m o n a r c h i e nobili e poi 
dall a l l eanza tr.i il re e le 1 Mia 
Nel sud le a f ta e r a n o t r o p p o 
debol i t r o p p o m a n n a r o p e r 
unificare il retroterra Quindi 
I e d e n c o n o n polo e ho s p e 
linerie Di qui [XT Svlos se alu 
rirotio met ropo ' i pa rass i t ane o 
eolie iost nel Mezzoii iorno 
None h e e Illa fiorenti e -disunì 
le al nord L oi»i;i ' * \nc he 01^1 
il p r o b l e m a non 1 e c o n o m i c o 
m a ist i tuzionale t ultimili bi 
soglia sp ingere verso I .-.SCK I.I 
z ion i smo sorso |*> p icco le un 
prose i i o n s o r z i s a l i l audo re 
lutile statali n u o s o e u m o n o m i o 
ti rrilonali Pn »di inono prò 
p e n s o alle 1 si u isnnn sulla s 'o 
uà remola ha ni li a m a t o I al 
li nzi t ine su un d a t o pm tei e n 
le Altrove in I n ropa I* ri i;io 
111 1 land ' 1 I' inno piodo'U 
1 isso pollili a 11 1/1011 ik da 
pi M no PI ninnile* stin nli'a 
qne sta al disi o r so lee;hist 1 1 he 
divani a p i t i oli p itrn e uni 

la del p a e s e 1 1 1 uuiiuli idi 11 
Zu t o n te lra<lizn>m e UIO,K - 11 

amer ican i 1 dot li di 1 il M IO 
IVr Prodi qu indi 1 pos s 1» k 
e r a i r e una tnid zioin i \i« 1 
c o m e qui Ila a ri *\\\ d i l ' i 
n u m ma solo u 1 eli t n ido 
s imul ' anoa ro^iona ' i s ino 1 I M 
/.1 del le stiluzioiu 1 a n m 
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Il canocchiale 
di Galileo 
in mostra 
a San Francisco 

E se vi appassiona l'argomento Giove/Galileo, eccovi an
cora una notizia in tema. Preziosi strumenti astronomici 
dal Museo di Storia della Scienza di Firenze sono per la 
prima volta in mostra negli Stati Uniti, alla California Aca-
demy of Science di San Francisco. A far la parte del leone 
dell' esposizione, resa possibile dal comune impegno 
dei due musei e del Consolato Generale d'Italia, sono 
undici strumenti appartenenti a Galileo: tra questi il can
nocchiale con cui nel 1610 il grande scienziato scoprì i 
satelliti di Giove, le formazioni della Luna e gli anelli di 
Saturno. Il cannocchiale è esposto accanto a una rara 
copia del «Sidereus Nuncius», il libro pubblicato da Gali
leo nel 1610 in cui annunciava le scoperte compiute col 
cannocchiale. Il Sidereus Nuncius è stato prestato dall' 
università di Stanford. Altri strumenti galileiani in mostra 
sono il compasso e il giovilabio, con cui Galileo determi
nava la posizione di Giove. L' iniziativa fa parte di un 
complesso di manifestazioni per celebrare il centenario 
dell'insegnamento di Galileo all' università di Padova: tra 
queste una mostra sulla storia dell' occhiale e una sulle 
nuove tecniche di restauro degli strumenti scientifici. 
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Dinosauri: 
il veleno 
la causa 
della loro 
estinzione? 

Torniamo a parlare di lo-
ro:i dinosaun, che in vita 
non avrebbero mai osato 
sperare in tante attenzioni. 
L'intossicazione da nichel 
potrebbe essere la causa 

mmm dell'estinzione per avvele
namento dei dinosauri 65 

milioni di anni or sono. E' quanto sostiene il prof. Ertu-
grul Erdin. docente dell'istituto per l'ambiente dell'uni
versità turca «9 settembre» di Smime. Erdin ha sottolinea
to che e idea condivisa che un asteroide formato soprat
tutto di nichel ha urtato la Terra 65 milioni di anni or so
no. Gli esperimenti hanno provato, ha proseguito il ricer
catore, che il nichel si scioglie nell'acqua e se questa vie
ne assorbita dalle piante, la medesima intossica 1' 
animale che la mangia e, a dosi elevate, la stessa pianta 
non può compiere la funzione clorofilliana. La morte 
della pianta condannerebbe quindi alla stessa sorte an
che gli erbivori che si cibano di essa. 

Vaccini 
anti-Aids, 
nel 1994 
lo proveranno 
i volontari 

Nel 1994 il National Insti-
tues of Health degli Stati 
Uniti prevede di dare il via 
alle prime sperimentazioni 
sull'uomo dei candidati 
vaccini anti Aids in fase tre, 
quella finale. La fase tre ri
guarda la sperimentazione 

clinica su 500-1.000 volontari sani che sono a rischio di 
infezione e da questa si potrà avere la prima indicazione 
se i vaccini saranno effettivamente protettivi contro 1" in
fezione «vera» e.fino a che punto. Lo ha reso noto Antho
ny Fauci, direttore di Niaid, l'Istituto nazionale per le al
lergie e le malattie infettive, che coordina tutti gli studi e 
le ricerche sull' Aids negli Stati Uniti. Fino a oggi, ha detto 
Fauci, Il Niaid ha completato negli Stati Uniti tre speri
mentazioni di candidati vaccini e altre 12 sono in corso, 
coinvolgendo complessivamente 1.250 volontari sani. Le 
sperimentazioni si riferiscono alle fasi uno e due: la valu
tazione dell'innocuità del preparato (fase uno) e la sua 
capacità nello stimolare il sistema immunitario dell'indi
viduo in volontari sani (fase due) 

Influenza: ' 
il Dna «nudo» 
per un vaccino 
«universale» 

Il DNA «nudo» del vii us del
l'influenza è la nuova arma 
allo studio per realizzare 
un vaccino antinfluenzale 
«universale». La rapidità e 
la frequenza delle muta-

, ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ — zioni dei virus influenzali, 
infatti, richiedono che per 

ogni mutazione del virus si elabori un nuovo vaccino. Co
me riferisce la pubblicazione svizzera «Dossier salute» ri
cercatori americani lavorano su una nuova strategia, già 
collaudata sui topi: anziché mettere a punto un vaccino 
con virus interi, i ricercatori utilizzano solamente il DNA 
del virus influenza, cioè il suo materiale genetico «nudo». 
Esso può essere iniettato nelle cellule muscolari oppure 
nella mucosa nasale. Le cellule colpite producono dap
prima la proteina estranea virale e poi gli anticorpi con
tro di essa. In tal modo si stimola la difesa immunitaria. I 
nuovi vaccini - sottolinea l'articolo - hanno anche il van
taggio di essere chimicamente stabili e di non dover es
sere refrigerati. Questo risolve anche i problemi di tra
sporto e di immagazzinaggio nei paesi in via di sviluppo. 

Un enorme sciame di api 
assassine ha preso d' as
salto la cittadina di Peoria, 
in Arizona, seminando il 
panico tra i 50 mila abitan
ti. Le api attaccano tutto 
quello che si muove: cani 
(ne hanno già uccisi tre), 

persone, vetture. Le autorità cittadine hanno invitato la 
gente a non lasciar giocare i bambini in giardino. 1 vigili 
del fuoco sono in stato di allerta. Le 30 mila 'api assassi
ne sono la punta avanzata di uno spostamento lungo il 
continente americano degli insetti, fuggiti 37 anni fa da 
un laboratorio di ricerca in Brasile, dove esemplari locali 
erano stati incrociati con un aggressivo sciame di api afri
cane. 

MARIO PETRONCINI 

Api assassine, 
uno sciame 
«attacca» 
una città 
dell'Arizona 

La ricerca di civiltà 
extraterrestri e gli strumenti 
tecnologici che dovrebbero 

rilevare le attività biologiche 

nature 
Una selezione degli 

articoli della 
rivista scientifica 

Nature 
iroposta dal p r o p 

'York New York Times Service 

La sonda Galileo è stata 
usata per capire dallo spazio 
se il nostro è un pianeta 
vivente (e intelligente) 

Una immagine 
tratta dal film 

E. T. e qui a 
destra, le lune 

di Giove 

Ce vita sulla Terra? 

JULIECLAYTON 

• 1 Mandiamo messaggi e 
missioni nello spazio per cer
care la vita su altri pianeti, 
ma saremmo in grado di ri
conoscere, con gii stessi stru
menti che usiamo nello spa
zio, la vita sulla Terra? La do
manda (e la risposta fortuna
tamente è si, anche se un so
lo test ha stabilito che si trat
tava di vita intelligente) se la 
sono posta Cari Sagan. della 
Cornell University, e i suoi 
colleghi, proponendo un 
esperimento basato sulla na
vicella spaziale Galileo. 

Il senso di questa ricerca è 
connesso alla impossibilità 
di mandare missioni spaziali 
aldilà dei confini del sistema 
solare: applicare gli strumen
ti di indagine alla Terra ci 
può dare materia di confron
to per le osservazioni com
piute con i grandi telescopi 
puntati fuori del sistema sola

re. Equipaggiata con un alto 
numero di sofisticati stru
menti prodotti dalla tecnolo
gia più avanzata, Galileo sta 
attualmente percorrendo la 
sua strada verso Giove, dove 
dovrebbe arrivare nel dicem
bre del 1995. Prima di partire 
però, nel dicembre del 1990, 
ha fatto un giro sulla Terra, 
registrando tutto ciò che po
teva, dai gas atmosferici ai 
segnali radio. 

Una delle caratteristiche 
più forti del pianeta e la gran
de abbondanza di un com
posto che consiste in due 
parti di idrogeno e una di os
sigeno, in tre forme: solida, li
quida e gassosa. Questo 
composto ha una grande ca
pacita di riflettere la luce, so
prattutto ai poli, il che po
trebbe essere spiegato da 
ghiaccio ai poli e dalla pre
senza di acqua. 

Ugualmente notevole è la 
concentrazione estrema
mente alta di gas ossigeno 
nell'atmosfera. Una quantità 
troppo elevata rispetto ai li
velli che ci si potrebbe atten
dere per semplice dissocia
zione delle molecola d'ac
qua da parte della luce ultra
violetta. Cause ben precise 
sono necessarie per determi
nare queste deviazioni dalla 
norma non previste dalle leg
gi della termodinamica. 

Il solo ossigeno atmosferi
co generato per azione della 
luce ultravioletta sull'acqua 
dovrebbe già essere stato 
consumato dall'ossidazione 
della crosta terrestre. 

Deve esistere, quindi, un 
altro meccanismo di produ
zione dell'ossigeno. Forse, 
arguiscono Sagan ed il suo 
team, un produzione costan
te di ossigeno dall'acqua po
trebbe essere determinata 

dalla luce visibile, purché ci 
sia un pigmento capace di 
assorbirla? Un piccolo indi
zio indirizza, a posteriori, i ri
cercatori a identificare quel 
pigmento nella clorofilla, la 
sostanze che rende le piante 
verdi capaci di ricavare ener
gia dalla luce del sole e ossi
geno dall'acqua (e a noi tutti 
di vivere sfruttando indiretta
mente quella capacità). 

In pieno sostegno a questa 
logica brillante. Solid State 
imaging, o SS1, ha rivelato la ' 
presenza di un pigmento che 
assorbe nel «rosso», localiz
zato sulla superficie, che non 
può essere considerato un 
mero componente del suolo 
o delle rocce. 

Anche l'alta concentrazio
ne di gas metano nell'atmo
sfera è un indizio da non tra
scurare. 1 vulcani e i terremo
ti, infatti, possono immettere 
nell'atmosfera solo quantità 

trascurabili di questo gas. Ma 
le flatulenze, ed altre attività 
biologiche più socialmente 
accettabili, come la coltiva
zione del riso, la combustio
ne delle biomasse (incluso i 
combustibili fossili), posso
no rendere conto per alme
no la metà del metano rileva
to. 

Tutti questi sono segni sl-
dell'esistenza di organismi vi
venti. Ma rilevare la presenza 
di una società civilizzata, beh -
è un'altra cosa. Cosi i ricerca
tori hanno puntato sull'An
tartide e sull'Australia i loro 
migliori sistemi per la risolu
zione delle immagini. E sono 
rimasti piuttosto seccati dal 
fatto di aver trovato ben po
che evidenze di un'alterazio
ne tecnologica significativa 
della superficie terrestre. Su 
quei due continenti Galileo 
non ha rivelato traccia dell'a
zione dell'uomo. 

Cosi, come strumento al
ternativo per distinguere la 
vita intelligente da più sem
plici organismi viventi, il 
team ha analizzato i segnali 
radio provenienti dalla Terra. 
Trovando finalmente che so
no concentrati in particolari 
bande di frequenza e che 
emergono da singoli trasmet
titori sulla superficie terre
stre: un indiscutibile indizio 
di comunicazioni radio deli-

„berate (e presumibilmente 
intelligenti). 

Tuttavia non bisogna cre
dere che solo criterio adatto 
a rilevare senza dubbi la pre
senza di vita intelligente sia
no i segnali radio. Dopotutto, 
a differenza dell'ossigeno, 
dell'acqua, del metano, che 
sono cambiati relativamente 
poco nel corso degli ultimi 2 
miliardi di anni, quei segnali 
sono solo un'invenzione del 
ventesimo secolo. 

I batteri che vivono tre chilometri sotto terra 
QUY RIDDIHOUQH 

•H I confini che determinano dove la vita può 
esistere sulla Terra sono definiti dall'atmosfera 
sulle nostre teste e dal letto di rocce sotto i nostri 
piedi. Ma e poi vero? Un articolo su questo nu
mero di Nature ài Karl Setter e dei suoi colleghi 
del Lehrstuhl fur Mikrobiologie and Archaeen-
zentrum di Regenburg, Germania, portano il 
confine del mondo vivente molto al di sotto del
la crosta del pianeta. 

La vita sulla Terra si pensa sia nstretta alla sot
tile striscia di terra e di mare sulla superficie del 
globo, una regione nota come bioslera. Qui la 
luce del sole £ in grado di fornirle l'energia di 
cui ha bisogno. Ma non tutti gli esseri viventi 
hanno bisogno della luce solare per sopravvive
re (direttamente le piante verdi, indirettamente 
gli altn organismi come noi stessi). Certi batteri 
possono ncavare l'energia necessana alla loro 
semplice esistenza da composti chimici inorga

nici presenti nell'ambiente. 
Ciò significa che questi batteri non sono ne

cessariamente confinati nelle regioni della Ter
ra che hanno facile accesso alla luce del sole. 
Uno degli «altri» ambienti in cui possono vivere 
e nei pressi delle faglie oceaniche. Dove getti di 
acqua calda e di gas miscelati con composti 
chimici ad alta energia fuoriescono in abbon
danza dalle viscere della Terra e forniscono tut
to il necessario all'esistenza di intere comunità 
di batteri ipertermofili: batteri che appunto pos
sono vivere a temperature superiori a 110 gradi. 
Ancora, i batteri ipertermofili riescono a vivere 
in altri ambienti estremi sulla superficie terre
stre. 

Poco e noto su un altro ambiente potenzial
mente accessibile a questi microorganismi: i siti 
più profondi, oltre 5 chilometri, della crosta ter
restre. Dove le rocce sono porose, vi sono tagli e 
Iratture a profusione. Spazi sottili, ma che nel 

complesso formano un notevole volume: tanto 
che se solo l'I % di questo spazio sotterraneo ve
nisse riempito con batteri, la massa organica to
tale sarebbe di diecimila miliardi di tonnellate. 
O, se preferite, ad uno strato di batteri alto 1,5 
metri in grado di ricoprire l'intera superficie del 
pianeta. 

Ma esistono questi ecosistemi profondi? Cer
to le cospicue riserve di acido solfidrico sotterra
neo hanno indotto molti a pensare che siano il 
prodotto dell'attività metabolica di microbi. Co
munque si ò anche pensato che le condizioni 
ambientali di quelle riserve, temperatura oltre i 
100 gradi e pressione di 450 atmosfere, (ossero 
troppo drastiche per la vita. 

Ma ora il dottor Stetter e i suoi colleghi forni
scono la prova diretta che vi sono comunità di 
batteri ipertermofili che vivono sia nelle riserve 
petrolifere 3 chilometri sotto il fondo il Mare del 
Nord che sotto il permafost ne) Nord dell'Alas

ka. Questi balten sembrano preferire le tempe
rature e le pressioni estreme. Cosi come, conta
minando le riserve con acido solfidrico, sono 
capaci di prosperare nello stesso petrolio. 

Come sono riusciti a scendere fin laggiù7 I n-
cercatori non pensano che i batten siano esistiti 
nelle riserve di petrolio fin dalla loro formazio
ne, pensano piuttosto che vi siano stati artificial
mente introdotti con l'acqua di mare durante il 
processo di estrazione. Sebbene l'acqua ineitta-
ta sia trattata con disinfettanti antibatterici, il 
trattamento non ù efficace al 100%. E quindi ò 
sempre possibile che i batteri ipcrtermofili siano 
riusciti a raggiungere in questo modo le riserve 
petrolifere. 

Ma anche se non sono indigeni del sottosuo
lo, il fatto che vi siano organismi capaci di vivere 
felicemente a 3 chilometri di profondità dimo
stra che la vita ha la possibilità di prosperare 
non solo negli abissi oceanici ma anche- in quel
li terrestri. 

Astronomia 

Quegli strani 
crateri 
di Callisto 

KARLZIEMELIS 

M Dal momento in cui Cali-
lei puntò per la prima vaila il 
suo cannocchiale su Giove- e lo 
sue tante lune, nel iti 10. gli 
astronomi hanno subito il la
scino del gigantesco pianeta. 
Noi oggi abbiamo il vantaggio ; 
delle straordinarie fotogralic a 
colon di Giove che provengo
no da ben quattro navicelle 
spaziali ma ciò nonostante i 
misteri del pianeta e le sue lu
ne continuano ad intrigarci 

Ad esempio, quando it 
Vovager 1 volò intorno n Giove 
nel 1979, scattò delle loto di 
una curiosa fila di crateri sulla 
sua luna Callisto. Per molti an
ni dunque questa catena di 
crateri ha sfidato le spiegazioni 
dei ricercatori circa la sua ori 
gine ma l'ultimo nunieio di 
Nature forse olire una spiega
zione convincente La Catena e 
lunga circa 620chilometn ed è 
romposta da 2^ er,iteri ( usa 
può mai iiv^r condizionalo gli 
oggetU che li hanno provocati 
precipitando al suolo ad una 
caduta cosi lineare*1 Si pensava 
che essi lusserò stati provocali 
dai detriti sollevati da un unico 
grosso impatto sulla superficie 
di Callisto. A questa leona 
manca solo, ma non ò poco, il 
cratere «centrale» dell'impatto 
Ora Jai Mclosh e Peter Sclienk 
sostengono che la spiegazione 
sta in una cometa o meglio in 
uno sciame di comete passate 
così vicino a Giove dn restare 
intrappolate nel suo campo 
gravitazionale per scontrarsi a 
quel punto con Callisto in una 
rapida successione di impatti 

Se questa teoria era giusta, 
catene di crateri analoghe a 
quella su Callisto avrebbero 
dovuto trovarsi su altre lune, e 
infatti i due ricercatori, esami
nando le migliaia di foto se.il 
tate da Voyager, hanno trovate
la catena anche sulla superfi
cie della luna Ganimede 

L'ispirazione per tale solu
zione del problema 0 venuta 
dalla recente osserva/ione di 
una di queste comete (ram
mentale, la Shoeniaker-Lew 9. 
che si ò divisa in circa 20 "pez
zi» lungo la stessa scia entran
do nell'orbita gravitazionale di 
Giove Questa cometa non si 
schianterà su di un;] luna ma 
sullo stevso Giove, alla line del 
luglio 1994. E un anno dopo 
appena. Giove e le sue lune 
torneranno ad essere osserva-
te da Galilei: il satellite eh*' 
porta il nome del grande 
scienziato. 

Non convince gli ambientalisti il piano di Clinton per ridurre le emissioni di gas nocivi. 
Èutopistico affidarsi alla buona volontà dei singoli per raggiungere dei risultati 

Con i guanti contro l'effetto serra 
ATTILIO MORO 

M Gli ambientalisti sono 
delusi: e la montagna che par
torisce il topolino, dicono. E 
non hanno tutti i torti: tutti lo
ro ricordano le parole di fuo
co con le quali poco più di un 
anno fa l'allora senatore Al 
Gore bollò la riluttanza di Bu
sh ad assumere impegni pre
cisi a Rio. «Gli Usa devono 
prendere la leadership nella 
corsa per salvare il pianeta fir
mando l'accordo sulla stabi
lizzazione dei gas che provo
cano l'effetto serra e adottan
do misure rigorose anche se 
impopolari» - disse allora Go
re. Si riferiva alla tassa sulla 
benzina e sul carbone, ma dal 
piano presentato ieri con so
lenne annuncio al Rose Gar
den da Bill Clinton, ogni misu
ra coercitiva è scomparsa e 
tutto viene affidato al buon 
senso e alla discrezione delle 
imprese e dei consumatori. Il 

•Olmate Change Action Pian» 
- come il documento fonda
mentale della politica am
bientale dell'amministrazione 
Clinton è stato chiamato -
non promette granché. Non 
ha denti - come dicono i suoi 
critici. Perché li avesse sareb
be stato necessario dare bat
taglia sul fronte della politica 
ambientale, e non ò certo 
questo quello di cui Clinton 
ha bisogno in questo momen
to. E allora ha scelto di essere 
conciliatorio: nessuna imposi
zione - questa la filosofia del 
documento - ma libero con
senso delle parti. 

Il piano comunque è 11 e, 
sempre che funzioni, dovreb
be portare al sospirato obietti
vo della stabilizzazione, e per
sino della riduzione dei gas 
serra entro il 2000. L'obiettivo 
dovrebbe essere raggiunto 

grazie a una serie di suggeri
menti alle aziende per miglio
rare l'efficienza energetica. In
vece che costruire parcheggi 
per i propri impiegati, le 
aziende sono incoraggiate a 
offrire loro danaro per il tra
sporto pubblico o mezzi di 
trasporto collettivo. Il piano 
prevede l'apertura di centri di 
consulenza che suggeriscano 
ai costruttori impianti e misu
re di efficienza energetica; 
vengono incoraggiati gli inve
stimenti nelle centrali idroe
lettriche e vengono invesliti 
1,6 miliardi di dollari permet
tere in moto investimenti pri
vati intesi a sviluppare tecno
logie energetiche alternative. 
Non mancano un piano per la 
forestazione e la protezione 
delle foreste, sebbene nulla di 
rilevante venga fatto per arre
stare la distruzione dei boschi 
nella regione nord-occidenta
le degli Stati Uniti, ed un pro

gramma governativo di assi
stenza ai paesi del Terzo 
mondo inteso a sviluppare 
tecnologie che riducano la 
produzione dei gas-serra. 

L'impegno per la verità è 
ancora abbastanza generico: 
non «i ò l'indicazione della ci
fra, ma si dice con chiarezza 
che quel denaro verrà speso 
dalle agenzie federali e non 
da organismi multilaterali co
me a Rio era staio chiesto. 
Quale che sia il piano della 
Casa Bianca se attuato do
vrebbe consentire di ridurre 
entro il 2000 di 100 milioni di 
tonnellate la produzione dei 
gas dell'effetto serra: una ridu
zione dell'8'K rispetto ni 1990. 
Si andrebbe perciò persino ol
tre l'obiettivo della stabilizza
zione. Ma si tratta di un obiet
tivo abbastanza utopistico, 
realizzabile soltanto «se tutti 
gli uomini (ossero buoni» In
somma si fa capire che ci si 

accontenterebbe di molto 
meno. Certo è che la presen
tazione del Climate Change 
Action Pian ha fatto registrare 
il punto più basso nei rapporti 
tra amministrazione Clinton e 
associazioni ambientaliste. -È 
soltanto la minestra riscaldata 
delle stesse vecchie idee, e 
per di più non abbiamo alcu
na garanzia che verranno mai 
realizzate - ha detto Steve 
Krelzman di Greenpeace. Se
vero anche il giudizio delle or
ganizzazioni ambientaliste 
più moderate: «Non so se que
ste misure potranno mai con
seguire gli effetti'indicati nel 
piano - ha detto Michel Op-
penheimer dell' Environment 
Defence Found. una agenzia 
governativa - il problema e 
che quasi tutte sono volonta
rie, vi e poco che incoraggi le 
industrie a partecipare alla 
realizzazione del piano e nul
la che punisca quelle che non 
parteciperanno». 

Galanina e enterostatina: scoperte in Usa due proteine del cervello 
sovraintendono al nostro desiderio di dolci e cibi grassi 

Un antidoto per la golosità 
FRANCES GLASSI 

M Passare davanti alla ve-
tnna di una pasticceria senza 
provare l'irresistibile impulso 
di ingurgitare qualche pasta , 
alla crema. Sedersi a tavola e ' 
provare totale indifferenza . 
per gli intingoli e i cibi grassi, 
sughi e spezzatini, senza pe
rò prendere farmaci anores-
santi, dannosi per l'organi
smo. Certamente questo è il 
sogno di tutti i golosi, di tutti 
coloro che, di fronte alla ten
tazione cedono. E forse pre
sto questo sogno diventerà 
una pillola, una semplice pil
lola contro la golosità. Ma la 
notizia, che viene dagli Stati 
Uniti, è rivolta soprattutto alla 
cura dell'obesità.E vediamo 
di che si tratta. . . . . 

Sono stati scoperti nel cer
vello, in un sol colpo, sia la 
proteina della golosità , sia il 
suo antidoto naturale, un'al

tra proteina in grado di bloc
care l'irrefrenabile desiderio 
verso i cibi ad alto contenuto 
di grassi che hanno alcune 
persone. Con l'individuazio
ne delle due proteine (chia
mate galanina ed enterostati
na) - annunciata al congres
so dell'Associazione norda
mericana per lo studio del
l'obesità - si 6 aperta la strada 
per la messa a punto di nuovi 
farmaci naturali in grado di 
tenere a freno gli stimoli ver
so alimenti dannosi e quindi 
di inibire l'aumento di peso. 

Per la prima volta - hanno 
messo in luce gli esperti - so
no state identificate sostanze 
che agiscono direttamente 
sull' appetito per i cibi grassi. 
«Siamo molto vicini - ha detto 
Sara Leibowitz, la biologa 
della Rockefeller university di 
New York che ha scoperto la 
galanina • a collegare precise 

aree cerebrali con precise 
voglie alimentari». 

David York, il ricercatore 
dell'università della Louisia
na autore degli studi sull'en-
terostatina, ha reso noto che 
la proteina, iniettata nei topi, 
ha fatto diminuire il desiderio 
- e quindi I' assunzione -di 
alimenti grassi da parte degli 
animali dal 50 all' SO percen-
to.Secondo York, che preve
de di avviare le sperimenta
zioni sull'uomo all'inizio del 
prossimo anno, la sommini
strazione della sostanza do
vrebbe essere possibile sotto 
forma di pillole. Colpevole 
delle sfrenate voglie per tutti 
gli alimenti ricchi di grassi e, 
invece, la galanina che - se
condo i risultati delle ricer
che della biologa di New 
York - è presente in quantità 
diverse a seconda delle ore 
del giorno: aumenta di livello 
durante la mattina e conti

nua a salire fino all' ora di ce
na per poi calare la notte Li 
galanina, ha osservato S.ir.i 
Leibowitz. svolge un rutilo 
particolare nell' organismo 
femminile, iniziando a LIC 
scere nell' età della pubertà 
«E' un meccanismo - ha eletto 
- che prepara le giovani ad 
assumere più grassi in vista 
della gravidanza e del parti
colare bisogno di riserve di 
energia per nutrire la prole 
Si tratta di un sistema natura 
le perfettamente disegnato 
ma che sfortunatamente non 
si adatta ai modelli estetici 
della nostra società» 

I ricercatori naturalmente 
avvertono che per sintetizza 
re la sostanza in grado di 
bloccare il desiderio d r\\>\ 
grassi ci vorrà tempo Ma 
questo tempo che ci separa 
dal farmaco -miracoloso» lo 
potremmo passare, tranquil 
II, in pasticceria 
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Win* Wenders e la Cavani 
presentano il gemellaggio 
tra il festival di Viareggio 
e gli Oscar del film europeo 

«Il 90% deUe nostre sale 
sono occupate dall'America 
L'eccezione culturale al Gatt 
è diventata imprescindibile » 

Usa-Europa: ultimo ciak 
Anche Wim Wenders è arrivato a Roma per lanciare 
il gemellaggio tra il festival viareggino EuropaCine-
ma e l'European Film Academy, l'associazione di 
cineasti che ogni anno dall'89 assegna gli Oscar eu
ropei. «L'eccezione culturale al Gatt deciderà il futu
ro del cinema europeo», dichiara il regista tedesco. 
E Liliana Cavani propone uno sciopero: «Smettiamo 
di doppiare i film Usa per sei mesi». 

CRISTIANA PATERNO 

M ROMA Jurassic Park con
tro Germinai. Intere pagine dei 
quotidian francesi, Liberation 
in testa, »no dedicate in que
sti giorni al grande scontro fra 
il kolossal all'americana e 
quello aL'curopea. Uno scon
tro-simbolo, un'invasione 
massicce (i dinosauri di Spiel
berg escono in contempora
nea in 450 sale contro le 457 
occupale dai «minatori» di 
Claude Berri) che cade nel 
momento di massima mobili
tazione di cineasti e intellettua
li europei per la cosiddetta ec
cezione culturale al Gatt. In 
questione è l'esistenza stessa 
del cinema europeo, si dice da 
più parti in toni sempre più 
drammatici. " Il Tirannosauro 
Usa è pronto a papparsi tutto. 
E buonanotte. 

Sarà questo il grande tema 
di EuropaCincma, il festival 
tutto europeo di Felice Lauda-
dio, che festeggia il suo decen
nale con i! consueto concorso 

(nove film tra cui l'italiano fi
ne dell'intervista di Stefano 
Roncoroni) e una retrospettiva 
dell'opera di Federico Fellini 
che sarà, purtroppo, quasi cer
tamente un ultimo omaggio al 
maestro. Dal manifesto della 
rassegna, ideato da Ingmar 
Bergman quando ancora il re
gista stava bene, una Giulietta 
Masina, nei panni inconfondi
bili di Gclsomina, sorride in
fantile, arrampicandosi su un 
albero dal tronco rosso. E in 
rosso è scritto: «Viva! Fellini». 
«Una frase che in questo mo
mento - dice Felice Laudadio 
- acquista un altro significato, 
più grave: che viva, che si sai-

• vi». 
La tnstezza c'è, 6 evidente. 

Ma bisogna proprio parlare 
d'altro. E allora largo a que
st'alleanza inedita tra Europa-
Cinema e l'Efa (European Film 
Academy). È l'associazione 
che raccoglie centinaia di regi
sti e attori europei - impossibi

le elencarli, ma vi assicuriamo 
che ci sono praticamente tutti 
- e che, dall'89, assegna i Fe
lix, gli Oscar del vecchio conti
nente sul modello di quelli 
americani. Certo, senza la riso
nanza della kermesse di Holly
wood. «All'inizio il disinteresse 
della stampa era tale che scris
si io un articolo per un quoti
diano», ricorda Liliana Cavani. 
La regista, insieme a Suso Cec-

chi D'Amico, Gianni Amelio, 
Silvio Clementelli, Paolo e Vit
torio Taviani, fa parte della 
commissione selezionatrice 
italiana, che quest'anno ha ri
nunciato a indicare il candida
to nella categoria «miglior film 
dell'anno» (mentre Morte di 
un matematico napoletano fi
gura in quella young european 
film), «È una specie di azione 
dimostrativa contro il regola

mento dell'Età, che ci chiede 
di valutare i film non solo in 
base alla qualità, ma anche te
nendo conto dei migliori in
cassi delle prime quattro setti
mane di programmazione». 
Che poi sarebbero, a tutto lu
glio, Anni novanta. Sognando 
la California. Puerto escondi-
do. Al lupo, al lupo e lo speria
mo che me la.cavo. «Per non 
commettere ingiustizie verso 
altri film che hanno incassato 
meno, non abbiamo indicato 
nessun titolo», chiarisce il pro
duttore Silvio Clcmcntelli. La
sciando capire che non è sem
plice, in una situazione in cu: 
al prodotto europeo resta ap
pena il 10% del mercato, con
ciliare esigenze artistiche e di 
audience (che, in questo caso, 
si valuta in base al numero dei 
biglietti venduti). 

«Forse andrà ritoccato, ma è 
un sistema pensato per tenere 
conto anche dell'impatto sul 
pubblico», puntualizza Wim 
Wenders. Il regista tedesco è 
qui a Roma per presentare un 
libro di foto e brevi testi, Una 
volta, pubblicato dalle edizioni 
Socrates. Ma anche per rende
re pubblica la sua battaglia per 
il cinema europeo. Direttore 
dell'Eia, il cineasta e impegna
to in prima linea in un lavoro 
che, dice, e anche di pressione 
politica sui governi. «Siamo in 
tempi di guerra: l'awenire del 
cinema europeo si decide en
tro quest'anno», dichiara il re
gista del Cielo sopra Berlino. 

Direbbe lo stesso Ingmar Berg
man, che dell'Academy è il 
presidente. A Roma non e ve
nuto, ma lo rappresenta Aina 
Bellis, sua stretta collaboratrice 
nonché segretario generale 
dell'Eia. «In Svezia, già negli 
anni Cinquanta, Ingmar aveva 
intuito che la penetrazione 
americana avrebbe danneg
giato l'industria cinematografi' ' 
ca locale». 

Nessuno dubita che quella 
tra Usa ed Europa sia una 
guerra. E si pensa al contrat
tacco. C'è chi propone di im
porre una tassa sul doppiag
gio, chi chiede alle major di 
reinvestire in Europa una con
sistente percentuale degli in
cassi. «I doppiatori italiani do
vrebbero scioperare per sei 
mesi», propone polemicamen
te Liliana Cavani. Ma il vero 
nodo è quello dell'Uruguay 
round. «Le trattative in corso a 
Bruxelles sono cruciali», scan
disce Wim Wenders in france
se. «Una delegazione dell'Eu-
ropean Film Academy e della 
società degli autori ha incon
trato Jacques Delors e il com
missario per l'industria Lord 
Bntten nei giorni scorsi per 
chiarire il nostro punto di vi
sta». Pur senza abbandonare il 
consueto scetticismo, il regista 
punta molto sulla solidarietà 
della categoria e la capacità di 
far pressioni sui rispettivi go
verni. «In Germania come in 
Italia, il 90% degli schermi so
no colonizzali da prodotti 

amencani», avverte l'autore di 
Fino alla fine del mondo, che a 
Viareggio sarà riproposto al 
pubblico nella versione lunga, 
ancora inedita (cinque ore, 
contro le tre del film messo in 
circolazione l'anno scorso, in 
cui Wenders ha reintrodotto 
gran parte dei materiali realiz
zati al computer: tutti i sogni 
dei protagonisti). Parla di co
lonizzazione anche Liliana Ca
vani, che ha ritirato polemica
mente dalle sale il suo nuovo 
film Dove siete? Io sono qui, in 
attesa di tempi migliori: «Ormai 
dall'America sui nostri schermi 
arriva di tutto: cinema di serie 
B o C, scarti di magazzino che, 
passando nelle sale, diventano 
appetibili per la prima serata 
tv». E, a proposito di tv, c'è an
che, almeno per l'Italia, l'an
noso problema delle quote. 
«La direttiva Cee da noi viene 
del tutto ignorata», interviene 
Clementelli. 

E dunque, appuntamento a 
Viareggio (dal 5 al 12 novem
bre). Le "due giurie dell'Eia se
lezioneranno, tra 35 lungome
traggi e 30 documentar pro
posti dalle commissioni nazio
nali dei ventinove paesi ade
renti, le terne dei candidati ai 
Felix (miglior film, miglior film 
giovane, attore, attrice) e al 
premio Fipresci. Poi tutti a Ber
lino, negli storici studi di Ba-
belsberg, dove il 4 dicembre il 
cinema europeo farà festa a se 
stesso. Sempre che la festa 
non gliela faccia prima il Gatt. 

Un recital in versi dell'attore, «Trasumanar significar per verba», ha aperto la stagione dell'Argentina, fresco di restauro 
Sette secoli di poesia rigorosamente italiana, da Petrarca a Zavattini. Sul palco anche Anna Proclemer e Maria Monti 

L'infernale Gassman a teatro in cerca di Dante 
Apertura in clima disteso della stagione all'Argenti
na, nonostante le polemiche da cui è stata investita 
l'attuale dirigenza del Teatro di Roma. Un «concerto 
di poesia», tutta italiana, curato da Vittorio Gassman 
e intitolato a un famoso verso dantesco, fa da prolo
go alla serie dei veri e propri spettacoli, per buona 
parte imperniati anch'essi su testi italiani, classici e 
no. Si replicherà fino al 7 novembre. 

AGGEO SAVIOLI 

wm ROMA. Già sottoposto al
l'ennesimo (non ultimo) re
stauro, a firma stavolta dell'ar
chitetto Paolo Portoghesi, e al
la veneranda età di 261 anni e 
alcuni mesi (fu inaugurato il 
13 gennaio 1732), il Teatro Ar
gentina accoglie, nella sua sa
la rinfrescata, ravvivala dal ros
so delle poltrone, una serata di 
poesia, cui fa da pilastro Vitto
rio Gassman, affiancato dalla 
sicura colonna di Anna Procle
mer e da supporti minori ma 
saldi: gli attori Edoardo Siravo 
e Paolo Giuranna (questi, noto 
anche come registi», ora vota
tosi, in prevalenza, all'attività 
didattica). • l'attrice-cantante 
Maria Monti. 

Può intimidire il titolo, rica
vato dal Primo Canto del Para
diso di Dante Alighieri: Trasu

manar significar per verbo; che, 
col suo sèguito, vuol dire della 
difficoltà di esprimere in paro
le l'accostarsi della natura 
umana al Divino, la qual cosa, 
del resto, al Gran Padre di No
stra Lingua riusciva benissimo. 
Come dimostrano gli esempi 
inclusi nell'odierno recital o 
concerto di versi, o come altri
menti si voglia definire. Non ci 
riferiamo tanto allo stranoto 
(ma sempre stupendo, certo) 
penultimo Canto a\c\\'Inferno, 
quello, per intenderci, del 
Conte Ugolino, che Gassman 
restituisce comunque al me
glio, e opportunamente arre
standosi prima dell'invettiva 
contro Pisa (in epoca di scate
nata tifoseria calcistica, non si 
sa mai quel che possa succe
dere). Alludiamo soprattutto Anna Proclemer e Vittorio Gassman 

al Trentesimo del Purgatorio, 
affidato congenialmente ad 
Anna Proclemer (qui Dante in
contra, fra i Beati, Beatrice, e 
qui Virgilio lo consegna nelle 
mani di lei), e al Trentatreesi
mo, e conclusivo, del Paradiso 
(qui Dante ritrova, al fondo e 
al centro della «luce eterna», il 
volto stesso dell'Uomo), del 
quale ancora Gassman offre, 
per misurata intensità vocale e 
incisiva parsimonia di gesti, 
una dizione mirabile. Momenti 
di poesia altissima, e insieme 
concettosissima, intraducibile 
in altre forme che non siano 
appunto quelle della pura pa
rola. 

Nessun apparato scenogra
fico, dunque, solo due leggìi, 
ai lati della ribalta, per soccor
rere (ma di rado) la memoria 
degli attori. In abito da sera, 
Gassman si toglie la giacca 
quando deve assumere la ve
ste più disadorna del narratore 
della sfortunata impresa risor
gimentale di Villa Gloria (Ce
sare Pascarella). Poiché si 6 
voluto, giustamente, all'inter
no d'una piccola antologia 
della produzione poetica ita
liana dal Duecento al Nove
cento, inserire almeno qual
che minuscolo assaggio di 
quanto, con pari dignità, e ri

sultati spesso straordinari, 
hanno creato gli autori «dialet
tali». 

Ed ecco Gassman impegna
to in un Sonetto tra i più cele-
bn del Belli, ecco Maria Monti 
nmpallargli una composizione 
del milanese Carlo Porta. La 
stessa Monti canta (musica di 
Fiorenzo Carpi, testo di Dario 
Fo) El me ligera, curioso corri
spettivo della napoletana e vi-
viancsca Bammenella, con la 
donna che intona le Iodi del 
suo manesco e mariuolo sfrut
tatore («ligèra» non vale solo 
«rufliano», «pappone», bensì 
«individuo asociale che campa 
di espedienti», clr. /gerghidella 
malavita di Ernesto Ferrerò). 

Per tornare agli «italiani», in 
senso stretto, e ai classici, la 
forma-sonetto, succintamente 
illustrata dalla Proclemer, vie
ne poi esemplificata dai nomi 
di Petrarca, Buonarroti, Fosco
lo. La stessa Proclemer inter
preta a meraviglia VA Silvia di 
Leopardi. 

Ad apertura e a chiusura del 
primo tempo, due scorci di ar
ticolazione drammaturgica 
della poesia: il Pianto della Ma
donna di lacopone da Todi, 
recitato in coppia da Gassman 
e Proclemer, e la morte di 
Adelchi, dalla tragedia di Man

zoni (intervengono, con Gas
sman, Giuranna e Siravo), a ri
cordo, anche, della lontana 
esperienza del Teatro Popola
re Italiano. 

Meno persuasiva la scelta 
operata tra i poeti del nostro 
secolo, per il secondo tempo 
della rappresentazione (pur 
dando per scontato che si trat
ti, più che mai, dell'esercizio di 
predilezioni personali). Ascol
tiamo composizioni di Monta
le, di Saba, di Vittorio Sereni 
(qui, alle presenze e alle voci 
programmate, si aggiunge, a 
sorpresa, quella di Franca Nu
li). Apprezzabile l'inclusione, 
da parte di Paolo Giuranna, di 
due pagine del tuttora misco
nosciuto lineo siciliano Lucio 
Piccolo. Ma di quell'uggioso 
brano della Canzone dei Fetta 
Pochi e degli Infetta Molti d i El
sa Morante avremmo fatto vo
lentieri a meno: una certa apo
logia delle «virtù esaltanti e 
consolatrici dell'Arte» suona 
piuttosto come un invito all'i
gnoranza delle medesime. 

Tra i «fuori programma», 
qualche lacerto di Gassman 
poeta e, sempre detto da Gas
sman, un sublime incipit di Za
vattini, nel suo vernacolo: «Diu 
al ghé./ S'a ghé la figa al gilè» 
(Dio c'è, ecc.). 

«Versus», nuovo lp della band 
ha già venduto 3 milioni di copie 

La riscossa del rock 
anni Novanta 
parte dai Pearl Jam 

ROBERTO GIALLO 

M E primavera, primavera . 
piena e radiosa per il rock. 
Una riscossa che parte da 
ovest, con l'America che in
venta nuovi suoni, ruvide op
posizioni elettriche, generi 
emergenti. E soprattutto che 
produce gruppi in grado di ac
compagnare a suon di chitarre 
il segno dei tempi. Se primave
ra è, ecco che questo Versus 
dei Pearl Jam, disco già super-
celebrato dal mercato, rappre
senta una gemma fresca e fra
grante, qualcosa a metà tra il 
riconoscimento delle radici 
del rock e l'esplosione di una 
nuova opposizione culturale, 
fatta dì antagonismo compor
tamentale, ma anche di reale 
sovversione de.gli attuali equili
bri del suono. £ bello, Versus, a 
tratti entusiasmante, sempre 
geniale nelle svolte e nelle im
pennate creative, ricco di remi
niscenze che sembrano cita
zioni e che non sono 11 a far da 
contorno, ma nvendicano ori
gini e radici, pagano tributi di 
stima. È il caso dei I.od Zeppe
lin (sentire la chitarra nel pez
zo che apre il disco, Go). dei 
grandissimi Crazy Horse di 
Neil Young {Dissidem sembra 
proprio un ringraziamento a 
quel suono), per non dire dei 
R.E.M. di Michael Stipe, citati 
in abbondanza e quasi «clona
ti» nella ballata più soffice del 
disco, The elderly woman 
behind the counter in a small 
town. 

Dentro, fuori e attraverso le 
canzoni, pulsa però un'intensi
tà che smentisce con i fatti il 
sospetto che si tratti di esercizi 
di stile. Niente di tutto questo. 
Pearl Jam esplora rumorosa
mente nuove frontiere elettri
che, precisa il suo disegno, 
porta alle estreme conseguen
ze il suo essere nuovo guar
dando indietro. Ed ecco che il 
disco assume venature di clas
sicismo estremamente grade
voli, proprio mentre si precisa 
il discorso sull'adolescenza, 
sui suoi mali, sui suoi falsi pro
feti e falsi miti. Parlare agli ado
lescenti è una scommessa già 
vinta dai Nirvana, che hanno 
giocato fin qui la carta del sar
casmo sonoro. 1 Pearl Jam al
zano il tiro, non si ai contenta
no della caricatura e puntano 
invece al disegno realistico: so
cietà grassa, gioventù insoddi
sfatta," bisogno di un antagoni
smo che non sia soltanto posi
zione politica, ma differente 
progetto di vita, e prima di tut
to differente approccio al siste
ma della comunicazione musi
cale, intesa come compatta
mento di vecchie e nuove le
zioni di vita, dai Led Zeppelin 
al suono di Seattle, il tanto 
chiacchierato grunge. Quel 
che stupisce del disco è pro
prio questo: via dai clichés noti 

e abusati della scena under
ground, e dentro - a capofitto 
- m un linguaggio globale che 
sa essere tanto violentemente 
fisico quanto morbido e sua
dente. Ecco cosi che anche i 
temi adolescenziali (la ma
sturbazione in Animai, l'eman
cipazione dal mondo adulto di 
Rùts, fino al bozzetto di provin
cia, persino tenero, di The el
derly woman...) non si ferma
no al solito ammiccamento 
verso il giovane consumatore, 
ma scavano anche nel profon
do, rivelando che c'è uno spe
cifico culturale denso e impor
tante per i giovani, che sareb
be, guarda caso, proprio il 
rock. 

Il discorso sul linguaggio è 
in questo caso il linguaggio 
stesso: Eddie Vedder, leader 
della band, ha il carisma ne
cessario per dire cose nuove 
facendo parecchio rumoie. E 
in più sembra jvere l'atteggia
mento giusto, quasi messiani
co, dei grandi e dei grandissi
mi sonò un mezzo, dice, un 
tramite attraverso il quale la 
musica si libera e arriva sotto il 
palco, alle orecchie della gen
ie. Ben detto: a |X?nsarci è la 
vecchia lezione degli anni Set
tanta, quando il rock pretende
va di muovere, assieme alle 
chitarre, qualche coscienza e 
qualche azione. I Pearl Jam 
sanno, e sperimentano tutto 
questo: li si è visti suonare Ma-
sters of war alla reunion del 
Madison Square Garden, 
quando hanno reso a Bob Dy-
lan il gran servizio di dimostra
re che cose scritte vent'anni fa 
sono più nuove di quel che si 
sente oggi. E hanno duettato in 
modo esplosivo con . Neil 
Young sul palco dei Grammy 
Award affrontando quella bal-
lad visionaria e acida che è 
Keep on rockin' in the free 
world. Ora, con la forza delle 
loro canzoni, sovvertono luo
ghi comuni differenti da quelli 
un tempo corrosi da Dylan e 
Young. La scuola è diversa, ma 
l'intenzione è quella di sem
pre, qualcosa di simile a un co
dice genetico che il rocksi por
ta appresso: volontà frenetica 
di contrastare l'ordine presta
bilito con scarti creativi che al
lontanano il gusto dalla stasi 
funzionale al mercato per avvi
cinarlo alla vita, ai gesti, alle 
passioni. 

Che i Pearl Jam vincano poi 
anche al botteghino, che fac
ciano incetta di premi, è con
seguenza fatale: musica così 
non si sentiva da tempo. Ved
der e i suoi diffondono il verbo. 
Versus è un disco che pesa, 
che lascerà inevitabilmente un 
segno. Gli anni Novanta, a sen
tire i Pearl Jam, saranno pure 
terribili, ma pacificali no, ane
stetizzati mai. Buon segno dav
vero. 

Fus: bocciato 
dal governo 
il ripristino 
deitagli 

Governo e maggioranza han
no bocciato ieri alla commis-
sone Bilancio del Senato, nel 
corso dell'esame della legge 
finanziaria, l'emendamento 
del Pds, illustrato da Venanzio 
Nocchi, che prevedeva l'inlc-

™ ^ ^ ™ ™ ^ ^ ^ ™ ™ " " " " " " graie ripristino a 900 miliardi 
del Pus (Fondo unico per Io spettacolo), tagliato dal governo di 
100 miliardi. 11 sottosegretario Antonio Maccanico, proprio su 
queste colonne, aveva ieri promesso che si sarebbe battuto per 
passare dai 50 miliardi già ottenuti, appunto, ai 100. Evidente
mente, il governo ha due facce. La seconda è quella del ministro 
Luigi Spaventa che ha pronunciato un secco no, giustificando
lo... con i debiti dell'Opera di Roma. Per il ripristino, oltre al Pds, 
hanno votato la Lega e il de Manzini. Contrario il Psi. 
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Staserà su Raidue 
BB1 Programmato la settima
na scorsa e poi«altato, Thelma 
e Louise, il lilm-cullo del fem
minismo anni '90, giralo da 
Ridley Scott tre anni ta.va infi
ne in onda questa sera, in pri
ma visione tv, alle 20.40 su Rai-
due Susan Sarandon è Louise, 
camenera in un bar, mentre 
Gecna Davis è Thelma, giova-• 
ne casalinga annoiata e insod- ; 
disfatta il film è la storia della 
loro fuga dalla quotidianità e ' 
dalla noia coniugale, il proget- -
to di una breve vacanza che si 
Infrangerà - però sugli • scogli -
della violenza maschile. Thel- • 
ma viene quasi violentata in un ' 
parcheggio, Louise uccide per 
difesa iTviolentatore e il loro 
viaggio si trasforma cosi in una 

fuga attraverso l'America, che 
1 però è anche una rivolta, gio-
'cata su toni tanto drammatici 
quanto ironici, contro il mon-

: do maschile e la sua 'legalità»: 
:.; Thelma e Louise, donne «forti», 
; scappando, inseguite da un 
' plotone di poliziotti, rapinano 

un drug-store, chiudono un 
« poliziotto nel cofano dell'auto, 

fanno . saltare . un'autocister
na... La loro ribellione e la ri
cerca della libertà si conclude 
con il celebre volo nel Grand 
Canyon: indietro non si toma, 

: ma come il finale lascia inten
dere, per donne in cerca di li-

. berta l'unica scelta vitale sem
bra essere quella di un tuffo 
nel vuoto 

Riprende da sabato su Raitre alle 22.45 la quinta edizione 
del talk-show «al femminile» condottò da Catherine Spaak 
Fra le novità di quest'anno: più spazio ai temi d'attualità 
e'alle protagoniste, anche sconosciute, di storie «forti» 

240RE 

Harem, il talk-show al femminile condotto da Cathe
rine Spaak, toma per la quinta volta a partire da sa
bato su Raitre alle 22.45. Quest'anno il programma 
più «soft» della terza rete si propone con due novità: 
un maggiore spazio ahemi dell'attualità e la parte
cipazione di donne comuni. Tutta femminile, per la 
prima volta, la redazionercon l'arrivo delle coautrici 
Anna Tortora e Lucia Pinnelli. 

ELEONORA MARTELLI 

Bai ROMA II salotto-bene di 
Cathenne Spaak'si •contami
na» quest'anno con l'attualità e 
con la presenza di donne qua-., 
lunque. Ad Harem, che ritorna 
sabato prossimo alle 22,45 su 
Raitre, vedremo quindi non so
lo attrici, cantanti, giornaliste, 
nobildonne. donne ricche, 
donne in carriera, mogli di uo
mini famosi, insomma donne 
famose per meriti propri e non, 
ma anche coloroche non han
no mai avuto l'onore di com- ' 
parire su una pagina di gioma- : 
le. Irromperanno nell'óvattato ; 
mondo di Harem storie più ru
vide, purché forti, di donne 
qualsiasi e verranno trattati, 
sempre con i modi educati e 
garbati che caratterizzano il 
programma, i temi più' caldi • 
ispirati all'attualità. *•- >~„ 

Elegante come sempre e co
me sempre affabile, Catherine • 
Spaak ha presentato ieri le no- , 
vita di questa quinta edizione, 
con una particolare soddisfa-
zioneper la composizione del- • 
la nuova redazione, -che que- • 
sfanno sarà tutta al femminile. -
La trasmissione i cui ascolti 

l'anno scorso sono cresciuti fi
no ad una media di 2 milioni e 
300mila spettaton, arriva fin 
qui in ottima salute. «Ma una 

•' rinfrescàtina ci vuole sempre», 
'• dicono le coautrici appena ac

quisite, Anna Tortora e Lucia , 
, Pinnelli. E gli uomini? Se non 
. ce n e sono più in redazione, 

non * mancherà però quello " 
• che la Spaak definisce «il sim

patico guardone», il maschiet
to che- rimane nascosto ad 

: ascoltare e prendere appunti ; 
dietro la grata fino alla fine del 

-•'• programma. «Quest'anno gli 
. abbiamo riservato però' un : 
•"' ruolo più attivo - d i c e la Spaak 
• - . Ci siamo accorte che gli uo-.' 
- mini parlano poco di se stessi, " 

non si scoprono mai come fac
ciamo noi. E cosi ci sarà una 
sorpresa: l'ospite di turno do
vrà sottoporsi ad una ripara
zione». Di che cosa si tratta, 
non è stato possibile sapere, se 
non che sarà una specie di «al-
to riparatorio per tutte le colpe 
"storiche" dei maschi».. . - • 
. Per quanto riguarda la «svol

ta» (o la «rinfrescàtina» che dir 
si voglia) che quest:anno verrà 
impressa ad Harem per il ca-

Catherine Spaak da sabato prossimo conduce la quinta edizione di «Harem» 

postruttura Arnaldo Bagnasco 
era «un fatto inevitabile». Ed ha 

: spiegato: «Basta fermarsi a ri
flettere su! ruolo delle donne in 
questo • momento d i . grande 
sommovimento. Sono prota
goniste e decisive, Paradossai- ; 
mente, anche Tangentopoli ha ' 
avuto una partenza femminile: -
dalla moglie di Mario Chiesa : 
alla moglie dell'assessore'Che 
gettò ì soldi delle tangenu dalla 

finestra fino a Donatella Di Ro
sa. Non potevamo non tenerne 
conto». - •••• ;.-••.... - : .;.-.?-;-; 
u Nella prima puntata ci, sa
ranno persone che hanno det-

• to «Adesso basta!». Come una 
• signora inglese che vive da tan
ti anni in Italia. Si chiamava 
Andrew. Ed ora si chiama Sa
ra. «È la storia di un transessua
le - ha spiegato Catherine 
Spaak - che ha vissuto questa 

sua scelta con grande rigore. È 
' una persona molto seria». La : 
seconda ospite è la ex-colla
boratrice di Gianni De Michelis • 
(«un incontro di interesse 
smodato», assicura * Bagna- ; 
sco) . Ed infine l'attrice Barba- • 
ra D'Ureo. Fra gli altri temi che : 
verranno trattati, anche quello ' 
della solitudine affettiva che 
pare ' colpisca soprattutto le 
donne fra 135 e 140 anni 

•••••. GUIDA 
RADIO & TV 

^£-:-M: 

CORNFLAKES (Videomusic 8.00). I) programma mattuti
no di videoclip e rubriche condotto da Anna Li Vigni. 
inaugura molti nuovi spazi in questa stagione. Oggi de
butta «Lo specchio dei sogni», una rubrica che darà agli-. 

, spettatori la possibilità di conoscere il significato dei pro
pri-sogni, in collegamento telefonico, con lo psicologo 

• dottor Angelo'Musso. .: .•. •-. ,„;,. ..- r • •••l.,-..--^,! . •••: • . 
I FATTI VOSTRI (Raidue, 12). Lastoria di una famiglia che 

vive a Napoli in una casa fatiscente e il racconto di una 
, • . signora fiorentina che sostiene di avere gnomi come 

coinquilini. Oggi son queste le due storie per la piazza di ; 
. GiancarloMagalli. n • •'•••-..•I.Ì. •**•• ••.•..]>:•.;.•. i •••'.:,••:< 

OSE- TUTTO a MONDO È PALCOSCENICO (Raitre, 
12.15). Giancarlo Sbragia e Silvia Carandini discutono in 
studio della «dittatura dell'attore», imposta da Kean e Ir-
wing, e di quella del regista, affermata nel '900 dal gran
de Gordon Craig. In scaletta anche brani del Woyze<*di . 
BOchner, rappresentato ottanta anni dopo la morte del
l'autore. • - . . • . -.••••• • • -w -•-- --•.•"""-•••• 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue. '14). La 
. distensiva rubrichete turistica di Osvaldo'Bevilacqua si 

occupa anche-di problemi d'attualità. Tema del giorno le 
adozioni, con un'intervista al giudice Vittorio Correo, del 
Tribunale dei minori di Roma. ; •• -

G l i ULTIMI HANUNOO (Raitre. 18). Nel lontano arcipe
lago delle Filippine vivono gli Hanunoo, una pacifica po
polazione di agricoltori ridotta ormai ad un numero mol-
to esiguo. Il documentario ce ne mostra gli usi ed i costu
mi, fra cui un vivissimo culto peri morti. . - , . ' " , 

BEVERLY HILLS 90210 (Italia 1. 20.35). Continuano gli 
intrecci amorosi e le ministorie dei ragazzi di Beverly 
Hills. In questa puntata, dal titolo «Giochi d'estate», Bran-
don si mostra geloso di Jay, il nuovo fidanzato di Andrea. 

: Dylan va a trovare il'padre in carcere, mentre Brenda e 
- Donna sono in vacanza a Parigi <..,. ... .„,.•,.' ...... ,. 

BRUCE HORNSBY SPECIAL (Videomusic 22). Al suo ter
zo album. Harborlights, il cantautore americanosi ripre
senta con la vecchia band, i Range, e una musica tra 
r'n'bejazz. ••_• • • .;• •• •.-•• .-•-. . : •• 

SANREMO FAMOSI (Raiuno, 22.30). Gran Gala per la fi
nale del concorso per voci nuove. Il vincitore potrà parte
cipare alle «primarie» delle Nuove proposte per il Festival 

- di Sanremo, che si terranno a novembre. Ospite d'onore, 
stasera,IkéTumer. • - • . :• .. •. "••-•••.-.• 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5,22.4SJ.C1i sposi 
«scovati» da Davide Mengacci convolano a nozze nella 
romantica San Fruttuoso, una località ligure che si-può 
raggiungere solo dal mare. ' v- '-' ; ' \ i.' •":•••. 

•";..'•• .-.'.' i..''.-;'"'""'.?:'. : •.';.'.-'.s : • '••••"' (Toni [fé Pascale) ; 
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6 3 0 UNOMATTINA. Attualità 
7-8-0.30 TO UNO FLASH 

8.80 CONOSCERE LA BIBBIA 
T.BO L'ALBERO AZZURRO 

BJ'S TOS. Edicola «.30 PRIMA PAQINA. Attualità' 6.30 CARTONI ANIMATI 

9 3 8 ILCANEDIPAPA. Telefilm 
C.45 OSE. Passaporto 

B.1B FURIA. Telefilm 
10,00 TO UNO FLASH 

7.00 OSE. Tortuaa 
0.00 

8 4 8 TO 2 MATTINA 
10.06 LA PANTERA ROSA, IL MISTB-

RO CLOUS3AU. Film di Blake 
Edward». Nel corso del film alle 
11.00: Telegiornale 1 

9X8 ILMBOUODIVERDI88IMO 
9.30 RtSTORANTI fTAUA 
9 4 8 

t U l CALIMERO. Cartoni animati 
CORVI SCAVUUNNO LA 

FilmdlJhonWood 

ia .00 CUOR* SENZA ITA Tolelllm 11.15 L A » S : E . Telelllm 

13.3Q THJHHORNAL1UNO 11.4B TOS Telegiornale 

18.35 ZEUS. Il mito di Ercole 
13.00 PADRI IN PRtSTITO. Telefilm 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
1 3 X 6 TOITREMINUTIDL. 
14.00 PROVI E PROVINI A SCOM

METTIAMO CHET 
14.30 IL COLOSSO DI FUOCO. Film di 

Earl Bcllamy; con E. Borgnlne 
17.15 L'ORSO YOOHL Cartoni animati 

17.35 SPAZTOUBEBO 
17.BB OQOI AL PARLAMENTO 
18.00 TOUNO 
18.18 COSI DILL'ALTRO MONDO. 

Telelllm 
18.40 NANCV.SONNV.CO. Telelllm 
1B.10 IFANEU BOVE. Telefilm 
1 9 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CHETEMPOFA 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco' 
13.00 T020RETREDICI 
1 3 4 0 BEATIFUL. Telenovela 
14.00 SERENO VARIABILE 
14.15 SANTABARBARA. Serie tv 
15.05 UNA VENDETTA DA QENTI-

. LUOMINI. Film In 2 parti con Ed 
Begley, 1* parte • • 

18.48 SPAZIOLIB1RO 

17.18 TOS. Telegiornale 
1 7 3 0 DAL PARLAMENTO -
17.35 HILL STRETT QIORNO • NOT

TE. Telelllm -, 
1 8 3 0 TOaSPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER. 

Telefilm con S.LowItz 
19.35 METEO 8 

30.00 TELEGIORNALE UNO 
S0.30 TOUNO SPORT 
2 0 4 0 DESPERADO. Film di E. W. 

Swackhamon con Alex Me Arthur 
22.25 TOUNO 

aa.30 SANREMO FAMOSI. Concorso 
Nazionale 1993, finalissima 

19.45 TOa TELEGIORNALE 
ao.is TOa LO SPORT 
ao^O VENTIEVENTI. Gioco 
20.40 THELMA A LOUISE. Film di Rid

ley Scott; con Susan Sarandon, 
" Geena Davis 

24.00 TOUNO NOTTE 
0.30 OOOI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTBEDINTORNI 
1 ^ 0 PECCATO D'AMORE. Film di 

Robert Boll: con Sarah Miles 
3.10 TOUNO. Replica 
3.18 IMPUTATO, ALZATEVI. Film 
4.38 TOUNO. Replica 
4.30 PRONTO EMEWOENZA 
5.00 DIVERTIMENTI. . . 

23.80 TUTTO SU RAIDUE 
33.18 TO 2 NOTTE 
23.38 PICCOLI ANNUNCI. Sceneg-

glato.Ultima puntata 
0.25 DEE. L'altraedlcola 
0.40 APPUNTAMBNTOALCINEMA 
0^8 IL FRATELLINO. Film 
2.18 UNO STRANIERO A CAMBRID-

OE. Film di Woll Rllla ; 
3.48 TO 3 NOTTE 
4.30 UNIVERSITÀ. Matematica 

8.30 PS». Tortuaa Poe 
9.00 DEE. Tortuga Storia 
9.30 OSE. La materia 

10.00 P8E. Muove la regina 
10.30 OSE. Parlato semplice 
11.30 D8E. L'occhio magico • 
12.00 TOaOBEPODtCI 
12.18 OSE. Tutto II mondo è. palcosce-

nlco. Con Giancarlo Sbroglia 
12.85 OSE. Una caramella al giorno 
13.20 DEE, La biblioteca Ideale 
13.28 OSE. Fantasticamente 
13^48 TOR. Leonardo 
14.00 TOREOIONAU ' 
14.20 T03POMEWOOIO 
14.80 8CHE00EJAZZ 
18.48 TOS BICI 4 BIKE 
16.08 TIRO ABBONO 
16.30 SCI NAUTICO. Da Milano 
17.00 TOS DERBY 
17.30 VITA DA STREPA. Telelllm 
1B.0O OLI ULTIMI HANUNOO 
18.38 SCHEOOE 
18.50 TOS SPORT-METEO 
19.00 TO 3 Telefllornale 
19.30 TOREOIONAU 
19.80 BLOBCARTOON ' 
20.08 BLOB, DI tuttodì più 
20.28 CARTOLINA. PIA.Barbato 
20.30 IL ROSSO E IL NERO. Attuanti 

con Michele Santoro. Regia di Si-
monella Morresi 

23.18 T03. Telegiornale 
23.20 ÈQUASK.OL. Guida Ila scedina 

elettronica 
0.30 T03 NUOVO QIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
2.36 BLOB. Di tutto di più 
2.40 CARTOLINA. Replica 
2.46 TOS NUOVO QIORNO 
X16 BOCCACHESOONAVA. Film 
4.36 TOS NUOVO QIORNO 
5.05 VIDEOBOX 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Replica . .-. . - - ; ' • . 

8.30 WEBSTER. Telelllm 

8.30 LA FAMIOUA BRADFORD 
7.18 I JEFFERSON. Telefilm -

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa • ' • • - • • ' • '' ••• ' 

10.00 CASA KBATON. Telefilm 7^40 STREOA PER AMORE. Telefilm 

10.30 STARSKYBHUTCH. Telefilm 
S4M LAFAMKIUAADOAMS 
BM MARILENA. Telenovela 

13.00 TOS. Pomeriggio 11.30 A-TEAM. Telelllm 9.00 ANIMA PERSA. Telenovela 
1 3 J S SOARBIQUOTIDIANL Attualità 12.30 STUDIO APERTO ' 9 J 0 TO 4 FLASH 
1 9 4 0 SARÀ VERO? -Quiz con Alberto 

Castagna ' " ' 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At-
luallta con Marta Flavi ' ' ' ' • 

12.80 CARTONI ANIMATI. Dolce Can-
. dy; Principe Vallant; Il libro della 
• • giungla • " •'"'">"'-• -• '•••.-• • 

fl.48 BUONAOIORNATA. Varietà 

10.O0 SOLBDAD. Telenovela - - -

1 0 ^ 0 Telenovela 

18.00 CARTONI ANIMATL Ecco Plp-
, poi; I Putii; L'Ispettore Gadget; 

•'•-' Batman 

14.30 NON E LA RAI. Varietà 11.18 QUANDO ARRIVA L' 
Telenovela 

16.18 UNOMANIA. Varietà 1 1 3 8 T 0 4 FLASH 

17.88 TOS FLASH 
17.00 MITICO!. Varietà 12.00 Telenovela 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
conlvaZanlcchi - ' ' . - ' • 

17.20 UNOMANIA MAOAZINE 13X0 SENTIERL Teleromanzo 

17.88 STUDIO SPORT 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mite Bonglorno -

20.00 TOS SERA 

18.00- SUPEBVICKV. Telelllm 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Telelllm 

20^8 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 TUTTI PER UNO: Gioco a quiz 

con Mike Bonglorno. 4* puntata 

SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Con Davide Mengacci ' •••'"•• 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

"•'--•.' , Telelllm ; • • ' - ^ •' ; 

19.30 AOtl ORDINI PAPA. Telelllm ' 

19.80 RADIO LONDRA. Attualità ' 

1 3 J 0 T 0 4 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

18.30 VALENTINA. Telenovela -

18.00 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

• PIE. Gioco a quiz 

1 6 4 8 LA VERITÀ. Quiz 

1 7 3 0 TO 4 FLASH 

1738 NATURALMENTE BELLA 
20.08 KARAOKE. Varietà ' 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
. Varietà. Nel corso de| program-
ma alle 24: Tg 5 Notte 

2 0 3 8 BEVERLY HILLS 90210. Tele
film'Giochi d'estate» VA-:-'-"•*'-• 

1 7 4 0 COLPEVOLE O INNOCENTE 
"'••Attualità - . - . - - • ' • 

18A0 FURARI NEWS. Attualità 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI 2 1 3 0 MELROSEPLACE. Telefilm 
1 9 X 0 TQ4SERA 

1.48 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOS EDICOLA 

2 2 3 0 DUE METRI DI ALLERGIA. Film 

di Mei Smith: con JeffGoldblum -

- 2.30 ZANZIBAR. Telefilm 0.30 STUDIO SPORT 
3.00 TOS EDICOLA 
3 3 0 SCENE DA UN MATRIMONIO. 

Replica • ' ••• ••-•••• ' 

4.00 TOS EDICOLA 

1.10 RADIO LONDRA. Replica • 

1.20 STAR8KYAHUTCH. Telelllm 

2.00 A-TEAM. Telelllm ' 

19.30 PUNTO DI SVOLTA 

2 0 3 0 DON CAMILLO. Film di T. Hill; 
con Colin Blakely, Terence Hill 

2 2 4 6 L'AVVENTURA • DEL : POSO-
. DON. Film di Ronald Neame. Nel 
. corso del film alle 23.30: TG4 Noi-

te 
0 4 8 RASSEGNA STAMPA 

4.30 16 DEL S« PIANO. Telefilm 3.00 WEBSTER. Telefilm 
1.00 CAROSELLO DI CANZONI. 

Fllmcon Maria Fiore 
8.00 TOS EDICOLA 4.80 

5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

AUTOMOBILISMO. G. Premio 

del Giappone di Formula 1 

6.00 TOS EDICOLA . 6.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

3.18 LOUORANT. Telelllm 

4 X 8 IL BARONE. Telelllm 

8 3 0 LOUORANT. Telelllm 

(JPKE; ooeon 
w i i m w i c ®\ TELE w RADIO Illllllllll 

7.00 EURONEWS. tg europeo 8.00 CORNFLAKES 
8 3 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA. 

Telefilm 
11.00 PINUPS 

9 3 0 TAPPETO VOLANTE 
12.00 EURONEWS. Il tg europeo 
12.18 DONNE B DINTORNI Rotocalco 
1 3 X 0 TMC SPORT 
1 3 3 0 8TRIKE. La pesca in TV 
14.00 TMC INFORMA 
1 4 X 8 IL FANTASMA CALANTE. Film 

con Jean Parker 
1 8 4 8 TAPPETO VOLANTE. Condotto 

da Luciano Rlspoll 
18.00 SALE, PIPE E FANTASIA. Con 

Wilma De Angells 
1 8 4 6 TM8NEWS. Telegiornale 
19.30 SORRISI BCARTONI 
20 JB TMC INFORMA 
20.30 I FAVOLOSI BAKER. Film con 

Jet) Brldges, Mlchelle Plelfler 
22.38 TMC NEWS 
23.08 PAUL FOR YOU Le più belle 

canzoni e I migliori concerti di 
Paul McCartney 

23.80 LA COLLERA DI DIO. Fllmcon 
Robert Mllchum, Rita Hayworth 

1.80 CNN. Collegamento in diretta 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI 

1 2 3 0 MBQAHITS 

14.15 TELEKOMANDO 

1 4 3 0 VM GIORNALE FLASH 

18.00 CUP TO CLIP. Nuova Irasmls-
aione della fascia pomeridiana 

18.00 ZONA MITO. Due grandi del 
passato: Peter Tosh e Bob Mar-
ley. Conduce Paola Rota • • • ' • - ^ 

18.30 MONOGRAFIA. Andiamo a co-
' nosco più da vicino BruceSprlng-

teen ' ' ' - - - " . -• - •••-•• •••• »--

16.00 PRESERO. Musicale 

17.00 PASTONE». Telenovela •••;. 

18.00 SENORA. Telenovela 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

2 0 3 0 I MULINI A VENTO DEGLI DEI. 

" - ' F i l m di Lee Philips ••• 

22.46 NOTIZIARI REGIONALI 

23.00 ODEON REGIONE. Show 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 
leromanzo . 

Te-

1 4 3 0 UNA DONNA IN VENDITA. Te-
leromanzo • - • 

;,'•'' Programmicodi l icat l ':•;• 

14.55 L'INCREDIBILE VERITÀ. Film 

15.18 ROTOCALCO ROSA. Attualità 
1 6 3 5 SABOTATORI. Film 

17.30 7 IN ALLEGRIA 
18.10 CARTONI ANIMATI 
19.00 SIGNOR PRESIDENTE. 

film con George C. Scott • 
Tele-

10.30 PAH ARA. Telefilm 

18,30 TURISTA PER CASO. Film 

2 0 4 0 IL BENEFICIO DEL DUBBIO. 
Film con D. Sutherland 

2 2 3 0 ILTAQUAERBE. Film ; 

2 0 3 0 MORTE DI UNA CAROGNA. 
Film con Alain Delon 

2 3 X 0 AOENZIA DI VIAGGI. Telefilm 
con A. Belli TEIM 

2 4 X 0 SONO UN DISERTORE. Film 

(illllllllll 

13.00 MELODIE ETERNE. Film 
16.00 OUVEREDWIT 
2 2 3 0 BALLETTI 

19.00 METROPOUS 

1 9 3 0 VM GIORNALE 
18.00 
TS58" 
1 

1 9 4 8 JOBCUiTER 

19.60 THE MIX 

22.00 BRUCE HORNSBY. Special 

23.30 VM GIORNALE ~ 

FIORE SELVAGGIO. Telenovela 
TELEGIORNALI R I O I Q H A T J — 

fR CANE INTELU-
elelilm 

S6.6Ò 0IU6IC1MHOTTE. TeléìUnT -

2Ò.1Ò AVVlNTUM A L L ' A M I P E L A -
0 0 . FilmdiolnoPartesano 

22.3Ò TELEGIORNALI REGIONALI 

14X0 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANDIA. Giochi, carteons, 

rubriche • 
19.30 INFORMAZIONE REO TONALE 

^ 

2"3X0" 
2 4 X T 

MANNIX. TeleiirrT 
GIUDICE DI NOTTE Telelllm 

2 0 3 0 DIAGNOSI. Medicina 
22.00 MOTORI NON STOP 
2 2 3 0 INFORMAZIONE REGIONALE 

18.10 CHILORENTIME. Varietà 
19.0O TOANEWS. Notiziario 
2 0 3 » . IL SEGRETO. Te.la 
2T.1B ROSA SELVAGGIA. Tela 

RADIO-GIORNALI. GR1:6; 7 :8 ; 10:12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2:630; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 1330; 
1530; 16.30; 17.30; 1830; 19.30; 
2245. GR3: 645 ; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45;2045; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57. 12.56, 14.57, 16.57. 
19.41,20.57.22.57.9.00 Radlouno per 
tutti; 11.15 Radio Zorro; 12.11 Signori ' 
i l lustrissimi: 14.35 Stasera dove; 
16.00 II Paglnone; 18.08 Radicchio; 
2030 Radlouno Jazz '93; 23.28 Nottur
no italiano. ' ' - ir. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27. 17.27. 18.27. 19.26, 21.12. 846 
L'eredità Menar Ini; 9.49 Taglio di ter
za: 10.31 3131; 1548 Pomeriggio In
sieme; 18.35 Appassionata: 20.15 
Dentro la sera; 23.28 Notturno Italia
no. . - - . . : • 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, ' 
11.42. 12.24. 14.24. 14.54. 18.42. 7.30 
Prima pagina; 9 Concerto del mattl-
no; 14.05 Concerti OOC; 16.00 Alfabe
ti sonori; 1630 Palomar; 20.10 Euro
pa musicale: Grecia; 22.00 Alza il vo
lume; 23.58 Notturno italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12.50-24. . 

1 0 X 5 LA PANTERA ROSA-IL MISTERO CLOUSEAU 
Regia di Blake Edward», con David Nlvan, Ted Waaa. 
RobertWagnor. Uaa (1983). 95 minut i . 

. Una del le var ie puntate delta serie-nata da l la ftntasia 
d i Blake Edwards (stiamo aspettando nel c inena l 'ul
t ima, con Benignl-f lgl lo del la Pantera rosa). Quln 
Clouseau e scomparso insieme al famoso diamante. 
Un col lega americano, imbranato quanto lu i , dovreb
be r i trovare entrambi . La missione, ovviamente, ta l l i 
sce sotto tutti I punti di vista. L'abi l issimo ladro. Sir 
Charles, sembra-imbatt ibi le. ' • • • > - • , 

RAIUNO - , : - . ; ; . ! . , . . , . ^ - v - v - • .'•• J " ' .-• '. •••' •-i •'.'- ••••' 

1 4 . 0 O IL COLOSSO DI FUOCO 
Regia di Earl Bellamy, con Ernest Borgnlne, Vera Mi
les, Donna Mills. Usa (1977). 100 minut i . - • - ' 

. Della ser ie castrof lco. ma non del peggior i . Slamo in 
Oregon, nel la pr igione di Pinetree. Un Incendio si 
spr ig iona dal carcere a tutta la zona, coinvolgendo 

' scuole, segherie, e il v i l laggio di Si lverton. La lotta di 
tutti contro l l l uocbched i vampaed i s t r ugge . In.mezzo 
anche la sol i ta battaglia tra buoni e catt ivi . .. . 

, . R A I U I i O , . . . / ^ , , . , , - , - - . , ....,,, . . . . . . . . , . ^™, . . . ' ; . . . 

1 4 . 0 5 IL FANTASMA GALANTE ' •'••> •-
Regia di René Clalr, con Jean Parker, Robert Donai, 
Eugene Pallette. Gran Bretagna (1936). 90 minut i . 
Un'eredit iera amer icana convince II padre a compra
re un castel lo in Scozia e a t rasportar lo a casa. Smon
tato pezzo pezzo il maniero ar r iva in Flor ida insieme 
al fantasma che l'ha sempre abitato e che poco gradi 
sce il t rasloco. Lo spir i tel lo favor isce comunque l 'a
more tra la ragazza e l'ex propr ietar io. Fantastico e 

•. commedia nel mix caro a René Clalr. con un bel fondo 
di ironia e d i garbate battute nel confronto t ra vecchio 
e nuovo mondo. - •-,„.• . , ,< • • • . « • 
TELEMONTECARLO ; . , -- .V'T. ... '.!'. ' 

2 0 3 O I FAVOLOSI BAKER . 
Regia di Steve Kloves, con Jeff Brldges, Beau1 Br ld-

fes. Mlchelle Plelfler. Usa (1989). 105 minuti. 
stato in questo f i lm che il grande pubblicò ha sco

perto tutta la bel lezza di Michel le Pfelffer. Cantante 
fascinosa scrit turata da due fratel l i musicist i che suo
nano Il plano jazz In duo. In t re le tournée fioccano, I 
locali sono strapieni e la bel la Susie fa Innamorare I 
favolosi Baker, adesso divisi da l l 'amore. Bei ritratti, 
bel la stor ia, bel la musica e begl i attor i , con i veri fra
tel l i Bridges schierat i nel cast. ...-.,-•,... 
TELEMONTECARLO 

2 0 3 0 MORTE DI UNA CAROGNA . 
Regia di Georges Lautner, con Alain Delon, Ornella 
Muti.Francia(1977). 118minut i . • • - •-
Xavier aiuta l 'amico deputato Phil ippe, assassino di -
un pol i t icante corrotto. Tutti s i mettono In cerca del la 
sua agendina e la caccia a l taccuino si t rasforma in r i 
catti e una catena di deli t t i . Al duro Delon decifrare 
colpevol i e Innocenti. Un bel no i r f rancese, con i d ia lo
ghi di Audiard, piuttosto impietosi sul malcostume po
lit ico del paese. - • . - • •• . •; ...••; 

• ••-. ITALIA7 .-,-.-•,/•• ••','•; ''•;'..-, :;-.:•' ::«'-iU,- '.,• 

0 4 5 L'ASSASSINO COLPISCE ALL'ALBA - , 
. Regia di Marc Slmenon, con Myléne Detnongeot, 

Jean Claude Boulllon, Alida Valli. Francia (1971).. 95 
minut i . . . , - . . , 
Con quel nome il regista Slmenon non può fare c iò 
che vuole. Cosi pasticcia di brutto in questa storia t ra 
un pediatra al la pr ima esper ienza con la droga, tra
scurato dal la mogl ie e Ingiustamente accusato di 
omicidio. Ma lui . confuso dagli stupefacenti, non si-r i-
corda niente. - - . . , . . - . ..••-. 

- R A I D U E . . . - : . . . . . " . • , > ...:••:•:.:-/...•• • ; ; • : . - • • , , . . i . . ' :••"'* 

I ^ O PECCATO D'AMORE ' 
Regia d i Robert Bolt, con Sarah Mlles, John Finch, Ri
chard Chamberlaln. Gran Bretagna (1972). 115 minuti. 
Un lord inglése, membro del Parlamento, sposa la 
giovane Carol ine nonostante il veto del la sua fami 
gl ia. La ragazza conosco Byron e ne diventa l 'aman
te. Ma II poèta, divenuto ricco e famoso, l 'abbandona. 
Carotine, tuttora sposata, per non nuocere al la carr ie
ra in ascesa del mari to, si defi la e muore di crepacuo
re. Perbenismi, passioni opo l i t i cane i r ingh i l te r radeJ-

- l'Ottocento, " . v ... . - -.•> 
RAIUNO - • ' . : ' ' , . -
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l'Unità - Giovedì 21 ottobre 1993 
Redazione: 
via dei Due Macelli. 23/13-00187 Roma 
lei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

• 1 Come era prevedìbile lo 
sciopero dei mezzi pubblici di 
martedì ha avuto un elfetto ne
fasto sul livello di inquinamen
to atmosferico della citta. Tutte 
le centraline che rilevano il, 
biossido di azoto, tra le 8 di 
martedì mattina e le 8 di ieri 
mattina, hanno superato la so
glia di 200 microgrammi per 
metro cubo: i Largo • Arcnula 
(264). Piazza Fermi (228), 
Largo Magnagrecia (216), e 
Piazza,Condar (263). Meno 
allarmante la situazione per il 
monossido di carbonio che ha 
comunque superato il livello di 
attenzione di 15 milligrammi 
per metro cubo in due delle 
cinque centraline di monito
raggio, a Largo Montezcmolo 
(16,8) e a Via Tiburtina 
(23.1). ' 

In conseguenza di questa si
tuazione,' sentito il parere del
l'organo tecnico, il subcom
missario capitolino Giovanni 
Balsamo ha deciso per doma
ni il blocco totale del traffico 
dalle 15 alle 19. Il fermo di 
quattro ore della circolazione 
riguarderà tutti i veicoli imma
tricolati a Roma e nelle altre 
province italiane e sarà in vigo
re all'interno del Grande rac
cordo anulare. Sono invece 
esenti dal provvedimento: i 

Troppo smog: il Comune blocca 
la circolazione dalle 15 alle 19 

Non si respira 
Domani 
stop 
alle auto 

mezzi di pubblico trasporto, i 
taxi, i veicoli in servizio di no
leggio con il conducente, i 
mezzi di soccorso e di pubbli
ca sicurezza, i medici in servi
zio di urgenza, i motoveicoli fi
no a 125 ce, i veicoli dotati di 
dispositivo ecologico, i porta
tori di handicap, i mezzi pre
posti al trasporto scolastico e a 
quello dei medicinali. 

Avuta notizia della decisio
ne del subcommissano Balsa
mo, immediata e stata la rea
zione del gruppo ambientali

sta >Oikos». «Prima che Roma 
rischi nuovamente la paralisi a 
causa dell'inquinamento at
mosferico - dicono - occorre 
cominciare a pensare al varo 
di qualche provvedimento ur
gente». L'associazione lo scor
so anno organizzò, anche se 
con scarso successo, il servizio 
di pool-car per i pendolari resi
denti nella periferia sud occi
dentale di Roma. «Certamente 
la citta dovrebbe migliorare in
nanzitutto la rete di trasporto 
pubblico - suggerisce il segre

tario dell'«Oikos» Alfonso d'Ip
polito - che attualmente è la 
peggiore d'Europa. Occorre 
inoltre abituare i cittadini a un 
uso diverso dell'automobile e 
a proporre una più intelligente 
soluzione degli spostamenti 
metropolitani». • - . 

Quest'anno è la nona volta 
che il Comune di Roma pren
de provvedimenti per limitare 
la circolazione dello auto a 
causa dell'inquinamento . at
mosferico. • L'ultimo • blocco, 
sempre di quattro ore, ma di 

mattina, e stato applicato dal 
subcommissario Balsamo il 28 
maggio scorso: anche il quel
l'occasione era stato superato 
il livello di attenzxione del 
biossido di azoto. In preceden
za il provvedimento era sto 
adottato due volte nel febbraio 
scorso, il 5 ed il 7, di pomerig
gio dalle 15 alle 18. Nello scor
so gennaio, invece, il blocco fu 
attuato per quattro volte, il 10 e 
n i e il 17 e il 18 sia per inqui
namento da monossido di car
bonio, sia per quello da biossi
do di azoto. 

H candidato/lanciato come Tanti-Rutelli, si è presentato ieri al Piccolo Eliseo 

Replicanti doc per Ripa di Meana 
Aerato-Età beta e Visentini lanciano l'avvocato del Psi 
Giuliano Amato, Bruno. Visentini, Guglielmo Negri. 
Sono gli anfitrioni del,patto social-repubblicano per 
«salvare l'italiavgli sponsor dell'ultimo a entrare in 
gara; «ma per vincerei-, nella corsa al Capidoglio. E 
lui, Vittorio Ripa di Meana, esordisce attaccando gli 
avversari più quotati: a sinistra il «velleitario» France
sco Rutelli, a destra l'«erede della de saccheggiatri-
ce», Carmelo Caruso. •, , - . 

GIULIANO CESARATTO 

• • Sparare a zero sulla città, 
sul ' degrado, sul niente che 
funziona. Celebrare i propri. 
valori, l'integrità personale, il 
peso culturale, il «noi l'aveva-

• mo detto» e il «noi siamo la te
rapia». Cosi, all'unisono: Gu
glielmo Negri, ex giovane re
pubblicano, consigliere di Sta
to, nuovamente con l'Edera: 
Bruno Visentini, repubblicano 
doc, -economista da sempre, , 
primo sostenitore del «governo 
dei tecnici»; Giuliano Amato, . 
ex presidente del consiglio, ex > 
commissario craxiano a Mila- : 
no, non-più sedicente ex della • 
politica: e, infine, Vittorio Ripa • 
di Meana; il socialista «giusto al 
momento • giusto», • «l'amico 
scelto tra un gruppo di amici e 
da altri amici», per lanciare a 

"Francesco Rutelli e a Carmelo 
Caruso il guanto della sfida Ca
pitale, per contender loro la . 
massima poltronacapitolina. 
. Ci tengono, i quattro, a scac
ciare da sé l'immagine da se
polcro imbiancato, da veterani 
'che non vogliono mollare, da 
gerontocrazia occulta in cerca 
di'rivincite che qualcuno gli af
fibbia quando Negri, sospiran
do «sembra la sala Capizucchi 
del '45», si concede una scheg- • 

"gia'dinostalgia.Woglìamo vin
cere questa battaglia politica, 
amministrativa, culturale. Non 
siamo esuli né solitari», ripeto
no dal palcoscenico del picco
lo Eliseo per la prima uscita uf
ficiale/ per questa" presentazio
ne sobria, senza simboli, coi 

Rolex sostituiti dagli Swatch 
ma che non ha rinunciato alla 
presenza di belle vallette in di
visa. 

«Siamo l'alleanza laica rifor
mista», non l'«unione di due 
debolezze», replicano alle po
lemiche dell'ultima ora. E. an
cora, «siamo il filo rosso e ver-

. de che si intreccia nei momen
ti difficili», ricordano scacciar!-

, do l'idea di una combinazione 
messa su in quattro e quattr'ot-

. to e spiegando la saldatura di 
• oggi con «lo sforzo partito dal-
l'unitad'ltalia e che ha visto in
sieme repubblicani e socialisti 
ogni qualvolta il paese era 
sommerso dalle crisi». Cosi 
avevano fatto Nenni e La Mal
fa, cosi fanno Amato e Visenti
ni mentre in platea tacitamen
te annuiscono i «giovani»: Otta
viano Del Turco, segretano psi, 
e Paris Dell'Unto, uomo «nuo-

• vo»delPsi. . 
«Lavoravamo da tempo a un 

• progetto per Roma, ammette 
- Amato, ma, precisa, «erano 
• idee per i candidati, non ne
cessariamente per uno in par
ticolare». Poi, «abbiamo visto, 
Roma meritava un tentativo 
fatto da chi non 6 solo storia 
ma ha anche un futuro» e urge
va contrapporsi a «chi non ha 
un passato e può non avere 

. nemmeno un futuro», continua 
Amato che, alludendo palese
mente a Rutelli reo di aver sca-

<< ricalo i socialisti dalla sua dili
genza, diffida «di chi passato 
non ha come di chi il passato 

ce l'ha compromesso». Amato 
insomma, non solo propone, 
ma «caldeggia».la cundidaUiui 
di Ripa Di Meana che prima di 
dire la sua accetta le ossequio
se dichiarazioni di voto del ret
tore della seconda università. 
Aldo Brancati, e del capolista 
di «alleanza laica riformista», 
Giuseppe Tamburrano. 

Ed eccolo il candidato «né 
cespuglio, né parrocchia», il 
sessantascienne «amante della 
musica e di spirito illuministi
co», come lo presenta Bruno 
Visentini, l'amico di concerti 
ma vecchio rivale d'opinioni 
su la Repubblica di Eugenio 
Scalfari. Parte all'attacco e ci 
tiene a dirlo. Ha, Ripa Di Mea
na, due punti sui quali andare 
avanti e due nemici da smon
tare alla base, da sconfiggere 
su! piano dei programmi e su 
quello dell'immagine. 

«Fare di Roma un distretto 
capitale sganciato dalla regio
ne ma legato direttamente al 
governo e al parlamento; ca
povolgere l'amministrazione 
comunale, pigra inefficiente 
largamente incolta e in parte 
corrotta», à il fondamento del 
progetto social-repubblicano, 
il piano di «quel che si può fare 
in quattro anni» rispolverando 
la legge per «Roma capitale», 
avviando il decentramento 
possibile - «a Pietralata e Cen-
tocclle Io Sdo in tre anni può 
divenatare una realtà» - e resti- • 
tuendo alla città «sporca de
gradata offesa», oltre l'orgoglio 
precipitato, un «ruolo cultura
le» che faccia leva sui «beni im
mensi» si qui malamente cu
stoditi e valorizzati. -

E Rutelli e Caruso sono gli 
avversari dichiarati: il primo 
con la sua «alleanza estrema
mente velleitaria» per di più 
rafforzata «dalla sempre più 
acuta arroganza del Pds»: il se
condo che, nonostante le sue 
prese di distanza, ha il soste- , 
gno della vecchia fetta della de 
che é stata responsabile del 
«sacco di Roma». 

Prima circoscrizione 

L'ex sindaco 
Ugo Vetère 
capolista del Pds 
• 1 Ugo Velere, ex sindaco di Roma dall'81 al
le SS. sarà il capolista del Pds in prima Circoscri
zione. Il segretario della Federazione romana 
del Pds Carlo Leoni ha affermato che la presen
za dl.Vetere come capolista in prima circoscri
zione ha un doppia valenza: «Significa che cre
diamo davvero al decentramento di Roma ed ù 
la dimostrazione che tutte le forze del partito, a 
partire anche da quelle autorevoli come Vctere, 
sono in campo in una campagna elettorale che 
sarà decisiva per il futuro di Roma». «Sono com-
mosso all'idea - ha detto l'ex-sindaco di Roma 
ed ex assessore al bilancio dal '76 all'81 - che 
tanti compagni mi chiedono di continuare la 
mia battaglia politica per Roma e per il Centro 
storico in particolare» 

Comune 

I sindacati: 
«L'ufficio stampa 
è tutto da rifare» 
• I Gabinetto del sindaco e ufficio stampa, 
due nodi da sciogliere e che i sindacati Cgil-Cisl-
Uil denunciano per la presenza, «a compensi da 
capogiro», di collaboratori esterni, assunti dalla 
giunta di Franco Carrara e mai licenziati nono
stante al Comune non manchi il personale per 
assolvere quelle funzioni. I tre sindacati - firma
tari Matteucci, Di Spirito, Garofalo - hanno cosi 
diffidato il commissario Voci che avrebbe di fat
to «consentito a questo personale di inserirsi in 
pianta stabile in uffici nevralgici». Emblematica, 
secondo le sigle sindacali, la situazione dell'uffi
cio stampa voluto da Carrara e dove, per un no
tiziario quotidiano di 2, li pagine, sono impiega
ti 18 dipendenti e 2 autisti oltre a 5 dirigenti. 

200 fedelissimi per il capo della Lega 
Pienone al convegno degli architetti 

Solo «lumbard» 
in piazza Navona 
per Bossi 
Bossi e i candidati al Campidoglio: mentre il leader 
lumbard presentava il suo sindaco per Roma, Ida 
Germontani, gli altri - Nicolini, Caruso, Fini, Pappa
lardo, Ripa di Meana e Rutelli - si sono ritrovati al 
convegno degli architetti romani per ragionare del 
futuro della città. Deserto il comizio, ma pieno il 
convegno. Una simbolica risposta che non scorag
gia l'intento leghista di «espugnare il Colle». 

Umberto Bossi. In alto Vittorio Ripa di Meana 

Mi Indifferenza e impegno, 
slogan e ragionamenti, vuoto e 
folla. Cosi si é simbolicamente 
divisa ieri la città, tra il Bossi di 
piazza Navona e i candidati al 
Campidoglio nella chiesa 
sconsacrata di via di Ripetta. 
Da una parte, nella piazza, il. 
deserto politico riempito dalle , 
invettive contro il regime e dal
la presentazione della candi
data leghista, Ida Germontani. 
Dall'altra, nella platea stracol
ma, la sfida sui progetti, sul 
«governo del cambiamento», la 
«gestione di Roma per il 2000» 
e le intenzioni di Nicolini, Ru
telli. Caruso, Fini, Pappalardo 
e Ripa di Meana. Un comizio e 
un convegno, un urlo solitario 
scagliato dal senatur nella 
piazza più celebre della capi
tale e un dibattito sul futuro ur
banistico della città promosso 
dagli arch netti romani. 

Voci e toni diversi a 500 me
tri di distanza. Temi anche 

contrapposti: il potere per il 
leader della Lega, le cose da 
fare, i ritardi da colmare, l'or
goglio romano da riconquista
re nelle parole di tutti i candi
dati. La «Roma ladrona» del 
nord e la «Roma non solo ca
poccia» di chi della capitale é 
la parte integrante, il tessuto 
connettivo. Bossi che spiega 
come a Roma sia maturato il 
passaggio dalla «fisiologia alla 
patologia», i candidati capitoli
ni che hanno ciascuno la loro 
cura che non dev'essere ne
cessariamente il bisturi. 

Unico vantaggio per Bossi, i 
media e i fotografi che hanno 
trascurato il residence ma han- . 
no riempito la piazza in attesa 
delle «sparate» leghiste. Ma 
l'uomo del nord è stato piutto
sto misurato rispetto all'abitua
le standard di parole grosse e 
di verbose aggressioni. Voleva 
spiegare, far capire agli assenti 
la forza delle sue ragioni, «i ri-
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La città e Fellini 
Angoscia e attesa 
al Policlinico 

DELIA VACCARELLA 

1M Agita le mani: «Dispiace 
per Fellini...ha fatto quel film 
cosi bello, con quelli che vo
lano in cielo sulle scope...-. 
Un ricordo confuso, forse un 
desiderio: vedere il grande 
regista che salta giù dal ter
razzo del reparto rianimazio
ne e vola via ndendo come i 
poveri di «Miracolo a Milano» 
(giralo non da Fellini, ma da 
De Sica). Solo un desiderio, 
nato ieri mattina al Policlini
co Umberto I dove da dome
nica Federico Fellini é ricove
rato in fin di vita. A pochi 
passi dal reparto rianimazio
ne, nei corridoi di accesso, 
sul piazzale, gente che si agi
ta o che sta ferma con lo 
sguardo nel vuoto. Una gio
vane donna passa frettolosa
mente davanti al padiglione. 
Un signore sta in piedi da ore 
dietro la cancellata di viale 
del Policlinico. Tanta fretta. 
Tanta calma. 

«Sta andando via un gran
de personaggio, mi dispiace, 
come se morisse un padre», 
dice una donna con i capelli 
grigi e la voce un po' treman
te. «Ho parlato tanto con i 
miei figli in questi giorni, loro 
ricordano tutti i film del gran
de regista». «Dispiace, una 
persona cosi semplice, per 
nulla distante. E poi i suoi 
film..."La strada" é quello 
che ho amalo di più. con 
Giulietta e Zampano...- dice 
Franco, uno studente di me
dicina intemo al reparto ria
nimazione, testimone del cli
ma di queste ore - Viene tan
ta gente a chiedere sue noti
zie». «Come sta? Ah...- escla
ma a mezza voce un portan
tino - è da domenica che sta 
cosi. Vede 11, dove c'è quella 
finestra, era 11 che stava Petti
ni», gli occhj celesti, la barba 
bianca da rasare, è un vete
rano del Policlìnico. «Dispia
ce, uno come lui che va 
via...». 

Silenzio. Tutt'intorno, nei 
corridoi a piano terra, a due 
passi dalla porta a vetri opa
ca che impedisce l'accesso 
ai visitaton, si aggirano ad
detti stampa esausti. Aspetta
no. «Non fa piacere dirlo: so
no i giornalisti che si com
portano male. Prima ce n'era 
uno arrampicato sul balco
ne, pur di carpire una voce, 
una foto», dice Franco, lo stu
dente di medicina. Teleca
mere, fotografi: spettacolo 
insolito, che attrae o infasti

disce, non lascia indifferenti 
•Per noi, è come se fosse un 
malato qualunque», dicono 
con un moto di stizza alla 
portineria del reparto. «Dal 
punto di visto umano mi di
spiace, trovo però che si sta 
facendo molta pubblica,') 
Lei ha idea delle persone del 
suo calibro che scompaiono 
ogni giorno7», dice un medi
co. «Lo so che Fellini sta mo
rendo, è probabile che 
muoia anche mio padre», di
ce una ragazza. 

Le antenne paraboliche 
ingombrano il piazzale. «La 
macchina ce l'ho dall'altra 
parte, sono passato di qui 
pervia delle antenne». Paolo 
De Felice, 37 anni, non sem
bra molto colpito dalle soffe
renze di Fellini. «È un pezzo 
d'Italia, uno che ci ha rap
presentato nel mondo. Però, 
devo dire che mi sono di
spiaciuto di più per la morte 
di John Lennon». E i film? «Al
cuni li ricordo, andavano be
ne per la gente di quegli an
ni, adesso l'Italia è cambia
ta». «Se ne parla molto delle 
condizioni di Fellini, nelle 
corsie, nei reparti - dice un 
uomo venuto a trovare un 
parente - C'è tanto rammari
co, tanto dispiacere. Devo di
re che se ne parla anche con 
curiosità. L'annuncio dell* 
sua morte dato per errore al
la Rai ha colpito molti. Quan
do l'ansia della nouzia diven
ta anticipazione...». 

Aldiqua della curiosità, c'è 
tanto dolore. Un signore si 
avvicina, indossa una giacca 
da camera e un pigiama 
«Come sta, come sta Fellini7». 
Una donna strabuzza gli oc
chi dietro le spesse lenti da 
sole: «È bravissimo, bravissi
mo. No, i titoli dei film non 
riesco a ricordarli», si stringe 
nel tailleur grigio celeste e si 
allontana. 

Una studentessa di medi
cina esce dal reparto riani
mazione, oltrepassa i cancel
li del Policlinico e si leriTu. 
Guarda fisso per lunghi mi
nuti, i pensien si accavalla-

_ no. «Muore come muoiono 
tutti, invece, se guardi bene, 
sembra che in questo mon
do, fino all'ultimo, non sia
mo tutti uguali - dice Rosaria 
Menga - Certo, è un genio 
che sta morendo, ma attra
verso le sue opere dovrebbe 
essere immortale...». 

schi che corre il paese» non 
andando alla svelta alle elezio
ni politiche, la possibile «frattu
ra» tra nord ricco e sud povero, 
quella reale tra pubblico e pri
vato, che stanno mortificando 
la nazione, la sua vita econo
mica, il suo «star bene quoti
diano». 

Di Roma Bossi non ha «ap
profondito il programma», ma 
ha piena fiducia nella Ger
montani «che è in linea con la 
Lega» e che. a sua volta, non 
ha ricette, ma si impegna «a 
parlare con tutu', a risolvere tut
to non appena espugnato il 
Campidoglio». Oggi, spiega 
ancora Bossi, sono cadute le 
ideologie, e la Lega laica è na
ta su quelle spoglie: «Abbiamo 
palpato il potere in questi anni 
in parlamene, ora siamo 
pronti. E non faremo come il 
regime che chiede lutto e non 
dà niente giustificando chi 

vuol ripagare lo stato con la 
stessa moneta, cioè non pa
gando le tasse. Bisogna trovare 
i soldi, è vero. E lo faremo coi 
buoni obbligazionari comuna
li. Per Roma e per l'Italia» l'm.t 
voce però si leva dalla piccola 
schiera di tifosi. È Ione, e chia
ra e nessuno replica: «Anima
le'». Z>CC 
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// nostro mondo è fatto 
solo per l'ostentazione: 
gli uomini non si 
gonfiano che di uento, e 
si muovono a balzi, 
come i palloni. 

Michel de Montaigne. 
Saggi 
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Dopo mille traversie, occupazioni 
e a più di un mese dall'inizio -V 
regolare delle lezioni si sbloccai 
la situazione per lo storico Isa 

Primo suono della campanella oggi 
anche per 1.500 alunni dell'Enfap 
Ma anche qui c'è voluta la protesta 
di studenti e professori 

«Silvio D'Amico » , ascupla 
D commissario concede la «G/Battisti»^ 
Il commissario Veci si è impegnato ad assegnare al
l'istituto d'arte Silvio D'Amico i locali della scuola 
Cesare Battisti, che gli allievi avevano occupato a 
inizio anno. Dopo un mese di proteste arriva il pri
mo risultato. Ma la lotta del Silvio D'Amico non si 
ferma qui. L'obiettivo è una sede stabile. Riaprono 
oggi 9 centri di formazione professionale dell'Enfap, 
anche qui dopo manifestazioni e cortei. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i Ci sono volute intere set- , 
limane di lotte e proteste, con • 
un occupazione a oltranza e • 
una manifestazione studente- '.' 
sca cittadina. Dopo tutto que- ' 
sto, ieri mattina iLCommisurìo •• 
Voci si e impegnato verbal- • 
mente a emettere un provvedi- \ 
mento per l'assegnazione di v 
una sede agibile all'Istituto sta-1; 
tale d'arte Silvio D'Amico La 
«nuova» scuola sarà la Cesare 
Battisti, l'edificio che gli stu
denti hanno occupato dopo 
che si erano visti assegnare al
cune aule in via Mosca, in stato 
di assoluto degrado La solu-

Pomezia 

zionc e giunta dopo che Voci 
aveva ricevuto una delegazio
ne formata da studenti, docen
ti e genitori, accompagnati da
gli ex consiglieri comunali Ma
ria Coscia (pds) e Athos De 
Luca (Verdi) e dalla rappre
sentante della Cgil Francesca 
Marchetti. La vittoria, comun-

3uè. non è definitiva. E il coor-
inamento dell'istituto lo sa 

bene, visto che ha deciso di 
mantenere lo stato di agitazio
ne lino a quando l'atto del 
Commissario non sarà scritto 
nero su bianco con tutte le «fir
me e controfirme* Gli inse-

Prefettura e Regione 
premono sul sindaco 
per l'apertura della discarica 
• • POMEZIA. Ultimatum di . 
Prefetto e Regione al Comune 
di Pomezia. La discarica della 
Cavedll deve essere aperta e lo 
sarà comunque. Lo scudo di : 
ragioni lesali e di merito che il 
sindaco della cittadina Gian
carlo Tassile ha alzato ieri mat
tina in prefettura nel corso del-
I incontro convocato proprio 
per dirimere la questione della 
discarica privata di Pomezia, 
per spiegare il no suo della 
giunta e dei cittadini, è stato 
considerato alla stregua di 
questione marginale. Iiprefet-
to Vitiello e l'assessore regio
nale Primo Mastrantoni hanno 
demolito le ragioni poste dal 
sindaco e fatto capire che se 
creerà ancora problemi, se si 
opporrà ancora - insieme ai 
suoi cittadini all'avvio ucll'im-
pianto rischia di incorrere nel
la sospensione delle sue fun
zioni per gravi motivi di ordine 
pubblico. • 

Forte di quest'appoggio l'as
sessore Mastrantoni oggi do
vrebbe emanare • l'ordinanza 
con cui si impone l'apertura 
della discarica. Cittadini, sin
daco e consiglio comunale in 
definitiva vengono esautorati 
di ogni potere e ridotti at silen
zio Eppure dubbi forti sull'im
pianto della Cavedil continua
no ad esistere. Come confcr-

. ma una nota del Pds regionale 
.firmata dal capogruppo Uo-
" nello Cosentino e dalla consi
gliera Annarosa Cavallo. «La 
• sezione per il riesame del 
; provvedimenti di sequestro del 
! tribunale di Roma ha confer-
- malo che l'impianto ricavato 

In una cava dismessa risulta 
• : costruito in violazione del vin-
' colo ambientale imposto dalla 
v. legge Galasso e privo della ne-
'.•• cessarla concessione edilizia». 
:' «Dunque come minimo sareb

be necessaria una maggiore 
•: cautela e una più matura pon

derazione prima di prendere 
qualsiasi decisione». • • - • • 

Secondo l'assessore regio-
.; naie I problemi posti,dal Co-
> mune non sono'tali da giustifi-

'• care la non apertura dell'im
pianto, poi ha precisato che 

;•• dalle venliche fatte la discarica 
: 6 in regola sotto tutti i punti di 
' vista e, infine,' ha bocciato sen-
-; za tanti complimenti e alzando 
' : la voce una proposta di media-
ì; zione avanzata dall'assessore 
- all'ambiente della Provincia di 1 Roma Giancarlo Capobianco 
;•: che chiedeva semplicemente 
• dieci giorni di tempo pervalu-
• tare la possibilità di aprire una 
'discarica nel sito individuato 
-.dal Comune. Insomma la Ca-: vedil deve aprire a tutti i costi. 

Coordinamento 
in assemblea ̂  
al liceo; ^ • :; 
«Tasso»;i-

tm Tutti al Liceo Tasso, in 
<via Sicilia, oggi pomeriggio 
. alle 17. È un appuntamento 
importante, quello indetto 
dal Coordinamento cittadi
no delle scuole romane, un 

•nuovo organismo di base 
che intende lottare contro 
la 'dequalificazione dell'i-

. . : • . ; ; • • struzione pubblica attuata 
' :-:'-,'•'• '•'•.'...'• dai - recenti. provvedimenti 
governativi. Classi «tagliate», iniziative culturali che «scom
paiono», laboratori troppo piccoli per ospitare gruppi di 
trenta studenti, ragazzi portatori di handicap senza un so-
stegno adeguato. Questo è il risultato dell'ultimo decreto ; 
Jervolino, che va si innesta in una situazione già gravemen- ; 
te deteriorata: la scuola superiore attende lariforma da an- • 
ni, il sistema di accesso alle cattedre è complicato e «fumo- ; 
so», migliaia di docenti precari perdono lavoro. : . 
.- - • - Mentre la scuola annaspa, la società va avanti, il mon- -
do del lavoro diventa sempre più sofisticato e esigente. Per 
non finire nei recessi più oscuri del sottosviluppo, e perof- V 
frire a ciascun cittadino l'opportunità di un serio servizio 
pubblico educativo, insegnanti,.non docenti, presidi, geni-
tori e studenti hannodeciso di reagire. Al coordinamento • 
hanno già aderito 30 istituti della capitale, le riviste Écolee 
L'alba, il Coordinamento geniton democratici. Essere sin
dacato e i Cobas della scuola 

gnanli e gli allievi, poi, hanno 
deciso di mantenere fermo l'o- ' 
biettivo di ottenere per il pros
simo anno un'unica e idonea 
sede per l'istituto d'arte. : - - ,.•• 

«Se non fosse stato per la de
terminazione e la forte solida- ' 
rietà degli studenti, questo ele
mentare diritto allo studio sa
rebbe rimasto per molto tem- • 
pò pura utopia - ha commen- • 
tato Enzo Foschi, coordinatore 
della sinistra giovanile del La
zio - È una vittoria importante, ' 
ma non dimentichiamo le altre 
situazioni di disagio per tante 
scuole della nostra città». «È as
surdo che gli studenti debbano 
fare occupazioni e proteste ; 
clamorose per tutelare il diritto '< 
allo studio - ha detto il verde 
De Luca - Il comune conosce
va bene l'inagibilità della scuo
la da anni, e non si e preoccu
pato di trovare soluzioni alter
native». • ' v - •- •. -K "' TV ; 

La stessa determinazione al
la lotta ha sostenuto i genitori, : 
gli insegnanti e gli studenti di 9 
corsi di formazione professio
nale dell'Enfap, che sono ri- . 

masti chiusi fino a ieri. Anche 
: loro aspettano da 4 settimane 
di poter imparare un mestiere.> 
Per questo lunedi scorso han
no occupato il centro di via ca-
salmonferrato e ieri mattina 
hanno manifestato davanti alla 
Regione Lazio. Una delegazio
ne è stata ricevuta dall'asses
sore regionale alla formazione 
Filippo D'Urso, che nel pome
riggio ha dato autorizzazione 
alla ripresa dei corsi. Come 

• mai questo ritardo? «I 9 centri 
in questione non hanno pre
sentato la documentazione 
necessaria - spiega l'assessore 
- Sapevano che c'è bisogno 
dei certificati di regolarità delle 
strutture. Fino a quando non 
avevo tutta la documentazio
ne, non potevo fare nulla. Oggi 
i corsi possono ripartire, anche 
se , quattro - centri potranno [ 
svolgere soltanto attività for- ! 
mativa teorica, perché i labo
ratori devono ancora essere 
messi in regola. Per farlo han
no tempo fino al 15 novem
bre». Anche qui, comunque, : 
c'è voluta la protesta. «Ma l'a

zione della Regione è stata op
portuna - ribatte l'assessore -

. Abbiamo rispettato le leggi, 
che sono l'unica garanzia di 

'• un servizio efficiente. In questo 
modo migliorano anche le 
strutture», matutto questo non 
si può fare in estate, senza far 
perdere agli iscritti un mese di 
scuola? A quanto pare no, per
ché «i tempi burocratici sono 

-, quello che sono» conclude 
' l'assessore, che continua a sot
tolineare che è tutto «regolare». 
Eppure i direttori di due centri 
interpellati raccontano la sto-

' ria diversamente. «Non sape
vamo nulla fino al 15 settem-

\ bre. Nessuna comunicazione, 
nei controlli periodici dei fun
zionari regionali non sono mai 
state segnalate irregolarità. Co
si per un mese sono rimasti nel 

; vuoto 1.500 allievi e 170 dipen
denti». Cosa risponde D'Urso? 

- «Non è vero. La normativa sulla 
: certificazione è di carattere na-
' zionale». E sui controlli perio
dici che non hanno segnalato 
nulla? A questo nessun com
mento. ; , 

Giovane polacca fugge e denuncia il suo aguzzino 

Sequestrata e 
per sette giorni 
Una giovane polacca di 19 anni, O. A., giunta a Ro
ma in cerca di lavoro, è stata sequestrata e violenta
ta per sette giorni da Jasari Nustret, uno slavo di ven-
t'anni. Fugge, lo denuncia, luf viene arrestato, ades
so O.A. vive e lavora presso una famiglia. Era stata 
invitata in Italia da una sua amica e da lei «affidata» 
a Jasari Storia di «ordinaria» violenza o racket della 
prostituzione dall'Est7 

• • Era venuta in Italia con la 
prospettiva di un impiego sicu
ro. Ma ad attenderla ha trovato , 
un sequestro di una settimana, 
con ripetute violenze sessuali. < 
È la vicenda drammatica di O. 
A., una polacca di 19 anni, ; 
giunta a Roma il primo otto- ; 
bre. dopo aver ricevuto nume
rosi inviti da parte di una cono
scente. Un viaggio della spe- . 
ranza, diventalo poi incubo, 
anche se poi la storia ha trova
to un epilogo positivo. E O.A. 
vive e lavora presso una fami- . 
glia dei Paridi.. - „ :•••- •..••:•• 

O A. amva alla stazione 
Termini nella serata di 20 gior
ni fa Cerca invano di rintrac
ciare r«amica» che 1 aveva 
convinta a partire per Roma 

prospettandole facili occasioni 
di lavoro. Riesce a parlarle sol
tanto verso le 23, ma la cono
scente non vuole saperne di 
ospitarla.- La giovane si sente 

. persa, supplica laconnaziona-
- le di aiutarla. Questa le dice di 
• non preoccuparsi: verrà suo 
fratello a prenderla a bordo di 
una Fiat 127 rossa. Sarà lui ad 
«ospitarla». Cosi O. A. si fa tro
vare nel luogo prestabilito: da
vanti al bar Non di piazza dei 
Cinquecento. Ormai la trappo-
laè scattata. .--"• • .-.-,.: . 
: L'uomo, identificato in se

guito per Jasnan Nustret di 20 
anni e di origine macedone 
preleva la giovane polacca e la 
porta a casa sua All'inizio 
sembra gentile, ma in poco 

tempo diventa aggressivo e 
sgarbato. Rinchiude la ragazza 
in uno stanzino e la violenta ri
petutamente. Una tortura du
rata sette giorni. La ragazza 
racconterà in seguito ai Cara-

• binieri del reparto operativo di 
- via In Selci che, tra un rapporto 

e l'altro, veniva costretta dallo 
stupratore a elogiare la sua vi
rilità davanti ai suoi amici con
nazionali. . ..- - -

•Soltanto dopo una settima
na O.A. riesce a trovare una via 
di fuga, grazie anche all'-allen-
tamento» della guardia da par-
te di Jasari Nustret, ormai sicu-

.. ro di poter tenere sotto control-
' lo la sua vittima. La giovane 
'•• scappa e ottiene aiuto da alcu-
:'•' ni passanti, che denunciano il 
! fatto al 112. Cominciano le ri-
; cerche e il 17 ottobre Nustret 

viene identificato e arrestato 
per sequestro di persona e vio
lenza sessuale. O.A. trova rifu-

.', gio (e lavoro) presso una fa-
:' miglia del Pandi. Una storia di 

ordinaria violenza? Forse. Op
pure l'arrivo di O.A., l'abban-

' dono e l'Inganno, come pure il 
violento apprendistato sessua
le fanno parte di una «norma
le» trafila per ingaggiare nuove 
lève nella prostituzione dal
l'Est OBDG 
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Lazio sì in coppa 

ritorna il sorriso 
~~~~. STEFANO BOLDRINI 

• • Come un bicchiere pieno ; 
a metà l'umore del clan lazia
le: soddisfazione per l'I-O sui 
portoghesi del Boavista, ram- '. 
marico perché il risultato dei ; 

sogni era il 2-0 e la squadra ' 
biancazzurra, proprio al no
vantesimo, ha fallito con Si
gnori il bis. Parere unanime: * 
tra due settimane, a Oporto, la ,. 
Lazio dovrà soffrire per stacca- ; 
re il biglietto che porta al terzo 
turno di Coppa Uefa. - • 
- La prima voce della Lazio è 
quella del presidente, Sergio 
Cragnotti. Dice: «Sono soddi
sfatto perché ho visto una La
zio dal carattere grande cosi e 
con una mentalità diversa. Bra- '•'.' 
vi anche i tifosi: ci hanno soste
nuto in maniera corretta, so
prattutto nei momenti pio deli-
catì della partita. 11 risultato? " 
Non fa una grinza: la Lazio ha 
meritato la vittoria.-Ci voleva, 
questo successo: abbiamo ini
ziato con il piede giusto un trit- • 
tico di partite importanti. Do
menica c'è il derby e la Lazio 
cercherà di dimostrare di esse
re più forte della Roma, tra una 
settimana si gioca il ritomo di : 
Coppa Italia con l'Avellino e 
sono convinto che • la mia 
squadra tenterà di ribaltare 
quello 0-2 di quindici giorni ."• 
fa». • -- - ' • - • • • . • ' > • . . : . ' •, • 

Arriva Zoff. Ha l'aria seccata • 
il tecnico laziale: la vittoria lo '• 
fa contento a metà. Le polemi
che degli ultimi giorni e le voci 
che circolano a Roma sul suo •',-
futuro (il tam tam dice che ; 
Zoff l'estate prossima saluterà 
la La/io) hanno lasciato il se
gno «Potevamo chiudere que- ; 
sta partita con un punteggio '••• 

maggiore. Abbiamo sprecato 
qualche buona occasione, 
peccato, lo. però, sono soddi
sfatto, poi, fate voi...La gara di 
ritorno? Andiamo a giocarcela : 
senza paura». Gli chiedono 
quando sia stata decisa l'as
senza di Gascoigne: «Stamatti
na (ieri, ndr). E non ci sono -
stati dubbi sul nome del sosti
tuto, ho pensato subito a Mar-
colin. Gazza nel derby? Non lo 
so, ma è difficile che recuperi. 
Di Matteo impeccabile come ' 
libero? Impeccabile no, però ' 
ha fatto delle cose buone. Ag
giungerei qualcosa sul Boavi
sta: è una buona squadra, che , 
a Oporto non ci regalerà nulla. 
Ci sarà da soffrire». ...••' -."---., • 

Il ritornello di novanta minu- ' 
ti «lacrime e sangue» tra due 
settimane in Portogallo tiene 
banco in casa laziale. Si asso
cia anche Signori, capitano t 
per una notte: «A Oportoci vor
rebbe subito un gol per trovare > 

V- la tranquillità giusta. Peccato, 
" se non avessi sciupato, quel

l'occasione proprio al novan- ' 
tcsimo la situazione sarebbe ' 
ben diversa. 11 bello della Lazio 

, di stasera (ieri, nd')? 11 caratte
re: abbiamo dato tutto quello 
che avevamo. Di fronte c'era 

• un avversario duro». Winter di
ce che il gol contestato è suo: 
«Non ho dubbi: ho schiacciato . 
di testa il pallone e il difensore ; 

portoghese ha toccato con la 
^ mano quando già era gol». ••».. 
;•'•.• Bollettino medico. L'infortu-
~ nio di Negro è serio: distorsio- • 
:' ne al ginocchio destro con in-
. teressamento dei legamenti, 

torsione dei muscoli addomi
nali. 11 giocatore sarà visitato ; 

oggi, si teme un lungo stop. -. •. . 

GIOVEDÌ 21 E VENERDÌ 22 OTTOBRE 
;'/;S »#. (ORE 16.00 - 20.30) 

Enoteca Comunale, Piazza della Repubblica 
; :V.;GENZANO DI ROMA ! 

Convegno promosso dall'area 
costruire il Pds . 

dell'Unione Comunale di Ganzano 

LA CITTÀ PER AMICA 
Spazio, T è m p o , Qualità v / 

della vita quotidiana 
• • Interventi di: ".'•'• ;-

Vezio De Lucia, Pierluigi Cervellati, Bernardo Secchi, 
Pietro Toesca, Jaqueline Risset, Marina D'Amato, Maria 
Morelli, Maria Rosaria Mascellani, Caterina Glnzburg, 
Mara Di Battista, Mauro Battaglia, Walter Tocci. , .. 

•';'.. :-.>:'; ';;v ' \"' '.v;> Partecipano: .'.,'";';•..'•/.'.''','.'•''' 
Ugo Vetere, Segreteria Nazionale Lega Autonomie 
Locali; Adalberto Minuccl, Sindaco di Orbetello; 
Vincenzo Recchla, Sindaco dì Terracìna; Leonardo 
Buono, Sindaco di Albano Laziale; Roberto Eroll, 
Sindaco di Frascati; Valerlo Ciafrel, Sindaco di 
Velletri; Valro Canterani, Sindaco di Nomi; Sandro 
Vallerotonda, Sindaco dIZagarolo; Carlo Lucherini, 
Sindaco di Monterotondo; Ugo Gremignl, Vicesindaco 
di Palestrina; Rosario Raco, Vicesindaco di Aprilia; 
Milvia Monachesl, Vicesindaco di Castelgandolfo; 
Fulvio Colò, candidato Pds a Sindaco dì Lanuvio; 
Sandro Caraccl, candidato Pds a Sindaco di Marino; 
Michele Serafini, candidato della sinistra a Sindaco di 
Aricela; Vittorio Parola, Consigliere Provinciale; 
Umberto Cerri, Consigliere Regionale; Giovanni 
Hermanln, Presidente della Lega Ambiente Lazio; 
Leda Colombln'., Segreteria Lega delle Autonomìe; 
Antonio Mosca, Sindacato di Polizia; Giulio 
D'Orazio, Vicepresidente nazionale As. sociologi. , . 

.'• CARTA 
•CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
• ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

s u n n y l a n d s.r.i. 
S o c i e t à d i s e r v i z i 

. ' D i v i s i o n e : F o r n i t u r e u f f ic io 

Sede Legale: V I A ALATRI , 1 9 - O O I 7 1 R O M A 
Deposito: VIA MARINO LAZIALE, 53 - 00179 ROMA 

TEL (06) 7808519 - FAX (06) 7808253 

SEZ.PDS 
MONTESACRO - VALLI 

Piazza Montebaldo, 8 
Tel. 87190908 

,:V: OGGI 21 OTTOBRE - ORE 18.30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Con: GOFFREDO BETTINI : 

. capolista Pds al Comune . 

e: LOREDANA DE PETRIS ^ ; 

-.'.;•',' capogruppo dèi Verdi . ," '•'•',••'•••'••• 
Saranno intervistati da: ::••• ^ V ^ 
ARNALDO AGOSTINI - dir. di «Paese Sera». 
e GIUSEPPE D'AGATA- diRoma - Circoscr: IV 

Donne cftte ktyprtme**, ' • 
Dónn» pensn»nafe,*< 
Donno giovani odi onxfone». 
m**innonjututt!o cfonnof 

ELEZIONI COMUNALI E CIRCOSCRIZIONALI 
Candidature al femminile ; • 

Domani 22 ottobre 1993-Ore 17 -
presso la sede del Pds di Ostia Lido • P. della Stazione Vecchia, 11 

. ; , ; Con la partecipazione della senatrice ' . r • .• 

FRANCA PRISCO 
Saranno presenti le candidate alla Xlll Circoscrizione: 
Elisabetta Canltano - Letizia Cicconi - Livia 
Compagnoni • Marina Corradi - Marcella De Fazio -
Rosanna Fratucello - Ivana Matteucci - Adriana Terzo. 
E la candidata al Consiglio comunale: MARCELLA TABACCO : 

• . Area Politiche Femminile -Pd» Roma 

UN MONUMENTO DISCUSSO. 
CHI HA PAURA DI 
PIER PAOLO PASOLINI? 

ANGELO BONELLI e VITTORIO PAROLA 
. invitano i cittadini dellaXÌII Circoscrizione ; 

v : all'incontro che si terrà j 

DOMANI 22 OTTOBRE - ORE 17 
• : presso la sede circoscrizionale ~. 

P.zza della Stazione Vecchia, 26 - Ostia 

Hanno dato la loro adesione e sarano presenti tra gli altri: 

Dario Bellezza, Gianni Borgna, Athos De Luca, 
Donato Di Stasi, Marcotuliio Giordana, Italo 
Marucci, Mauro Milesi, Renzo Paris, Domenico 
Pertica, Mario Rosati, Enzo Siciliano. 

SIGNORI SI PUÒ CAMBIARE 
VI OFFRIAMO LA TRASPARENZA 

E DIRE BASTA ALLE SPESE IMPREVISTE ; 

ABBONATEVI ALLA 

SERVICE CARD 
USUFRUIRETE DI U N POOL DI 

SPECIALISTI IN:? 

IDRAULICA 
ELETTRICITÀ 
VETRERIA 
TEL E FONIA CITOFONIA 
FALEGNAMERIA 
FABBRI 
TECNICI LAVATRICE 

CON SOLE L. 130.000 + IVA L'ANNO 
VI COPRIAMO IL LAVORO DI TUTTI 

I PROBLEMI IN PRONTO INTERVENTO 
EVENTUALI PEZZI DA SOSTITUIRE POSSIAMO FORNIRLI NOI O . 

ESSERE ACQUISTATI DIRETTAMENTE DA VOI. 

; ' L'abbonamento è valido per Appartamenti - Uffici e Studi in genere 

; 1670-12162 
Il servizio è attivo solo a Roir J 
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Sandro 
Massiminl 

e Flavia 
Fortunato 
in «Victor ' 
Victoria» 

Sotto a destra 
Ingeborg • 

Bachmann 
sul terrazzo * 

della sua 
casa romana 

«Victor Victoria» 
la malinconia 
del travestimento 

ERASMO VALENTE 

•al È un gioco antico e ne 
dclmea un «iter» Loredana Up-
pcnm nella sua nota illustrati
va dello spettacolo Diciamo di 
«Victor Victoria» il nuovo «mu
sical» che Sandro Massimim ha 
presentato, con successo I al-
tra sera a) Teatro Sistina 11 gio
co cioè, dello stare nella vita 
«en travesti» 

Un gioco che piacque a Cn-
stina di Svezia la regina che • 
amava presentarsi in abiti ma
schili, non meno che alla scnt 
tnce Amandinc-Lucie-Aurore 
Dupin che meglio conoscia
mo come George Sand Un 
gioco come un vezzo, un ca
priccio che non inganna nes
suno Un gioco però, che può 
mutarsi In un imbroglio quan
do e svolto a scopo di lucro È 
quel che si registra in «Victor 
Victoria» che per la prima vol
ta, dopo una notevole presen
za nel cinema (da un omoni
mo film di Reinhold Schunzol 
risalente al 1933 a quello del 
1980 di Blake Edwards) giun
ge In teatro 

È un buon colpo di Sandro 
Massimini che azzecca il mo
mento giusto 11 mondo d oggi 
è pieno di «travestismo» (an
che «tangentopoli» può esser
ne una riprova) dal quale, del 
resto sono nati, come ricerca 
o perdita d'identità nel travesti
mento, altri film «La moglie 
del soldato» «Addio mia con
cubina» Lo spettacolo di Mas-
simuii nchiama, dunque intor
no a se tutta una tradizione an
tica e nuova, nell'ansia di esse
re uno spettacolo-simbolo di 
questo particolare penodo 

La vicenda e quella di una 
donna che. per vivere e avere 
successo, finge di essere un 
uomo che poi si finge donna. 
Un travestimento che ha suc
cesso nel mondo del «Cale-
concert», del «Cabaret» del «Ni- -
ght-club» e anche d una mala
vita che movimenta il giro de
gli affari Sandro Massimim, 
bravissimo pur accentuando la 
sua acre vena satirica e teatra
le con qualche battuta pesan
te, tiene in piedi uno spettaco
lo che ha felici momenti di re
citazione, di canto (c'è un ri
tornante tema con la canzone 

«Se amassi te») e di danza (il 
tango nel primo tempo e lo 

"scherzo ritmico ad inizio del 
secondo) 

I bei costumi le articolate 
invenzioni sceniche e tutto il 
resto sono bene amalgamati 
dalla musica di Roberto Negn 
c'ìenescequi utilizzando abil
mente anche spunti rossiniani, 
a diffondere sulla vicenda - e 
va a suo onore - una patina di 
patetica malinconia preziosa 
per fronteggiare la «sfrontatez
za» di Massimini 11 quale ha al 
suo fianco una splendida Fla
via Fortunato a suo agio in 
una ncca gamma di espressio
ni attrice cantante ballenna 
di gran talento C e poi la felina 
«verve» di Rita Charbonier c'è 
il bel tratto scenico di Gerardo 
Amato, nonché la disinvolta 
simpatica presenza di Giorgio 
Valente (camenere e impresa
ne teatrale) 

Anche altri hanno svolto 
due parti Roberto Caruso ad 
esempio guardia del corpo e 
propnetano d'una pensione 
mentre Luana Nunzi ne ha di
simpegnate addinttura tre È 
una compagnia efficientissi
ma cui partecipano inoltre Sa 
ra Maranca Giorgio Raucci 
Francesca Slega, Paolo Sigovi-
ch Giovanni Marino e Antoni 
no Sciortmo (coreografo e 
ballerino) 1 cos'unii sono fir
mati da Odctte Nicoletti men
tre la scenografia è di Antonio 
Mastromattei 

Cordialissimo il successo 
con una platea piena di bei 
nomi, a incominciare da Pu-
pella Maggio e Nino Manfredi 
a continuare con Lucia Poli 
Pietro De Vico e Anna Campo-
ri Beniamino Placido Linda 
Christian canea di memone e 
simpatia Si replica fino al 14 
novembre poi «Victor Victo
ria» girerà pe I Italia Tonno, La 
Spezia Firenze Livorno, Trevi
so Palermo, Catania Bari e 
tante altre città con una lunga 
sosta a Milano Sandro Massi 
mini ha 'ulte le buone inten
zioni di superare il successo 
che I anno scorso ebbe con 
«My Fair Lady» oltre duecento
mila spettaton e circa cinque 
miliardi d incasso 

Dalla capitale un omaggio alla scrittrice austriaca scomparsa vent'anni fa 
Oggi un convegno e domani al Palazzo delle Esposizioni una mostra di foto e manoscritti 

Viaggio nella memoria 
per ricordare Bachmann 

AGENDA 

Roma ricorda Ingeborg Bachmann Vent'anni fa 
scompariva una figura nlevante del mondo lettera
rio europeo Alla senttnee austriaca la città dedica 
un omaggio variegato- un convegno (a partire da 
oggi all'Istituto austriaco di cultura), una mostra di 
disegni e dipinti dedicata all'autrice e un'altra di fo
to, manoscntti e libri La sezione espositiva sarà alle
stita da domani al Palazzo delle Esposizioni 

LAURA DETTI 

• • «Il nostro podere è il cie
lo / coltivato col sudore dei 
motori / al cospetto della not
te /con sacrificio dei sogni-/ 
sognati su calvari e su roghi / 
sotto 11 tetto del mondo da cui 
il vento / ha trafugato le tego
le » Lo sconcertante sussc-
fiuirsi delle parole nei versi di 
ngeborg Bachmann È la poe

sia Volo di notte («Nachtflug») 
Alle «immagini» di questo ordi
ne e alla vita che si muove 
dentro questo brano, l'artista 
Elisa Montesson ha dedicato 
un omaggio fatto di disegni E 
lei insieme con la pittrice Gi
sela Brcitling, 1 ideatncc di 
«Dentro i tuoi occhi son fine
stre» una mostra tutta dedicata 
alla scrittrice austriaca scom-
parsavent anni fa Roma la cit
tà che Ingeborg Bachmann 
abitò negli ultimi anni della 
sua vita ricorda questa figura 
ingiustamente poco letta in 
questo paese e conosciuta in 
nstrctu ambienti intellettuali 
L esposizione delle opere del
le due artiste nentra infatti 
ncll ambito di un omaggio im
portante e vanegalo che darà 
occasione sin da oggi di rileg
gere l'opera della senttnee e di 
ridiscuteme i temi centrali Un 
convegno intemazionale foto 

manoscntti e libri che tesbmo-
nlano il percorso letterano e le 
tappe della vita dell autrice, 
letture spettacolarizzate di rac
conti e poesie L'iniziativa che 
va al di là della commemora
zione è un idea del Centro si
stema bibliotecano del Comu
ne di Roma dell Istituto au
striaco di cultura del Goethe 
Institut dell Istituto italiano di 
studi germanici e dell Istituto 
svizzero 

«Si avrà occasione - ha spie
gato Paolo Chiarini, direttore 
dell Istituto di studi germanici 
- di parlare della prosa della 
Bachmann, che come si sa 
dal 61 smise di scrivere poesia 
e pubblicò per lo più testi di 
narrativa La maggior parte de
gli interventi del convegno in
fatti analizzerà questa produ
zione Confrontarsi con il lavo
ro di questa senttnee e di estre
ma utilità per I attuale situazio
ne della letteratura Un modo 
per riscoprire la tensione mo
rale che oggi, in questo settore 
si è allentata» Non a caso il 
convegno che andrà avanti fi
no a sabato si intitola «Inge
borg Bachmann e la cultura 
del post moderno» Si inizia 
oggi alle 15 ali Istituto austria

co di cultura con gli interventi 
di studiosi editon e critici Par
teciperanno Klaus Piper 
(«Esperienze di un editore con 
una grande poetessa dei nostn 
tempi») JOrgen Wertheimer 
(«Ingeborg Bachmann una tra 
le prime voci critiche dell inter
cul tura l del contesto euro
peo») Inge Von Veidenbaum 

(«Aperta franchezza e segreto 
di un incontro letterano»). An
tonella Gargano che parlerà 
della prima narrativa della Ba
chmann e Fleur Jaeggycon un 
intervento intitolato «La casa 
dell acqua salata» Le altre due 
giornate del convegno si svol
geranno al Goethe lnstitut 

Domani invece si inaugure

rà al Palazzo delle Esposizio
ni, la parte esposiùva dell o-
maggio romano alla Bach
mann La mostra di foto, ma-
noscntti e libri curata da Con
stine Koschel inge von Wei-
denbaum e Maria Ida Gaeta, 
narrerà le vicende biografiche 
e letterane dell'autnce dall in
fanzia e la giovinezza agli studi 
di filosofia a Innsbruck, dalla 
tesi su Martin Heidegger alla 
scoperta delle opere di Witt
genstein dai soggiorni in Italia 
tra il 1953 e il 1957 alla colla
borazione con il compositore 
tedesco Hans Werner Henze 
Fanno parte della mostra an
che brevi prose inedite tradotte 
in lingua italiana da Anita Rata 
per 1 occasione tra queste 
Quel che ho scrìtto e udito a 
Roma (1956) e Ammetto 
(1971) L'esposizione nmarrà 
allestita fino al 22 novembre 
Insieme con le opere di Breit-
ling e Montesson. 

E per concludere, le letture 
pubbliche Domani e domeni
ca 24 ottobre, Anna Nogara 
cantante e attrice, sarà sul pal
coscenico della sala teatro del 
Palaexpò per recitare quattro 
racconti della Bachmann Oc 
chi felia 11 latrato. Tutto e Gio
vinezza in una atta austriaca 
La voce di Nogara «replicherà» 
il 27 ottobre e il 10 novembre 
nei locali della biblioteca «Mo
zart» (via Mozart 43) «In cerca 
di frasi vere» è invece il titolo 
del recital teatrale dedicato al 
rapporto tra poesia e arte da 
palcoscenico, che vedrà sulla 
scena Dana De Flonan, con la 
regia di Fabrizio Cnsafulli Ap
puntamento sabato al Palaex
pò, venerdì 29 e mercoledì 30 
novembre alla biblioteca Mo
zart 

Cinque rassegne per un autunno di cinema 
PAOLA DI LUCA 

• • Cinque piccoli festival 
dislocati in diverse sale della 
città per trascorrere un «Au
tunno al cinema» Questa ini
ziativa, promossa dal Comu
ne e organizzata dall'Ente 
dello Spettacolo, raggruppa 
vane rassegne che si svolge
ranno a partire da lunedi 25 
ottobre e fino a metà dicem
bre «Colonna sonora 1993», 
il «Festival valon umani e spi-
ntuali nel cinema», il «Festival 
del cinema bulgaro», il «Festi
val del cinema africano» e 
«Top ten film» Purtroppo, ri
spetto alle precedenti edizio
ni, «Autunno al cinema» que-
st anno ha dovuto cancellare 
dal suo calendano per man

canza di fondi due piccole 
iniziative il «Festival cinema 
e arte» e «Cinescuola», una 
manifestazione culturale che 
coinvolgeva gli studenti delle 
scuole elementan e medie 

L'autunno cinematografi
co si apre lunedi 25 con la 
rassegna «Colonna sonora 
1993», che propone fino al 28 
ottobre tre proiezioni al gior
no a partire dalle ore 16 00 
nalla Sala Raffaello (in via 
Temi 54) Si tratta di sedici 
film usciti negli ultimi due an
ni, che per la venta stupisce 
vedere in una rassegna di ci
nema d'essai Nel pnmo gior
no di programmazione si ve
dranno Orlando di Sally Pot

ter Bob Roberts di Tim Rob-
bms e La morte ti fa bella di 
Robert Zemeckis Fra i tanti 
titoli amencani, ci sono an
che tre pellicole italiane La 
scorta di RickyTognazzi Fio-
ntediPaoloeVittonoTaviani 
e Non chiamarmi Omar di 
Sergio Staino II18 novembre 
si mnaugura al cinema Poli
tecnico «L XI Festival dei va
lon umani e spintuali nel ci
nema» che prosegue dal 22 
al 28 presso la Sala Raffaello 
e si conclude il 30 al Tibur 
Sono ben 261 titoli presentati 
da questa rassegna e anche 
in questo caso si tratta di 
uscite recenti ma non man
cano pellicole interessanti 
come // grande cocomero di 
Francesca Archibugi o Diario 

per i miei figli di Marta Mesza-
ros Nella lunga lista com
paiono anche La bionda di 
Sergio Rubini e Gli spietati di 
Clint Eastwood che hanno 
sicuramente dei menti dal 
punto di vista cinematografi
co ma chissà in che modo 
promuovono dei valon uma
ni 

Il 23 dicembre si innaugu-
ra alla presenza dell'amba
sciatore i! Festival del cinema 
Bulgaro, ma il programma è 
ancora prowisono Nelle pn
me due settimane di dicem
bre a Villa Medici si svolge in
vece la rassegna dedicata ai 
«Top ten film» scelti dai enti-
ci, che si articola in quattro • 
sezioni documentar, avven
tura e guerra, cartoons e bio

grafici Verranno proiettati 
quaranta tra i film più interes
santi della stona del cinema, 
almeno a parere degli esper
ti Nelle diverse categone ì 
pnmi classificati sono Na-
nuk l'esquimese di Robert 
Flaherty, Apocafypse now di 
Francis ford Coppola, Fanta
sia di Walt Disney e Andrei 
Roublev di Andrei Tarkowski 
Chiude l'autunno la rassegna 
più interessante il «Festival 
del cinema africano» che si 
svolgerà al Palazzo delle 
Esposizioni dal 10 al 13 di
cembre L'Ente dello spetta
colo si sta accordando con la 
Cantas per facilitare l'ingres
so agli extracomumtan e for
se finalmente si vedrà qual
che africano in sala 

All'Ateneo i versi italiani, francesi e provenzali di «Amor di lontano» di Frattaroli 

Teatro virtuale e canzoni d'amore 
Amor di lontano 
per voci maschili In campo 
virtuale 
di Ennco Frattaroli, regia di En
rico Frattaroli luci di Mano Se-
randea Interpreti Franco Maz
zi, Galliano Manam Alle per
cussioni Ennco Ventunni Pro
duzione Teatro Libero di Pa
lermo, Frattaroli&Mazzi 
Teatro Ateneo -

• B Non di messinscena paria 
Ennco Frattaroli nelle sue note 
di regia, ma di «messa in nso-
nanza» del versi dcll'/t/noi/rete >• 
tomai JacquelineRisset (pub
blicati quest'anno In-Italia da ' 
Einaudi) che hanno-ispirato il 
suo nuovo spettacolo La strut
tura drammaturgico-scenogra-
fica la conosciamo già quattro 
steli di luce che attraversano 
verticalmente il palcoscenico 
buio Obliqui e fosforescenti 
Ad ogni stelo un braccio con 
un microfono e due alton rea- < 
tanti che frantumano testo e 
sonontà. sillabe e significati ri
mandando echi e ntmi verbali 
Identica, per intenderci a 
quella di Opera l'allestimento 
in greco antico dall'Edipo ti
ranno di Sofocle Essenziale 
curata, bella da vedere e da 
studiare nel particolan maRis-
set e i suoi versi avrebbero me
ntalo un piccolo sforzo creati
vo in più ,„ 4 

Quel che ha intngato Fratta-

STEFANIA CHINZARI 

Franco Mazzi e Galliano Mariani In «Amor di lontano» di Ennco Frattaroli 

roh e che costituisce infatti I a-
spetto più interessante di que
sta prova, e ancora una volta 
la lingua Con un tnplice salto 
mortale ha duplicato il percor
so del sentimento amoroso 
della poesia della scrittrice 
francese -1 illusione e I asscn 

za la trasfigurazione dell ama
to e 1 idealizzazione del dolore 
- con un binano parallelo di 
molteplici travasi e traduzioni 
linguistiche L italiano e il fran
cese de\\ Amor di lontano -
Amour de lom composU da 
Jacqueline Risset (traduttnee 

non dimentichiamolo della Di 
urna Commedia in francese) e 
I antico provenzale dell Amor 
de loing tratto da stanze di Da
niel De Peltieu Rudel DcVen-
tadom Qui, nella frantumazio
ne sillabica nelleco sonoro 
nel dialogo tra voce colata di 

suoni, luci e tappeto ntmico di 
percussioni antiche nella per
dita di senso che lascia spazio 
all'astrazione pura si realizza 
quel sogno di partitura altrove 
caparbiamente e inutilmente 
cercato 

Alle voci di Franco Mazzi e 
Galliano Mariano il compito di 
restituire la densa gamma di 
sfumature dell amor di lonta
no «amore che passa per gli 
occhi e scende nel cuore» 
amore matenalizzato a perso
naggio che 1 allestimento ha 
voluto doppiamente maschile 
Ruotando attorno ad un im-
maginana ellissi i due trobado-
n si spostano nello spazio in 
rapporto ad un vuoto centro 
(ancora una volta un assen
za) Flusso d immagini e di 
sguardi odon e abbracci cor 
pi che dolgono e frustano I ci
liegi di New York, il nome del-
1 amato le fragranze di un sen
timento che scivola spiazza il
lude e mette continuamente in 
fuga Sullo sfondo onde che in
frangono e nempiono il buio 
Al braccio i due indossano i 
data gloves della realtà virtua
le dovrebbero, dice Frattaroli 
necheggiate guerre medievali 
e cacce di falcone Completa
mente inutilizzati nella perfor
mance sembrano ndotti ad un 
espediente poter sfoggiare 
nel titolo allusioni a quel vuo
to di realtà tanto di moda che è 
il virtuale 

Tre giorni alT«Ergife» 

Conferenze e dibattiti 
sulle lingue straniere 

• • Da domani fino a domenica si svolgerà nei locali dell Ergife 
Palaexpò «tspolingua Roma 93» il salone intemazionale delle 
lingue e delle culture organizzato dal penodico «La rivista delle 
lingue» L iniziativa comprende una parte espositiva, un congres
so intemazionale dedicato al tema delle lingue straniere nel nuo
vo mercato economico europeo conferenze dibattiti e tavole ro
tonde con insegnanti, snjdenu e operaton in questo settore Do
mani alle 11 30 comincerà il congresso Si parlerà del nuovo esa
me di concorso per insegnanti di lingue straniere nelle scuole 
elementari dell università e del problema della comunicazione 
intemazionale nel mondo del lavoro dell importanza dello stage 
intemazionale (1 esempio dei programmi comunitan Comett e 
Tempus) 

CONVOCAZIONE 

Il Congresso straordinar io del l 'U C. di 
Civitavecchia è convocato per i giorni- 2 0 - 2 1 - 2 2 
ottobre a partire dalle ore 17. Nella sala convegni 
della Federazione, via P. Togliatti 7, introdurrà i la
vori Ivano Poggi, segretario dell'U.C. Concluderà 
A Falomi, segretario regionale 

L'Associazione Culturale 
«L'ISOLA CHE NON C'È» 

organizza escursioni - visite guidate - appuntamenti teatrali 
inoltre corsi di scacchi - lingua inglese - animazione 
teatrale per adulti e bambini Ogni venerdì dalle 18 30 
laboratorio di poesie curato da Luciana Preden 

Per informazioni telefonare al numero 41730851 
dalle ore 19 00 alle 20 30 

Ieri 
minima 13 

massima 22 

Oaa'i il sole sorge alle 6 29 
v 5 o ' etramontaallel719 

i MUSEI E GALLERIE l 
Viale Vaticano (tei 698 33 33) Ore 845-16 sabato 
8 45-13 domenica chiuso ma 1 ultima d ogni mese è in
vece aperto e 1 ingresso è gratuito 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle 
Arti 131 (tei 80 27 51) Ore 9-13 30 domenica 9-12 30 
lunedi chiuso 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n 67 (tei 
67 96482) Ore 9-21 ingresso lire 4 000 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65 42 323) 
Ore 9-14 domenica 9-13 Ingresso lire 3 000 gratis under 
18 e anziani •> 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (tei 65 40 286) 
Ore 9-1330 domenica 9-12 30 giovedì anche 17-20 lu
nedi chiuso Ingresso lire 2 500 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6 Ora-io 
9-12fenali chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce 
in Gerusalemme 9/a, tei 70 14 796 Ore 9 14 fenali chiu
so domenica e festivi 

TACCUINO l 
«Messaggio per memoria e musica». «Una serata per 
non dimenticare» della Società per attori in collaborazio
ne con il Centro di cultura ebraica in occasione del 50° 
anniversano della deportazione degli ebrei oggi, ore 
23 30 presso il Teatro della Cometa (Via del Teatro Mar
cello 4) Interverranno numerosi atton registi e musicisti 
«L'inevitabile libro di Avanzi». 11 volume edito da Mon-
dadon verrà presentato oggi ore 21, presso «Tuttilibn» di 
via Appia Nuova 427 Interverranno gli auton Valentina 
Amum, Landa Brunetta, Serena Dandini e Corrado Guz-
zanti 
«Apnea». Musica rock tutta d un fiato con il gruppo che 
suonerà domani sera, alle 21, presso «Le Nuvole» di Via 
degli Etruschi In programma alcuni successi della forma
zione romana «W la lira» «11 male e peggio» e «Lo stipen
dio» 
Oktoberfest. La grande festa con fiumi di birra pizza e 
musica ballabile si svolge a Castelgandolfo sotto un gran
de tendone allestito nei pressi di Piazza Nenni 1 battenti 
nmarranno aperti dal giovedì alla domenica ore 18-24 fi
no al 7 novembre 

NEL PARTITO l 
UNIONE REGIONALE 

Unione regionale: in Direzione ore 16 Attivo regionale 
della Sanità Ali Od g La sanità nella Finanziana '94 prò 
posta ed iniziativa del Pds Introduce S Natoli partecipa 
A. Falomi, conclude G Labate 
Federazione Rieti: in Federazione ore 1730 Unione co
munale di RieU (Mure) 

MOSTRE l 
Antonio Donghi. Ampia selezione di opere (60 dipinti e 
altn lavon) per una mostra nparatnce dopo decenni di si
lenzio Palazzo delle Esposizioni Via Nazionale 194. tei 
48 65465 Orano 10-21 chiuso martedì Fino al 7 novem
bre 
Corrado Giaqulnto. «Capolavon delle Corti in Europa» 
Riunite per la pnma volta le opere fondamentali dell arti
sta pugliese (1703-1766) Museo di Palazzo Venezia in
gresso da via del Plebiscito Orano 9-19, chiuso lunedi Fi
no al 14 novembre 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposU (a tempo indeterminato) nella Cap
pella del Complesso San Michele a Ripa Via di S Michele 
22 Orano 9-14 
Mino Maccari. Ampia retrospettiva quadn, foto d epoca 
e libn Palazzo Ruspoli Via del Corso 418 Orario 10-20 
chiuso lunedi Ingresso lire 10 000 Finoal28novemb-e 
Giovanna Plcdau. «In finzione d ingenuità» trenta tele e 
dipinti ad olio che rappresentato il lavoro svolto dall arti
sta in questi ultimi cinque anni Scuderie di Palazzo Ru-
spoli Via Fontanella Borghese 56/b Orano 10 30 19 30 
lunedi 16-1930 Fino al 28 ottobre 

ODG APPROVATO ALL'UNANIMITÀ 
DAL COMITATO FEDERALE 

DEL 18 OTTOBRE 1993 
Il quadro economico e sociale si aggrava ulteriormente II 
Governo Ciampi, se da una parte vara misure di conteni
mento della spesa pubblica - di cui alcune particolarmen
te odiose come quelle sulla sanità - dall'altra non nesce a 
dare risposte sul piano sociale e ad aggredire il nodo 
occupazionale 
La legge finanziana è totalmente carente per il rilancio di 
una politica lndustnale, il Paese sta rischiando una frattu
ra preoccupante 
Risulta evidente che guasti ptorondi, l'intreccio perverso 
tra clientelismo, parassitismo e una certa politica econo
mica, che ha portato il disavanzo pubblico a livelli dirom
penti, vengono al pettine, come dimostrano oltre dieci 
anni di malgoverno 
Ugualmente il problema della casa, lungi dall'essere arri
vato a soluzione, assume i caratten di questione dramma
tica. 
Va cambiata l'attuale legislazione superando misure 
ingiuste come la tassa sulla pnma casa, i patti in deroga, 
la finita locazione, attuando subito interventi urgenti per la 
riforma del catasto, una diversa gestione del patrimonio 
pubblico per l'edilizia residenziale e l'occupazione 
In questo quadro, il Pds di Roma, invita tutti i propri iscritti 
ed eletton a partecipare ed impegnarsi per la piena riusci
ta dei prossimi appuntamenti di lotta, dopo quello che ha 
visto sfilare sulle strade di Roma migliaia di pensionati, 
indetti dalle Organizzazioni dei lavoratori 

23 OTTOBRE 
Manifestazione nazionale sui problemi della casa 

28 OTTOBRE 
Sciopero generale a sostegno 

dell'occupazione o dello sviluppo 

Si tratta di coniugare le giuste lotte di queste settima
ne, da parte delle lavoratila e dei lavoratori italiani, con 
ngorose proposte alternative, che il nostro Partito ha 
presentato in Parlamento e nel Paese 
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ACAOCMYMAU 
Via Stamira 

L6000 
Tel 44237778 

Eddy t la banda del sole luminoso 
DA 116 20-17 50-19 30-21-22 301 

ADWML L 10 000 Nel «entro del mirino di Wolfgang Po 
PuuzaVerbano 5 Tel 8541195 lersen con Clmt Ea»twood John Mal 

kovich-G (IS-r 35-20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Nel centro del mirino di Woltgant Peter-
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 sor con Clini Eastwood John Maikovi-

Ch-G (15-17 35-20-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Mollo rumore per nulla di e con Kenne-
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 thB'anagh-Sb 

[16 15-18 20-20 30-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 54C8901 

Jurasalc park di Steven Spielberg • FA 
115-17 35-20-22 301 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto-
ne-G (16-18 10-20 20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARBTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

O D IUMHTVO di Andrew Davis con 
Harnson Ford - G (15-17 35-19 50-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

TomeJerrydiPhilRoman-D A 
(15 30-22) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 -
Tel 7610656 

Juraulc park di Steven Spielberg FA 
115-17 35-20-22 30) 

AUOUSTUSUNO L 10000 Condannato a nozze di G Piccioni con 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Sergio Rubini Margherita Rjy Asia 

Argento-BR (1630-1830-2030-2230) 

AUOUSTUSDUE L 10000 U FHmMudiK Kieslowski conjulet 
CsoV Emanuele203 Tel637S455 leBirtoche BenoltRegont-DR 

(17 18 45-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorso-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 se con Daniel Day-Lewi.» Michette 

•» Pleifor-SE (17-19 45-22 30) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Deve di Ivan Roitman con Kevin Klino • 
BH (16-18 10-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L10 000 
Tel 4827707 

Eddy e la banda del sole luminoso • 
OA (16 30-18-19 30-21-22 301 

CAPITO!. L10 000 _ Nel centro del mirino di Wollang Peter-
Via G Sacconi, 39 Tel 3236619 son con Clinty Eastwood John Malko-

vich-G Q5-17 35-20-22 30) 

CAPRANKA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 

Tel 6792465 
Rassegna di film israeliano 

(18 30-20 15-22) 

CAPflANICHETTA L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 so Arau con Marco Leonardi -DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK * -
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Juraulc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 301 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo ! 

L 10000 
I Tel 68/8303 

Sud di Gabnelo Salvatores, con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 30-20 30-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L7000 
Tel 8553485 

L'ultima tortala Incantala D A 117) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L8000 
Tel 8553485 

La doppia vita di Veronica -DR (21) 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 
L 10000 

Tel 295606 

Domani apertura 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Molto rumore per nulla di e con Konne-
thBranagh-SE (16-1810-2020-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Molto rumore per nulla di e con Kenne
th Branagh- SE (1530-18-2015-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Jurasalc park di Sloven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 
V ledali Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Ha-nson Foro • G (15-17 35-19 50-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

L 10000 
Tel 5812884 

CI Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-1810-2015-22 30) 

ETCHLE 
Piazza In Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Silver di Phlllip Noyco con Sharon Sto-
ne-G (16-18 10-20 20-22 30) 

EURCtM L 10000 L'ultimo «rande eroe di John Me Tnle-
ViaLiszt32 Tel 5910986 man con Arnold Schwarzenegger- A 

(15-17 40-20 05-22 30) 

EUROPA L 10 000 L'ultimo grande eroe John Me Thle-
Corso d'Italia 107/a Tel 8555736 man con Arnold Schwarzenegger-A 

- (15 30-18-2015-22 30) 

EXCELSIOR 1 6 0 0 0 
V i a B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (1630-1830-2030-2230) 

FARNESE L 10000 Condannato a nozze di G Piccioni con 
Campo de Fiori Tel 6864395 Sergio Rubini Margherita Buy Asia 

• Argento-BR (1630-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 America oggi di Robert Altman con 
Via Blssolatl 47 Tel 4827100 Jack Lemmon-OR (15-1830-22) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE L 10 000 II segreto del bosco vecchio di Erman-
VlaBissolati 47 Tel 4827100 noOlml conPaoloVillaggio-F 

(15 15-17 40-20 05-22 301 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Tina di Brian Gibson con Angela Ras-
selt -M (16-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nornentana 43 

L I O 000 
Tel 8554149 

La voce del silenzio con Kathleen Tur-
ner Pommy Lee Jones-DR (16-2230) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-OR (15-1830-22) 

GIUUO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L, 10 000 Super Mario Bros di R Morton e A Jan-
Tel 39720795 kel con Bob Hoskins Dcnnis Hopper -

F (15-17 30-20-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 II segreto del bosco vecchio di Erman 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 no Olmi con Paolo Villaggio-F 

(15-17 30-20-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Jurasalc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

GREENWICHUNO L 10000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaG Bodoni.57 Tel 5745825 liette Blnoche BenoilRegent-DR 

(16 30-18 20-20 30-22 30) 

GREENWKHDUE 
VlaG Bottoni 57 

L I O 000 
Tel 5/45825 

Enrico V* di e con Kenneth 8ranagh -
ST (17 30-20-22 30) 

GREENWKHTRE L 10 000 10 metri quadri con Amanda Sandrelli 
VlaG Bodonl 57 Tei 5745825 Isabella Ferrari Massimo Werthmuller 

-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY 
VlaGregorloVII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

TomeJerrydIPhilRomon-D A 
(15 30-17 15-19-20 45-2230) 

HOLIOAY 
Largo 8 Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheung • DR (16-19 20-22 30) 

MDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 
Don Bluth (1530-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 30-20 30-22 30) 

MADISON UNO 
VlaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

TomeJerrydiPhllRoman-0 A 
(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON DUE L 1 0 000 Condannato a nozze di G Piccioni con 
ViaChiabrera 121 Tel5417923 Sergio Rubini Margherita Buy Asia 

Argento-BR (10 30-16 30-2030-2230) 

MADISON TRE L 10 000 El marlachl di Robert Rodnguez con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 CarlosGallardo ConsueloGomez-A 

(16 30-16 30-2030-2230) 

MADISON QUATTRO L 10 000 
VlaChiabrera. 121 Tel 5417926 

Un'anima divisa In due di Silvio Soldini 
con Fabrizio Bentivoglio Maria Bakò • 
DR (16-18 10-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10000 L'ultimo grande eroe di John Me Tie-
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 man con Arnold Schwarzenegger - A 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Quattro bravi ragazzi di Claudio Ca 
ViaAppia Nuova 176 Tel 786086 marca con Matteo Chioatto-DR(1615-

18 20-20 25-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (1615-18 20-20 25-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

TomeJerrydiPhilRoman-D A 
(1615-18 20-20 25-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kalge 
con Leslie Cheung-OR (16-19 20-22 30) 

Q OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A: Avventuroso, BR Bril lante D A . : Dis animati 
D O : Documentar lo DR: Drammatico E. Erotico F Fantastico 
FA. Fantascienza Q: Giallo H. H o r o r M . Musicale SA. Satirico 
S E : Sen t lment , S M : Storico-MItolog ST- Storico W- Western 

METROPOLITAN L 10 000 L ultimo grande eroe di John Me Tic 
Via del Corso 8 Tot 3200933 man con Arnold Schwarzenegger A 

(15-17 40-20 05-22 30) 

MIGNON L 10 000 Benny e Joon di Jcromyah Chochik 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 con Johnny Depp AisanOuinn-SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via dello Cave 44 

L 100O0 
Tel 7810271 

Jurasalc park di Slevon Spielberg - FA 
115-17 35-20-2? 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Wittgenstein di Derek Jarman con Karl 
LargoAscianghi 1 Tel 5818116 Johnson MichaelGough-DR 

(17 18 50-20 40-22 301 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Silver di Phillip Noyce con Sharon Sto-
ne G (16-16 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7000 
Tel 5803622 

Single! (in lingua originale) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 Mede In America di Richard Boniamin 
V a Nazionale 190 Tel 4862653 con Whoopi Goldberg Ted Dnnson • BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

Sud di Gabnole Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1515-17-1845-2035) 

REALE 
Piazza Sonmno 

L 10000 
Tel 5810234 

Jurassic park di Steven Spielberg • FA 
115-17 35-20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Boilng Helena di Jennilor Lynch con 
Via IV Novombro 156 Tol 6790763 JulianSands Shenlyn Fenn • DR 

(16-1810-2020-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

O II luggrtlvo di Andrew Davis con 
Harnson Ford G 115-17 40-20-22 301 

RIVOLI L 6 000 O Film Mu di K Kieslowski con Ju-
Via Lombardia 23 Tel 4880883 lietlo Bmoche Bonoit Rògenl • DR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Deve di Ivan Reitman con Kevin Kline -
BR (16-1810-20 20-22 30) 

ROYAL 
V o E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Harnson Ford G (15-17 40-20-22 30! 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Delta Mercede 50 

L6000 
Tel 6794753 

PlovonoptotreAntepnmaadinviti (21) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

Silver di Phillip Noyce con Sharon Sto-
ne-G tlè-1810-20 20-22 30) 

VIP-SOA L 10 000 L'ultimo grande eroe di John Me Tie-
Via Galla oSidama 20 Tel 66208806 man con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17 30-20-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Paisiollo 24/B 

L70O0 
Tol 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale dolio Province 41 

L7000 
Tel 44236021 

lo e Veronica (1615-1815-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L7000 
Tol 495776 

Un angelo alla mia tavola (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5000 
Tel 3236588 

Un pollo nel mondo (16 10-20 20-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE Ombre rosse (16) 
Dorme (20) a seguire Cane andaluso 
SALACHAPLIN II gregge (18 30) Un 
condannalo a morte è fuggito (20 30) 
Sintonia d'autunno (22 30) 

8RANCALE0NE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannan Tel 82000959 

Rassegna di cinema Underground-Off 
Hollywood (20 30-22) 

CINETECA NAZIONALE 
(5 spot II 10 000) 

Viale dolla Pineta 15 Tel 8553485 

Roma di Federico Felllnl (18 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167 70300199 

Il re degli scacchi di Teng Wonji (19). 
Yo|lmbodi Akira Kurosawa (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Lezioni di plano Jane Cam-
pion (18-20 15-22 30) 
SALA B Un cuore In Inverno Claude 
Sotet (18 30-20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

KAOS 
Vm Passino 26 Tel 5136557 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Luna di liete (15 30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Silver (16-1810-20 20-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Sommersby (15 45-17 45-19 45-21 45) 

COLLEFERRO 
ARISTONUNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tol 9700588 

SALACORBUCCI L'eli dell'Innocenza 
(17-1930-22) 

SALA DE SICA L'ultimo grande eroe 
C5 45-18-20-22) 

SALA LEONE Silver (15 45-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI II fuggitivo 

(15 45-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Sud (15 45-18-20-22) 
SALA VISCONTI Jurasalc park 

(15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

SALA UNO Super Mario Bross 
(18-20-22 15) 

SALA DUE Voglia di ricominciare 
(18-20-22 15) 

SALA TRE Eddle e la banda del sole lu
minoso (17 30-19-2030-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO Jurassic park 
Tel 9420479 (15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA DUE Nel centro del mirino 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA TRE Lete dall'Innocenza 
(1530-17 50-20 10-2230) 

L 10000 
Tol 9420193 

Silver (16-1810-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Vialo Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Il fuggitivo (1530-17 50-2010-2230) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l 'Maggio 86 Tel 9411301 

L'ultimo grande eroe 
(15 30-18-20 15-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

L'amanle bilingue (17-19 30-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

Juraaslepark '15 15-17 35-20-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L6000 
Tel 5672528 

Nel centro del mirino 
(15 30-17 50-20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 10000 
Tel 0774/20087 

Il fuggitivo 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Una vlla Indipendente (20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Il fuggitivo (18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aquila via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modernetta, Piazza della 
Repubblica 44 - Tol 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tol 4880285 Moulin Rougo Via M Corblno 23-Tel 5562350 
Odoon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoh 96 -Te l 446496 Splendld via delle Vigno 4 - T e l 620205 
Ulisse vlaTiburtina 380-Tol 433744 Volturno via Volturno 37-
Tol 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 

Tol 3204705) 
Allo 20 30 Casablanca di Riccar 
do Cavallo 

AGORA SO (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 
Allo 21 Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore d i G i o-
vanni Giraud con Lolla Durante 
Luciana Durante Enzo Milioni 
Regia di Enzo Milioni 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 21 Amori comici, cuori ne
vrotici di 8 Brugnola e G Purpi 
con Rosa Filari Achille D Amelio 
Reg a di Biagio Casalim 

ARCÉS-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E-Te l 4466869) 
Corsi per attori/attrici di cinema 
toatro cabaret Si affitta sala per 
spettacoli Por inform telefonare 
dalle 16allo 19 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tol 
66804601 2) 
Alle 21 Significar per verba spet
tacolo di poesia a cura e con Vitto
rio Gaaaman con la partecipazio-
nodi Anna Proclomor 
Allo 17 Nella gabbia di Henry Ja
mes adattamento di Enzo Sicilia
no acuradi Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tot 5898111) 
Atle 21 Bruciati di Angelo Longo
ni con Amanda Sandrolli o Las 
Rey Regia di Angelo Longoni 

ATENEO iViale dolle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Allo 21 Amor di lontano di E Frat 
tonni con F Mazzi e G Mariani 
Rogiadi EnricoFrattolmi 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tol 
4743430) 
Alle 21 L Arto del Teatro preson 
ta Tina biografia di una donna 
Omaggio a Tina Modotti di Franca 
Marchesi con F Marchesi e Mau
ro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tol 5894875) 
Allo 21 La Compagnia del teatro 
Belli presenta Bella di giorno di E 
Antonelli con F Bianco regia di 
C E Lenci 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tol 6555936) 
Domani alle 10 30 Heloa e Logos 
di e con Alfio Petrlni con Adriana 
Caruso 

CATACOMBE 2000 (Via Labieana 
42-Tol 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Aporta campagna abbonamenti 
stagiono 1993-94 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Allo 21 Atomi spettacolo di danza 
con la Compagnia -Tir- coreo
grafie di Tori J Weikel 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 
Sala A Lunedi atle 20 45 Si leni di 
H G Mlchelsen con Paolo Gra
ziosi Elisabetta Aroslo Gabrio 
Gabrani Regia di Rita Tamburi 
Sala B Alle 21 45 Due storie da 
ridere di Luca Archibugi con Emi
lio Bonuccl Fatima Scialdono 
Regia di Ennio Coltorti 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Allo 21 Domani mi sposo con 
Piergiorgio d IG Purp ieB Bru
gnola con M Guazzinl A Di 
Francesco G Pontino Regia di S 
Giordani 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot 
taplnta 19 Tol 85300956) 
Alle 20 45 I fascisti di Lilli Maria 
Trizio con Lia Tanzi Regia di 
Walter Manlrè 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Diva scritto e diretto da 
Gianfranco Calllganeh con Otta
via Fusco AI piano Mirella Del 
Bono 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar 
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 L'Atelier di Jean Calude 
Grumberg con Claudia della Se
ta Giannina Salvetti Barbara 
Porta Regia di Patrick Rossi Ga
staldi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 L'onorevole di L Scia
scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Rogia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 -
Tel 4818598) 
Domani alle 23 PRIMA II segreto 
della vita di Alberto Bassetti con 
Simona Caparrlnl e Diego Perugi
ni Regia di Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi Oe Filippo 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 II mate oscuro di G Berto 
con Gigi Angelino Adattamento e 
regia di Salvatore Cardone 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagiono 
1993-94 Orari dol botteghino 10-
13 e 14 30-19 Sabato dalle 10 alle 
13 domenica chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Tnl , 
8082511) 
Sabato 30 ottobre alle 21 PRIMA 
La Compagnia Stabile Teatro-
gruppo presente A rispetto e a di
spetto commedia con musica In 
due atti di Vito Boffoli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle 21 Ricordando la belle epo
que Le più belle melodie del 
mondo dell operetta 

FURIO CAMILLO (Via Camilla M • 
tol 78347348) 
Sabato alle 21 15 PRIMA A sud 
del cuore spettacolo di danza d 
Patrizia Cavola ed Ivan Truol con 
Oretta Bizzarri Patrizia Cavola 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20-Tol 7008691) 
Alle 21 Richiamo scritto diretto 
ed interpretato da Claudio Re-
mondi o Riccardo Caporossi 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 17 Vendetta trasversale di G 
Prosperi con Geppy Gleijeses 
Mario Scarpetta Aldo Bufi Landi 
Regia di Geppy Gleijeses 

GROPIUS (Via San Telestoro 7 -
Tel 6382791) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14 Tel 8416057-8548950) 
Tutti i giovedì venerdì e sabato 

alle 21 30 Alchimie d amore di 
Guido Finn con Daniela Granoda 
Btndo Toscani Al plano Carlo 
Conte (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 TI mando un fan caba
ret in 2 tempi scritto e inlorpretato 
do Tony Santagata 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 
Tel 5817413) 
Alle 21 Lassù qualcuno ci guarda 
di E Guiness regia Adriana Mar 
tino con Pietro Bontempo San
dro Palmieri MlnoCaprio 

L ARCILIUTO (P zza Iv'ontoveccio 5 
Tel 6679419) 

Giovodl venerdì e sabato (teatro 
e cena) allo 21 Fiat Lux di Fiam 
metta Carena e Massimo Mestuc-
ci regia di Alessandro Fabnzi 
Tutti 1 giorni alle 22 II pane del gi
rasole con Enzo Samaritani Do 
manica riposo 

LA SCALETTA (Via dol Collegio Ro 
mono 1 Tel 6783148) 
Alle 21 Trallallà trullall* ovvero 
donne d'annata In pausa danno di 
P Maria Cecchini e G Purpi con 
Luciana Frazzetto M Cristina 
Fioroni Rogia di P Maria Cecchi
ni 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 
Alle 21 15 GII Innamorati di C 
Goldoni rogia A Duse con M Fa
raoni M AdoriBio L di Majo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Vedi Teatro Spazio Flaminio 

META TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
5895807) 
Alle 21 Prepariamo la rivoluzione 
scritto e diretto da Massimiliano 
Caprara con E Seosopulos (In
gresso riservato ai soci) 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485498) 
Alle 21 Caligola di A Camus con 
Carla Gravina regia Marco Lue-
chosi Continua la campagna ab
bonamenti 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tol fsssoe^i) 
SALA CAFFÉ Alle 21 Dlotasslsta 
di D Conti R Masciopinto R PI 
feri con Dodi Conti Regia di Rosa 
Masciopinto 
Alle 2 2 ' 5 Prosciutto e castigo di 
econ Vittorio Vivlanl 
SALA GRANDE Alle 21 15 Giar
dino raro excursus musicale di 
canti popolari dal Vili al XX secolo 
acura di Silvano Spadaccino 
SALA ORFEO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo con Valeria 
Valeri Rogia di Gianni Fenzi 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria 14 Tel 7856953) 
Tutte le sere alle 21 30 e alle 23 
Provagenerale dai racconti di Ed
gar Allan Poe testo e regia di Al
berto Macchi con Giovanni Nar 
doni Paola Scotto 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Allo 20 45 Don Giovanni Involon
tario di Vitaliano Srancati inter-
pretatoo diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tlopolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alte 21 15 Casa di bambola di H 
Ibsen con Teresa Pascarelli 
Marco Maltauro Mimma Mercu
rio Regia di Marco Maltauro 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11 Tel 4743310) 
Tutte le sere a l t e r i L'uomo be
stia virtù di Pirandello (0 obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20 45 Oleanna di David Ma-
met con Luca Barbareschi e Lu
crezia Lante dolla Rovere Regia 
di Luca Barbareschi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Sono aperte le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del grillo 
di e con Altiero Alfieri e con Rena 
to Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci di Castel-
lacci e Pingitore regia Pierfran-
cesco Plngitore con Oreste Lio
nello Gabriella Labate Manufat
to 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Victor Victoria con Sandro 
Masslmlm Flavia Fortunato 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 
-Tel 3223555) 
Alle 21 II Teatro Manzoni presen
ta A qualcuno place caldo con 
Corrado Cartier Anna Lena Lom 
bardi Pietro De Silva Regia di 
Paolo Emilio Landi Musiche di 
Mario Moretti 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tol 5896974) 
Alle 21 I sette peccati capitali 
Sette autori per sette roglstl o set 
le musicisti 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Preparazione programma e cam
pagna abbonamenti stagione 
1993-94 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Specchi di tela di Mela
nia Baccaro e Corrado Scalia con 
Fiammetta Flammeri Corrado 
Scalla, Paolo Battisti Regia di 
Melania Baccaro 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3780105-30311078) 
Alle 21 30 II mestiere dell'omici

dio d Richard Harr s con N no 
D Agata Claudio Angolini Rogia 
di Marco Bolocchi 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo-
dio Tol 5415521) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovola 1 -
7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle ?3/a 
Tel 68803794) 
Alle 20 45 La locandieri di C Gol 
doni con Patrizia Milani Carlo Si
mon! Alvise Battain Mano Pachi 
regia Marco Bernardi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tol 58810211 
Alle 21 Eatro domlnantes spetta
colo di danza con la Compagnia 
-Nuovo Balletto di Roma- coreo
grafie di Walter Zappoltm 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trico 8 Tel 5740598-5740170) 
Allo 21 Caviale e lenticchie con la 
Compagnia Attori e Tecnici 3° an
no di repliche 

• PER RAGAZZI -BUM 
ANFITRIONE SALA OUE (via S Sa 

ba 24-tol 5750827) 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo* 
candlera di C Goldoni con Patri
zia Parisi Regia di Sergio Ammi
rata Pper gli Istituti scolastici so
lo previa prenotazione 

CRISOGONO (Via S Gallicano B -
Tol 5280946-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 71587612) 

La stagione 1993-94 si inaugurerà 
con il barello Coppella di Delibes 
con i Ballerini del Teatro dell O-
pera 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 
Sabato alle 16 30 Alla ricerca del
la lampada di Aladino disegni ani
mati 
Domenica alle 16 30 Le avventu
re di Tlntln nell'Isola nera disegni 
animati 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 • 
Tol 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tot 
9949116- Ladispoli) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 10 La giornata della ranoc
chia Favole storie animazioni 
giochi con le Marionette degli Ac-
cetlolla 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10 • Tel 5882034-
5896065) 
Prosegue la campagna abbona 
menti per la stagione 1993/94 La 
segreteria è aperta tutti i giorni 
dalle830alle17 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tel 787791) 
Ad ottobre si sono aperti i corsi di 
attività teatrale per ragazzi corso 
di pittura per bambini corsi di 
danza classica e moderna £ co
minciata la campagna abbona
menti 93/94 por I più piccoli 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA Wtmmm^ 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia
ndone violino Inarmonica sax 
(lauto clarinetto canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per bambi-
nidol4aÌ6annl 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Oggi alle 21 Inaugurazione sta
gione sinfonica Concerto diretto 
da Daniela Gatti In programma 
musiche di Verdi 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamelo 25 - Tel 
85300789) 
Aperte iscrizioni al corsi di piano-
fore chitarra violino violoncello 
(lauto canto sassofono jazz ta
stiere computer music coro In
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM(ViaStura 1-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la
boratorio musicale pr I Infanzia 
Per informazioni la segreteria è 
aperta il martedì dalle 15 30-17 e il 
venerdì dalle 17al)e 19 30 

ASS.AM1CA LUCIS (Ore Ostiense 
195-tet 742141) 
Domenica alle 21 • presso la 
Chiesa S Agostino in Campo 
Marzio -Concerto del Coro Polifo
nico Amica Lucis dirige il Maestro 
Riccardo Po leggi In programma 
musiche di Azzaiolo Vecchi Pa
lestina Da Victoria 

ASSOCIAZIONE C H ITA P, RI STIC A 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 • 
Tel 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pia
noforte violino flauto e materie 
teoriche Musica d Insieme coro 
polifonico 

I! I Sicom 
Concessionario: 

;c)\«3(rì Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA 
E 

ASSISTENZA TECNICA 

Tel. (06) 24304507 - 24304508 
Fax 24304509 

ASSOCIAZIONE CULTURA F CHO-
PIN (Palazzo Altieri Oriolo Roma 
no tei 5073889} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tol 37515G35) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di lutti gli strumenti o materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE (Via dei Greci 18} 
Sabato alle 19 30 Omaggio a 
Franco Marmino concerto di Mo
nica Carletti (soprano) e Giorgio 
Manno (pianolorte) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale delle Provincie 184 
Tel 44291451) 
Venerdì alle 20 30 presso la 
Chiesa S Andrea delle Fratte 
Coricarlo d'organo d M Heller In 
programma m u r e n e di Bach 
Franck Liszt 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
DOSI 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale ptanolort*» 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

AULA MAGNA l U C (Lungotevere 
Flaminio 50-te i 3610O51/2) 
Sabato alle 17 30 presso I Aula 
Magna Università La Sapienza 
piazzalo A Moro 5 Concerto di 
Ralna Kabolvanska (soprano) ac 
compagnata dal p anista Vincen
zo Scalerà In programma musi 
che di Monteverdi Pergolesi 
Rossini Donneiti Puccini 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 

Tel 58203397) 
Sono iniziati i corsi per bambini 
3/6 Attività musicali vane 6/14 
anni Preparazione esami conser 
vatorio Corsi strumento o ascolto 
per adulti Per Informazioni la se 
grelena è aperta il martedì e gio
vedì dalle 18alle 20 

COOP LA MUSICA 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di llauto dritto traverso vio
la da gamba ritmica Ddlcroze 
Danze popolari pianoforte sol
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni al numero 
372966/ore 15-19 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
nie ne 4814800) 
La stagione concertistica inizierà 
il 6 novembre con I canti polacchi 
Musiche di Chopin 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo 8 • 
Tel 7577036) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a 
3219891) 
Lunedi alle 21 Concerto de I soli
sti di Roma in programma musi
che di Marcello Mozart Sacchini 
Bocchonni 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flamm a 118 Tol 
3226590-3614354) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigi Tel 4817003-481601) 
Ognig orni dalle ore 10 alle oro 17 
campagna abbonamenti delta 
stagione 1993/94 

TREVIGNANO ROMANO (c/o Sala 
Conveg" aolla Cdssa Rurale ed 
Argiana Tel 9985030) 
Domenica alle 18 Conoerio de! 
pianista Sasa Bajclc In program 
ma mus che di Mozart Schu 
mann Prokoflov __ ^ 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ {Lungotevere* dai 

Mei ini 33/A Tel 3204705) 
Domani alle 22 Daniela Velli 
Ouartetinconcorlo •• 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729399) 
Alle 22 Klrfc Klghlaey Trio in con 
ceno 

ALPHEUS (Via del Commercio 36" 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 2t Evento 
rock con I gruppi Tune o Matte-
Zen-Di Lucia 
Sala Momotombo Allo 22 Racine 
atro roggae 
Sala Rod Rlver Alle 22 .Cabaret 
con Dario-Canini ' ~ 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tol 58125511 
Allo 2? Concedo rock blues con i 
Delqado Ingresso libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 -Te l 4744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (V a di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Alte 22 Concerto del gruppo Chi-
rtmta 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tol 7316196) 
Alle 21 30 Concerto degli Integri
l e degli Open Season 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745989) 
Alle 22 .lamie & the Band 

EL CHARANGO (Via di San. Ono
frio 28 Tel 6879908) 
Riposo 

f-OLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Serata dedicata alla 
Dietrich od alla Piai con un recital 
di Anna Hurkmana 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Allo 22 30 Musica latinoamenca 
na con Loa Farfafc 

JAKE « ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47 Fiumicino) 
Alte 22 Concerto della formazio
ne Jolly Rocker* 

MAMBO (Via del Fienaroli 30/a 
Tol 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei rio-em.m 3 
Tol 68804934) 
R poso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PAUAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Oggi riposo Domani atle 22 Con 
certo dei Chlrlmla 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
flei Monti 28 Tel 6786188) 
Alle 21 30 Sorata Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Concorto dol quintetto di 
Enzo Scoppa 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

TBCNCPENTAs.r.i. 
» Copiatrici per ogni esigenza 
* Stampanti laser 
* Materiali per ogni 

macchina per ufficio 
» Assistenza tecnica 

qualificata e specializzata 

52232S3 

£^^ 
SIP 

• Telefoni tradizionali e senza fili 
• Telefoni cellulari 
• Segreterie telefoniche - Telefax 

Via Benedetto Croce, 19/E-21 
tei 541.23.10- 594.02.57-fax 540.59.06 

00141 ROMA EUR 

RICOMINCIO DAL... "TRE" 

Blob-party 
con balli birra e immagini in diretta 

{o quasi) dai pianeta 'tre' 

Partecipa E N Z O F O S C H I candidato Sin Giov Comune di Roma 

Sabato 23 ore 20 30 Associazione Woody AITen 
Via La Spezia. 79 - Tel 7011404 

I 



Gli arbitri 
di domenica 
Luci a S. Siro 
per Milan-Juve 

""• ' Questi gli arbitri designali per le gare di 
domenica prossima in serie A: Atalanla-Fbggia, 
Boggi; Cremonese-Cagliari, Beltin; Genoa-Pia
cenza, Brignoccoli; Milan-Juventus (posticipo 
serale, ore 20,30 Tele+ 2), Luci; Napoli-Lecce. 
Rosica; Parma-Reggiana, Cinciripini; Roma-La
zio Pairetto Torino-Sampdoria Bazzoli Udine 
se Inter Stafoggia 

Giudice severo 
con la Lazio 
Niente derby per 
Luzardi e Cravero 

BM Otto i gioolori di serie A squiiiilicati: 
Asprilla (Parma) e Luzardi (l^azioj per due tur
ni, per uno Lucci (Piacenza!. Colonnese (Cre
monese) . Cravero (Lazio), Di Biagio (Poggia), 
Firicano (Cagliari) e Ganz (Atalanta). In sene 
B: Solimcnoe Favi (Acireale),Cristallini (Pisa), 
De Angclis (Ancona), Mancuso e Bosi (Asco
li) Favo (Palermo) Bigica (Bari) Di Cara (Pe 
scara) Scugugia (Cesena) 

* £ & . . J . _ - — - . _ _ — u — Jf. - i t i . 

Le italiane 
nelle sfide 
europee 

Uefa. La squadra di Zoff riesce a piegare la resistenza 
dei tenaci portoghesi, al termine di una partita incerta 
non bella, ma combattuta. La rete di Winter respinta 
sulla linea con le mani da Nelo è dentro per l'arbitro 

Un gol di speranza 
LAZIO-BOAVISTA l - O 

'LAZIO: Marchegianl, Negro (55' Bergodi), Bacci, Di Mauro, Lu
zardi. 01 Matteo, Fuser, Winter, Saurini, Marcolln (78' De Pao
la). Signori. 12 Orsi. 14 Bonomi. 16 Sclosa. Ali. Zoff 
BOAVISTA: Alfredo, P. Sousa, Rui Bento. Barny, Nelo, Noguoi-
ra, Bobo. Marion Brandao (86' Carvalha), Casaca (62 San-
chez), Tavares, Artur. 12 Castro, 13 Venancio, 15 Jaime Alvez 
Ali/Martin José-••-•••-
ARBITRO: Frost (Israele) 
RETI: 74" Winter -
NOTE: Serata umida, terreno in buone condizioni Ammoniti 
Marcolin, Rul Bento e Nelo. Angoli 5-3 per la Lazio. Spettatori 
40.000 . 

STIPANO BOLDRINI 

• • ROMA. Passaporto per la 
speranza questo 1 -0 laziale fir
mato Aaron Winter. viene tim- .. 
brato quando la squadra bian-
cazzurra sembra un • pugile .' 
suonato e allora vale ancora di 
più. Ma è stata dura, durissima 
per la Lazio: avversario di quel
li che ti fanno venire il mal di ,,' 
testa, il Boavista. e la Lazio, ad ;. 
un certo punto, ha rischiato di 
andare in tilt. Poi, !a zuccata di '•• 
Winter ha spalancato la strada 
verso un gara di ritorno, a. 
Oporto, che vede ora favorita, 
per il passaggio del turno, la 
squadra romana. L'1-0 6 un ri
sultato comodo. Sarebbe po
tuto anche essere 2-0 se Signo
ri, alla fine, avesse cesellato un. * 
assist di Winter, ma per i'porto- ,•; 
ghesi sarebbe stato davvero 

troppo.-!. ,.'.„.:• •-':,i.l,.-> 
Tenera è Roma, che regala 

un'altra «ottobrata» delle sue, 
notte ideale per giocare a pal

lone e sorridere al gol, ma per 
la Lazio non è giorno di poe
sia. Gascoignc gambe-di-cri-
stallo si aggiunge al già nume
roso plotone degli assenti 
(Doli e Casiraghi squalificati, 
Cravero e Favalli infortunati) e 
allora, quando l'altoparlante 
annuncia le formazioni, capi
sci che sarà una serata di quel
le che fanno sudare il cuore. 
Gazza è in tribuna, compagno 
di banco è Casiraghi, davanti 
c'è il et azzurro Arrigo Sacchi, 
venuto a dare un'occhiata a 
Fuser e Signori e a sbirciare 
qualcosa dei portoghesi, se
condi In campionato e quindi 
validi rappresentanti di quel 
football che è l'ultimo ostacolo 
da superare per sbarcare al 
mondiale americano. 

Bene, cattive notizie per 
Sacchi: questo Boavista gioca 
che è un piacere, applica-un-5-
3-2 modello Parma, nobilitato 

Paul 
Gascoigne, 
nonostante gli 
infortuni e le 
poche partite 
giocate non 
perde il 
buonumore. 

,,». Eccolo in 
tribuna 
all'Olimpico 

,**""** f mentre fa uno 
/"'• . „ * - . . scherzoalct 

r £ * l&l azzurro Arrigo 
" " ' *"' Sacchi 

dalla velocità di un tandem di 
attaccanti, Brandao e Artur, , 
che fanno venire il batticuore 
alla difesa laziale. Quanto agli 
azzurri, Fuser è in ritardo, • 
mentre Signori appare sicura
mente più tonico del compare, 
ma deve ancora migliorare 
nella velocità, Squadra tosta, 
questo Boavista, che pure nei 
ricordi del popolo biancazzur-
ro rievoca una serata con il 
sorriso: un S-0 siglato da un tris 

di Giordano e da una doppiet
ta di Garlaschelli. Accadde se
dici anni fa: altri tempi e altro 
Boavista. Biancazzurra è però 
la prima azione importante 
della gara: 10', angolo di Si
gnori, toccano di testa Luzardi 
e Bobo. il pallone arriva a Win
ter che tira di controbalzo: 
straccio bagnato, Alfredo para. 
I portoghesi replicano dopo 
neppure un minute. Luzardi. 
stende Marion Brandao, puni

zione: carezza delio stesso 
Brandao, Marchegiani si allun
ga e para. Al 13' gli dei della 
pedata illuminano Signori: as
sist perfetto per Saunni, ma il 
tocco del centravanti supplen
te è sporco e Alfredo si salva in 
angolo. Al 17' Artur scatta ai 
blocchi: imita Linford Christie, 
la difesa laziale è devastata 
dalla velocita del portoghese, 
ma il cross e- parrocchiale e 
Marchegiani nfiata. Al 26' 

un'uscita comica di Alfredo ri
schia di far chinare il capo ai 
portoghesi, ma non accade 
nulla, al 27' accade invece che .' 
il palo dice di no al Boavista: 
Bobo lancia Artur che trapana 
la difesa laziale: botta in corsa 
che finisce sul legno alla sini
stra di Marchegiani. Da qui alla 
fine del tempo ci sono solo 
una sventola di Fuser al 38'. 

Ripresa. Ti aspetti una Lazio 
pronta a sbranare il pallone, 
invece parte meglio il Boavista 
che per due volte fa venire il 
mal di tosta alla difesa bian
cazzurra con Artur. Si fa male 
Negro, entra Bergodi. Il Boavi
sta appare ora sicuro, ma La
zio ha un sussulto e su que
st'impennata costruisce la vit
toria. Al 68' Winler taglia in 
diagonale verso l'area: servizio • 
splendido, • ma altrettanto; 
splendido è il recupero di Ne- : 
lo. Corner, pallone che viaggia ' 
tra i piedi di Di Mauro: tiro de
bole, Alfredo riesce a respinge
re. Avanti, arriviamo al gol. Ac
cade al 74': angolo di Signori, 
Winter schiaccia di testa, Alfre
do non ci arriva. Nelo, sulla li
nea, riesce solo a respingere 
con la mano. Dentro o fuori? : 
Arbitro e guardalinee neppure :. 
ci pensano: corrono verso il • 
centrocampo e Nelo becca 
l'ammonizione. Partita squar
ciata, partita che freme. E Sau
rini, all'82', ha tra i piedi il pal
lone del. raddoppio, i ma la 
classe non e un optional e Al
fredo rimedia, poi ancora, al 

, 90', l'occasionissima.sciupata 
da Signori. 

Uefa. Disastrosa esibizione dei nerazzurri che superano i ciprioti solo grazie ad un gol lampo di Bergkamp 
Squadra alla deriva/malissimo Sosa e Jónk, si salva solo Dell'Anno. Alla fine sonora contestazione dei tifosi 

Avanspettacolo alla Scala del calcio 
INTER-APOLLON 1 -0 

INTER: Zenga, Bergomi, Tramezzani. Jonk, Paganln A.. Battl-
stinl. Orlando, Manicone, Dell'Anno. Bergkamp, Sosa. 12 Aba
te, 13 M. Paganln, 14 Ferri, 15 Bianchi, 16 Veronese. Ali. Ba
gnoli 
APOLLON: Christoph! M.. Elia, Pittas (90' Tsolakls), lonnaoy, 
Charalamboys, Yiangoudakls. Cm. Christophe Spoljaric, Che-
povlc (90' Sofocleoys), loslfldes, Krlsmarevic. 12 Hadjlozoly, 
15Cp.Crlstophl.Nlkolaoy.AILFerner .•••••, 
ARBITRO: Philipp! (Lussemburgo) ; . . ' . 
RETI: 6'Bergkamp •-•.-.•• ," 
NOTE: Serata fresca, campo In buone condizioni. Angoli 7-5 
per l'Inter. Ammonito Ella. Spettatori 15.000 

• DARIO CECCARBLU 

• • MILANO. L'ira dell'Inter si 
perde tra i (ischi. «Boschi vai a [ 
casa, Inter sei ridicola». Doveva 
essere una comoda serata per 
smaltire i cattivi pensieri, inve-.' 
ce anche i ciprioti, davanti allo 
sterile affanno dell'Inter, diven- . 
tano una realtà emergente del 

calcio europeo. Questa volta 
non ci sono rigori da recrimi
nare, arbitri da mettere alla go
gna. L'Inter •sperimentale» gio
ca semplicemente male, ma 
proprio male, tanto che alla fi
ne la fischiano anche i suoi (e-
densissimi. Frana Jonk, si per

de Dell'Anno (nonostante una . 
buona partenza), sbaglia gol 
facili Ruben Sosa. L'unica rete 
la realizza Bergkamp ma l'a
zione scaturisce da un errore 
pacchiano della difesa cipriota 
facile a ingarbugliarsi quando 
viene messa alle corde. Da no
tare: il gol viene dopo sei mi
nuti. Eppure non basta. 

Partita in discesa, davanti a 
pochi intimi, in un confronto 
già di per sé privo di suspense 
ma utile per fare un check up 
alla squadra di Bagnoli dopo le 
note polemiche dei giorni ; 
scorsi. Come check up non e 
per nulla confortante. Se si pa
tisce i ciprioti, non c'è più limi
te al peggio. La formazione è 
quella ampiamenle annuncia
ta dal tecnico con i noti esperi
menti a centrocampo. Ecco al
lora Jim Jonk, lasciato ai box 
contro il Torino, schierarsi co

me centrale a fianco di Mani
cone, L'altro piatto forte, dicia
mo cosi, del menù di questo 
imbarazzante mercoledì - di 
Coppa è costituito dalla nuova 
utilizzazione di Dell'Anno, la
sciato libero di spaziare a suo 
piacimento come era abituato 
nell'Udinese. Lui. schierato al
le spalle di Sosa e Bergkamp, 
nel primo tempo gioca come 
sa giocare: appoggi precisi, 
dribbling stretto, buona visione 
di gioco. Il banco di prova non 
e dei più impegnativi, ma la 
stoffa pregiata si nota subito 
anche nelle bancarelle del 
mercato. Nella ripresa si perde 
come tutti. Disastroso Jonk. 
L'olandese fa il pesce in barile: 
volendo fare tutto, non riesce 
né a costruire né a coprire. Gli 
appoggi sono grossolani, l'in
tesa scarsa. Interdizione ne fa 
pochissima, e quando la fa vie
ne sempre saltato. 

Dopo il gol. l'Inter non fa mi
rabilie. L'Apollon, nonostante 
l'enorme divario tecnico, non 
ò per nulla intimidito. E senza 
far barricate, ma anzi con di
sinvoltura, prova a punzec
chiare la difesa dell'Inter. Al
l'ottavo uno dei tanti Christo-
phi (Chrystomos) dell'Apol-
lon s'insinua nella difesa ne
razzurra sferrando un tiro d'as
saggio che si perde sul fondo. 
Dopo una replica di Sosa, i ci
prioti ci riprovano con Krisma-
veric: la mira e più calibrata e . 
Zenga deve salvarsi in angolo. 
Il primo tempo va avanti con -
questo refrain: i ciprioti avanti 
(si fa per dire). l'Inter pronta a 
scattare in contropiede. Gli 
spazi sono larghi, ma i neraz
zurri non passano. Il più gene
roso, come con il Torino, ò Ru
ben Sosa: solo davanti a Chri-
stophi (il portiere), l'uruguaia
no fa uscire di un palmo il suo 

diagonale. 
Anche il secondo tempo la

scia a desiderare. L'Inter graf
fia solo superficialmente (tiro • 
fiacco di Bergkamp, punizione 
sopra la traversa di Dell'An
no) , ma i ciprioti, la realtà su
pera sempre la fantasia, obbli
gano Zenga a un volo acroba- . 
lieo per salvare la porta. Il tiro, 
molto teso, è di losifides, l'ap
poggio di Krismaveric, l'errore 
di Bergomi e Battistini (66'). 
Tra i fischi del pubblico e le ur
la d'incitamento degli ultra, 
l'inlerva in confusione. Sosa ti
ra a ripetizione, ma spesso 
fuori bersaglio. Dell'Anno è 
più preciso, ma Christoph! 
blocca con sicurezza (71'). 
Un'ultima emozione prima de
gli sberleffi: dopo un corner di 
Dell'Anno, Battistini di testa 
butta fuori a colpo sicuro. Sba
gliare un gol del genere è vera
mente difficile. 

Presentata l'edizione '94 
della grande corsa a tappe 
Si passerà per ringhilterra 
attraverso TEurotunnel 

Il nuovo Tour 
Salite e un asso 
nella Manica 

Il percorso del Tour '94 

""• PARICI. Et voilà il nuovo 
Tour. Un Tour «chiappuccia-
no», pieno di novità e che. per 
un paio di giorni, si trasferisce 
nella perfide Albione passan
do nel tunnel sotto la Manica. 
Lo sbarco in Inghilterra é pre
visto il 5 luglio dopo la crono-
squadra Calais-Eurotunnel di 
62 chilometri. 11 rientro due 
giorni dopo in aereo fino a 
Chcrbourg dove la carovana 
renderà omaggio alle vittime 

dello sbarco in Normandia 
degli alleati (1914). 

Un Tour ricco di novità e 
soprattutto di difficoltà. L'edi
zione numero 81 infatti pre
vede anche una cronoscalata 
di 45 chilometri (Clusews-
Avoriaz) in programma due 
giorni prima dell arrivo a Pari
gi. In totale le crono sono 
quattro: il solito prologo (7 •' 
km) a Lilla, quella.a squadre 
(62 km) da Calais a Eurotun-

* ' , 'tsr eVu psv'u,*t«*'% 

2 LUGLIO: prologo a Lilla-Euralilla (Cron.7Km) 
3LUGLIO: Vtappa.LillaEuralilla-Armentleres (229Km) 
4 LUGLIO: 2'tappa, Roubaix-BoulogneSurMer (190 Km) 
5 LUGLIO: 3*tappa, Calais-Eurotunnel 

•-*" • • (crono a squadre-62 Km) 

Trasler. in Inghilterra attraverso tunnel sotto la Manica • 

6LUGLIO: 4*tappa, Dover-Brighton- (lng.206Km) 
7 LUGLIO:: 5" tappa, Portsmouth-Portsmouth (lng.-182 Km) 

Traslerimento In Francia in aereo 

8 LUGLIO: 6" tappa, Cherbourgh-Rennes (265 Km) 
9 LUGLIO: 7" tappa, Rennes-Futuroscope (265 Km) 

10 LUGLIO: 8'tappa, Poitiers-lrelisaac (216 Km) 
11 LUGLIO: 9" tappa, Perlgueux-Bergerac (crono-63 Km) 
12 LUGLIO: 10" tappa, Bergerac-Cahors (170 Km) 
13LUGLIO: 11'tappa,Cahors-LourdesHautacam (264Km) 

14 LUGLIO; Riposo a Lourdes 

15 LUGLIO: 
16 LUGLIO: 
17 LUGLIO: 
18 LUGLIO: 
19 LUGLIO: 
20 LUGLIO: 

21 LUGLIO: 
22 LUGLIO: 

23 LUGLIO: 
24 LUGLIO: 

12* tappa, 
13* tappa, 
14" tappa, 
15" tappa, 
16" tappa, 
17" tappa, 

18* tappa, 
19* tappa, 

20* tappa, 
21 "tappa, 

Lourdes-Luz Ardiden 
Bagneres De Bigorre-Albi 
Castres-Montpellier 
Montpelller-Carpentras 
Val reas-L'Alpe D'Huez 
Bourg D'Oslans-Val Thorens 

(210 Km) 
(224 Km) 
(192 Km) 
(222 Km) 
(227 Km) 

(147 Km) 
(170 Km) Moutiers-Cluses 

Cluses-Avoriaz 
>•••-.. (cronoinsalita-45Km) 

Morzìne-Lac Saint Point (225 Km) 
EuroDisney-Parigi (188 Km) 

r 8 

nel, una individuale di G3 chi
lometri (Perigueux-Besrge-
rac, nona tappa) e infine la 
cronoscalata. Ma non sarà 
solo un Tour all'insegna delle 
[ancelle. Ut prossima edizio
ne della Grande Boucle, in 
programma dal 2 al 24 luglio, 
presenta anche un'altimetria 
di tutto rispetto. In totale fi 
tappe di alta montagna con A 
arrivi in quota ad Hautacam 
(mt.1635. undicesima tap
pa), a Luz Ardiden (mt.l7ì5, 
dodicesima), all'Alpe d'Huez 
(mtl860, sedicesima), ad 
Avoriaz(mU800). 

•Un percorso molto impe-
nativo - commenta Claudio 
hiappucci - anzi uno dei 

più impegnativi degli ultimi 
anni, anche se non e una no
vità che il Tour sia la corsa 
più dura del mondo. Se si 
adatta a me? Beh, credo di si. 
Sicuramente avrò qualche 
possibilità in più . rispetto al 
passato. Spero prprio che 
possa essere la volta buona». 
Aggiunge Fbndriest: «Adesso 
che gli hanno fatto la corsa su 
misura, Chiappucci non po
trà più lamentarsi, deve solo 
vincere e basta». Su se stesso 
Fondriest, al quale e slato as
segnato il San Silvestro d'oro, 
6 possibilista: «Le eorse a tap
pe per me sono sempre diffi
cili. Finora. non avevo mai 
provato a vincere una corsa a 
tappe, l'anno prossimo voglio 
invece provarci». 

Anche secondo Bugno il 
prossimo Tour sarà estrema
mente impegnativo: «È una 
corsa dura come al solito. 
Cercherò di presentarmi,-al. 
meglio». . - . , . , . 

L'ora di Moser 

Francesco 
sulla bici 
di Obree 
• • MILANO. Ieri pomeriggio 
al velodromo di Busto Garolfo 
(Milano) Francese Moser è 
sceso in pista per provare l'in
credibile bicicletta dello scoz
zese Obree, il recordman che 
in luglio, in un velodromo vi
cino ad Oslo, aveva migliora
to il primato dell'ora del tren
tino. Moser, in compagnia 
dello stesso Obree, ha fatto 
alcuni giri di pista nella classi
ca posizione a uovo che que
sta bicicletta impone. Moser 
sta accelerando la prepara
zione in vista del suo nuovo 
tentativo che si svolgerà a Cit
tà del Messico il 31 gennaio. 
•Lo farò con una bicicletta si
mile a quella di Obree. Ui po
sizione è scomoda ma per
mette di guadagnare, con la 
sua aereodinamicità, almeno 
un chilometro all'ora. Dieci 
anni fa arrivai a 51,131, ora 
mi basterebbe avvicinarmi a 
quella misura». 

r 
r GU 

Presbiti, miopi, astigmatici,distrattl: gli amministratori di Roma capitale, negli ultimi anni, hanno nutrito 
molte speranze e subito non poche delusioni. Ma cosa ha portato all'attuale caos urbanistico e cosa è lecito 
aspettarsi dalle future gestioni? Con il manifesto di venerdì 22 ottobre, trovate un libretto di 64 pagine dedi
cato da Vezio De Lucia al lavoro delle recenti giunte capitoline. Il titolo? Peccato capitale. 

PECCATO CAPITALE". VENERDÌ' 22 OTTOBRE CON IL MANIFESTO E CON 2.500 LIRE 

* 
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Le italiane 
nelle sfide 
europee 

Campioni. Tutto facile per i campioni d'Italia contro i modesti danesi 
Andati subito in rete con Papin, che poi fa il bis nel finale. Gli uomini di 
Capello hanno trovato la strada spianata, favoriti dalla debolezza degli 
avversari. Simone (2), Laudrup e Orlando completano il bottino 

Pallottoliere rossonero 
COPENAGHEN-MILAN 0 - 6 

COPENAGHEN Potersen Wegner (22 Kaus) Falch Lykko 
Hojer Giolbas, Jonson (79 Nielsen),Uldbjerg Manniche Lon-
strup Mi Johansen 12 Ma Johansen 14 Moller 18 Risum 
Ali B Johansen 
MILAN Rossi Panucci Maldini Albertini Coslacurta Baresi 
(62 Galli) Orlando Boban Papin Laudrup Simone (82 Car
bone) 12lelpo 14DoNapoli 15Eranio Ali Capello 
ARBITRO Goothals (Belgio) 
RETI 40 Papin, 5 o 15 Simone. 43 Laudrup 60 Orlando 71 
Papin 
NOTE serata Iredda campo in buone condizioni Ammonito 
Panucci Angoli 5-3 peni Milan Spettatori 40 000 

NOSTRO SERVIZIO 

• • C0R.NAi.HhN C e del 
morbido u\ Danimarca il Mi-
lati se ne e accorto subito e do
po un quarto ci ora era in van
tacelo per ir" a /ero Ogni tiro 
un col e era una volta la su
spense della Coppa Campioni 
Ciocala in trasferta ieri sera e 
stato un allenamento in vista 
della Juventus MachcMilan1 

Si parte proprio cosi nean
che il tempo di uotaie il posto 
vuoto in tribuna d onore, la do 
ve Berlusconi ^\<yv^\ invitato il 
presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, e il Milan 
e sia m vantaggio C e del mor
bido in Danimarca laudrup 
nemico incasa si destreggia e 
Papin al centro dell arcadanc 
se ant cipa tutti infilando di de
stro Il cronometro segna 40 
secondi niente male 

Sembra che il Milan abbia in 
corpo la rabbia del suo allena
tore. Impermalosito dopo le 
battute del presidente Berlu
sconi (>ln futuro si potrebbe 

fare uno se ambio con la Na 
/tonale Sacchi a noi Capello 
in azzurro») della settimana 
scorsa I la voglia di fare un fi
gurone Capello e la squadra 
lo avseconda C il 5 stavolta 
Papin la il suggeritore serve Si 
mone lascialo solo davanti al 
portiere e il numero 11 tira a 
colpo sicuro, 2-0 Chissà per
che il Milan havogliadi infieri
re su questi poveri diavoli con 
la >di- minuscola minuto l'i 
Alberimi indovina un lamio 
preciso infilando come il burro 
la difesa del Copenaghen. Si 
mone befla tre uomini e con 
un diagonale trafigge Potersen 
sempre più sconfortato 1 re a 
/.ero dopo un quarto d ora i 
danesi non ci capiscono nulla 
ogni tatticismo e saltato il Mi 
lan continua a pressare un av
versano cosi disorientato fino 
alla me/7 ora, poi molla I osso 
per un pò cosi anche gli uomi
ni di johansen possono far 
qualcosa Ma prima tra il 28 e 
il 29' altre due occasioni ros-

Uefa. I sardi «catturano» il pari 

Dely Valdes 
salvatutto 

DETENTORE OLYMPIQUE MARSIGLIA (Francia) 
S E C O N D O T U R N O a n d a t a 20-10 r i t o r n o 3-11 

Porto (Por)-Feyonoord Rotterdam (Ola) 1-0 
Monaco (Fra)-Stoaua Bucarest (Rom) 4-1 
Levski Sofia (Bul)-Werder Brema (Ger) 2-2 
Copenaghen (Dan)-MILAN (Ita) 0-6 
Sparta Praga (Cec)-Anderlecht (Ola) 0-1 
Manchester United (Ing)-Galatasaray (Tur) 3-3 
Lech Poznan (Pol)-Spartak Mosca (Rus) 1-5 
Barcellona (Spa)-Austna (Aut) 3-0 

D E T E N T O R E P A R M A 
S E C O N D O T U R N O a n d a t a 20-10 r i t o r n o 3-11 

A|ax (Ola)-Besiktas Instanbul (Tur) 2-1 
MaccabiHaifa(lsr)-PARMA(lta) 0-1 
lnnsbruck(Aut)-Real Madrid (Spa) 1-1 
TORINO (Ita)-Aberdeen (Sco) 3-2 
Benfica (Por)-CSKA Sofia (Bui) 3-1 
Arsenal (Ing)-Standard Liegi (Bel) 3-0 
Paris St Germam (Fra)-U Craiova(Rorn) 4-0 
Panathinaikos(Gro)-BayerL (Ger) 1-4 

D E T E N T O R E J U V E N T U S 
S E C O N D O T U R N O a n d a t a 20-10 r i t o r n o 3-11 

Atletico Madrid (Spa)-Ofi Creta (Cip) 1-0 
Bayern Monaco (Ger)-Norwich City (Ing) 1-2 
LAZIO (Ita)-Boavista (Por) 1-0 
Bordeaux (Fra)-Servette Ginevra (Svi) 2-1 
Glasgow Rangers (Sco)-Sportlng L (Por) 1-0 
Trabzonspor (Tur)-CAGLIARI (Ita) 1-1 
Malines(8el)-Mtk Budapest (Ung) 5-0 
Valencia (Spa) Karlsruhe(Ger) 3-1 
INTER (Ita)-Apollon Limassol (Cip) 1-0 
Tenerife (Spa)-Olympiakos Pireo (Gre) 2-1 
EintrachtF (Ger)-Dnepropeìrovsk(Ucr) 2-0 
Austria Salisburgo (Aut)-Anversa (Bel) 1-0 
Kongsvmger(Nor)-JUVENTUS(lta) 1-1 
Kuusysi Lahti (Fin)-Broendby (Dan) 1-4 
D La Coruna (Spa)-Aston Villa (Ing) 1-1 
ManborBranik(Slo)-BorussiaD (Ger) 0-0 

Papin non ha fallito l'appuntamento con il gol 

sonore prima Simone ruba 
palla serve Papin che sbaglia 
la mira a porta vuota poi an
cora Laudrup da a Simone 
che indisturbato mira ali an 
golo allo più lontano e final 
mente il portiere può compie
re una parata' 

Il primo tiro dei danesi solo 
al 32 il gigante Manniche ne 
scc a superare Costacurta di 
testa N'ielsen ci prova da una 

decina di metri e Rossi compie 
una gran bella parala in tuffo 
poco dopo Uldbjerg effettua 
un tiro mollo bello da 35 metri 
pal'a alta Prima che finisca il 
tempo il Ytilan arrotonda già 
che e e Maldini arriva sul fon
do approfittando della sbada 
laggine dell avversano di la
scia crossa e laudrup, col 
portiere (ermo e il terzino che 
scivola ha il tempo di acco

modarsi la palla e di segnare il 
quarto gol ai suoi connaziona 
li Lanche il suo primo gol uffi 
cialein rossonero 

Grande Milan o pessime) av 
versano' Di tutto un pò 1-ra I 
rossoncn solo Pinucci al 
rientro dopo due mesi eli as 
senz i per infortunio ha ino 
strato la corda anche VI ildnu 
comunque non e certo ancora 
ai suoi massimi livelli Alicelo! 
ti inviato da Sacchi avrà an 
notato I danesi sono tutti mo 
destissimi avrebbero potuto 
subire anche dieci gol ieri sera 
intontiti coni erano Nella ri 
presa si e giocato per onor di 
firma crediamo ne avrebbero 
lalto a meno tulli il Mi! in per 
risparmiarsi in vista della Juve 
il Copenaghen per non peg
giorare ancora una situazione 
lalhmentarc Infatti dopo una 
ventina di minuti Papin salta 
due difensori e offre su un vas 
solo il 5 a 0 a Orlando che non 
sbaglia Capello fa rifiatare Si 
mone e (udite') anche Baresi 
dentro Carbone e Filippo Galli 
Segna ancora Pupin pronto a 
correggere una deviazione di 
Boban sul filo del fuorigioco b 
aO e nonO tennis I danesi su 
gli spalti sono arrabbiali7 No 
Si divertono e fallo la ola Glo 
ria al Milan 

Denunciato Rossi. Il por 
tiere del Milan ù stato denun 
ciato alla magistratura da un 
consulente legale Antonio Cri 
slalli 31 anni, foggiano per 
I episodio di domenica scorsa 
durante Foggia-Milan Rossi 
raccolse da terra un bengala e 
lo rilanciò nella Curva dei tifosi 
avversari 

Coppe. Brolin-gol in zona recupero 

Prima la paura 
poi la vittoria 
MACCABI HAI FA-PARMA O- l 

MACCABI HAIFA Coh«n Balbul 180 Holzman) Haraz Ha-
zan Benado Kandaurov Levy Glam Berkovich Atar Miz-
rahi 12 Oamony 13 Getcko 14 Daniel 15Abukarat Ali Spie-
gel 
PARMA Bucci Balle-i Benarrivo Mino'li Apolloni Grun 
Molli Brohn Crippa Zola (85 Zoratto) Aspnlla 12 Ballotta 
13Ma1recano 15Pin 16Pizzi Ali Scala 
ARBITRO Constantir (Romania) 
RETE 90 Brolin 
NOTE Serata calda terreno n discreto condizioni Ammoniti 
Minotti e Balbul Angoli 5-1 per il Parma Spettatori 18 mila cir-

FRANCESCO DRADI 

M MAH A (Isriili ) l li gol al 
')! ha permesso al Panna di 
battere fortunosamente un di 
sere lo Vlaccabi H ni i che h t 
e omunque saputo dimostrare i 
progressi del cale io israe liano 
Vmbrava ormai inni i quando 
Brolm ha scambi ilo un pas 
s ìggio con Meli] in irea la pai 
la smorzala da un brace io di 
un difensore1 e tornala sul pie 
de dello svedese pronto ad in 
(ilare I angolino e i gelare lo 
stadie) M i I epilogo e forse il 
sigillo finale al fortunato peno 
do del gialloblu e soprattutto 
di Se ala E il Parma infitti e 
schierato nella formazione an 
nuneiata alla vigili.i con Molli 
al numero 7 dopo la ribellione 
di Cremona e i malumori della 
vigilia e forse avrebbe potuto 
impegnarsi un pò di più per 
convincere Scala che schierar 
lo in panchina e un errore 
Scala ha scello una lonnazio 
ne offensiva con il proposito di 
cancellare I impressione ri 
nunciulana degli ultimi minuti 
di Cremona quando I espul
sione di Aspnlla per 'allo di 
reazione e I assenza di Molli 
e he preferì la tribuna alla pan-
ehina indussero la squadra a 
far melina punita con un lallo 
per gioco ostruzionistico da 
Nicchi Atteggiamento che 
non e piaciuto per nulla al pre
sidente Pedranescln 

Il P imi i li i imposto un i tal 
tlea rinuncialun i nonos'aiile 
ehe negli unici 1(1 in cui gli ila 
li ini h inno imposto i ritmi ibi 
In ili abbiano sipulo mctlcte 
m dillieolta gli iwcrsaii In 
quello se ore io sono \< nule .in 
che le uniche occasioni giallo 
blu de I primo lempo I-a lor 
unzione parmigiani pur un 
postala in ehi i\e olle nsiva li 1 
lasci ito il pallino il VI ice ibi 
una Inrmazione ehi esprime 
un discreto cale io e e he ha nel 
rigisl i Alare ne 1 e e nlravanli di 
manovri Berkovich due g i x a 
londid .vttloliu Ilo 

\ne he la ripres i i mi le sii s 
se loimazioni e coi minala 
ioli gli israeliani in avanti a la 
re quello e he uviebbero dovu
to fare i più quotali italiani Del 
resto e proprio il Parma il mo 
dello a cui si ispira Spiegel 
Quando due ann, fa e venuto 
id allenare il Vlaccabi si e fai 
Io mandare I into materiale (il 
malo sui gialloblu 

'I Vlaccabi il .Milan di Israe 
le ehe ormai pensava di aver 
ottenuto un rsullalo che non 
avrcbbi pregiudicalo le possi 
bilila di qualificazione, quindi 
di raggiungere i quarti di Cop 
pa delle Coppe n.uitato dav 
vere) storico ha subito la bella 
che proprio non ci slava C il 
Parma ringrazia 

Uefa. La squadra bianconera messa a dura prova dalla vivacità e dalla velocità dei norvegesi 
I gol nati da due errori dei portieri. Segna prima Kohler, nel finale pareggia Frigaard 

Pareggiando sotto la pioggia 
TRABZONSPOR-CAGLIARI 1-1 

TRABZONSPOR Viktor Tolunay Ogun Kemal. Hamdi Abdul-
lah,Yun.(7 stSoner) Unal K Orhan (23 stOsman), Hami B 
Orhan (12Ramazan l4Cengiz, 15Gus'ev) Ali Gunos 
CAGLIARI Fiori Napoli (30 st Allegri) Pusceddu (15 st Mo-
nero) Bellucci Villa Fincano, Cappioli Bisoli Dely Valdes 
Malleoli. Oliveira (12 Dibitonto 13 Sanna, 14 Pancaro) Ali 
Giorgi 
ARBITRO Vagner (Ungheria) 
RETI nelpt27 B Orhan. nel st 45 Dely Valdes 
NOTE angoli 6-1 per il Trabzonspor Terreno in buone condi
zioni Spettatori 23mila Alla partita ha assistito il presidente 
del Consiglio regionale sardo Mario Tloris, con una delega
zione dello stosso Consiglio Ammoniti Tolunay e Oliveira 

NOSTRO SERVIZIO 

H i IKAIWON (lURCHIA) Un 
guizzo di Dely Valdes a pochi 
secondi dalla fine consogna al 
Cagliari l ipoteca per il paesag
gio agli ottavi di finali eli Coppa 
Uefa È finita l-l con qualche 
spavento di troppo ma anche 
con la consapevolezza che 
troppo si esagera quando si 
parla di •ambiente infernale» 
descrivendo la tifoseria turca 
(ò filato tutto liscio malgrado 

la beffa in extremis). I andata 
fra il modesto I rabzonspor e 
la squadra sarda di Giorgi 
«Proprio il risultato che volevo 
- ha confessato I allenatore al
la fine in uno spogliatoio in le
sta - adesso lo posso dire che 
puntavamo al pareggio • Co
me se non si fosse visto duran
te! 90 

Infatti il Cagliari, al di la del 
risultato ha giocato una delle 

sue peggiori prestazioni stagio
nali Imbottito di difensori nel 
primo tempo giocato poco do
po mezzogiorno in un caldo 
infernale ha badato solo a di
fendersi una tattica preistorica 
finita nel più classico dei modi 
con una rete subita Al 27 su 
corner battuto eia I lami B Oli 
ran 0 sgusciato fra lame teste e 
ha infilalo f lori A quel punto 
il 'I rabzonspor (^schieralo con 
tre punte) poteva anche rad 
doppiare ma l lami e Yuri lian 
no sbagliato due limpide occa 
sioni col Cagliati in barca Pro 
so fiato e con I inserimento di 
Moriero (alla fine il più bravo) 
per Pusceddu nella ripresa il 
Cagliari ha cominciato a maci 
narc gioco e dominare un av 
versano via via sempre pai 
stanco e sbiadito Neil ultimo 
quarto d ora Giorgi ha azzec
cato anche il cambio Napoli-
Mlcgn sempre più volato alla 
ricerca del pan il Cagliari ha fi
nito per ottenerlo quando i pai 
si aspettavano invece il fischio 
di chiusura dell arbitro ungile 

rose Wagner Su una mischia 
furibonda in area turca il pa 
namenso Dely Valdes ha dato 
il tocco decisivo al pallone 
Non sono mancate le polemi 
che i giocatori turchi hanno 
lentato in tulli i modi di fare 
annullare un gol che riteneva
no in fuorigioco, e anche negli 
spogliatoi I allenatore Gunal 
ha rincarato la dose con rab
bia prima che il ralentv televi
sivo gli desse torto lasciandolo 
con un palmo eli naso Soddi 
sfatto invece capitan Malleoli 
«Porse non e slata una bella 
partita ma per noi questo ri 
sultalo 0 importante e menta 
lo abbiamo un pò rischiato 
nel primo tempo ma nelle ri 
presa abbiamo giocato molto 
meglio» Alla partita hanno as
sistito anche una cinquantina 
di tifosi giunti dalla Sardegna 
seduti a lianco dei tifosi turchi 
Non è accaduto nulla di spia
cevole notalo solo un cartello 
minaccioso («A'I rabzon si en
tra ma non si esce») non segui
lo dai falli 

KONGSVINGER-JUVENTUS 1-1 

KONGSVINGER Holtan Bakke Sanderud Basma Bokalrud 
Riisnaes, Karlsrud Francis (54 Dalloekken) Levernes Fri
gaard Engorbakk 12Lianes 13 Tran 15Sundo 16 Hapness 
Ali Borgoland 
JUVENTUS Peruzzi Porrmi Francesconi Torricelli Kohler 
Julio Cesar (86 Galia) Conte D Baggio Marocchi (78 Baldi
ni), R Baggio Moeller 12 Rampulla 14 Notari 16 Del Piero 
Ali Trapattom 
ARBITRO Piraux (Belgio) 
RETI 61 Autorete di Holtan 89 Frigaard 
NOTE Serata molto fredda e piovosa terreno di gioco scivolo
so Angoli 5-4 per il Kongsvinger Ammoniti D Baggio e Rii
snaes Spettatori 10 213 

NOSTRO SERVIZIO 

• V OSI O La Juventus ha un 
cuore d oro e regala al norve 
gesi del Kongsvmgcr un pareg 
gio ali ultimo minuto La Nor 
vegia e la rivela/ione del calcio 
europeo visto che e già quali
ficata per Usa 94 ma 1 gioca 
tori della piccola cittadina VICI 
no Oslo che ieri sera ha af 
frontato la Juventus in Coppa 
Uefa si sono dimostrati al 
quanto modesti 

l-i partila cominci ì sollo 
una pioggia battente e 1 norve
gesi non sembrano affalto inti 
nuditi dal blasone juventino C 
al 2' minuto hanno la prima 
palla gol I rigaard che e una 
figura onnipresente attorno al 
la postazione di Peruzzi rac
coglie un buon rasoterra parti
lo dal centrocampo lascia di 
stucco Julio Cesar ma pastic 
eia davanti al portiere bianco

nero e gli tira in bocca II Kong
svmgcr si da un gran da faro I 
suoi uomini corrono come 
saette e hanno il merito di prò 
vare a giocare in profondila La 
luvc rallenla il gioco e prova a 
ragionare pioggia freddo e' 
prestanza atletica non la favo 
nscono di certo Infatti appo 
na e 0 da toccar di fino emergi 
la differenza tecnica E alla 
meta del primo tempo I Inali 
concri confezionano la loro 
prima palla-gol e opera della 
ditta Baggio Dino crossa dalla 
sinistra per Roberto che dal 
centro limito area "ferma di 
petto con gran maestria ma ti 
ra alto Intanto sull allro Ironte 
risponde il solito Frigaaid ehe 
non raccoglie un invito di te 
sia in area bianconera di 
Francis che (forse per locca 
sione) sfoggia una fluente co
da di cavallo da far sicurumcn 
a invidia a quella dello )uventi 
noltobv Baggio 11 quale (forse 
slizyito da tal chioma) un mi 
liuto dopo ha delizialo il pub 
blico locale con una pregevo 
lae azione personale II «Codi 

no. nostrano ha scartalo un 
pò di difesa norvegese sba 
gliando poi il diagonale con
clusivo Nel frattempo alfiora 
un inspiegabile nervosismo 
siamo al 2*5 e Dino Bugi'io per 
un mutile lallo (oggi de nomi 
nato 'tattico ehe va tanto di 
moda) a centrocampo viene 
ammollilo e la slessa fine fa 
poco dopo il capitano e uni 
e o nazionale del Kongsv inger 
Rnsnacs 

Li pioggia continua a seei 
de re e il secondo tempo s apre 
eoli il campo di gioco ridotto a 
un acquitrino Ma si continua a 
correre e i norvegesi allaccino 
battendo due e.ilei d angolo 
nei primi 10 minuti e al )(> si 
Ialino male da soli subendo un 
gol che ha de I grottesco Sul la 
lo destro del campo rispetto 
alla direzione d attacco della 
luvintus Vlocller balte un cai 
ciò d angolo che Kohler in 
mezzo aliarci raeeonlc e di 
testa schiaccia nel! i porta nor 
vegeso II portiere Mollali p ra 
ma come se* fosse travolto dal 
contraccolpo segue la Iraiet 

tona ide ale del pallone porlan 
dosclo incredibilmente in por 
la esitazione generale più 
d incredulità che non altro e 
poi I abbraccio dei bianconeri 
Meno male ehe il giorno prima 
dell incontro lriputtoni avevi 
te reato di ini llere paura ai 
suoi mettendoli in guardi t sul 
la pericolosità ne I gioco aereo 
dei lungagnoni del Kongsvin 
gel Ma la g ir ì e giocai i ili in 
scgn i del masochismo E ora 
loec ì alla luvenlus complicai 
si 1 esito del lurno di ritorno 
Allo se ide re della paniti I ini 
malleabile I ridarei che una 
decina di minuti prima a\c\a 
sbagliato un gol quasi fatto fa 
il Baglio cercando il numero 
s mvol i verso i! ver ice destro 
dell area bianconera e appio 
lilla di uno svarione di Peruzzi 
che «nuota luon lempo e da 
posizione angolatissima mette 
in gol Kohler osserva la palla 
e he rotola in porta Vtlenti ìgli 
sconosciuti» aveva immollilo 
il 1 rap il suoi che quanto 
pare non gli hanno dato re Ita 

Coppe. I granata in svantaggio di due gol riescono a vincere 

Toro, una rimonta miracolosa 
Ma il futuro è pieno di ostacoli 
TORINO-ABERDEEN 3 - 2 

TORINO Galli, Mussi. Sergio. Gregucci i59 OsioJ.Annoni Fu
si Francesco!! Fortunato Silenzi. Carbone (46' Aguilora). 
Venturin 12Pastine, 13Cois 14Delll Carri Ali Mondonico 
ABERDEEN Snelders. MoKimmie, Smith, Kane McLeish Ir-
wino, Richardson, Grant, Jesse (63 Wright) Connors Paate-
lainen(69 Booth) 12Shearer, 13Watt 14Winmet Ali Miller 
ARBITRO Krondl (Cecoslovacchia) 
RETI 8 Paatelainen, 24' Jesse, 46 Sergio 52 Fortunato 88 
Autorete di Grant 
NOTE Serata fredda con pioggia intermittente campo in buo
ne condizioni Ammoniti Kane. Annoni e Snelders Spettatori 
20 000 Angoli 12-1 per il Torino 

CARLO FEDELI 

• • TORINO «Non tutti gli 
scozzesi sono uguali» e stata 
probabilmente questa la prima 
morale che Emiliano Mondo-
nico ha tratto dalla partita di 
ieri sera al Delle Alpi II Torino 
ha dovuto sudare sette camicie 
per strappare la vittoria di fron
te ad uè Aberdeen che non e 
parso neppure lontano paren
te di quella nazionale scozzese 
ammirata (si fa per dire) una 
settimana fa contro gli azzurri 

di Sacchi 1 anto dimessa e pri
va di idee la formazione scon
fitta dall Italia quanto ben im
postato ed efficace 1 undici 
dalla maglia rossa vincitore 
della Coppa di Scozia 93 Un 
3-2 che per i granala (ieri sera 
in bianco) assume quasi il sa
pore di un tnonfo, addirittura 
sot'o di due gol dopo appena 
25 minuti di gioco 

Le due squadre sono scese 
in campo sotto gli occhi di 

60 000 spettatori (olla notevo
le per un secondo turno di 
Coppa delle Coppe C 0 stato 
appena il lempo di verificare le 
disposizioni sul terreno di gio 
co - Tonno schierato secondo 
le previsioni con Carbone al 
posto di Aguilera Aberdeen in 
formaz.one inedita con Con-
nor e Grant in avanti al posto 
dogli annunciati Shearer e Boti 
- che gli ospiti sono andati su 
bito in vantaggio Ali 8 il pode
roso finnico Paatelainen ha 
raccolto di testa un traversone 
anticipando Grcgucci e spe
dendo la palla allo spalle del 
1 incolpevole Galli Reazione 
d e l l o ro ' lutt'altro Al 25 in
fatti e e stato il bis dell Aber 
deen questa volta por merito 
del centravanti Joss più lesto 
del suo marcatore Annoni nel-
I intercettare un cross di Paate
lainen 

Sotto di due gol, e con la 
prospettiva della partila di ri
torno in Gran Brtetagna il loro 
avrebbe potuto anche cedere 
le armi Invece i granai hanno 

avuto il merito di non demora
lizzarsi risalendo la china a po
co a poco La relè della riscos
sa e arrivala in pieno recupero 
del primo tempo merito di 
Sergio che ha fatto lutto da so
lo raccogliendo un pallone 
fuori area ed indirizzandolo a 
di di palo non appena supera 
ta la linea del sodici metri E 
per il 2-2 non e e sialo da al 
te udore molto dopo il rientro 
delle squadre in campo Al 51 
fortunato ha concluso a botta 
sicura nei pressi del dischetto 
dopo un rimpallo sotto la por 
la di Snelders Da quel mo 
mento I incontro si e incanala 
to secondo binari più consoni 
ad una sfida di Coppa 1 padro 
ni di casa hanno accentuato 
ancor pai la loro pressione of
fensiva trovando il gol della vii 
tona a due minuti dalla (ine 
Punizione di Aguilera devia
zione involontaria di Booth 
che ha messo fuori causa il 
portiere i l o una partita di ri 
torno eh nuovo giocabile per i 
granata dopo la grande paura 
del primo tempo 

Tutti i Biscardi 
di Sua Emittenza 

GIORGIO TRI ANI 

M Mi sentirei di scommet 
lere che erano più azzeccali i 
pronostici che faceva Mosca 
con il magico pendolino su 
Italia I eli quelli invece coni 
pulenzzati proposti da E 
quasi gol il giovedì sera su 
Railre Personalmente nella 
mia schedina settimanale da 
i 200 lire ho alcune volto te 
nulo fede (non si sa mai cor 
no e bicorno) alla schedina 
catodica del duo rerretti-Piz 
zul Più di sette non ho mai 
fatto 

Speriamo che .Scommes 
s e . l'annunciato programma 
di Tele-4-2 condotto eia 'Ioni 
masi e (si dice) Alba Panelli 
sia più preveggente e remu
nerativo Neil attesa ci si può 
domandare perche il tolo 
computerizzalo di «E quasi 
gol» fa sistematicamente flop 
Per la ragione che e sballato il 
fondamento su cui poggia il 

programma slesso Ovvero il 
fatto che lo lotoprevisioni so
no fatte sulla base delle ipote
tiche formazioni che si incoi! 
trer.mno alla domenica Però 
perdircosl col senno del giei 
vedi e he e giorno in cui lutto 
e ancora in allo mare e in cui 
lutto può accadere e mollo 
cambiare da li alla domenica 
Perche un giocatore s è infor
tunalo noli allenamento del 
venerdì o perdio un allro che 
si pensava recuperabile qual 
che ora prima dei matih non 
so la senio di scendere in 
e ani pò 

Insomma il giovedì sareb
be (e) un giorno calcistico 
da lasciar perdere Prova e 
che sino alla passala stagione 
era I unico giorno in cui di 
pallone in televisione proprio 
non si pari iva ne lo si vedeva 
F.ra il (lidi festa dolio sportivo 

del riposo leleealcislico Pau 
sa peraltro più che salutare e 
meritata Ciò per dire che non 
si capisce perche Ferretti e 
Gratti abbiano infranto la re
gola e deciso di cimentarsi 
proprio nel lalal giorno Per 
dimostrare che sono diversi 
alternativi originali' Bravi e 
garbati lo sono e pure coni 
petenti (lo si sapeva già) pe 
ro perché hanno evitato il Iti 
ned' sera7 La domanda serve 
giusto per dire che ho il so 
spello che Ferretti non se 11 
sia sentita di competere con 
Biscardi traslocalo su altra re 
te Abbia avuto paura di fare 
quel che lui e Raitro dovevano 
fare cioè tenere la posizione 
dimostrare che il Processo 
del lunedi, era possibile rifar 
lo in maniera meno trucida e 
pai intelligente 

nuche perche bastava i 

RAIUN0 

RAIDUE 

RAITRE 

RAIDUE 

RAIUNO 

RAIUNO 

ITALIA 1 

90° minuto 

Domenica sprint 

Domenica goal 

Dribbling 

Domenica sportiva 

Domenica sportiva 

Maidiregol 

5 876 000 

4 552 000 

3 777 000 

3 687 000 

3 530 000 

3 530 000 

2 663 000 

basta poco Giusto non fare 
gli zerbini o gli scendiletto di 
Berlusconi come lian fallo 
lunedi scorso Biscardi Vloscu 
e Icltri (un telepip(p)u ehe 
domenica era anche a Quelli 
ehe il calcio ) quando Sua 
Emillenz i se malerializvato 
telefonicamente Ma vi neor 
date la stagione se orsa gli in 
suiti che Be rluscom e Biscardi 
si erano scambiati sempre le 
lefonicamentc7 I utlo dimen 
ticato tutto e incollato 11 pre 
sidente si e latto vivo per dire 
che la sua dichiarazieine aliti 
Cape Ilo e prò Sac< hi era slata 
una i battuta> Bene nessuno 

elle gli abbia dello cornerà 
giusto .Via presidente non ci 
vorrà far erodere ehe ha par 
lato cosi giusto per I ire una 
battuta' \ o melile di lutto 
questo e nemmeno un nm 
provero per I ulilizzo perso 
naie del suo canali lelevisi 
vo Solo dei gr izie presiden 
lo siamo oiìorati «posso pe i 
mettermi un altri b iltut i ' 
certo presidente1, gr.vie e 

buon molle presidente pir 
avere rimesso lutto al posto 
î iii '.. Gr izu i I. i Bise irdu 
saluti anelli a Vinse a o a I el 
In Bai I e sogni d oro che 
bello spi tt ii oli. 
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